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L’CKgO^O 

djdie nostre idee 


-fv t fHbposta che é al centro della rèlazioné dì 
' I Occhéttoèquella di avviare una fase costituen- 
A' . le per giungle alla fondazione dì una nuova 
.JLalf ; fonnulone politica dèlia ^nistra Un 

nuovo partitOidi ispirazione democratica e so- 
' ' \ cialista. parte integrante del socialismo euro¬ 

peo, che si propone di raccogliere tutte je forze che inten¬ 
dano impe^ani per una alternativa di fèogre^ è riforma- 
trlce nel nOslid paòe. Ànzitpttó questa proposta si rivolge 
agli Iscritti ài Pei. à cèntihaìa di migliaia di donne e di uomi¬ 
ni che rappresentano una straordinaria risorsa della demo¬ 
crazia Italiana, delia sinistra. Ducuteiemocon liberta, con 
serietà' decideremo insieme. Queltoche oggi deve dire è 
che la prospettiva che la Direzione del indica non è 
quella di una rinuncia o di un'abiura. Il Pel non è travolto 
dal crollo del muro di 6erllno< U storia e la cultura del co¬ 
muniSmo Italiano sono parie della democrazia italiana cd 
europea,! grand) e lumulluoslcambiamenti dell'Est porta- 
no anche^il sègno della nostra^cmica e della nostra batia- 
glla 

-■ 'Qt»8to4id|tfppoerlgida|e della nostra storta, che ci ha. 
resl divenfitlèv) altH^partiti comunistl, e stato li risultato di 
. una fallcosB aulonómia di penslero. di grande coraggio po* 

^ litico nel misUfarel. via via. con i cambiamenti della realtà, 
r Q|^iÌanio.‘àaniji dubbio, ad un passaggio di straordinana 
Ip^atiiiadvW mutamento profondo netta stona del movi- 
i^mentoaoeiallistav nella strutturale! moftdoi 




La Cee: Bagnoli 
chiuderà 

Clamorosa riunione della Direzione: il segretario parla di cambiamenti radicali (anche nel nome) del 1990 

Già si registrano consensi, riserve e dissensi, mentre è in vista un congresso straordinario — 



«Le novità non possono es^ie att^ 'lina vanno 
promosse». Per quésto Achille Occhetto ha propo¬ 
sto ieri alla Direzione di avi^are uria «fàseicostituen- 
te», di cui un congresso straordinario sarà momento 
rilevante, per «far vivere una forza politica !Che, in 
quanto nuova, cambia anche il nóme». Il dibattito 
in Direzione, che prosegue oggi, (.'annuncio nel 
corso di un'affollatissima conferenza stampa. 

CUOmiO FRASCA MUMA SEMIO CMSCUOU 

■i ROMA. .Esistono oggi ino, e alla fine valuteremo se 
grandi polenaialitA nella sini* sì sono create le condialoni 
stra italiana. Per concretare per aprite l'assemblea costi- 
l'altemativa bisogna che esse fuente di questa nuova loiaa., 
si esprìmano sino in (ondo, Sulla proposta di Occhetto. si 
Per questa operazione i co* * .IWZK^un ap* 

munisti sono pionti a mettere pass^alo diMl^,Dis^nsa 
a disposizione tutte le loro (or- ? ®*bio moliyalQ tirila solo da 

lochi il»eHorSldr • 

ve.se«^...ivv A^\ cb.s ghcTi, Bassouiìo e rajetta. 
gretano generale del fti ha Alessandro Natta ha definito 
Wjluppato la sua proposta pò- gii„,o „ campo dei ptoblerni 
litica; rompere ogni tndugio, Josli da Occhettò, a-.lizando 
mettere m moto^un procesM qualche riserva sui >iempi, le 
di grande respiro, costniiie procedure e te dinami^ ^1 
un'aggregazione tutta nuova e processo avviato.. il di¬ 

tutta onglnale. «Intendiamo Battito - cheoper là' prima vol- 
coinvolgere tutto il partito nel- ta è stato reso int^aliaente 
la discussione che ora apna- pubblico-conUnua. . 



i 86RV1Z1 

>littetTand telefona a Gorltetiiov, 

• ^ ' * X’-iiW ' 


AcWleOccliifltó'"'-> 


paesi del socialismo reale«ha, qer- 
ir ' ' Minente, Il segno del lallimenlo di un modello 
•iRlale e sociale, ma porla in se grandi potenzialità liberalo- 
?r^. Rende possibile, cioè, nlanciare una battaglia di irasfor- 
riqtazlone che sifmsleme socialista e democratica. Supera- x 
-mi In questa praigwlllvai ledivialottl storiche che hanno se- 
'i paraio 11 movlmeàto aocMIliia'nel mondo. La via che noi i 
> lim^ohlaitib st muow in questa direzione, vuole ricollocare - 
-In t|Ueata;piospettlva la lonui e li patnmonlo ideale del IVI. 
-mponeurflmpegnocOmiinca luttequelle Ione della sini¬ 
stra IlallanàCIte settiono II bisogno di una nuova lomiaaio- 
‘ qeaoclàllsta e riidnnatrice. 

i ' Lialira Frada che viene Indicata, quella della cosiddetta 
«unita wlallsta., non comsponde a qtwsle eagenze Vo- 
: glianto dire con pacalezaa al qirigenil dèi tisi che ciA che ci 
divide non e-l'anllnomla Ita democrazia e lolalllansmo. Gl 
dividono le scelte pqllilche.:piagiamniahche e ideali com- 
'pluie dal socialWi ltaljWi che hanno portelo quel panilo ad 
alleanza organica con teiloReconarnvatiicl del nostro 

S Wset La piashcttiva di unarioompoaMcmeiunltana della 
hlsira Italiana, alla qualeihql non rinunciamo, : richiede 
-■quindi nqn solo coraggio Innovativo al-Rzl, richiede anche 
runa prolonda svolta politica, (Hogralnmallca e ideale da 
parte del PsI. E di ciò non VI c segno 
< ' Noi intendiamo nnnovaiciianche per rilanciare, quindi, 
nma'Sflda unitaria a sinlFra; per soHecllém scelte di corag- 
\gla e'dl Innoyagione In luna lasinlFra. Sappiamo che inian- 
qugl, plohoòlamo a noritessi una sfida difficile. E non 
listai a-ylncwai'la fdiu dell'Intelligenza e della ragione. Il 
^'nnìnedelnqitropartllci evdca un patnm^io di battaglie, di 
^seniitnentli' disecnilcjhhe C davvero unàncchezza straordi- 
Wriiti Nessuno può pensare di?but|aie a mare questa nc- 
.-rtthezanifhìSSlamo, lO-pensD. dobbiamQ .deddere insieme, 
'qòn Itereiqa, di meAeie-in gioco questa nosua terza per 
Iqprìn una nuova storia per la'sinisira italiana; per il nostro 


r GxancD a csNSstAB std «intnivsiiiiiiiip 


L'impetuosa scotta dell'Est cambia i connotati-del 
mondo. Mutano i rappolti fra le grandi-potenze, 
l'Europa è a un bivio.- l Grandi si contultanò sul fu¬ 
turo comune. Il ptesidenle-francese.Mitlerrand, al¬ 
la vigilia del vertice dei Dodici a-Parigli- ne ha pi^ 
lato ieri per telefono con Gorbaciov. Secondo fonti 
americane, dopo il summit di Malta Bush volerà a 
Bruxelles per incontrate gli alleati.- 

_ DAI NOSTRI INVIATI ti >- 

■RUNOMItnWNMNO FAOIiOSqiDINI. 


BERLINO. U .Rd( consoli-' 
da le- linee del nuovo corso. Il 
pnmo mmisiro, it riformatore 
Modrow, prepara la lista degli 
uomini che entreranno a far 
parte del suo govenio; rappre¬ 
sentanti dei partiti tradizional¬ 
mente alleali della Sed, ma 
anche indipendenti capaci di 
dar voce alle diverse compo¬ 
nenti della società. Dopodo¬ 
mani t) volo del Parlamento. 
Intanto, le autorità della Rdt sì 
preparano a compiere, m ac¬ 
cordo con l'amministrazione 


di^Berllno-ove^.un;gesto di 
grande valore simbolico: Ila- 
pertura del Muro anche di 
ttonte alta , storica porta di 
BrandeburgO; L entusiasmo di 
queste tumultuose gnmate 
avrebbe convinto' diecimila 
profughi della Rdt a (oitiare in 
patria. I pnmi . scricchiolìi alla 
rìgida chiusura del fegìme ce¬ 
coslovacco sono amvatì ieri 
dà Praga: il premìec Adamec 
ha ànnunciato'invPariamento' 
una nuova i^ge che «renderà 
liberi ì viaggi in Occidente. 



Salvador in fiamme 
Si spam ovunqUe 
Cinquecento morti 


WSAN SALVADOR. In Salva¬ 
dor si ^>ara ovunque. 1 guerri- 
glieri'conbDllBnq-<^ provin-' ì 
ce sUi!4 e molti quartieri della. " 
capitale. Anche ieri i soldati 
governativi, nonostante ì furio¬ 
si combattimenti ingaggiati 
I con gli uomini del Fìronte Pa¬ 
li rabundo Marti, non sono riu¬ 
sciti a riprendete U controllo. 

I dejia situazione; Alcune fonti 
[ lazzàrtiano'un'pMiQso bilan- 
I : ciò della ripresa del cónflitto: 

I nvlte morti. 1 cinque coman- 
i .danù < della guerriglia : hanno 
diffuso len un appello ail’ln- 


Nove mesi di prorc^n per Io stabilimento siderurgico dì Ba¬ 
gnoli. Non chiuderà nel marzo del '90, ma il 31 dicembre. 
Non un giorno di più. Lo ha deciso ieri a Bnjxelles; con jl - 
consenso italiano, la cotnmis^ne industria della Cee dopo 
una lunga giornata di trattative. Adesso l'Italia - che si è imr, 
pegnata a non chiedere ulteriori richieste dì modifica-t^i. 
patti - può sbloccare gli aiuti alla siderurgia: 3.440 miliardi, i 
subito,altri 1.700 alla chiusura detralloforno. apaqina 19 ; 


ParisiaNapoH •A Napoli uomini e mezzi | 

ttf nrcft tt Srìn combattere la camorra . 

&nwc9Mriv ci sono, Però manca coordl*. 

piu impUOnO namento. occorre impegiui- - 

rAntttfà lò ^ ^ lavorare meglio». A 

ralluv l€ yUny** pochi giorni dalla strage À 
' Ponticelli il capo delia pOlK 

2 la Vincenzo Parisi - ne! ca* ‘ 
poluogo campano per partecipare a un vertice suil'prdi^ ; 
pubblico - non ha lesinato critiché alle forze di polizia.-; 
sono state fermate due persone - tin mìnprétine e il vènti* 
cinquenne Bruno Duracelo - sospettate di aver partecipato-, 
ail'agguàto. apaoiwa 19 . 


Questo noi 
& Bai Gode^betg 


minoion 

I ! prògrariitna di òbdesberg delia Spd hi approvatoda 
un congresso straordinario esàttarhèhle trenta anni 
fa. Riionò due i concetti di fondò che convinsero l'o- 
pinione pubblica che il socialismo della Spd non 
aveva niiiila a che fare con la variante leninista dei 
' maixismò: il rifiuto di un «obiettivo finale», di una so¬ 
cietà libera da conflitti e senza classi, e il sostegno a una econo- 
riùa di.tneicatosociallii^te incentivata. (I spctalisino democrati¬ 
co. coslsÌ>afferm'avanel prégramma, ha le sue radici «nell’etica 
cristiana, nell’umanesimo enella filosofia classica». li concetto di 
fondo della filosofia economica. suonava: «Concorrenza per 
quattto è possibile • pianificazione per quanto è necessario». Ma 
l'èii'icacia di un programma non sta soltanto nelle sue formula¬ 
zioni. > 

Ori oggi mira a un «godesbetgaideve avere chiaro che il prò- 
gramrna comporta anche una direzione decisa e unita. Ma so¬ 
prattutto un programma della ùnistra eureka che viene elabo¬ 
rato alla fine degli àniii Ottanta del yentesirrip secolo deve rispec¬ 
chi^ le grandi esperienze degli ultimi treht’Mni: il fallinientò di 
Dubeek, il'fallimeritodi Allendé, il dògmatìsnto di Breznev, il ri¬ 
gorismo anìisoctale della Thalcher. Compito non fàcile... 


Pillola Il sottosegretario alla San|ta. | 

liAVahAvIlM Marinucci. ha annUn- ' 

per Allunile pK^ml 

mesi la pillola per aboitire 
n Italia potrebbe anivare In Italia.'la 

Il nana jjUla prodùlirice francése sa- j 

rebbe infatli disposta adiu- ' 
torizzare subito !a sua disili-. 

buzione negli ospedali italiani, ma. almeno per ora, ^solo r 
con un uso limitato, come farmaco nella terapia antitumora¬ 
le. Un progetto per sperimentare la Ru 486 alla ManglagalH 
-apXiìwA' li. 


RCOiOnS L'on, Salvatore Natoli 0!) 

CirillÀ è stato eletto presidente 

^luiia la Regione siciliana bàtten* ; 

Il prCSlQSIITS do in una votazione di ba|- 

è Natoli (Pii) #! * 

maggioranza bicolore De- , 
Psì Rino Nicolòsi. Natoli .0 
stato sostenuto da un cartel¬ 
lo comprendente Pei. laici e Verdi arcobaleno al qualiai io* ’ 
no aggiunti i deputali missini. Natoli ha ottenuto 41 voti e ' 
cioè tre in più di quanti il compositocartellodisponesse. Ni* 
colosi ne ha avuti invece soliamo 40 e cioè 9 in meno ri8pè)|;_ ’ 
lo al numero dei dej^tati della De e del Ps! chè hanno pule'* 
dpatoalls volàzioné. Lé schede nulle sono statesi. , ; 


sunezione e hanno aimuncia- 
lo la costituzione di governi 
popolaii ndte zoire controlla- ! 
te dal Ronte.; Nella capitale | 
comiiKiano a scarsègglare i I 
generi di prima neceùità. ite¬ 
gli ospedali i medicmàlj e il ' 
plasma, Cresce intento la pq- | 
lemica degli Usa; il segreterib i 
di Stato Baker ha accusato I 
rUrss di fornire armi ai guerri- 
gHerì tramile Cuba e il Nicara¬ 
gua e ha annunciato che que¬ 
sto sarà uno dei temi m di¬ 
scussione aV vertice di Malta 
con 'Goibacióv. ■ 


Spaccatura 
sul caso A^es 

D'i^ì ore di scontri e trattative che hanno fatto slit¬ 
tare la riunione dalle 9,30 «alle 19; filo diretto tra 
viale Mazzini e I s^retan del pentapartito. Alla fi¬ 
ne il caso Agnes divide il consiglio, spacca in due 
il gruppo de che vota documenti contrapposti; De, i 
Psi, Fsdi e Pii puniscono la Rai: ricavi pubblicitari 
decurtati di 59 miliardi. I consiglieri Pei: c'è la vo¬ 
lontà premeditata di indebolire la tv pubblica, ' 

ANTONIO lOLLO 


MROMA A tarda sera-ogni 
altra mediazione è risultala 
vana, Agnes se ne è rimasto 
asserragliato nel suo ufficio. 
Ferrara (Pri) ha rinfacciàto aì 
de ringratitudìne per il loro di¬ 
rettore e sé ne è andàto. Il 
presidente Manca, i due con¬ 
siglieri socialisti,' tré de, fi vice- 
presidérité'psdl è li liberale 
hanno votato Uni documento 
dì termale rìngràzìamento ad 
Agnes: cose che non si nega¬ 
no a nessuno. Gli altri tre de 


hanno volato uiuttocumenio 
di soiidanetà per ikldireitere. 
condividendone l'atto d’accu¬ 
sa e, implicitamente, ìnvifàn- 
-dolo a restare. Un terzo docu¬ 
mento, che denuncia rasse- 
dto contro la Rati, votato^dai ^ 
consigiterì. Pci. ; S'è concluso 
cosi .il giorno più lungo della 1 
Rai; . Nel pomerìggio « dalla ' 
maggioranza un altro segtvate j 
dì CIÒ che essa riserva alte, tv 
pubblica; la pubblicità decur¬ 
tata dv 59 imhaidì. Se ne glo- > 
verà Berlusconi. 


SERVIZI ALUM0INI7,aa9 


FratteotelfiiHBirand; 


A9A0INA10 


A PAOINA11 


-Così a Roma un funzionario della Motorizzazione ha «bocciato» una candidata 

«Macché patente, lei è marocchina 
a ^dare i cammeEm Àfrica 


«Torni in Marocco, magari coi cammelli le va me¬ 
glio». Con queste parole, durante {'esame pratico 
di guida, un esaminatore si è rivolto a una donna 
marocchina. Elbatoul Sidqi ha denunciato {'acca¬ 
duto alta Cgil: «Non potevo più tacere», ha detto, 
•queste offese sono diventate quotidiane». AN'auto- 
scuola, l'episodio viene minimizzato; «È tutto vero, 
ma era solo una battuta». 


CLAUDIA ARLITTI 


1|D ROMA. «L'esame è Imito. 
Spènda, e torni a guidare i 
cammelli». Cosi un ingegnere 
dette motonzzaziohe civile ha 
fltei^o fine ail'esame di guida 
^j|na giovane piarocchina 
L^mzza, un'insegname di 

led|ratura araba, costernata è 
iceA''{Iatrauto senza riuscire 
à replicare. Solo più tardi è 
tornate ali'auioscuote per pro¬ 
testare. 

h'emieilmo episodio d'm- 


tolleranza nella capitale è av¬ 
venuto ieri pomeriggio a Mon- 
tesacro, un quartiere a Nord- 
est delia città, a ndosso del 
centro. Elbatoul Sidqi, venti- 
, selle anni, una laurea m leile- 
ratura araba conseguita in 
Marocco, alle 15 51 è presenta¬ 
la insieme con alin candidati 
davanti ail'autoscuola Augu¬ 
sta di via Lanciani. Quando è 
arrivato il suo turno, le prime 
battute ironiche; «lei è maroc¬ 
china^ Ma CI sono i cammelli 


in Marocco?». E Elbatoul Sidqi, 
all'inizio più stupita che irrita¬ 
ta: «Be', si. Nel deserto...». Poi 
è cominciata la prova. La gio¬ 
vane, innervosita, ha sbagliato 
l'avvio deH'auto. «Su, stia cal¬ 
ma», I ha incoraggiata I istrut¬ 
tore. Ma l'esaminatore non ha 
voluto saperne di concedere 
un altra possibilità: «Scenda», 
ha detto lapidano alla ragaz¬ 
za, «e vada a guidare i cam¬ 
melli». 

«Dell'esame non m importa 
nulla, non mi hanno neppure 
spiegato in cosa ho sbagliato, 
ma pazienza», ha raccontato . 
Elbatoul Sidqi. «Ma il tono, le 
parole, lutto era offensivo. Sul 
momento non sono neppure 
riuscita a reagire». Solo più 
tardi, tornata all autoscuola 
per ritirare alcuni documenti, 
la giovane è riuscita a raccon¬ 
tare a una segretana cos'era 
successo: «Mi veniva da pian¬ 


gere. non riunivo neppure a 
spiegarrrii, Là ragazza è stata 
gènlile, mi ha fatto coraggio. 
Ma io mi senti^ offesa. Que¬ 
sto è razzlsmò»; 

All'autoscuòla, l'esaminato¬ 
re sotto accusa si rifiuta di dire 
il proprio nóme; bapprimà 
smentisce (ulto («Ma quali 
cammelli, la ragazza non sa¬ 
peva guidare e basta») , alia fi¬ 
ne .sbptte:,«È ,$tater sqjo una 
battuta, itìà àdessò lasciatemi 
in pace». Uria bàttuta» che El- 
baloul Sidqi nòr^ ha voluto 
passasse sótto silènzio. Si è ri¬ 
volta al Gelsi. la struttura della 
CgiI che si occupa dei proble¬ 
mi d^li immigrati, e fìa rac¬ 
contato pei:-!Ìilo;ke pèr. .segno 
raccadulo. Dal Gelsi è: partita 
la:ségnalazione ai giornali. «È 
un episodio' gravissimo», de¬ 
nuncia Alfredo Zolla, respon¬ 
sabile deH'ufficìo. «Ma non si 
pensi che sia un caso isolato. 


Qttesti fatti, queste off^. 
spe^, dettali più . dairigno- 
ranza che da una vera co¬ 
scienza razzista, sono all'oidi- 
né del giorno. Qùellò che^Aa 
càtebiando è la risposta degli 
immigrati, Ora non (aicciono 
piùi.'' ; , 

Elbàfbùi Skf^. àiteóra teitàP 
sima, ieri sera ha raccontato: 
«Roma sta cambiando, secon¬ 
do me negli ultimi, tempi, è 
I peggiorata. 0 fórse,' a celie 
; cose, prima non ci facevo ca¬ 
so. lo qui sono %mpre stata 
benìssimo, non ho mai avuto 
problemi di intollmnza. Ho 
uqa casa, un bei lavoro. Ma 
da un po'di tempo, se dica di 
essere marocchina, la gerite 
cambia atteggiamento. Mi 
sento 'ripetere le solite sce¬ 
menze, te battute stupide. Og¬ 
gi è stala la volta dei càmmet- 
li. Non potevo tacere, non ce 
la facevo più». 


H 11 decreto che proroga la 
carcerazione preventiva. non 
serve per un'efficace politica, 
antimafia. I làUlanli sono 
19.000; quelli pericolosi circa 
400. ^ uccide un uomo ogni . 
sei ore e ii 75% degli omicidi 
avvengono nel Mezzi^iomo. 
La magistratura è lasciata sene 
za uomini è: senza mezzi ad; 
aflròntare il nuoro processo 
pénale. 

Giccio Macri; detto Mazzet¬ 
te, è ancora in’ àella alla sua 
Usi, grazie ai voti e alte pres¬ 
sioni delia De. A Ponticelli, a 
Gela, a Reggio Galabria, a Ca- 
teote si commettono ^tr^i cor 
me nèl Far West, lùrié itÒpuini- 
le. Cesare Casella è ancora 
nelle mani dei suoi sequestra¬ 
tori. li governo si rifiuta di pre¬ 
sentare nuove misure legislati¬ 
ve suite società finanziarie. 
Qualunque capomafia, dete¬ 
nuto o a {>>è^ Ubèro può 
aprire un'agenzia e riciclare 
proprio danàro^ifporco; per di 
più U governo impedisce che 
il Parlamento discuta le n(»tre 
proposte. 

La Conferenza episcopale a 


LUCIANO VIOLANTI 


Roma, i'giovani imprenditori a 
Cabri, 1 costtutlbri edili a Reg¬ 
gio Calabria hanno dmuncia- 
to l’intreccio tra rnafia e politi¬ 
ca che opprimeil Mezzogior¬ 
no e che sta partendo alla 
conquista del resto d'Italia. 
L'alto còmmissano ha final¬ 
mente riconosciuto che Nitto 
Santapaola circola liberamen¬ 
te a Catania e Totò Rijna fa la 
stessa cosa a Palermo. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il governo tenta di costruir¬ 
si un alibi presentandosi cò¬ 
me chi vuote, imj^ìre che 20 
liiafiÒsì ^^éacanò ^dàl carcere. 
Ma nuiràltto la di frorite allo 
sfacelo dei diritti nel Mezzo¬ 
giorno. 

E tuttavia questa posizione 
avrebbe potuto non essere 
osteggiata sia pure a denti 
strettì, se davvéro quei boss 
tornassero pienamente liberi. 
Non; è cosi. Il nuovo codice 
prevede, proprio per questi 
casi, che vengano applicate, a 
chi è scarcerato, misure ido¬ 
nee a controllarne i movimen¬ 


ti. Possono essere collocati 
agli arresti domiciliari con ti- 
miti alte comunicazioni con 
gli estranei e po^ibìlità di 
controllo da parte delia poli¬ 
zia in ogni moménto dei gior¬ 
no e della notte. Oppure pos¬ 
sono es^re obbligali a dimo¬ 
rare in (razioni di un comune, 
sempre sotto'un còntrò|Ìo di 
polizia. Sembraun paradosso. 
Ma uomini come Greco e Ca¬ 
lò più che .all'Ucciardone so¬ 
no controlliabili se mandali a 
vivere in una sperduta frazio¬ 
ne delle Madonie còn Uri ade¬ 
guato nucteò dlpqUzia. È no¬ 
to che per Có» n^tra le pa¬ 
reti delle carceri hanno ta 
consistenza della carta velina. 
La potenza della mafia sì at¬ 
tacca confiscandone il dana¬ 
ro. prosciugando (a palude 
dei rapporti politici, cambian¬ 
do il sistema elettorale»/risa¬ 
nando la spesa pubblica, ap¬ 
plicando inflessibilmente la 
legge, come si fa con tutti ì cit¬ 
tadini qualunque. E invece, 
questo non avviene. Le carceri 
diventano spesso luoghi dove 


il comarHio . mafioso si molti¬ 
plica: i boss utilizzano gli altri 
detenuti còme confidenti, 
agù^ini, servitori, messaggeri 
séctìrido desiderio e Recessi- 
là.-Pèiciò daicarceie putoDO 
ordini di rnòrte e nel carcere^ 
si giunge ad uccidere: Ma il 
governo nulla fa per bloccare 
tutto questo e spaccia come 
salvifica una misura non ne¬ 
cessaria per i boss e insoppo^ 
tebilmenle oppressiva per tutti 
gli altri detenuti in attesa dì 
giudùùo. La mafia è ormai un 
sistema politico int^rale; Ha 
suoi eserciti, suoi territori, sucri 
praliévi fiscali (estorsioni e-ta» 
glicggiaméniti), suoi tribunali, 
sue còndarine. Lo Stato può 
vincere lo scontro; ma deve 
scegliere cori coraggio il tene- 
no della legalità e dei diritti; E 
quindi deve imporre a se 
so e agii altri cittadini e alla 
ste^a rnafia^,il rispetto di tutte 
te ^goié, Nei vuoto di iniziati¬ 
va .antimafia, il goveinQ,afite 

questo decreto! mentre^eqln* 

gi continuano indisturbate: è , 
un cattivo artificio per naiffm- 
dere àrribiguUà gravi. 





















Commenti 


ninità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bad Godesbetg 


Lettera aperta al segretario del Partito comunista 
Il problema non è quello del socialismo reale, ma della democrazia reale 

«Caro Occhetto, io penso 
a una federazione democratica» 


I l programma di~ Gode- 
sberg della Spd, appro¬ 
valo da un congresso 
straordinario del partito 
ira I) 13 e 11 15 novembre 
1959, dunque esatta¬ 
mente trenta anni fa, sarebbe stalo lo 
stnimenlo con II quale la socialde¬ 
mocrazia avrebbe scardinalo I rap¬ 
porti di (orza nella Repubblica fede¬ 
rale e conquistalo l'egemonia cultu- 
ralei Cosi dice In ogni caso la leggen¬ 
da che I ■godesberget" ancora oggi 
diffondono nella Spd e che, comica- 
ntenle, t stata fatta propria in modo 
particolare dalla pubbilcisllca con- 
_ servalrice palla Repubblica federale 
Come tulle le leggende, anche que- 
' Ila * per meta vera e per metà falsa. 
Soltanto con II programma di Qode- 
sberg, nel 1969 (dunque dieci anni 
dopo l’adozione di questo docu¬ 
mento) Willy Brandt non sarebbe In 
alcun modo arrivato al potere; ma 
senza quella decisione ugualmente 
non ci saiebbe riuscito, li program¬ 
ma dlGodesberg ebbe un grande va- 
HRe simbolico per là cultura politica 
’ nella RIg, lebbene'fissasse nozioni 
; già mature da mezzo secolo. Per dir¬ 
lo freddamente, in un momento in 
. cui II romanticismo tedesco qui e là 
comincia dì nuovo a fiorire, il pro- 

f iramma di Oodesberg della Spd non 
U Mghificanle dal punto di vista del 
pdiere politico in quanip'la direzione 
di allora del partilo lo utilizzò co, 

- Seicniemenle e accanitamente In un 
decennale e duro aconito per il rag¬ 
giungimento del potere. 

In questo contesto furono soprat- 
tuffo imo I concetti dlfondochecon- 
yinseio l'opinione pubblica tedesca 
■ che II socialismo della Spd non ave- 
‘ Va nulla a elle lare con la variante |e- 
’■ nlnlsla* del marxismo, cosi come si 
era imposla nell'Europa dell'Est; da 
una patte rifiuto di un •obiettiva llna- 
, ler, oLuiVS società Ubera da conflllll e 
senza classi, dunque mollvaziane 
•phirallsllcai dell'lmpegnò politico, e 
dall'altra’soàtegno senza'svolazzi a 
'-'una‘economia’di meicatò social¬ 
mente Incemivata. Il socialismo de- 
mocratlqoi cosi s| affermava nel pro¬ 
gramma di Oodesberg, ha le sue ra¬ 
dici ^nell'elica cristiana, nell'umane- 
Zlmo e'pella niòaolla classica', e non 
viiole praclamare «nessuna veiilàtil- 
•«nAn,wmcèdoìiitdn^iHlidi‘‘ 
, sdf là’dCddoaaica’ àb'oàava; >'<CohC<)r- 
' Mpastper.qaaMoa'PosBiblle- pianlll"i' 
«Upcne, par.qiianto’^ernoceaaatlq.- > 


concélto coitaenll la collaborazione 
ndlla $(jd s|q di tristlahl sbclalmente 
' orteqlatl.che di umanisll agnostici p 
llbeidll di Sinistra non marxlsiii II se¬ 
condò apalancò le porte n personale 
•dmìmnle'dl gmndi aziende, a piccoli 
llndùslrtall è,artigiani e a quei settori 
, del e^, mèdio chCrayevano tratto 
.jicidlUo .dal cwiddèllo «miracolo 
.^onÀmlcOi degli anni Clnquahla e 
'■'ndiilnieildcvano per nulla al mondo 
•‘Seémnlaie la còmpensazlone dell’of- 
'i-,|erta è della domanda sul meicàto 
’ eoHuna qdalUnque burocrazia della- 
< planificaziane. In tèi mori» furono 
poste le premesse per una «apertura* 
della Spd. Il vecchio partilo degli 
operai specializzali (che tuttavia Un. 

S inUiò’aveva consentito ad un 
dPint&ijuaUs ad^n paio di 
cl'dòn isiiiizlone òecademica di 
■ matclete nellè pibdriè (Ite) divenne 
- Il i«panito>de| popolo*, piò esatta, 
‘.mamb fomiUlato,,un partito che jnte- 
' lit>,'accant 0 alle massèdel lavorato- 
.. fiorganizzati nel sindacatie delle lo¬ 
ro famiglie, anche uqa buonaparte 
del nuovo «elo medio*. ' 

Come dellf\ Il nuovo programma 
non elaborò huove Idee travolgenti, 
aotolte proprio allora, a cavallo degli 
alinl Cinquanta e Sessantà, Modo di 
più, esso codificava le esperienze 
che la socialdemocrazia aveva fatto 
con il suo •Bllendlsmo rivoluziona¬ 
rio*. I due Ispiratori più importanti 
del programma furono due ìntellei- 
(uali ldeaip. Strambi non,avevano 


accettato alcun compromesso con 
Adolf Hitler, erano dovuti emigrare e 
dopo il 1945 ritornarono in Germa¬ 
nia con la ferma decisione di rompe¬ 
re con la vecchia doppiezza de) so¬ 
cialismo di Bebel (che instancabil¬ 
mente propagandava la rivoluzione 
e altrettanto instancabilmente la 
schivava). Sì chiamavano Willi Eich- 
ler e Waldemar von Knoermgen Ei- 
chler fu i) pnncipale estensore. 
Knoeringen, un barone di antica stir¬ 
pe bavarese, allora vicepresidente 
del partito, il più forte sostegno dei n- 
formatori. Le idee che essi nusclrono 
a far prevalere discendevano per la i 
verità sostanzialmente da) periodo a j 
cavallo tra il 19“ e il 20“ secolo. Nel ! 
modo più chiaro le aveva formulate ' 
in innumerevoli artìcoli e conferenze 
li revisÌonis(a Eduard Bemsleìn. Bem- 
Stein usci sconfitto dal famoso scon¬ 
tro sul revisionismo del 1902, poiché 
la direzione del partito intorno a Be- 
bei si schierò al fianco dei suoi avver¬ 
sari. Lo vinse poi, dopo la sua morte- 
n^l 1959, con l'approvazione del 
programma di Oodesberg* 

Se il programma di Oodesberg ha 
guadagnato efficacia polìtica, se non 
è rimasto uno degii innumerevoli do¬ 
cumenti di partito che alla loro uscita 
provocano grande sensazione e poi 
noit vengono più tirati fuori dal cas¬ 
setto, la Spd deve ringraziare non 
soltanto I compilatori del program¬ 
ma, ma soprattutto la direzione del 
partito di allora intorno a Willy 
Brandt, Herbert Wehner ed Helmut 
Schmid!. Questi tre uomini, che pure 
non erano in alcun modo emersi in 
prima fila nella discussione sul pro¬ 
gramma, ne utilizzarono con deci¬ 
sione il testo, e ciò sta per disciplina¬ 
re i propri militami che per convince¬ 
re nuovi strati popolari alla politica di 
una «nuovai Spd. Soltanto con que¬ 
sta lotta la decisione adottata nel 
1959 a grande ma^ioranza ha ac¬ 
quistato il suo significato simbolico. 

S ( può dire che, come ef¬ 
fetto politico, il program¬ 
ma di Oodesberg può 
misurarsi soltanto con un 
mmmmm unlco altro lesto della 
Spd: il programma di Er- 
fuit del 1891 che rese possibile il pas- 
,(fle(ta.«ooialdemQcrazta dei- 
l'antegiMira da minoranza persegui- 
. ^ta a paililg di m^loranza. Non 
sarà'feclle ftf rlsdliié adeguatamen¬ 
te, a fianco jdl entrambi questi docu¬ 
menti, il nuovo programma al quale i 
socialdemocratici tedeschi stanno 
' lavorando e che dovrebbe essere ap¬ 
provato alla fiite di dicembre 1989 
dal congres^ dì Brema, e ciò soprat¬ 
tutto perché l’efficacia di un pro¬ 
gramma non sta soltanto nelle sue 
formulazioni, ma altresì nel modo m 
cui sì lavorerà politicamente con tali 
formulazioni. 

il programma di Godesberg della 
Spd ha giustamente funzionato per 
molti partiti di sinistra deH'Europa 
occidentale come punto ideale. EÙo 
formulava in modo corKiso. non 
sentimentale e qui e là anche con in¬ 
tenti del tutto lattici, la somma delle 
esperienze che socialisti democratici 
avevano compiuto nella prima metà 
del ventesimo seccia Chi og^ mira a 
un «godesberg» deve procedere allo 
stesso modo, deve essere anche de¬ 
ciso, non semimenlaie, e politico. 
Egli deve inoltre avere chiaro che il 
programma da solo non basta; il 
cambiamento del programma com¬ 
porta anche una direzione decisa e 
unita, Ma soprattutto un programma 
della sinistra europea die viene ela¬ 
borato non alia fine degli anni Cin¬ 
quanta, ma alla fine degli anni Ottan¬ 
ta del ventesimo secolo, deve rispec¬ 
chiare le grandi esperienze degli ulti¬ 
mi trent'anni'* il fallimento di Mexan- 
der Dubeek, il fallimento di Salvador 
Allende, Il dogmatismo di Leonid 
Breznev, il rigorismo antisociale di 
Margaret lìiatcher. Compilo non (a- 
cite... 


■i Caro Occhetto, una grande, 
vera Federazione democratica va 
ormai concepita, creata, della 
quale il Partito comunista - m 
quanto tale - sia inizialmente 
una componente essenziale e 
promotrice. 

Questa Federazione democra¬ 
tica dovR-bbe, in un giro di po¬ 
chi anni prestabiliti, secondo 
tappe e regole rigidamente de¬ 
terminate, dar vita al Partito de- 
moaatia>, di stampo anglosas¬ 
sone, e per una riforma Istituzio¬ 
nale di stesso segno 

Alle elezioni di primavera oc¬ 
correrebbe per tempo vagliare 
una strategia, allo stesso tempo 
articolata e semplice, probabil¬ 
mente differenziala, alle Regio¬ 
nali, alle Provinciali, ed alle Co¬ 
munali, con la presentazione di 
Leghe democratiche, quanto me¬ 
no in un numero significativo di 
casi esemplari, di test di alta am¬ 
bizione e tenuta. 

Inopportuna, dunque, non 
necessaria mi parrebbe la rinun¬ 
cia al proprio nome da parte del 
Pei, Consentite ad un compagno 
liberale, quale io sono, forse il 
più avversato, dì volta in volta, 
ma sempre, per almeno un paio 
di decenni, di non rendere un 
omaggio indebito - indiretta¬ 
mente ma clamorosamente - al¬ 
le altre sigle, agli altri nomi della 
partitocrazia italiana. 


La distanza 
fra gli ideali 
e il «reale» storico 


Forse che rispetto all’ideale di 
una società permeata e animata 
da valoff cristiani te De, partifo dl 
potere da quasi mezzo ^òìd,' 
nop ha pur essa fal^tp?, 
zafra i suoi ideali ed u suolate*' 
non é meno grande di quelU che 
intercorre fra gli ideali del Pei e 11 
suo «reale» storico. E che dire, og¬ 
gi, del «reale» di chi ha per ditta la 
liberaldemocrazìa o il sòciàlìsmo 
democratico dei Turati e del Mat¬ 
teotti. degli Otto Balier o dei 
KaustQr, dei Jean Jaurès e del 
Leon Blum, quello <ristiano»« li¬ 
bertario del movimento fabiano 
o di Ignazio Sìlone, o dei Salve^ 
mini, degli Ernesto Rossi, 4ei fra¬ 
telli Rosselli, degii Altiero Spinel¬ 
li. di Guido Calogero, dei Capiti¬ 
ni. dei Pannunzio, dei Mario Fer¬ 
rara. dei Mario Paggi? Che dira di 
quel Psi che nel secolo offre co¬ 
me sua costola Benito Mussolini 
prima; il decennio della vergo¬ 
gna staliniana poi; la subalter¬ 
nanza dì regime rispetto alla Oc, 
come prima con il Pei; ed Infine 
Tavventurìstico trasformismo, 
metà autoritario e metà anarchi¬ 
co, di questi anni? 

Certo, il sonno della ragione di 
una ut<^ia totalizzante, romanti¬ 
ca ed «etica», ha fatto del comu¬ 
niSmo reale un mostruoso impe¬ 
ro, al cui imperio il Pcì é stato sot¬ 
tratto ben più dalla vàttOrìa di noi 
«nemici», e dalla storia, che dai 
suoi soggettivi menti, che pure vi 
sono innegabilmente stati. 

Ma, oggi, li problema non è 
più quello delle macerie del «so¬ 
cialismo reale», ma quello della 
«democrazia reale» e del suo di¬ 
stacco progressivo dagli ideali e 
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dalla realtà della democrazia, 
della sua inadeguatezza che ri¬ 
schia d'esser tragica per il piane¬ 
ta e i suoi abitanti 

(Voi vìviamo sempre più in par¬ 
titocrazia, che è assolutamente 
altro dalia democrazia, e nemica 
dello Stato di dmtto, e n^ata al 
rispetto delle regole del gioco co¬ 
stituzionale e della giustizia. 

Un grande partito che si formi 
oggi non può iniziare il suo cam¬ 
mino che a partire dalt’unica ter¬ 
raferma di democrazia reale che 
non abbia prodotto in questo se¬ 
colo, anch’esso, mostri e trage¬ 
die «inumane»: che è te terrafer¬ 
ma liberaldemocratica, anglo¬ 
sassone, e non quella <on!lnen- 
tale«, spesso •socialdemocrati¬ 
ca», dei mondo del proporaiona- 
lismo, del partitismo, della 
parastatalizzazione e nazionaliz¬ 
zazione della società civile, deK'i- 
deoiogismo dei giacobinismi più 
o meno machiavellici, eticizzan- 
ti, e quasi sempre antiliberali, ro¬ 
manticamente fiduciosi nella vio¬ 
lenza. nelle guerre, civili„coloniz- 
zatrìci 0 liberatrici che fo^ro. 

Avventurandosi per una volta 
nelle infide e a lui antipatiche ter¬ 
re della cultura e delie idee politi¬ 
che, Bettino Craxi ha mostrato di 
cogliere dove è il pericolo. Ha in¬ 
giunto al Pei di divenire «social- 
democratico» e non... «liberista»! 
E^li crede, premiabilmente, alla 
fola del «liberiamo» del confindu¬ 
striali, delle d^tre; come non po¬ 
chi di voi, ancora, temo. Mentre 
sono stati piuttc»to «liberici* 1 
Sahiemini, via v4a fino agli Erne¬ 
sto Rossi, passando per gli Einau¬ 
di, i sostenitori ra^nevoli e one¬ 
sti del «mercato» come obiettivo e 
risultato di una certa, forte politi¬ 
ca del diritto, dei diritti e deilo 
Stato. 

Ma torniamo a questo abboz¬ 
zo di proposta, di diale^o. di pro¬ 
getto di riforma istituzionale e 
-poViticà, di strema, federalista, 
antistatallsta. anUnazionallsta. 
;?Ogril‘)ristone di alternativa to- ^ 
me «alternativa di sintetra» di que¬ 
sta «sinistra», non può non essere 
interna'allo sfascio. Prima de! ra- 
dkarai della partitocrazìa e tino 
all’inizio degli anni Settanta, era 
ancora concepibile un’alternati¬ 
va alla De; interna, insomma, al 
regime, anche se dì profondo rin¬ 
novamento. Ma dopo gli anni 
Settanta, l'unità nazionale, le leg¬ 
gi d’emergenza, il corporativi*’ 
smo vincente e soffocante, il de¬ 
grado folte della certezza de) di¬ 
ritto, delle istituzioni, delle realtà 
costituzionali, è c^gì errato pen¬ 
sare che si possa traviare una lì¬ 
nea di demarcazione democrati¬ 
ca e rìformatrke ha ^nistra e de¬ 
stra. /ho De e ^nistra, e via dicen¬ 
do. 

Testimonianze politiche come 
quella che viene in questi anni da 
^ar Scalfaro, questo possibile 
Pertìni cattolico, o artohe - in 
queste settimane - dalle compo¬ 
nenti democristiane che cercano 
di avviare quanto meno una rife^- 
ma elettorale, In senso più «an¬ 
glosassone». più democratico, 
più efficiente e intelleggibile. del¬ 
le realtà comunali, e amministra¬ 
tive in genere, potrebbero forse 
già indurci a constetario, o 
quanto meno - a sc^^ttario. 

Esitare, d’altra parte, per ma¬ 
lintesa solidarietà «dì famiglia», dì 
«sinistra», a far comprendere al 
Psi che la sua attuale pcriitìca é 
(orse quella più coerentemente e 


malamente «di destra», in realtà 
trasformistica, autontana, antide- 
iTtocratica, di puro potere e sotto¬ 
potere, ccOTotta e corruttrice, che 
s'apparenta molto più con ta cul¬ 
tura almirantiana, con quelle più 
reazionarie deH'Occidente. con 
le' tradizioni della sinistra crispi- 
na, con l'uso o l'abuso violento e , 
ingiusto delle istituzioni, dei po¬ 
teri e sottopoterl. del gioco politi¬ 
co e che mostra un suo proprio 
degrado sempre più rapido, fino 
a far temere d'essere irreversibi¬ 
le; ccmtinuare a marcare la sepa¬ 
razione in questo contesto, fra 
tutti noi da una parte e tutta la De 
dall’altra come avete fatto in oc¬ 
casione delle elezioni romane, e 
fate, in fondo, a livello nazionale, 
fflf sembra oggi errore che rischia 
d’esser suicida ed irreparabile 
per la costruzione di una alterna¬ 
tiva democratica, specularmente 
opposto e identico alla politica di 
Togliatti edi Berlinguer. 

Escludere la De. gran parte o 
buona parte di essa, dalla possi¬ 
bilità di trovarli, come noi, o gran 
parte di noi, assestati suite spon¬ 
da delta democratizzazione delle 
istituzioni, della nforma necessa¬ 
ria. non è più legìttimo, e oppor- 
tunìo. Continuare a ripetere «al- 
tematlva di sinistra», in queste 
condizioni, significa incoraggiare 
a una politica dei ricatto, dei pa¬ 
rassitismo, del trasformismo sia il 
Psì, sia alcuni vertici e basi delia 
De, sla le anime morte che li se¬ 
guono, come ombre, da un quar¬ 
to di secolo almeno. In generate, 

10 credo profondamente aii'at- 

tualità ed alla possibilità di utt’ar- 
ticolazione democratica fra «sini¬ 
stra» e «destra»: ed alte maggiori 
ragioni possìbili deti’una o del¬ 
l’altra, netta storia; alla loro dia¬ 
lettica. Ma, in Europa, og^i credo 
tuttora che da questa «sinistra» e 
da questa «destra» una «sinistra» 
possa nascere ed essere portatri- 
c^df m%({or'ordine,\di maggior 
iòni di àdegiiamèftto aìleMm-' 
mense responsabUitA di-difesa- 
dèlia vita, ^dei d{ritiò.>aite vita e 
della vita del diritto, al nuovo 
umanesimo ambientalista, alla 
conquista alla democrazia del 
momlo. ' 

Voglio, sempre più, continua¬ 
re a combattere da radicale di un 
Panilo radkaie, transnazionale e 
transpartitico, nonviolento e de¬ 
mocratico, federalista e liberali 
cialista, antiproibizionista, laico, 
ambientalista, che s'organizzi (e 
organizzi) in lotte contestuali a 
Mosca, a Roma, Washington, Bo- 
gota, Urna, Ouagadougou, per 
puntuali obiettivi di democrazia 
a partire dai regimi di vecchia de¬ 
mocrazìa reale e da quelli già del 
«socialismo reale», contro il ri¬ 
schio di seppellire il no5m> tem¬ 
po e la nostra società, «oltre che» 

11 nostro pianeta. Un Partito radi¬ 
cale che non può non essere an¬ 
che tuo, e di tanti, de inclusi. 

Sui piano «nazionale», nel qua¬ 
dro di un progetto che hoceicalo 
di delineate potremmo aderire in 
tanti, penso, ad un Partito comu¬ 
nista italiano siffatto, che serbas¬ 
se In tal modo, all’inizio della te¬ 
se costituente, con nerezza e con 
umiltà il suo nome. Poiché con la 
maggior parte dei miei compagni 
del Pr ho avuto anche la ventura 
(ripeto: la ventura, la fortuna) di 
una vita e di scelte che costitui¬ 
scono una ininterrotta, puntuale, 
quotidiana testimonianza di rigo¬ 
re e di amore democratici, che il 
paese malgrado tutto conosce o 


immagina, intuisce o ricorda, mi 
parrebbe giusto rivendicare il di¬ 
ritto-dovere d’esser con il Partilo 
comunista italiano, del Partito 
comunista italiano, comunista 
italiano in tal modo e per queste 
ragioni, per questa comune, ge¬ 
nerale «transizione». 

Se runifà laica delle forze, an¬ 
ziché altrove, è qui che dovesse o 
potesse realizzarsi, quest'unità, 
laica nel metodo e nelle regole, 
democratica per obiettivi e fedel¬ 
tà e statuto, capace di riforma, 
perché realizza intanto ia riforma 
di sé, e in tal modo prefigura il 
governo della riforma della so¬ 
cietà e dello Stalo, puoi trovare 
tu, caro Achilie, anche un solo 
motivo perché tanti di noi radica¬ 
li del ffr transnazionale e tran¬ 
spartitico. e cosi italiano, non 
compiano questa scelta? 


Quel progetto 
di salvezza 
del Partito radicale 


Io. per mio conto, ne trovo uno 
solo; se ci trovassimo anche noi 
ad essere colpiti da quella cecità 
per cui hai tolleralo che la logica 
delle cose travolgesse quel pro¬ 
getto di «salvezza dei Partito radi¬ 
cale» da parte ancne dei comuni¬ 
sti italiani, progetto lapidaria- 
mente scrìtto e firmato da te e da 
Se^io Stanzani, In questo episo¬ 
dio, doloroso e gravissimo, v'è 
tutto il vecchio che rischia di vin¬ 
cervi e di vincerci. Come quel no 
alla «lista Nathan» o alla «lista In- 
grao» che senza nemmeno l'ono¬ 
re di un minimo di dibattito, 
nemmeno postumo, avete pieti- 
sticamente decretato comé belto 
ina impossibile; come 1 riflèssi di 
struzzo che vi hanno portato 
ignonùé le ragioni, cioè le venite' 
responsabilità, anziché dibatter¬ 
ne, dì gravi episodi parlamentari 
che hanno visto due terzi, e la 
metà almeno, dei deputati co¬ 
munisti rivoltarsi contro di voi, e 
di noi; come il ricordato atteggia¬ 
mento nei confronti del Psi e, con 
segno apparentemente opposto, 
della De; come il consociativi- 
smo o persistente e deleterio nel¬ 
la (ed a favore) della Rai-Tv.o lo 
stabilire che un «piduista» che 
scrìva su IVniidSìò (com’è) un 
galantuomo e un democratico, 
ma se scrìve magari lo stesso te¬ 
sto altrove è un pericolo pubbli¬ 
co; se minaccia il posto di uno 
squallido burocrate lottizzato, di- 
sinformalore. incapace e inesi¬ 
stente. della Rai-Tv diventa un 
pericolo per la democrazia, oltre 
che una sorta di Elchman deH’in- 
formazione, da giustiziare in 
quattro e quattr’ottto, prima che 
sorgano dubbi o riflessioni (Gu¬ 
stavo Selva). 

«Questione comunista» e «que¬ 
stione radicale», caro Achilie, 
vanno di pari passo e da questa 
consap>evolezza -che continua a 
mancarvi, e a non mancarci - la 
■questione democratica», che è 
quella del nostro tempo, rischia 
di essere qui da noi definitiva¬ 
mente pregiudicata. 

Incredibile. Ma temo proprio 
(e spero) che sia cosi. Che il rì¬ 
schio lo si corra pure ma che lo si 
vìnca. 
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■i La settimana prossima 
comincerà, nell'aula del Sena¬ 
to, la discussione sulla legge 
antidroga. Vedo il rischio che 
si contrappongano due esi¬ 
genze, ugualmente valide: il 
Liscino di sicurezza dei citta¬ 
dini, della stragrande maggio¬ 
ranza che vuoile essere difesa 
da un rischio, e il bisogno di 
solidarietà verso chi è giunto 
alla soglia o precipita nel giro 
della lossicc^ipendenza. Te¬ 
mo che il dibattito parlamen¬ 
tare si immisensca nella ricer¬ 
ca di consensi fra coloro che 
individuano nei tossicodipen¬ 
denti (che sono vittime ma 
anche colpevoli, consumatori 
ma anche spacciatori, e che 
soprattutto hanno il torto di 
essere visibili, mentre i traffi¬ 
canti restano occulti per la 
Iona della loro organizzazio¬ 
ne e delle compiicilà bancarie 
e politiche) ia principale mi¬ 
naccia alla sicurezza di chi 
vuole evitare, per sé e per 1 
propri figli, di essere avvicina¬ 
to e travolto dal mercato delle 
droghe. Ho l'impressione che 


finora sia stala forte e ampia 
la mobilitazione dei fauton 
della solidanetà (lo dimostre¬ 
rà, spero, la manifestazione 
nazionale di sabato 18 no¬ 
vembre). ma insufficiente la 
risposta al bisogno di sicurez¬ 
za. che non è luilrito soltanto 
di sentimenti egoìsl'ici o di im¬ 
pulsi repressivi, ma anche di 
legittime preoccupazioni. 

Come congìungere sicurez¬ 
za e solidarietà? Un aigomen- 
to che fa coincidere le due 
esigenze nasce dal rischio di 
un altro contagio che sì ag¬ 
giunge sempre più spesso al¬ 
l'eroina: l'Aids. Ragione in più 
per isolare e reprimere i tossi¬ 
codipendenti? La stona di al¬ 
tre malattie dovrebbe inse¬ 
gnarci qualcosa La sifilide e 
la tubercolosi furono, fino a 
pochi decenni fa, infermità 
contagiose che i malati cerca¬ 
vano di tener nascoste, e che i 
sani stigmatizzavano e preten¬ 
devano di isolare per salvarsi 
dalJ'mfezione. Non servi a nul¬ 
la. Anzi, ricerche storiche e 
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Discutiamo di droga 
ma quel muro 


opere letterarie hanno docu¬ 
mentato che ti clima persecu¬ 
torio suscitò spesso, nei mafa- 
ti, uno spirito di rivaisa, una 
volontà di vendetta verso ia 
popolazione del sani che II re¬ 
spìngeva. Furono numerosi i 
casi di contagio volontario, di 
trascinamento deliberalo dì 
persone inconsapevofi e Inno¬ 
centi nell'inferno dei dannati. 
Le due malattie regredirono 
quando si conobbero le cause 
prima, quando mutarono le 
condizioni di trita, la cultura, i 
comportamenti, quando si at¬ 
tenuò ia tendenza a identifica¬ 
re nette vitlinte ì colpevoli, 
quando si passò dalia segre¬ 


gazione alia prevenzione. 

Quel che si dovrebbe fare 
anche oggi. Il doti. Carlo Pe- 
rucci. che dirige l'osservalono 
epidemiologico del Lazio, ha 
sottolineato che la prevenzio¬ 
ne dell'Aids in Italia coincide, 
m larga misura, con l'impe¬ 
gno verso te lo^’icodìpenden- 
ze. che devono perciò esserci 
«programmi di contatto, indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
il tossicodipendente esprima 
una richiesta dì aiuto, assi¬ 
stenza, riabilitazione»; che la 
condizione essenziale per 
questo intervento è che «tali 
programmi non siano associa¬ 
ti ad alcun messaggio di punì- 


Parigi e Malta 
Due summit 
sul «nuovo mondo» 


MARTA DASSU 

Q ualunque cosa accada al vertice di Malta. Bu¬ 
sh e Gorbaciov arriveranno nel Mediterraneo 
in condizioni psicologiche diverse. Gorbaciov 
ha app>ena perduto il vecchio dominio del- 
l'Urss in Europa orientale, ma ha gestito la fine 
dell’impero sovietico con una tale abililà poli¬ 
tica da apparire a tutto ti mondo, e anzitutto 
all’Europa occidentale, come il vero «architet¬ 
to» della rivoluzione pacifica in corso nell'Est 
Bush ha appena ottenuto quello che TAmeri- 
ca diceva di desiderare da almeno quaran- 
t'anni; ma è rimasto talmente passivo da dare , 
l'impressione di amare molto di più il passalo ^ 
che non i) presente. Se Gorbaciov ha concer¬ 
tato con Krenz l’apertura del muro di Berlino, 
l'America è apparsa d nuovo, anche in questa 
occasione, molto distante e prudente. 

Vista oggi, dopo ti crollo del muro di Berli¬ 
no, la politica europea di Gorbaciov sembra 
assumere un altro significato. Si è discusso 
molto quanto la formula della «casa comune 
europea» fosse l'avvio di una nuova «offensiva» 
deirUrss. Più probabilmente, si trattava di una ^ 
scelta «difensiva», enunciala con dignità; la 
prima ammissione che Mosca non era più In 
grado di reggere da sola il peso dei regimi deV 
l'Europa orientale. li declino dell'impero mo¬ 
nolitico costruito dall’Urss alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale è insomma una im¬ 
portante premessa, e non solo una conse¬ 
guenza, del processo di «liberalizzazione» in 
Europa orientale. Ma attraverso il declino del¬ 
l'Impero sovietico, anche la giustificazione uf¬ 
ficiale su cui è nata e sopravvissuta l'alleanza 
occidentale ha perso in fondo molto dei suo 
significato. 

Di fronte a questo problema, un problema 
di identità, la Nato è rimasta chiusa nei suoi 
vecchi orizzonti, Basta rileggere il famoso do¬ 
cumento del maggio 1989 sui quarant'anni 
dell'Alleanza occidentale per cogliere un 
grande ritardo. Il ritardo dell'America in parti¬ 
colare: optando a lungo per un watt and see 
nei confronti dell'Est, Bush è in effetti rimasto 
passivo anche sul fronte interatlantico Con il 
nsultato che Washington si è dimostrata finora 
incapace di concepire e guidare una riforma 
deli'atleanza occidentale in qualche modo 
adeguala alle nuove tendenze della situazio¬ 
ne europea. La Nato é arrivata così, del tutto 
impreparata, al giorno deH’apertura della cor¬ 
tina di ferro. 

JA nche per questo, un ruolo maggiore spetta og- 
/m gì all'Europa occidentale, obbligala flnalmen- 

verità con poca immaginazione, senza leneie'^^'' 
conto dei mutamenti potenziali in Europa 
orientale. Adesso l’Europa dell’Est entra con . 
forza, con i suol milioni di parénti poveri, netta 
dibattuta filosofia detrinlegrazione europea. 
AU'Europa occidentale, il compito di dimo-, 
strare che la Cee del futuro sarà capwie di so¬ 
stenere e di associare attorno a sé la sua metà . 
«separata»: o sarà cosi, o l'Europa non sarà poi 
tanto unita, l'occasione della storia andrà 
duta e i molti timori dì oggi sui nsorgenti na* 
zionalisml potranno anche dimostrarsi (onda¬ 
ti. Solo in questo quadro, del resto, si può im¬ 
maginare una soluzione della «questione te¬ 
desca» che non giochi per forza a sfavore del¬ 
l'integrazione europea. 

Neirimmediato, il crollo dei muro di Berlino 
rende anche più chiaro un dato molto sempli¬ 
ce: la fine in Europa della tradizionale perce¬ 
zione di «minaccia» tra Est e Ovest L'abbrac¬ 
cio fra i popoli berlinesi toglie ogni dubbio a 
questa reattà, che era già ovvia ma che era sta¬ 
ta in qualche modo contrastata nei dibattiti 
sulla strategia della risposta flessibile e sulla 
modernizzazione dei missili Lance. Se i muta¬ 
menti dell’Est reggeranno, le due alleanze mi¬ 
litari sono destinate a scomparire. Per questa 
fase di transizione, appare però decisivo che 
esse favoriscano gli accordi sul disarmo in Eu¬ 
ropa; e che perdano ancora rigidità, consen¬ 
tendo lo sviluppo di nuove forme dì associa¬ 
zione fra i paesi europei, al dì là dello sbrec¬ 
ciato confine fra i due blocchi intanto, il vero 
dopoguerra è comincialo; con colpi decisivi, 
nel cuore dell'Europa centrale, agli equilibri di 
questo quarantennio. Dal summit di Malta ver¬ 
rà un primo test sulle nuove intenzioni dei lea¬ 
der delle due alleanze in declino. Da) vertice 
di Parigi, un primo segno sulle capacità di rea¬ 
zioni dell'Europa occidentale. 


, -ra 
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bilità: I servizi sociali e sanitari 
devono poter avvicinare i tos¬ 
sicodipendenti senza alcuna 
etichetta di polizia»; altrimenti, 
i destinatari si allontanano e 
lo scopo fallisce» Non oso do¬ 
mandarmi quanti siano stati 
già ora, i casi di contagio, 
quasi sempre inconsapevole, 
che il solo annuncio di misure 
repressive ha prodotto, allon¬ 
tanando soggetti sieropositivi 
dal rapporto con le istituzioni 
ma non dai rapporti sessuali. 
Sono certo però che sicurezza 
e solidarietà vengono sempre 
più a coincidere: per necessi¬ 
tà. oltre che per libera scelta. 

Ma il binomio sicurezza-so¬ 


lidarietà può funzionare an¬ 
che su scala più ampia Riflet¬ 
tendo sulle straordinane pro¬ 
spettive che SI aprono dopo lo 
scoppio della pace ne) cuore 
dell'Europa, mi sono doman¬ 
dato: quanto ha pesato, nei- 
l’angoscia e nella fuga dalla 
realtà che ha spinto tanti gio¬ 
vani verso le droghe, vivere in 
un mondo dominato dal pen¬ 
siero della guerra, e quanto 
può influire ìi risorgere di fon¬ 
dale speranze? Quale ruolo 
può avere un'Europa unita 
umana, e quindi a ndurre la 
domanda di suirogatì chimici 
de! benessere? Quanti mezzi 
si possono impegnare non so¬ 
lo per colpire ì trafficanti, ma 
anche per collaborare con i 
paesi produttori al fine dì so¬ 
stituire la coca e i) papavero 
con altre attività agricole? For¬ 
se anche i metodi scelti da 
Bush per gli interventi antidro¬ 
ga m America latina (rispec¬ 
chiati dairorientamento verso 
1 consumatori, considerati 
soggetti da reprimere) nenira- 


no in una mentalità militare^ 
sca, in una psicosi che apparè 
invecchiata, e che sì è dimo¬ 
strata inefficace m rapporto 
agli scopi proclamati. 1 gover¬ 
ni de) Perù, della Bolivia, della 
Colombia (che pur hanno 
gravi responsabilità) insistono 
da tempo su altri onentamen-, 
ti incentivare le produzioni 
alimentari per trasformare*! 
ogni contadino, che oggi è un 
alleato, in avversano dei nar- 
cotrafficanu, e impegnare le 
Nazioni Unite, non i marines e 
i consiglieri militari, nelle mi- 
sure dì repressione e dì con¬ 
trollo del traffico. Anche sul 
piano intemazionale, quindi, 
la sicurezza si raggiunge attra¬ 
verso una maggiore solìdano- 
là Non ho dubbi che. caduto i 
il muro di Berlino, queste pro¬ 
spettive acquistino maggiore 
concretezza, sìa pure attravG^ , 
so diffìcili passaggi. C’è qual-. 
che speranza che anche nella * 
politica Italiana la solidarietà 
prevalga sulla competizione, 
la comune ricerca sulle solu-,, 
zioni prestabilite’ 














POLITICA INTERNA 


La svolta 
ddPd 


Occhetto ai giornalisti sulla Direzione 
«Una fase costituente per far vivere 
una forza politica nuova, che in quanto 
nuova cambia il proprio nome» 


«Ci mettiamo al servizio della sinistra 
per concretizzare la via deiraltemativa» 
Né «unità socialista» né «neocomunismo» 
Dopo il Cc discuterà tutto il partito 



(I ngiBlano generai^ Osi Partito comunista Italiano Actinie Occlietlo. 
sotto tl titolo, un Immagine del diclotleslmo congresso del Pel 


Petrucdoli ribatte 
aF^innelIa: 

«Se ìeg^ m^a.» 


Un congresso straordinario 

«Abbiamo il coraggio di promuovere le novità» 


«Le novità non possono essere attese, ma devono es¬ 
sere promosse» Per questo Occhetto ha proposto al¬ 
la Direzione di indire una «fase costituente» - di cui 
sarà momento rilevante un congresso straordinario - 
per «far vivere una forza politica che, in quanto nuo¬ 
va, cambia anche i) nome» «Esistono oggi grandi po¬ 
tenzialità nella sinistra italiana bis<^na si esprimano 
sino in fondo per concretare l'alternativa» 


QIORQIO FRASCA POLARA 


HROMA Alluna e mez* 
zo nell intervallo dei lavori 
delia Direzione, il segretano 
del Pci scende nella sala 
stampa di Botteghe Oscure 
mai cosi gremita per spie¬ 
gare senso e portata, mec 
canismi e prospettive di una 
iniziativa che non esita a 
definire storica C siccome il 
testo integrale della sua re¬ 
lazione sarà reso noto solo 
nel pomeriggio, Achille Oc¬ 
chetto avverte la necessità 
di premettere al botta-e n- 
sposta COI giornalisti alcune 
considerazioni esplicative 
che consentano quindi do¬ 
mande più penetranti con 
piena cognizione di causa 

Punto di partenza obbli¬ 
gato gii «sconvolgenti avve¬ 
nimenti» all Est mutando la 
sostanza delie relazioni in¬ 
temazionali scatunte da 
Yalta «cambia anche la 
prospettiva che sta di fronte 
al Pci» Un Pci ncorda Oc¬ 
chetto che non è stato e 
non è sulla difensiva fu par 
te dinamica e riformatnce 
del movimento comunista, 
poi ne è uscito con lo 
•strappo» infine si è dichia¬ 
rato parte integrante della 
sinistra europea Quanto 
accade, quindi e «ogni crol¬ 
lo». caso mai «dà ragione ai 
comunisti italiani è un n- 
sultato anche della loro 
azione un successo della 
loro iniziativa» Ecco dun¬ 
que un Pel ««forza cntica e 
autonoma» deciso ad ap¬ 
poggiare «senza riserve 
mentali» tutti i processi di n> 
forma m atto che - Occhet¬ 
to insiste su questo - «non 
mettono in cnsi la fisiono¬ 
mia del partito ma ne avva¬ 
lorano la funzione di svol¬ 
ta» 

E tuttavia E tuttavia due 
questioni poste da Occhetto 
al recente congresso torna¬ 
no di fortissima attualità 
che il Pci non avrebbe cam¬ 
biato nome sulla base di 
una mera sollecitazione 
esterna «che dovesse in 


qualche modo significare li 
nostro fallimento o che do¬ 
vessimo vergognarci della 
nostra stona» e che invece 
il problema si sarebbe po¬ 
sto nel quadro di «eventi 
politici nievanti» E questi 
eventi vanno oltre il crollo 
del Muro o la crisi dei regi 
mi dell Est «Sono in rappor¬ 
to alia questione ben più 
grandiosa che finisce la po¬ 
litica dei blocchi che tutta 
la sinistra tende a no^aniz- 
zarsi e che quindi la scelta 
stessa di essdr parte inte¬ 
grante della sinistra euro¬ 
pea deve per realizzarsi 
compiutamente. subire 
un accelerazione net qua¬ 
dro di un rapporto organico 
con I Intemazionale sociali¬ 
sta» Questo quadro sì che è 
I elemento di novità che di¬ 
scende non tanto dalla 
morte del vecchio («che 
non ci colpisce in quanto 
Pci») ma dalla necessità di 
far nascere il nuovo attra¬ 
verso quella politica (<he 
ho già apprezzato con la 
lettera a Brandt e agli altri 
leader socialisti») volta a 
promuovere ideile iniziative 
positive in quella direzione 
È dunque necessario, qui 
e ora, rompere ogni indu¬ 
gio Per dirla con Occhetto 
«le novità non possono es¬ 
sere attese, le novità devo¬ 
no essere promosse» Per 
questo il spretano del Pci 
ha sottoposto poco pnma 
alla Direzione, e ne dà subi¬ 
to I annuncio ai giornalisti 
lidea di promuovere una 
«fase costituènte sulla cui 
base far vivere una forza 
politica che. in quanto nuo¬ 
va. cambia anche il nome» 
Ecco mettersi dunque in 
moto «un proce^ politico 
molto nievante» di cui ov¬ 
viamente il mutan^ento del 
nome è una conseguenza e 
non certo un dato di par¬ 
tenza Il dado è tratto e in¬ 
comincia la raffica delle do¬ 
mande - tutte rivelatrici del 
grande interesse per la pro¬ 



posta politica formulata da 
Occhetto • dei tanti gtoma- 
listi che s affollano intorno 
al segretano dei Pci 
La «costituente» è Indiriz¬ 
zata speclflcameiite a 
qualcuno? 

E del tutto evidente che sia¬ 
mo alla fase della formula¬ 
zione di un idea politica ge¬ 
nerale che di per sé ha un 
valore stonco I^ma di com¬ 
piere i passi ultenon bisogna 
che IO abbia un mandato 
prima della Direzione e poi 
del Comitato centrate II re¬ 
sto è prematuro 
n Comitato centrale era 
gli invocato per U 23 e 
24, ma sulle lotte socUllj,. 
Dovremo rivederne l'ordine 
de) giorno e fors anche la 
data Ongmanamente era 
previsto che Bassolino te¬ 
nesse il raiH>orto introdutti¬ 
vo In questo caso mi sem¬ 
bra evidente che toccherà a 
me fare la relazione e prima 
dovrei Intervenne alla ses¬ 
sione del Parlamento euro¬ 
peo a Strasburgo Comun¬ 
que se ne discuterà al prossi¬ 
mo Cc e non in una nunione 
successiva 

Che Imprestlone ha tratto 


del commenti a caldo di 
CraxI e di Forimi snlle 
Ipotesi che già drcolava- 
no raltra sera sulla sua 
Iniziativa? 

Vedo che c è stata, sino a 
questo punto una rispettosa 
ati^ione È un fatto positi¬ 
vo Ceno VI rendete cònio 
che 40 pongo come uno de¬ 
gli obiettivi della nuova for¬ 
mazione politica quello di 
rompere certi steccati nella 
vita politica italiana, di por¬ 
tare ad un livello più alto di 
civiltà li dibattito politico nel 
paese sulla base di una pro¬ 
posta «apeitn» C^o sia un 
bene che la diversità di opi¬ 
nioni SI esprima in modo 
sempre più oggettivo Ecco, 
cogliere il senso di una ncer- 
ca non significa di per sé 
adesione a questa ricerca, 
ma significa ragionare Altra 
cosa è continuare in un di¬ 
battito puramente ideologi¬ 
co che non consente di 
sbloccare la politica italiana 
Come sintetizzerebbe la 
motivazione fondamenta- 
te dèlta snaproppala? 

Con la volontà di metterci al 
servizio della sinistra Esisto¬ 
no oggi grandi potenzialità 
nella sinistra italiana. Ma vi 


sono vecchi equivoci e vec¬ 
chie dispute che le impedi¬ 
scono di espnmeisi sino m 
fondo Per liberare effettiva¬ 
mente tutte le forze demo¬ 
cratiche e per rendere politi¬ 
camente concreta I alterna¬ 
tiva mettiamo a disposizione 
tutte le nostre forze,ia nostra 
oiganizzazione e anche i) 
nostro nome E veglio ag¬ 
giungere che in questo sen¬ 
so facciamo un’operazione 
che non va m senso contia- 
no alla tradizione del Pci ma 
che è coerente con il meglio 
della nostra tradizione A 
partire dal momento che, 
nel giorno della Lberazione 
nazionale, il Pci ha messo 
da parte ogni questione di 
schieramento ed ha aperto 
la (ase costituente delta nuo¬ 
va Italia repubblicana 
Occhetto batterà ancora 
su questo tasto «Ci spinge 
ad agire una visione nazio¬ 
nale che fa perno sugli inte¬ 
ressi del paese e sugli inte¬ 
ressi della sinistra Non sia¬ 
mo una forza che deve omo¬ 
logarsi, una foiza che deve 
nduire la propna funzione 
cntica ma che vuole realiz¬ 
zarla sulla base dei problemi 
e degli obiettivi del Duemila 
la democrazia, la solidarietà 


(che coniuga eguaglianza e 
libertà), la liberazione del- 
luomo il grande moto hbe- 
ratono delle donne Attorno 
a queste idealità si configura 
e può aggregarsi una sinistra 
che svolga sino in fondo il 
suo ruolo di grande forza di 
opposizione oggi, ma chè 
ha per obiettivo quello di 
creare le condiziorli di una 
nuova e più forte sinistra di 
governo Questo è lo spinto 
con CUI andiamo alla fase 
costituente non è il conflui¬ 
re nell idea dell unità che 
hanno i socialisti oggi, e 
neppure, per contro, il neo- 
comuniSmo È una fase che 
pone concretamente la pos¬ 
sibilità di realizzare anche 
1 obiettivo del) unità di lutti i 
socialisti, che naturalmente 
andrà poi perseguito non 
più sulla base di un dibattitt> 
puramente teorico ma sulla 
base di una dixussione pro¬ 
grammatica con la nuova 
forza cui vogliamo dare vita. 
E tutto dipenderà anche dal¬ 
le risposte che avremo, dalle 
possibilità di aggregazione 
che avrà questa idea» 
Coftitnente equivale a 
coDgreMo ttraordliiario? 
Oggi noi lanciamq la fase 


costituente Poi ne racco¬ 
glieremo i risultati E li sotto¬ 
porremo ad un congresso 
straordinario, perché inten¬ 
diamo nàturalmente coin¬ 
volgere tutto tl partito in que¬ 
sto dibattito, e a tutti i IKelll 
Avremo cosi modo di valuta¬ 
re se si sono create le condi¬ 
zioni per apnre I assemblea 
costituente, che sarà il mo¬ 
mento conclusivo della fase 
che ora ci apprestiamo ad 
avviare fi momento In cui 
valuteremo in quale misura 
esistono fatti nuovi di riorga¬ 
nizzazione della sìnistia, alla 
luce dei quali il nome del 
partito può essere cambiato 
Non è una macchinosa lun¬ 
gaggine la democrazia ha i 
SUOI prezzi, ed un corretto 
processo democratico non 
può maturare in quindici 
giorni Per giunta ci sono di 
mezzo te etezionl ammini¬ 
strative 

Non teme che l’abbaiMo» 
no del none provochi l'o» 
adii dal partito di nnp 
parte di multanti? Non te» 
melnaomnachennaano- 
va tona poUtIca pooM Ofr 
cupare la caaeUa «conimi» 
atn? 

Questo dipenderà da molli 
fatton Anzitutto dal fatto 
che il grosso del partito 
comprenda che oggi star fer¬ 
mi sarebbe un atto contrano 
- lo npeto - al meglio delta 
nostra tradizione àar fermi 
oggi sarebbe come se nel 
44, invece di sceglueie te 
strada deli'unità nazioMle e 
della Costituente. aVéssfitio 
imboccato la strada dei Par¬ 
titi che avevano àcqpttà^o la 
logica della bolscè^zz^io- 
ne leninista Star fermi oggi 
sarebbe come se Berlinguer 
non avesse compiuto lo 
strappo SUI fatti polacchi, su 
cui altrimenti il Pei ai sareb¬ 
be sfasciato Oggi siarpo m 
una situazione di rìpr^ 
Non CI accontentiaiho di 
continuare per altri cinquan- 
t anni a calcolaiechi, tra not 
e Craxi, ha un uno percenh) 
in più Speroanzicheanche 
Craxi SI Sia stufato di questo 
sport Riteniamo che sia giu¬ 
sto creare attraverso Un 
di coraggio - ciò che é n’^la 
coerenza della itostia mi* 
gliqr tradizione - le condi¬ 
zioni perché la smistia pos¬ 
sa. in Italia come già accade 
in altn paesi, seriamente 
consolidarsi per assumere la 
direzione del paese 


ÌHROMA Vna gmn voglia df 
capire di partecipare o dis¬ 
sentire ha suscitalo I iniziativa 
del Pci tra pollllci Imprendilo- 
n e intelicltuali E il confronio 
cè subito come sulla lettera 
aperta (pubblicata m altra pa 
gma) con cui Marno Panneila 
critica ia rinuncia al nome del 
Pel «Ha avuto troppa fretta» 
replica Claudio [%ttuccÌoU 
•Non si sta discutendo - sotto 
linea ì esponente della segre 
lerìa comunista - né di abiure 
né di accomodamenti ma 
delie scelte per dare più forza 
e incisività proprio a ciò che 
sta a cuore anche a Pannella 
deìineare un progetto che 
Iti ad un rinnovamento del 
sinistra e della deqiocrazia 
italiana Tanto è vero che non 
partiamo dal cambiamento 
del nome ma dalla proposta 
di una convenzione per una 
formazione politica per la 
quale mettiamo a disposizio 
ne la forza e ii prestigio del 
nostro partito» 

Ma 1 invilo di Petruccioli a 
«esaminare con più attenzio 
ne» questo dibattito per quan 

10 di «fecondo» può suscitare 
«per tutte le forze della sinistra 
e dell atteTnatWa» può Inten 
dersi rivolto a una platea ben 
più ampia Cè il commento 
del presidente della Confindu 
stria Sergio Plninfarlna Dice 
«È una cosa senza dubbio im 
portante ma che nflette disa¬ 
gio» E ce sono tanti altn da 
sponde vicine o contrapposte 

11 presidente dei senatori della 
Sinistra indipendente Massi 
mo Riva, ritiene «necessario 
un primo atto politico» come 


1 ingresso nel) Intemazionale 
socialista il quale «come con 
seguenza può avere il cam 
biamento del nome» Per lo 
storico Gaetano Arfè anch e 
gli della Sinistra indipendente 
«questo cambiamento non è 
inaspettato» Ma si dice «non 
del tutto convinto perché basti 
un semplice cambiamento di 
nome» E si augura che «al 
cambiamento dei nome com 
sponda un rinnovamento dot 
trinale una revisione storica 
alla luce della tradizione so 
cialista» Dacia Valenl indi 
pendente al Parlamento euro 
peo proclama la sua centra 
rietà «Mi sembra mutile - af 
ferma - poiché anche se cam 
bia nome il Pci resta sempre il 
partito dei comunisti italiani II 
Pci non ha macchie sulla co 
scienza tanto da dover cam 
biare il suo nome^ Lo scritto 
re Paolo Volponi dice -Mi 
sembra non inutile ma dan 
noso cambiare questo nome 
cost glonoso m cui si ricono 
sce gran parte del popolo ita 
liano» Sulla stessa lunghezza 
d onda la giornalista Camilla 
Cederna «Mi nncrescerebbe 
molto se dalla scena scompa 
risse il Partito comunista Italia 
no Un partito marxista m ita 
ha è fondamentale per ia no 
stra democrazia» Lex comu 
ntsta Vittorio Strada sostiene 
«Nel Pci ci sono attualmente 
due partiti e non vedo come 
possano ancora convivere un 
partito che guarda realistica 
mente avanti con un partito ri* 
volto al passato» Invece di 
una rifondazione lui vorrebbe 
"una scissione» ed è tutto di 
re 


Il SÌ caloroso di Lama, il no secco di Cossutta 


Minucci: «Ma il nostro nome 
è ancora moderno» 

Corbani; «Questa è la strada 
per unificare la sinistra» 
Commenti a Botteghe Oscure 


PiCTROSFATARO 


■■ ROMA «È una bella di 
scussione» commenta corren 
do verso 1 auto Giorgio Napo 
titano Escono i dirigenti di 
uesto partilo che sta senven 
o la pagina piu difficile e co 
raggiosa della propria stona 
La riunione della Direzione è 
sospesa E Achille Occhetto 
visibilmente stanco dice ai 
giornalisti «Diamo vita a una 
costituente sulla cui base far 
vivere una forza politica che 
in quanto nuova cambia an 
che naturalmente il suo no 
me» Il dato è tratto quindi E 
in un battibaleno si accavalla 
no commenti e giudizi su una 
svolta cosi grande 11 direttore 
dell Unità Massimo D Alema 
è circondato dai cronisti 1) sul 
marciapiede davanti alle Boi 
teghe Oscure «Vogliamo co 
struire un nuovo partilo - dice 
- che non vuole nvolgersi solo 
agli iscritti al Pci ma agli uo¬ 
mini e alle donne che sentono 


il bisogno di una grande forza 
socialista distante da quella 
che sta al governo e che se 
condo me non nflette i valon 
del socialismo» Vuole sottoli 
neare soprattutto in questa 
occasione le differenze tra 
«noi e li Psi» «Non c è mai sta 
to tra noi - spiega - un Muro 
di Berlino perché siamo stati 
ambedue al di qua Eppure 
c è una differenza fondamen 
tale loro stanno al governo 
con Andreotti e noi no Certo 
questo problema non si supe 
ra con il cambiamento del no 
me a meno che il Psi di fronte 
a questi grandi cambiamenti 
non muti radicalmente la sua 
politica per impegnarsi nell al 
ternativa» Aderirete ali Inter 
nazionale socialista^ chiede 
qualcuno E 0 Alema rispon 
de che è un tema che nguar 
derà «questa nuova forza poli 
tica che costruiremo- anche 
se lui prevede che «il Psi met 


lerà ostacoli per difendere la 
sua rendita di posizione» 

Esce e va di fretta Nilde lot¬ 
ti «C è un buon clima» dice 
pnma di chiudersi in macchi 
na E poi iMessandro Natta 
Giancarlo Paletta Gerardo 
Chiaromonte Emai^uete Ma¬ 
caiuso sfilano impertemt) da¬ 
vanti al «piolone» dei gtomalt 
sti È un no comment genera 
le Tutti nnviano ad Achille 
Occhetto che ormai dentro la 
sala stampa ha già comincia 
to li suo botta e nsposta Wal 
ter Veltroni si ^gira nelle 
stanze del piano (erra «Non et 
ho dormito fa notte» dice a 
chi gii chiede un parere «La 
cosa peggiore - aggiur^ - 
sarebbe stata quella di star 
fermi» Ma poi spiega anche 
che «non è solo una qu^tione 
di nome» «Stramo per intra 
prendere una strada dive^ e 
ben più ambiziosa - sr^tiene 
- creare una forza politica 
nuova democratica e sociali 
sta La questione dei nome 
verrà do^ c non cerio per 
obbedire a un diktat del F^i» 
Poco più m là Gianfranco Bor 
ghmi si concede con il conta 
gocce Dice laconico «Non da 
oggi ho manifestato questa 
esigenza • 

Si spengono \ rifletton da 
vanti al portone delia Direzio 
ne comunista Ma i commenti 
non fanno black out «Bisogna 
arrivare a un congresso straor 


dinano che dia un volto e un 
nome nuovo ad una realtà 
politica che dovrà avviare 
quel processo di unificazione 
delle forze della sinistra nfor- 
mista» dice Luigi Corbani vi- 
cesmdaco di Milano Lui so 
sttene che bisogna battere te 
■spinte al settarismo e alla 
contrapposizione tra noi e il 
Psi» Maurizio Fenara ex di 
reiiOTe dell Unità e fondatore 
insieme con Antonello Trom 
badon del gruppo «Unità so¬ 
cialista» è favorevole a questa 
svolta annunciata da Occhetto 
perché ntiene conclusa le 
spenenza comunista m Occi 
dente e ah Est» •£ una para 
boia terminata - dice - men 
tre oggi è necessano costruire 
un nuovo partilo È necessaria 
una denominazione che calzi 
con la realtà Siccome voglia¬ 
mo fare una politica diversa - 
conclude - é bene che non vi 
siano equivoci» Anche lex 
sindaco di Roma Ugo Vetere 
concorda con il segretario del 
Pti («e ctó non mi capita sem 
pre- specifica) «Si - dice - 
credo che oggi m questa fase 
straordinana che stiamo vi¬ 
vendo (a questione del cam 
biamento del nome può esse 
re affrontata» 

Luciano Lama dal suo uffi 
CIO di vicepresidente del Se 
nato guarda con soddisfazio 
ne agli scenari che questa 
scelta cosi radicale può aprire 


per li R:i «È una strada che 
forse SI doveva imboccare pn 
ma - dice al telefono - Ma 
siamo in tempo a condizione 
che SI faccia in tetta Bisogna 
coinvolgere tutto il partito E 
arrivare a un congresso straor¬ 
dinario subito,, nei giro di 
qualche mese U sia chiaro 
dobbiamo mettere m discus¬ 
sione tutto» Si ferma un atti¬ 
mo Poi spiega che non si trat¬ 
ta di «andare a Canossa nei 
confronti di nessuno» «Noi 
dobbiamo resistere a chi dice 
che dobbiamo cambiare per¬ 
ché vuole umiliarci - spiega - 
Noi cambiamo perché sentia 
mo soprattutto che è una no¬ 
stra esigenza Ma dobbiamo 
anche resistere a chi ci chiede 
di non cambiare Chi dice 
questo non é nostro amico e 
gioisce per la divisione a sini 
stra È un atteggiamento che 
colgo nella De» Ma il prxies 
so che comincia c^gi porterà 
all adesione ali Internationa 
le’’ Lama mostra un pizzico di 
o^oglio «Qualche anno fa - 
dice - ho sostenuto questa te 
SI e sono stato criticato aspra 
mente Ora noto che questa 
ipotesi diventa un esigenza ie 
gittima» £ ne) nuovo partito 
potranno essere ammesse te 
correnti oigamzzate^ «Prefen 
rei non avere correnti - n 
sponde Lama - Non ho in 
tenzione né di fame una né di 
militane Ma dico che se na 


sceranno non si potranno an¬ 
nullare con atti d autonta» 

Ma non sono tùRe rose 
Quelle parole di Occhetto su 
scitano anche un misto di 
amarezza e di insoddisfazione 
in quelli che a quel nome si 
sentono ancora legati e lo ri 
tengono in grado di rappre 
sentare i sogni e le aspirazioni 
di questa società La pensa 
così Adalberto Minucci, mini 
stio del lavoro nel governo 
ombra che ha scntto un libro 
per indicare una nuova strate¬ 
gia per ia classe operaia «Mi è 
difficile pronunciarmi su una 
proposta di cambiamento co¬ 
si radicale di cui ho ricevuto 
sinora scarse notizie solo dal¬ 
ie agenzie e dalla tv - dice - 
E forse in questa forma di cir 
colazione delle idee c è già un 
qualche limite Quanto al me¬ 
nto mi batterò perché i cam¬ 
biamenti non facciano perde¬ 
re nulla della straordmana ca¬ 
pacità innovativa dimostrata 
dal PCi per decenni secondo 
una attitudine che ci ha porta 
to non solo ad essere ia forza 
principale della modernizza¬ 
zione e democratizzazione 
del nostro paese ma anche 
ad anticipare a sognare e in 
ran modi ad appoggiare i 
grandi nvolgimcnli delrEst» E 
poi ecco li no secco a chia 
marsi in un altro modo «Il no¬ 
me Pct - dice - è in questo 
senso il più moderno possibi 


te in quanto è sinonimo di 
questa capacità di innovazio¬ 
ne Fter la stona delUtelia mo¬ 
derna è smommo di libertà e 
democrazia Ciò che non de¬ 
ve essere attenualo é ia speci¬ 
ficità, I ongmalità dei comunt- 
stt Italiani il toro apporto a un 
reale pluralismo in Italia e in 
Europa Non vogliamo star 
fermi - conclude - né tanto¬ 
meno vegliamo andare a Ca¬ 
nossa» Uiciano Barca non di¬ 
ce esplicitamente di no Ma 
spiega che nel momento in 
CUI avvengono «eventi gran¬ 
diosi» CI siano cose da discu¬ 
tere e da capire molto più im¬ 
portanti del cambiamento de) 
nome» 

Armando Cossutta invece 
non ha dubbi «Sono contrano 
per il metodo e per il mento» 
dice Per lui si tratta di una 
■fuga m avanti che iascerebbe 
un vuoto enorme» E poi con¬ 
clude «Congresso o nem con 
gresso non credo propno che 
I comunisu presenti nei 
siano disposti a non essere e 
a non chiamarsi comunisti!» 
Non dice altro Anche Ambro¬ 
gio Donini appena uscito da) 
comitato di direzione di «lnte^ 
stampa» esprime )a sua coh- 
tranetà «Noi siamo stati così 
abbiamo un passato cos) e 
non abbiamo nessun bisogno 
di cambiare nome Cambiario 
CI allontanerebbe dalla gen¬ 
te » commenta 
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Politica Interna 


La relazione di Occhetto in Direzione 
«Ciò che sta avvenendo esige 
una accelerazione di proporzioni fino 
a poco tempo fa impensabili») 


«Un movimento comunista non esiste più 
La nostra identità o si ricolloca 
0 è destinata a spegnersi. Tre idee: 
democrazia, solidarietà, liberazione» 


«Un nuovo ìniào davanti a noi» 



■i U situazione politica ge¬ 
nerale ha subito una accelera' 
zione di proporzraini incaico' 
labili. Non ci troviamo intatti 
solo dinnanzi a eventi che, 
come ho già avuto occasione 
di sottolineare, tendono a 
cambiare la configurazione 
degli assetti mondiali cosi co* 
me sono scaturiti dalla secon* 
da guerra mondiale. Si tratta 
anche, in questo caso, di 
qualcosa che chiama in causa 
la «uddìvislone dcl mondo de- 
clsah>^:Valla, chejwn^può non 
apflte una questiohe intema- 
zio^éle di proporzioni scono¬ 
sciute nei dopogueira e che si 
riassume nell'esigenza di on 
nupvo governo del mondo 
chpi pedife dal riconosci- 
,mento, deli’autodeierminazio- 
ne.del popoli'nbn potrà esse¬ 
re Itttéssato dentro i limiti del 
b)|toNsmo.< 

La questione tedesca' andrà 
affrontata in uiv contesto del 
luttoi nuovo. Molto probabii- 
mente^Bolo nel quadro di una 
Intensificazione del processo 
di integrazione europea. Infal- 

se è.vero che occorre tene- 
ire innervi a posto, è anche giu-~ 
^to biendere in considerazio¬ 
ne prospettive dell’unifica- 
zionè tedesca. Nel tradiziona¬ 
le dibattito sulla questione va 
présa seriamente in conside¬ 
razione anche la possibilità di 
torme originali di coordina¬ 
mento ira T due paesi nel con¬ 
testo della integrazione euro¬ 
pea. Brandt ha delineato nei 
giorni scorsi una ìmpostazìo' 
ne analoga. Ciò che sta avve¬ 
nendo esige una aoceterazlo- 
ne di proporaioni (ino a poco 
tempo fa impensabili; una ri- 
llessione attenta ma non pigra 
sulla (unzione e collocazione 
di tutta la sinistra, e quindi an¬ 
che nostra, Si tratta Infatti di 
prendere per tempo coscien¬ 
za del (alto che ciò che è ac¬ 
caduto a Berlino $1 presenta 
come il catalizzatore, nello 
itesM.tempo sconvolgente ed 
emtjilèniaHco, dhun:-iprocassa 
chA nel oonodi questa.'BB tua 
qiAisovUi luce ciò che aepeva* 
(no. ^«ncr^Ha anche sgretolato 
un mondo, to ha colpito non 
kHq neirimmagìne ma nella- 
pCMsibilità di presentami come 
unitieallà eme. sia pure altra- 
vmo vle autoritarie, poteva in 
qualche modo costituir^ una 
tappa, .per .quanto terribile, 
verso U socialismo, 

.rCiò non foto non era possK 
bile,>come noi stessi abbiamo 
piò -vdHe. detto! ma questa 
stona consapevoleua pervie 
tortuose %i (estrada nella pio 
dKfqsa ^coscienza popolare, 
Non d ancora possibile irrima- 
ginate cosa, tutto ciò possa 
produrre, quali e((etti mò ave? 
re il venir meno di identità di 
(ondo, quali interrogativi tutto 
ciò può suscitare anche ri¬ 
guardo aHa^noitra oollocazto-^ 
ner^ramanetuttavia dinanzl^a 
noi° un, dato inoppugnabile. Il 
pniqesdn storico da cui venia¬ 
mo,ida cui ha’preso H nome il 
movimento comunista, che ha 
ihsuocinotnento di definizione 
politlca.4ntomazl(Mialitfa con 
laicelia leninista dell'C^tobre. 


I commenti 
dei segretari 
di Liguria 
e Campania 


H ROMA, •la scelta di Oc- 
Ghetto ò rischiosa, ma è anche 
affascinante». Graziano Maz- 
zarelio. segretario del Pei ligu¬ 
re. vedé'nell'iniziativa annun¬ 
ciata dal leader del partito per 
una «fase costituente» una 
nuova occasione per essere 
•protagonisti della battaglia 
per il rinnovamento del socia- 
liimo». Ora «il partito deve rin¬ 
novarsi per adeguare alle 
nuove urgerle la struttura. 
l'Immagine e soprattutto i 
contenuti»^ Il rischio non spa¬ 
venta Mazzarello: «Se non cor¬ 
ressimo dei rischi - dice - ab¬ 
dicheremmo alla nostra fun¬ 
zione». Ma,nemmeno |e per¬ 
plessità di Isfia Sales, segreta¬ 
rio del À;i campano, sono 
dettato dal rischio. C che - af- 
(érma ^ «il cambio del nome 
non mi sembrava un proble¬ 
ma cosi urgente dal momento 
che il "nuovo corso” si era già 
dfciitomento jneamminato in 
rjn- 

novamento». Per questo Saies 
dichiara di essere «pefronal- 
mentoit in «fiduciosa attesa di 
còitoscete bene te motivazio- 
rd'ottf accompagnano questa 
ifìtofàtiva tosi ampia». Comun- 
q|j^‘ «una riflessione sugli 
scohvòlgimenil in atto nel 
mondo dice - era dovero- > 
sa». 


Achille Occhetto ha aperto la riunione della Direzio¬ 
ne del Pei con una relazione in cui si delineano ì 
tratti di una rìfondazione del partito di fronte ad una 
«situazione politica generale» che «ha subito una ac¬ 
celerazione di proporzioni incalcolabili». «Non regge 
più la mera esaltazione della nostra originalità - ha 
detto Oqchetto -, Dobbiamo essere noi gli innovatori 
più audaci». Ecco il testo integrale della relazione. 


quei processo si trova oggi a 
fare i conti con uno sconvolgi¬ 
mento che presenta tutte le 
caratteristiche di una crisi sto¬ 
rica. 

La realtà che sta dinanzi al- 
l'opinione pubblica è quella 
di paesi che, oltre a soffrire di 
serie difficoltà economiche, si 
battono, sia pure in forme di¬ 
verse, per Ja libertà. Tutti esul¬ 
tiamo ber la riconquistata li¬ 
bertà. Ma da chi? Io stessa 
avrei esultato di più se la lotta 
per la libertà non foise dovuta 
avvenire in regimi che preten¬ 
devano di richiamarsi al so¬ 
cialismo. La differenza e fori- 
ginalità del nostro tragitto 
ideale q politico è davanti agii 
occhi; di tutti. Non è questo in 
dixussìone, nò à possibile ad 
'alcuno ignprarla. Non occorre 
ricordarne le tappe, 1 momen¬ 
ti più significativi. Tuttavia sia¬ 
mo di fronte a un vero e pro¬ 
prio salto di qualità. Tale salto 
di qualità trova le sue ragioni 
più immediate in una gigante¬ 
sca ricollocazjone delle forze 
in campo. 

Già nel corso della ^sita a 
Budapest si era da parte no¬ 
stra potuto constatare come 
non solo motivi politici ma 
anche una ben più cogente 
questione di difesa delia so¬ 
pravvivenza di una (orza di so¬ 
cialismo democratico spinge¬ 
vano quel partito a gravitare 
attorno all'Intemazionaie so¬ 
cialista, e suggerivamo a quel¬ 
lo Stato di gravitare nell'om¬ 
bra deH'orbìta delja integra¬ 
zione europea, Le vicende In- 
sjèrne Ubetotorie e ^onvoi-^ 
gentL,déÌla ^ demolizione del 
muro, di, Berlino spingono nel¬ 
la ft^a direzione e sono de- 
sttnàto a coinvolgere nel me¬ 
desimo processo tutta l'Euto- 

d^tl'EsL 

Questo movimento della 
storiai che ci riconsegna 
un'jEuropa sconvolta nei suoi 
equilibri e nelle fue finalità, ci 
pone dinanzi a molteplici pro¬ 
blemi. Appare con sempre 
maggiore chiarezza che lo sta¬ 
linismo (e poi la sua variante 
brezneriana) ha trasformato 
la grande vittoria politica e 
morale della Resistenza in 
unà politica di potenza che al¬ 
ia toce dei fatti si é ridotta in 
upa dissipazione di quel patri¬ 
monio ideale, dèi suo più 
grande signirKato di (otta per 
la libertà. Emerge con altret¬ 
tanta chiarezza che non solo 
il socialismo non è stato rea¬ 
lizzato tna che In alcuni paesi 
non è stato nemmeno tentato. 

Si è realizzato cosi un col¬ 
lettivismo burocratico di Stato 
che ha finito per negare gli 
ideali del socialismo è per ar¬ 


recare un danno inestimabile 
a tutte le forze che vogliono, 
come noi, mantenere aperta 
la via ai rinnovamento della 
società. Quando ai compagni 
ungheresi ho detto che per 
noi non c'é socialismo senza 
libertà e che pertanto non si è 
mai costituita una società so¬ 
cialista. essi hanno annuito 
rincarando la dose, afferman¬ 
do, cioè, che da loro c'è stato 
solo una forma di capitalismo 
di Stato. 

Inline, appare in tutta esà* 
denza la fine di un internazio¬ 
nalismo comunista. Noi ab¬ 
biamo già affermato da tempo 
di non far più parte del movi¬ 
mento comunista, ma anche 
una simile affermazione ap¬ 
pare ormai del tutto- insuffi¬ 
ciente, non solo dinnanzi al 
fatto che un movimento co¬ 
munista non esiste più nella 
realtà, dal momento che l'In¬ 
teresse fondamentale di Gor- 
baciov è quello di preservare 
le alleanze statuali, al di sopra 
di ogni aitra considerazione, 
ma anche p^hè la (unzione 
riorganizzatrice e centripeta 
della intemazionale socialista 
diventa centrale, ed è destina¬ 
ta ad accentuarsi. 


Sono necessarie 
lucidità e chiarezza 


in questa situazione sarebbe 
sempre meno plausibile resta¬ 
re da parte nostra in una posi¬ 
zione che alla (ine impedireb¬ 
be di assolvere qualunque rile¬ 
vante (unzione intemazionale. 
In questa situazione non regge 
la mera esaltazione della no¬ 
stra originalità. La situazione ci 
impone il dovere di non ragio¬ 
nare in modo sentìmentaie, 
ma di vedere con lucidità e 
con freddezza te cose come 
stanno. La nostra caratterizza¬ 
zione autonoma svolgeva un 
compito efficace fino a che era 
possìbile pensare alia prospet¬ 
tiva di una eurosinistra che 
apriva una strada nuova e libe¬ 
ratrice a tutte le forze del socia¬ 
lismo europeo. Ma o^i assi¬ 
stiamo a un grandioso e inar¬ 
restabile processo di sgretola¬ 
mento, nel quale è ancora 
molto diffkite vedere In quale 
direzione muoveràil nuovo. Si 
tratta di un processo davvero 
sconvolgente, che ha una por¬ 
tala - per fare un esempio - 
non minore delia votazione 
dei crediti di guerra da p^e 
delie socialdemocrazie euro¬ 
pee all'inizio del secolo. 




Una veduta cnnsietM dd palaac delio Sport dì Roffia prtmito dai partecipanti al 18^ Conaresso tiri M: n alto, Achill» Occhetto durante la sua retonne nel marzo scorso 


Ci troviamo dinnanzi a una 
di quelle novità cte inducono 
a riflettere su tutta la nostra 
prospettiva. A meno che ci si 
voglia rinchiudere in una fun¬ 
zione pro^ànciale, che ci ridu¬ 
ce a preesistenza storica na¬ 
zionale. Par ciò, in nome della 
nostra indubbia originalità po¬ 
litica e ideale, unirebbe per 
rendere sterile anche questa. 
Dobbiamo capire in tempo 
che anche la nostra originale 
identità nel nuovo quadro in¬ 
temazionale o si ricolioca o è 
destinata a spegnersi. Non 
dobbiamo dimenticare le tre 
tappe fondamei(iiali della no¬ 
stra grande funzione, che ha 
contrassegnato la nostra iden¬ 
tità. 

1 ) Siamo stati la parte più 
dinamica e intelligente dei 
movimento comunista. 

2) Siamo divenuti un partito 
che con lo strappo si poneva 
in una collocazione autono¬ 
ma, dì crìticà'è di stimolo. In 
questa collocazione, come 
nella prima, il nostro partito ha 
assolto una grande funzione, 
ivi compresa l'influenza sulla 
stessa perestrojka. 

3) Siamo o^i partilo della 
sinistra europea, questa carat¬ 
terizzazione è chiamata ades¬ 
so a svolgere tutte le sue po¬ 
tenzialità. 

Senza una accelerazione 
dei rapporti con l’Intemazio¬ 
nale socialista sembra diffìcile 
svolgere una effettiva funzione 
a livello intemazionaie, soprat¬ 
tutto nella direzione di una no- 
sua originale vblonfà di aggre¬ 
gare una sinistra nuova, capa¬ 
ce di parlare a tutte le forze di 
pregresso, all'Ovest e all'Est. Il 
progetto deireurosinistra. di 
una nostra autonoma funzione 
in questo quadro solo cosi può 
realizzarsi, in un contesto reale 
e non immaginario- Non vedo 
altra vìa per inverare, trasmet¬ 
tere, dandogli nuova vita, la 
originalità della nostra storia e 


della nostra politica, il muro di 
Berlino è stata una Vergogna 
per la storia e per là cMItà che 
noi vogliamo continuare a rap¬ 
presentare. Nello stesso temiro 
la sua demolizione è una gran¬ 
de occasione di librazione di 
tante energie, in Europa e an¬ 
che in Italia. 

Esiste la possibliilà di racco¬ 
gliere energie nuove, ma vedo 
anche la possibilità di rimette¬ 
re in moto tutte le forze disper¬ 
se di una sinistra diffusa, di 
una sinistra sommersa e sco¬ 
raggiata. Ciò che ci deve gui¬ 
dare è una grande visione, la 
visione di una grande forza de¬ 
mocratica che risponde alle 
esigenze detta nazione. Sdo in 
quanto ci definiamo in positi¬ 
vo, e rispondiamo alla esigen¬ 
za oggèttiva di fornire ai paese 
una sinistra capace di affronta¬ 
re la grande questione demo¬ 
cratica che ci sta dmnanzi, as¬ 
solveremo anche una funzione 
più generale di ricomposizio¬ 
ne della sinistra. 

t dunque da respingere 
(^ni visioTte subalterna, cire si 
acconciai alla richiesta di al¬ 
tri di accedere a una non me¬ 
glio definita unità. C^gi siamo 
chiamati a definire noi stessi ri¬ 
spetto a un nostro progetto. Il 
problema che ci sta di fronte è 
quello dì rispondere in termini 
positivi alia que^one posta al 
congressp. No al cambiamen¬ 
to del rumie sotto l'impulso di 
una richiesta esterna; si, din¬ 
nanzi al prodursi di qualcosa 
di nuovo. La novità intemazio¬ 
nale, cosi come ho cercato di 
caratterizzarla, mi sembra già 
dì per sé rilevante. Ma una co¬ 
sa deve, essere ben chiara: la 
novità alla quale noi guardia¬ 
mo, con la quate vi^iiamo fare 
ì conti non è la crisi dei paesi 
dell'Est. Tale crisi è per noi un 
fatto scontato. Noi abb'iamo 
operalo lividamente affinché 
ciò che sta accadendo « rea¬ 
lizzasse; c'è solo da aggiunge¬ 
re che se sì fossero cotte le ik)- 


I giudizi dei segretari di Bologna e Modena 

Le «capitali rosse» rilanciano: 
«Serve a rinnovare la politica» 


Da Bologna a Modena - due delle «capitali ros¬ 
se» - immediati consensi alle novità di Occhetto 
(forse non .a caso annunciate - domenica scor¬ 
sa - proprio alla «Bolognina»), È favorevole Za¬ 
ni. segretario del Pei bolognese. È iavorevole Ct- 
garini. segretario a Modena. Sono favorevoli 
quadri «intermedi» importanti, come i responsa¬ 
bili di zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RITA DB BUONO 


H BOIjOGNA. .Di frante alla 
nuova storia in atto abbiamo 
solo due possibilità. La prima 
é quella che sì può riassumere 
nella frase: «L'avevamo detto, 
l’abbiamo intuito, noi siamo 
sempre stati diversi...». Ma non 
sarebbe la via giusta - sottin¬ 
tende Mauro Zani, segretario 
della «federazione rossa» più 
forte d'I^lta. quella ni ^lo- 
gna.'Non sarebbe giusta per¬ 
ché «sì trat(a comunque di un 
atteggiamento in fondo anoc- 
cato e difensivo che alta lunga 
produce stagnazione e margi¬ 
nalità». Allora che cosa fare? 
&egiiere - dice Zani - la se¬ 
conda possibilità, quella volta 
■a promuovere un fatto politi¬ 
co ai grande rilievo che ci ren¬ 


da protagonisti della storia fu¬ 
tura dell'Europa come già ab¬ 
biamo fatto in altre epoche. 
Avviare una fase costituente 
per dar vita ad una nuova for¬ 
za politica della sinistra laica 
e cattolica e del mondo del 
lavoro è ii modo migliore, e 
forse l’unico, per essere all'al¬ 
tezza delle nostre migliori tra¬ 
dizioni». 

Mauro Zani, che domenica 
scorsa era alia «Bolognina», al¬ 
la ormai storica assemblea di 
ex partigiani nella quale Oc- 
chello ha annunciato la cla¬ 
morosa svolta, ha anche fidu¬ 
cia e speranza: «Tutti - sottoli¬ 
nea - in Italia saranno costret¬ 
ti a misurarsi con 11 processo 
di rifondazione di una sinistra 


di progresso, moderna e so¬ 
cialista. È un atto che può 
contribuire a far uscire l'Italia 
dal Medio Evo politico nel 
quale l'hanno precipitata le 
attuali classi dirigenti. E un at¬ 
to - conclude Zani - destinato 
a far tornare la speranza in un 
grande rinnovamento della 
politica». 

Anche a Modena (che in 
quanto a «rosso» non teme 
certo la concorrenza di Bolo¬ 
gna) la novità introdotta da 
Occhetto riceve importanti ap¬ 
prezzamenti, a partire dal se¬ 
gretario delia federazione 
Walter Cigarini, che la que¬ 
stione del nome l'aveva già 
posta all'indomani della tra¬ 
gedia di piazza Tien An Men. 
«Bisogna aprire - dice Cigarini 
- questa fase straordinaria di 
cambiamenti come l'apertura 
di nuove possibiiìtà per noi e 
per la sinistra. La fase nuova, 
determinata da quanto succe¬ 
de all'Est, ci richiede una forte 
accelerazione nel senso indi¬ 
calo da Occhetto per conti¬ 
nuare da protagonisti la batta¬ 
glia per il rinnovamento della 
società». 

•La sostanza delle scelte 
compiute con il XVill congres¬ 


so - sostiene Demos Malavasi, 
giovane segretario della zona 
di Carpi - si devono ora riw- 
stire di forme e simboli diver¬ 
si*. Vanni Buigarefli, spretano 
delia zona dì Modena, sostie¬ 
ne che «i fatti straordinari che 
si stanno verificando all'Ex 
confermano le nostre posizio¬ 
ni ma ci propongfmo un ulte¬ 
riore sforzo per unire la sini¬ 
stra italiana. ìt nome non deve 
essere un ostacolo e un rap¬ 
porto più organico con 
nazionale sodaiista non è più 
rinviabile». D'accordo anche il 
sindaco di Sassuolo, la capita¬ 
le modenese delle ceramiche. 
•In termini di co^nza - dice 
Gian Paolo Salami - sì pone 
anche il problema di cambio 
del nome, tenuto conto di 
quanto sta accadendo davanti 
ai nostri occhi». 

Più diveraificatì i commenti 
raccolti ieri sera da «Rete 7». 
una tv locale di proprietà del¬ 
la Coop Emilia Veneto, che sì 
è lanciata in strada - a Bolo¬ 
gna > con microfoni e teleca¬ 
mere. chiedendo ai passanti 
che ne pensavano. La battuta 
più simpatica quella dì una si¬ 
gnora* «Mi sta bene - ha detto 
- purché resti un partito di si¬ 
nistra...». 


sire sollecitazioni tutto ciò, for¬ 
se, si sarebbe potuto fare pri¬ 
ma e meglio. Noi non abbia¬ 
mo ricette da imparare, e man¬ 
teniamo fermo l'orgoglio delle 
nostre idee e delta nostra fun¬ 
zione. La nostra riflessione na¬ 
sce da qualcosa di molto più 
importante, da un mutamento 
delia realtà del mondo. 

Soprattutto da un'Europa 
che si rimette in cammino, e 
deve riorganizzare la sua sini¬ 
stra in un contesto più ampio e 
impegnativo. Il superamento 
del bipolarismo nato a Yalta 
che ha garantito, in un certo 
modo, il governo del mondo, 
la sua conflittuale stabilità, ci 
ripropone, anche a livello in¬ 
temazionale, la priorità dei 
programmi, il superamento 
del socialismo come ideolo¬ 
gia. per affermare ta democra¬ 
tizzazione e il governo mon¬ 
diale dei problemi globali. Pos¬ 
siamo pensare che un tale pro¬ 
getto SI esprìma solo nell'allar¬ 
gamento e rafforzamento del 
Pei. e non già nel dare voce, in 
forme nuove, a una rinnovata 
sinistra, non attendendo ma 
determinando fatti politici tali . 
da catalizzare e fare emergere 
processi sotterranei, troppo 
lenti che non emergono da so¬ 
li? Questo ambizioso proposi¬ 
to, in linea con la posizione di 
avanguardia di tutti questi anni 
(che oggi può diventare di re¬ 
troguardia) deve inverare, ren¬ 
dere politicamente-possibile il 
progetto congressuale dì una 
democratizzazione globale. 

Al,Congresso avevamo visto 
ciò; r^gi ancora di più tale ipo¬ 
tesi esce da ogni logica di 
blocco, e diventa movimento 
reale che attraversa i blocchi. 
Ci troviamo dinnanzi a un nuo¬ 
vo inizio, che non è dispersio¬ 
ne né flagellazione ma capaci¬ 
tà di risposta al nuovo che sor¬ 
ge, anche all'Est. Non abbia¬ 
mo nulla a che vedere con il 
crollo di quel passalo, abbia¬ 
mo molto a che vedere e molto 


a che dire verso il nuovo che 
deve sorgere. Noi non dobbia¬ 
mo rompere con modelli che 
da tempo non sono più i no¬ 
stri. Ma esiste una verità ogget¬ 
tiva che non può non essere 
colta: che anche il meglio del¬ 
ta nostra tradizione è stato vìs¬ 
suto dentro la logica dei bloc¬ 
chi. 

Ciò vale anche per gli altri. W 
movimento socialista non può 
non collocarsi olue quel qua¬ 
dro, e solo cosi può rilanciare 
gli ideali del socialismo. Ma 
anche per chiedere agli altri di 
fare i conti con una realtà nuo¬ 
va, dobbiamo essere noi gli in¬ 
novatori più audaci, svolgendo 
anche oggi il ruolo che è sem¬ 
pre stato nostro. Noi abbiamo 
cntlcato radicalmente ii rap¬ 
porto tra mezzi e fini instauralo 
nei regimi comunisti in quanto 
ha distorto gli obiettivi storici 
del socialismo. Ciò ci consente 
oggi diimpegnarci a dimostra¬ 
re che il fallimento del sociali¬ 
smo reale non è la line degli 
ideali socialisti. 


Capitalismo 
e socialismo 


Ciò comporta, nello stesso 
tempo, quel radicale supera¬ 
mento della contrapposizione 
ideologica tra capitalismo e 
socialismo, di cui abbiamo 
parlato al Congresso, fondan¬ 
do il riformismo forte su una ri¬ 
considerazione storica che ci 
faccia vedere la verità della tra¬ 
dizione gradualista, nei termini 
di una processuaiità interna al 
movimento reale della società 
capitalistica. Una visione an¬ 
che questa che è nostra, ma 
ben lontana dalle origini leni¬ 
niste. 

Vogliamo superare comple¬ 
tamente lo iato tra politica dì¬ 


fatto e coscienza ideologica. A 
tal fine non sono sufficienti do¬ 
cumenti, occorrono (atti e atti 
politici. Ciò implica che l'ac¬ 
cento venga posto sulla funzio¬ 
ne democratica, sulla demo¬ 
cratizzazione integrale cosi co¬ 
me l’abbiamo definita al Con¬ 
gresso. il movimento operaio 
ha senso come parte determi¬ 
nante di un grande movimento 
democratico al quale parteci¬ 
pano altri soggetti che sono 
lutt'aitra cosa dette gerarchi¬ 
che alleanze sociali della tradi¬ 
zione. Questi altri soggetti pos¬ 
sono riconoscere la loro fun¬ 
zione in qualcosa di nuovo a 
cui essi partecipano. Per l'in¬ 
sieme di queste questioni si 
devono produrre tutte le novità 
che determinano la possibilità 
di una formazione politica ca¬ 
pace di aggregare forze nuove. 
A mio avviso si tratta dì porre 
apertamente il problema. 

Si può cosi aprire la strada a 
una vera e propria costiuiente, 
un processo aita cui fine vi sia 
una cosa nuova e un nome 
nuovo. In questa direzione oc¬ 
corre muoversi, a partire dalle 
eiezioni amministrative con 
nuove liste unitarie. Vogliamo 
cosi svolgere una grande fun¬ 
zione democratica e unitaria 
anche attraverso un forte ri¬ 
chiamo a una nuova civiltà 
della politica. Anche noi vo¬ 
gliamo distmggere i muri. Nel¬ 
lo stesso tempo con grande 
calma difendere da attacchi 
settari la nostra pros^Uiva 
unitaria e non violenta. Si tratta 
di lanciare un nuovo messag¬ 
gio che passi sopra le alluali 
meschinità delia politica italia¬ 
na. Avremo attacchi, si tratterà 
di difendere nei modo giusto 
la nostra autonoma decisione. 
Sono Ire le grandi Idee che ci 
ispirano: 

• democrazia; la democrazia 
integrale che abbiamo dello al 
Congresso; 

•- solidarietà, il congiungi¬ 
mento (ittora mai realizzato, 
cioè. diJibeità ed eguaglianza; 

• liberazione umana! l'ol>ie^ 
tivo supremo e pemnenente, 
che si alimenta della più 
grande rivoluzione non violen¬ 
ta della storia contemporanea 
quella delle donne. 

Sì tratta di dar vita a una 
operazione positiva: la capaci¬ 
tà di agire nel móndo che 
cambia e di dare una «ìwosta 
alla società nazionale. CV bi¬ 
sogno di un partilo demoaati- 
co, un partito del pregresso, 
socialista e popolare che ha 
come centro ideale la demo¬ 
crazia socialista, il sociàllsmo 
e la libertà. 

Questo può essere il modo 
migliore per fare vìvere II me¬ 
glio della nostra tradizione. 
Non a caso ho voluto scegliere 
una assemblea di veterani per 
pone il problema. Ho detto lo¬ 
ro che è necessario Inventare 
strade nuove per cambiare e 
unificare le forze di progresso. 
In sostanza ho detto loro: «Ave¬ 
te vìnto la seconda guerra 
mondiale nel nome della liber¬ 
tà. Promuovere il nuovo, e non 
solo attendere il nuovo. Occor¬ 


re oggi avere lo stesso coraggio 
di innovazione, anche al (ine 
di conseivare l'essenziale altri¬ 
menti il rischioèche tulio vada 
sperperato». Ho sentilo un 
consenso quando ho affeima- 
to che una posizione conser¬ 
vatrice faceva venir meno la lo¬ 
ro funzione storica, che è stata 
quella di raccogliere to grandi 
potenzialità della sinistra, e in 
generale sarebbe contrarla al¬ 
le caratteristiche più di (ondo, 
a ciò che è stato essenziale e 
ha reso grande il Pei. Per que¬ 
sto sono fermamente convinto 
di proporre una linea» un at¬ 
teggiamento che è i'esfMeiilO' 
ne di ciò che c'è di meglio del¬ 
la nostra storia e che, in caso 
contrario, per la prima volta ci 
presenteremmo come del con¬ 
servatori. 

la vera novità, rispetto alto 
nostra storia, sarebbe quella di 
non fare nulla, quella di non 
assolvere una funzione nazio¬ 
nale per attestami su una posi¬ 
zione residuale. Solo in questo 
modo la crisi del mondo co¬ 
munista non si riduce a una 
vittoria delle forze conservatri¬ 
ci e di destra, t mollo impor¬ 
tante per i tedeschi dell’Est 
avere dall’altra parte del muro 
un uomo come Brandt. 

La nostra vuol essere una 
scelta che è Tesano contrario 
dell'adattarsi allo stato di cose 
esistente; il nostro piogeno 
vuole aprire nuove possibilità 
e prospettive al rinnovamento 
nazionale, è una atfermazione 
autonoma che vuole dare nuo¬ 
vo impulso alla sinistra italiana 
e alla sua unità. 

Siamo in un momento in cui 
ogni forza socialista deve defi¬ 
nirsi in positivo. Vale per noi e 
per gli altri: nessuno'd’ora in 
avanti può ad esempio defini^ 
si solo in quanto anticomuni¬ 
sta. La discussione'vera non 
può essere quella fra due fo^ 
mule contrapposte: «l'unità so- 
ctoiiste» e il «neo<omunisiito». 
Se ci sichiudesse in una partila 
di questo tipo, to dmilbne 
comlnuerebtto, alimentala^ 
due posizioni entrambe fetta- 
rie. La vera questione, sbaròz- 
zato ii terreno da vecchie poter 
miche, è quella delle IdeaUtà» 
dei programmi, della visione 
della società e delle Istituzioni. 

Si tratterà dì aprire un vero 
processo unitario, di mettere to 
nostra tona autònoma al «ei vi¬ 
zio della ricomposizione unita- 
ria della sinistra. E indubbia¬ 
mente, ci proponiamo di ren¬ 
dere possibile Taltematlva, di 
sbloccare la situairione italia¬ 
na, togliere ogni alibi. In so¬ 
stanza ci proponiamo di darvi- 
ta a unà nuova formazione pc»- 
litica, di raccogliere ed esprì¬ 
mere le grandi potenzialità 
della sinistra, li nostro cambia¬ 
mento è a disposizione dì que¬ 
sto obiettivo: e il nome ne sarà 
la conseguenza, il risultato. 
Non vogliamo essere subaHer-, 
ni; non dobbiamo essere inte¬ 
gralisti. Stare fermi sarebbe un 
delitto verso il partito e to so¬ 
cietà. Sentiamo tutta la respon¬ 
sabilità verso la sinistra, vqrso 
noi stes^. 


Il giudizio di comunisti, sindacalisti e intellettuali 


Firenze commenta la svolta: 
«Una sfida p&c il nostro futuro» 


La Toscana discute, s’interroga, fa proposte sui 
cambiamenti annunciati da Occhetto. La questio¬ 
ne di cambiare il nome è ovviamente il leit-motiv 
che rimbalza da un ambiente aH’altro e che susci¬ 
ta i commenti più vivaci. Molli sono i tavorevoU, 
ma non mancano i contrari e i «possibilisti»: ecco 
una panoramica su cosa pensano politici, sinda¬ 
calisti e intellettuali in tutta la regione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CBCILIA MELI 


■■ FIRO^ZE. La notizia dei 
mutamenti annunciati nel Pei 
è rimbalzata immmediata- 
mente anche in Toscana. M 
centro dell'attenzione genera¬ 
le. ovviamente, la questione 
dei nome. Che cosa ne pensa 
dì un nuovo nome il mondo 
politico, intellettuale, sindaca¬ 
le toscano? 

R:r Leonardo Domenici, se¬ 
gretario del Pci di Firenze, si 
tratta di «una sfida molto im¬ 
pegnativa e molto stimolante 
per il futuro». «Il titolo vero 
non è "il Pel cambia nome", 
ma "il Pel cambia" e basta», 
dice il segretario della Fgci fio¬ 
rentina Giuseppe Pandolfi E 
dalle altre città? «Apprezzo il 


coraggio dì Occhetto», dice 
Mauro Vannonl di Prato. Tito 
Barbini, segretario del Pci di 
Arezzo: «Sono d’accordo con 
Occhetto. 11 cambiamento del 
nome deve essere un proces¬ 
so che coinvolge tutto il parti¬ 
vo, ed è un processo che deve 
avviarsi presto». Da Pistoia il 
segretario del Pei Ivo Lucchesi 
sì dichiara dalla parte dei 
•prò», e per Fabio Evangelisti, 
segretario del Pei di Massa 
Carrara, «è una proposta in li¬ 
nea con le scelte del XVIIl 
congresso». «Lo sbocco di un 
processo • av\«rte Armando 
Camini di Lucca - nel quale 
dobbiamo rivendicare una 
piena autonomia di dccisio- 


leri a Firenze, alla conferen¬ 
za o^anizzatìva della Cgii, 
erano presenti tutti i quadri to¬ 
scani. «Il vero problema sono i 
programmi, il consenso della 
gente su obiettivi di lotta, il 
rapporto con la società vera», 
affenna ii segretario toscano 
della Fiom, Marco Rakoni. 
Secondo Onano Cappelli, se¬ 
gretario regionale della Cgil, 
«devono esserci due ordini di 
problemi per poter discutere 
di questa questione. Il primo è 
l’evidente accelerazione dei 
processi che mutano gli sce¬ 
nari intemazionali, l'altro è 
però la ricerca degli elementi 
necessari ad un cambiamento 
della situazione politica italia¬ 
na». «Sì, se rispoiìde a un salto 
programmatico», per ii segre¬ 
tario fiorentino Guido Sacco¬ 
ni. 

Più lacerato sulla questione 
il mondo intellettuale, I «prò» 
e i «contro» si alternano in un 
vivace intreccio di commenti. 
«Il notne non è essenziale - 
dice Mario Mirri, docente al- 
Tuniversità dì Pisa -, l'impor¬ 
tante è quello che si fa e che 
SI vuole». Favorevolissimo 
Paolo Giovannìnì deH'Univer- 


sità di Frenze, per il quale «il 
cambiamento del nome dove¬ 
va essere attuato già da tem¬ 
po». 

Padre Ernesto Balduccì pro¬ 
pende per il no; «1 partiti allo¬ 
ra dovrebbero tutti cambiare 
nome - dice -, Non vedo che 
cosa ci sta di socialista nel N 
dì Craxì e di cristiano nella 
De». Si, purché non sia «un 
paravento per non cambiare 
nulla», secondo Maurizio Betti- 
ni, preside della facoltà di let¬ 
tere a Siena. Decisaménte 
contrario Umberto Carpi, do¬ 
cente a Pisa: »M| sembra uno 
straordinario errore politico, 
un segnale di rinuncia alla no¬ 
stra differenza». Sulla stessa li¬ 
nea Giuliana BiagioK, docente 
di storia economica, e la tet^' 
ioga Wilma Gozzini: «Non vo¬ 
glio che si cambi il nome e 
neanche la sostanza. Ciò che 
è vivo muta, e il comuniSmo, 
vivaddio, muta ma rimane co¬ 
muniSmo». Giorgio Bonsanti, 
soprintendente delTOpilicto 
delle pietre dure, si dichiara 
«turbato» e auspica una di-* 
scussione approfondita. Più 
netto Mario Ascherì, docente 
airUnivesità senese: «È una 
scelta obbligata». 





















La svolta 
delPd 


POLIVCA INTERNA 


Dalla prima giornata del dibattito emerge 
consenso alla proposta di Occhetto: 
da Napolitano a Reichlin, da Bassolino 
a Macaiuso, da Zangheri a Tortorella 


Assenso dalla Direzione 

Sì con riserve di Natta, no di Magri 


Una giornata intera di confronto appassionato alla 
Direzione del Pei. Sulla proposta Occhetto • con¬ 
gresso straordinario e fase costituente di una nuo¬ 
va forza politica per Taltemativa ■ si delinca con¬ 
senso: da Napolitano e Reichlin, da Bassolino a 
gangheri. Il sì con riserve di Alessandro Natta, l’u¬ 
nico no netto da Lucio Magri. E stamattina ripren¬ 
de il confronto al vertice delie Botteghe Oscure. 


SERGIO CRISCUOLI 


■i ROMA. La preoccupazio¬ 
ne è di (ulti, perché tulli si 
sentono davanti a un bivio 
storico. Il dissenso totale è li¬ 
mitato, e non si pud liquidare 
come semplice «nostalgia». 
Qualche obiezione al metodo, 
che sfiora appena la critica di 
Improvvisazione. E poi tanti 
modi di intendere e prefigura¬ 
re Mn'operazione destinata a 
incidere profondamente sul- 
l’avvenire dei e deH'intera 
sinistra. Dopo una giornata in¬ 
tera, la discussione nella Dire¬ 
zione comunista non 6 affatto 
conclusa; riprenderà stamatti¬ 
na, con un pio di venti inscritti 
a parlare. 

Non si ridurrà lutto a un 
cambiamento di nome? E 
questo cambiamento non ap¬ 
parirà una «resa»? Saremo ca¬ 
paci di fare altri passi in avanti 
anche nel contenuti, nel pro¬ 
grammi? Quali interlocutori 


troverà il lancio di una fase 
costituente? Non ci perdere¬ 
mo per strada «pezzi» del par¬ 
tito? Siamo consapevoli che 
almeno all'Inizio te tensioni 
col Psi cresceranno? Entrare 
nell'Intemazionale socialista: 
per quale politica? E i tempi, 
come gestiremo questa gran¬ 
de partita con le elezioni am¬ 
ministrative alle porte? Gli in¬ 
terrogativi si affollano. Maca- 
tuso apre la discussione po¬ 
nendo per pnmo una «que¬ 
stione dì metodo»: «Discutia¬ 
mo di un tema di portata 
storica senza una adeguata 
preparazione», dice. Poi entra 
nel medio e si dice d'accordo 
sulla «traccia» di Occhetto, 
purché venga precisato me¬ 
glio che «il partito non si scio¬ 
glie, che il nucleo essenziale 
delta sua politica (riforma e 
democrazia, libertà e sociali¬ 
smo e un riformismo che su¬ 
perando le secche del munici¬ 


palismo fa i conti con il gran¬ 
de tema dello Stato) resta 
l'asse dì ogni futuro». E avver¬ 
te: «Il Psi non ha mutato la sua 
strategia per guadagnare una 
egemonia sulla sinistra con un 
collasso dot Pei», quindi guai a 
entrare in una logica difensi¬ 
va, va incalzato. Vitali sottoli¬ 
nea la necessità che la propo¬ 
sta di una costituente venga 
•sostenuta da una forte azione 
di tutto il partito», visto che 
•non si tratta di rinnovarsi per 
‘amputare’, per liberarci di 
‘pesi moni'». Ghirelli osserva 
che proptio «roriginahtà del 
ruolo storiCQ che abbiamo 
sempre avuto» deve indurre a 
non perdere l'occasione che 
viene offerta da «un passaggio 
di enorme dinamicità in Euro¬ 
pa». 

Ed ecco il dissenso di Ma¬ 
gri. un dissenso totale. «La 
scelta del cambiamento del 
nome - dice - è solo un'illu¬ 
sorio diversivo, un'ennesima 
via di fuga nelle operazioni di 
immagine. Ma con un'aggra¬ 
vante - aggiunge - sul piano 
dello stesso realismo politico: 
si aprirà una lacerazione, un 
disorientamento, una smobili¬ 
tazione del partito e soprattut¬ 
to nella sua base popolare». 
Magri inoltre non crede nella 
possibilità di avviare con suc¬ 
cesso una fase costituente per 
una nuova aggregazione della 


sinistra. 

Da Reichlin viene un assen¬ 
so in qualche modo condizio¬ 
nato. Dopo aver osservato che 
«non si deve partire dal nome, 
come una sorta di concessio¬ 
ne a qualcuno, bensì chieder¬ 
si come inverare la nostra fun¬ 
zione storica», aggiunge: «Tut¬ 
to dipende, anche il mio con¬ 
senso. da come si fa questa 
operazione, su quali basi poli¬ 
tiche e programmatiche»; per¬ 
chè, spiega Reichlin, non si 
può ridurre tutto ad «un as¬ 
semblaggio di spezzoni» ma 
bisogna saper costruire «una 
grande forza riformatrice, mo¬ 
derna, di massa». Ranieri di¬ 
fende l'operazione e anche il 
metodo. «A questa scelta giun¬ 
giamo senza improvvisazioni 
ma a conclusione di un lungo 
e complesso processo di ricer¬ 
ca e di elaborazione». Napoli¬ 
tano attribuisce molta impor¬ 
tanza alla dimensione euro¬ 
pea del passo che si accinge a 
compiere il «Non possia¬ 
mo naffermare la nostra fun¬ 
zione storica sul piano inter¬ 
nazionale senza compiere la 
scelta di un rapporto organico 
con l'intemazionale sociali¬ 
sta». E per giungere a questo 
risultato, aggiunge, «si debbo¬ 
no da parte nostia formulare 
nuove proposte di avvicina- 
mento e di unità nella sinistra 
italiana. Non si tr*)tta - precisa 
• di confluire nel Psi o di subi¬ 


- 
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ro Natta Giorgio Napolitano 


re l’egemonia di altri, ma di 
contribuire a un confronto, di 
condurre uno sforzo tenace 
per creare le condizioni della 
massima unità, nelle forme 
possibili, in seno alla «nisira 
italiana». Quanto al nome, os¬ 
serva Napolitano, non dovrà 
essere un punto di partenza 
ma una tappa della f^ co^i* 
tuente. 

Maggiori difficoUà nei 
porti col R&i vengono previste 
invece da Zan^ri, pochè il 
gruppo dirigente ^tallsla 
«sostiene una visione dei rap¬ 
porti politici e sociali che non 
possiamo condividere». Poi 
avverte che è necessario coin¬ 
volgere nelle scelte tutto II 
partito, perchè «solo un modo 
di procedere realmente de¬ 
mocratico può dar tata a una 
nuova formazione poHUca». 
L’assenso alla prc^>osta di Oc¬ 
chetto espresso da Luigi Ber¬ 
linguer è netto: «Il confronto 
con il Psi potrebbe emanci¬ 
parsi dalia sindrome dei fratel¬ 
lo separalo e misurar» suite 
cose». Fassino definisce «non 
infondali* i rischi mdicati da 
Magri, ma ribalta il suo ragio¬ 
namento; «Rischieremmo an¬ 
cora di più. molto dì più. se 
restassimo fermi. E* decisivo il 
modo in cui prospettiamo e 
gestiamo la nostra proposta 
politica; nè una rottura, nè 
una svendita, ma lo sbocco 
naturale di un lungo itinera- 


Alessandro Natta 


rio». «La costituente che pro¬ 
pone C^chetto - incalza Luigi 
Colaianni - non è un passag¬ 
gio tattico o subalterno ma un 
progetto politico». 

Anche Pecchioli, appog¬ 
giando la proposta di Occhet- 
to, esprime il parere che non 
si tratta di «andare a Canossa». 
£’ piuttosto preoccupato dai 
tempi: «Bisogna andare a un 
congresso straordinario che 
tragga conclusioni nette*, di¬ 
ce, avvertendo che ravvicinar¬ 
si della scadenza elettorale ri¬ 
chiederà «una fortissima capa¬ 
cità di direzione». La necessità 
di un «passaggio congressuale 
prima delle eiezioni» viene in¬ 
dicata anche da Bellini, che 
invita anche ad «uscire dalt'as- 
silio su che cosa farà il Psi; noi 
facciamo un passo in avanti, il 
Psi dovrà confrontarsi senza 
più alibi». E Bassolino aggiun¬ 
ge: «Tra il restare come siamo, 
nobilmente e follemente una 
forza di resistenza, e andare 
all'annessione col Psi, è possi¬ 
bile vedere un’altra strada»; 
purché «il nome non sia un 
‘prius*. ma una conseguenza». 

Quello di Angius è un inter- 
wnto carico di preoccupazio¬ 
ni, soprattutto sulla possibilità 
di coinvolgere lutto il paitito e 
di trovare interlocutori esterni 
per una costituente. Un con¬ 
senso ragionato viene da De 
Giovanni, e poi anche da Tor¬ 
torella, che però pone una 


questione di metodo («Se le 
cose non finsero state antici¬ 
pate avrei suggerito un ap¬ 
proccio più graduale»), men¬ 
tre Quercini invita a non con¬ 
fondere il cambiamento del 
nome del Pei con le scelte dei 
partiti comunisti dell'Esl: «Lo¬ 
ro hanno perso il consenso». 

L’intervento di Natta, in se¬ 
rata, contiene un assenso ma 
insieme «una riserva»; il presi¬ 
dente del Cc sente soprattutto 
la necessità di un ulteriore 
•sforzo di idee, di programmi». 
•Questo - aggiunge > avrei vi¬ 
sto come essenziale prima an¬ 
cora di una proposta in termi¬ 
ni politici e organizzativi». 
Quanto al nome, che si vuol 
cambiare solo a coronamento 
di un processo di aggregazio¬ 
ne nella sinistra, è crìtico: «Per 
tanti compagni il cambiamen¬ 
to del nome è già scontato. Ed 
è un errore, perchè dopo aver 
compiuto ogni sforzo per di¬ 
stìnguere la nostra identità ci 
facciamo omologare nel mo¬ 
mento peggiore, come se 
avessimo fallito anche noi». E 
l’Intemazionale? Natta si dice 
d'accordo con le osservazioni 
di Napolitano, tuttavia osser¬ 
va; «Dobbiamo anche propor¬ 
re una revisione dei criteri che 
ne regolano la vita, altrimenti 
il partito sentirà l'adesione co¬ 
me un peso». «Il congresso già 
annunciato - conclude •> è 
comunque inevitabile». 


PerTamburrano 
un «deciso 
passo 
in avanti» 
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«C'è un travaglio nel Pei ma anche, decisamente, un salto 
avanti». Questo il commento dello storico Giuseppe Tarn- 
burrano (nella foto). Secondo l'esponente socialista «la Di¬ 
rezione del Fci non se t'è sentita di cambiare, sic et simplicU 
ter, nome al partito. Ma lega questo cambiamento alta ne¬ 
cessità dì qualcosa di nuovo, che rafforzi questa proposta». E 
non si tratta «di una proposta frontista: sia perché non può 
passare nella testa di nessuno di riproporre esperienze di 
quel tipo, sia perché il Pei lega a questo progetto it cambia¬ 
mento della forma stessa del partito prevracndo - dice 
Tamburrano - dì dare anche spazio alle correnti». 

«llPcf Il Partito comunista francese 

■àAM non intende ancora com- 

non inionae mentare la decisione della 

farfi ClininiRntìw Direzione del Pei. «Il cambia- 

lare commenn» ^ 

lo - ha dichiarato la portave^ 
ce del Pef Francoise ly, rag» 
giunte telefonicamente dai» 
l'Adnkronos - e prima di ri¬ 
lasciare un commento aspettiamo le decisioni deira^m* 
blea costituente». La stessa agenzia ricorda che dopo le 
elezioni europee di giugno il Pei ha lasciato il gruppo parla* 
mentare comunista all'assemblea di Strasburgo. Eche il 10- 
12 aprile scorso, quando sì è recato in Francia, il settario 
del A:i Occhetto aveva avuto solo lunghi colloqui con i so¬ 
cialisti francesi. 

Veltroni: 

«Nonsono 
lltutoré 
dei comunisti 
milanesi» 

•Ho appreso dalla cronaca 
milanese del suo giornale, io 
data lunedi 13 novembre, di 
essere stato nominato “lutt> 
re" dei comunisti milanesi... 

Si tratta di una inleq>reta 2 ióne assai forzata e fantasiosa di 
un incarico normale». Cosi scrive Walter Veltroni (nella fo* 
lo) in una lettera ai Corriere delh Sem, di cui ha reso noto il 
testo la federazione milanese del Pei. Spiega Veltroni: «Co 
me è prassi tradizionale nel nostro partilo, in vista della cam* ' 
pagna elettorale, i componenti del gruppo dirigènte centrate 
vengono preposti a seguire singole realtà temìoriali perga» 
rantire, durante l'impostazióne della campagna steùa e 
preparazione delle liste, un coll^amenlo diretto con te Di- < 
rezione. Non svolgerò quindi nessuna funzione di "tutore'', 
aggiungo anzi che i comunisti milanesi e lombardi non han¬ 
no nessuh bisogno dì tutori. E tanto meno l’incarico da me 
ricevuto può signiPicare interferenza Indebita rispetto alte le» 
sponsabililà d^li organismi dirigenti locali*. 


ORIOORIOPANI 



Balduccl 
«Un ruolo 
storico 
da costruire» 


Baget Bozzo 

«Può essere 
uria novità 
di sostanza» 


Rassegna di opinioni alla Conferenza. Trentin: «Decida il Pei». Del Turco: «È un segnale straordinario» 

I deisti Cgil vedono una sinistra rifondata 


■l>ROMA «Orachealcunifo 
danno per modo, potrebbe e 
dQViebbe risorgale llverpJ)a^, 
tlto comunista moderno, E es¬ 
sai poco importante che cam¬ 
bi il nome. Di vitale Importan¬ 
za è che sia di collegamento 
Ira partiti e gruppi dell'Est e 
deirOvesl che miraip ad una 
vera democrazia». E il com¬ 
mento di padre Ernesto Bai- 
ducei. A suo giudizio, «il Pei, il 
primo ad eseguire lo "strap¬ 
po". potrebbe avere la forza di 
cogliere In pieno e tempesti¬ 
vamente tutta la portata del 
mutafhenio all'Est. Natural¬ 
mente bisogna intendersi sul¬ 
la natura di (ale cambiamen¬ 
to: vi è chi lo ritiene un passo 
decisivo vetso quell'amalga¬ 
ma capitalista dove dominano 
le logiche delle multinazionali 
e dell'pconomla snerc^tp.^ 
Vi è chi, come me, vede nello 
storico mutamento le premes¬ 
se per la creazione di una ve¬ 
ra democrazia, all'Est come 
all'Ovest». Per Balducci si trat¬ 
ta di una «battaglia che è j 
grande» e «li nuovo partito co- . 
munista potrà svolgere un ! 
lUoló ©norme se saprà slac- , 
carsi olire che da tutti i vecchi 
fantasmi dell'Est anche dalle 
euforie Ipocrite deil'OccIden- 
te». , 


■ ROMA. «Io credo nel cam¬ 
biamento del nome del Partito 
comunista xome simbolo* di 
un cambiamento nelia-sostan- 
za. Il nome é essenziale per¬ 
ché fu ia scelta di Lenin di 
chiamare cosi I partiti della In¬ 
temazionale. Aobandonare il 
nome «comunista» vuol dire 
abbandonare Lenin definitiva¬ 
mente. Le fondazioni di una 
sinistra europea vanno ceica- 
te in direzione socialista e non 
in quella leninista». Lo scrive 
Gianni Baget Bozzo sulla rivi¬ 
sta cattolica Prospettive nel 
mondo. Per Baget Bozzo 
«Questa decisione segna la 
morte del leninismo, e il risor¬ 
gere di un partito a orienta¬ 
mento socialista». 

•Questo partito che nasce > 
aggiunge Baget Bozzo -, anzi 
rinasce con questo nome non 
può essere un arcobaleno di 
colori diversi. Non può diven¬ 
tare un partito ecologista, cat¬ 
tolico, radicale. Se è cosi è de¬ 
stinato fin d'ora a un fallimen¬ 
to. Un partilo come quello co¬ 
munista non può che trovare 
la sua identità altro che con il 
Partito socialista. Atfrimenti 
perderebbe non Solo tutta la 
sua storia leninista ma anche 
quella prima di Lenin. Non 
tornerebbe alle radici ma sa¬ 
rebbe un seme vagante». 


È ressa di cronisti alla conferenza nazionale della 
Cgil, quasi alla ricerca di uno «zoccolo duro» trau- 
rnatizzato dalla svolta del Pel. «SI ad una.ctKtltueq- 
té per la sinistra, no ad una disputa sul nome», 
sembra il succo delle risposte. C'è chi, come Berti¬ 
notti, teme la scomparsa delle ragioni del comuni¬ 
Smo. Del Turco vede una possibile straordinaria 
alba politica. «Sul Pei decida il Pei», dice Trentin. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UaOLINI 


■ RRENZE II rischio è quello 
di un grossolano referendum 
sulle scelte che il Pei sta fa¬ 
cendo, un semplice «si» o un 
«no» al cambiamento del no¬ 
me. Siamo all'apertura della 
conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione della Cgil. 950 tra 
delegati e dirigenti sindacali 
varcano i cancelli del palazzo 
dei Congressi e subito sono 
sottoposti ad un martellante 
interrogatorio da parte dei 
cronisti. L’occasione è ghiotta, 
con i tanti giornali che svento¬ 
lano te inovìtà» di Occhetto. È 
una specie di «test» di massa, 
fatto a caldo. E quel che salta 
fuori è un impasto di preoccu¬ 
pazione, emozione, ma anche 
speranza, fiducia, ragiona¬ 
mento. E, alla fine, quello che 
sembra predominare è l'ap¬ 


provazione di un progetto per 
una costituente della sinistra 
italiana. Anche la dìsputa sul 
nome, con tale finalità, acqui¬ 
sta un senso. Le donne e gli 
uomini della Cgil. insomma, 
sembrano puntare più sui 
contenuti che sulle etichette. 
E difendono, anche in questa 
occasione, l'autonomia del 
sindacalo. Una autonomìa va¬ 
lida ogglj ma aiKhe domani, 
di fronte alia possibile nascita 
di un nuovo partito «amico». È 
questo il senso delie poche 
parole che i cronisti riescono 
a strappare a Bruno Trentiii. 
«Non sarebbe serio», spiega, 
•lanciare messaggi da una as¬ 
semblea della Cgii... Sul Pei 
decida il Pci>. Eppure l'osser¬ 
vatore non può non notare 


come ci sìa sintonia tra le co 
se che dice Del Turco a rwme 
di tutti nella relazione, la ricer¬ 
ca della C^il di un nuovo «in¬ 
sediamento sociale, anche 
per non rischiare dì diventare 
un enorme sindacato dì an¬ 
ziani, e la discussione aperta 
nel partito comunista. 

Ma torniamo ai pareri su 
quel fatidico nome, tra entu¬ 
siasti, timidi, impacciati, con-- 
trari. «Il ^naie è talmente 
grande, dirompente e straor¬ 
dinario», dice Del Turco, «he 
rappresenta l’alba di una nuo¬ 
va epoca politica ìtaliàna». 
Giacinto Militeilo lo vede co 
me un «approdo coerente del 
nuovo corso» di OtxheHo. E 
aperta cosi la strada, sostiene 
MllìtelIo, «del migliore rappor¬ 
to proibite fra socialismo e li¬ 
beralismo». Eduardo.Guarùio. 
tra ì segrètari confedmli, inet¬ 
te l'accento sulla necessaria 
rapidità di un processo teso a 
unificare le forze di sinistra. 
Fausto Vìgevani (s^reterìa 
Cgil) è euforico: «Assistiamo 
al crollo della pregiudiziale 
antisovielìca e anticomunista 
all'ombra delie quali, nelle 
democrazie oeddentaii, si so¬ 
no arterie commesse ignomi- 
nte, timitazfoni di libertà ed 


Il leader del Pri parla delle scelte di Occhetto, del Psi e deiraltemativa 

La Malfe «Non feremo noi Tenore 
di chiudere ^ occhi sulle novità» 


«È'Veio che c'è la possibilità che il PCi cambi nome 
in Paitito democratico o della democrazia? Se cosi 
fosse, Occhetto dovrebbe i diritti d'autore a Spadoli¬ 
ni». &herza La Malfa. Ma‘ la sua soddisfazione è - 
tiéne a precisare - tutta politica. La Voce repùbblica- 
ng auspica che il processo avviato dal Pei non sia 
colpito «da una lotta senza regole e senza esclusione 
di colpi». E il segretario spiega perché. 


PASQUALI CASCELLA 


■ ROMA È ancora in edico¬ 
la il numero delT&presso con 
l’intervista in cui Giorgio La 
Malfa sollecitava il Pei a cam¬ 
biare nome. «Non t'ho fatto 
per una qualche strumentaliz¬ 
zazione; i comunisti sanno 
bene che noi repubblicani sia¬ 
mo osservatori non pregiudi¬ 
ziali. Né ora voglio dire che 
avevo ragione, Dico piuttosto 
che siamo interessati all'evo¬ 
luzione in atto nel Pei, cosi 
come siamo attenti e sensibili 
alle straordinarie trasforma¬ 
zioni in corso all'Est». 


Ma il Pel già da tempo era 
Impegnato - e lo aveva an¬ 
che riconosciuto suo padre, 
Ugo La Malfa - In una pro¬ 
fonda revisione ideologica e 
politica. Non è, allora, un 
po' artificioso tenere assie¬ 
me vicende tanto diverse? 

È vero, il Pei è stato in un certo 
senso precursore delle novità 
che oggi scuotono il mondo 
comunista. Ma è talmente 
grande la portata degli avveni¬ 
menti dell’Est da mettere co¬ 
munque in discussione anche 
un partito come quello italiano 


che storicamente ha fatto rife¬ 
rimento alTesperienza del co¬ 
muniSmo pur sapendone ve¬ 
dere i limiti e gli errori. E' la so¬ 
stanza dei cambiamenti ad es¬ 
sere diversa. 

Diversa in che senso? 

In Ungheria e in Polonia (ma 
sotto certi aspetti anche in Urss 
e nella Rdt) non si parla più 
soltanto di correggere gli errori 
di Stalin o del mMelio statali¬ 
sta. Si parla sempre più, inve¬ 
ce, di un nuovo inizio della lo¬ 
ro vita politica, dei fondamenti 
stessi del sistema economico. 
Se questo accade II, è evidente 
che li Pci non può sottrarsi a 
una riconsiderazlone non di 
questo 0 quell'aspello, ma del¬ 
la sua intera esperienza Storica 
e ideologica. In questo senso 
ho parlato dell'esigenza di una 
Baa Gadesberg. Aggiungo: non 
solo per il Pei, ma per Tintera 
sinistra. 

Sta chiamando in cauta an¬ 
che il Psi? 

Anche il Psi ha orìgine nel mar¬ 
xismo. Tutti i partili socialisti 


europei hanno ricostruito (a 
propria identità e il proprio 
progetto politico, ma in Italia 
questo non è avvenuto con la 
stessa organicità. Il Psi in qual¬ 
che modo ha beneficiato della 
contrapposizione al Pei. Ecco 
perchè, credo, che se il pro¬ 
cesso messo in moto dal Pel 
fosse sufficientemente appro¬ 
fondito, inevitabilmente finirà 
per coinvolgere l'altro tronco¬ 
ne della scissione di Livorno. 

E Qoo anche il Pri? 

Noi siamo parte di una tradi¬ 
zione e di una storia diverse. 
Saremo pure un partito del Z%, 
come ci rimprovera Adalberto 
Minucci, ma non è per ii nu¬ 
mero dei voti che dobbiamo 
fare giravite. Siamo, invece, 
seriamente interessati a una al¬ 
leanza con una forza autenti¬ 
camente socialista e occiden¬ 
tale. Sono ormai maturi t tempi 
per una operazione che non 
sia più soltanto d'immagine, in 
cui tutta la sinistra si giochi i ti¬ 
toli per governare. 

U PsI, però, obietta che è già 


if>giustizie, fiiuslilicate con lo¬ 
giche di blocchi e schiera- 
men% Avrà, aggiunge Vige- 
vani, .«enonfii ridessi nella Cgil 
dove saremo CDS.trelU davvero 
a misurarci sui temi dì un sin¬ 
dacato che, faceqdo il proprio 
mestiere, fa politica». 

Ma c'è chi teme, che con il 
nome scompaiano anche le 
ragioru, gii ideati del comuni¬ 
Smo. È il motivo che sta alia 
base de) «no».di.Fausto Berti¬ 
notti, accompagnato da una 
orgogliosa citazione: «Ricorda¬ 
le il film dì Masellì, Il sospetto? 
lo dico, come il protagonista; 
sono comunista, non ho altro 
da dichiarare». Il dirìgente del¬ 
la Cgil ammette il fallimento 
di quei «povorì di spirilo e di 
potere» che non hanno sapu¬ 
to realizzare la terra promes¬ 
sa, ammette il fallimento del 
«omunismo reale», ma non 
reputa che la lezione da trarre 
stia anche nel mutamento del 
npme. È piu legala alla stona 
nazionale del Peì la motiva¬ 
zione di Luigi Agostini (segre¬ 
teria Cgil); »! comunisti italiani 
hanno anticipato i mutamenti 
deil'Est, hanno la coscienza in 
pace, che bisogno c’è di cam¬ 
biare nome?». Giampiero Ca¬ 
stano (Commercio); «Il prò- 


al goverao. E fone queate 
prMlzloi» l’atqMga, ae ha fi¬ 
nora considerato quello del- 
l'alternativa un problema 
più del Pel che deU'lntere al* 
niftra. Lei è di divcrao avri- 
ao? 

Io ragiono su un semplice da¬ 
to: a cospetto dì una De inin¬ 
terrottamente al governo con il 
32% dei voli, Psi e Pei assieme 
fanno il 40% dei voti, che è più 
o meno la con^enza dei 
grandi partili socialisti e social- 
democratici europei che ieri in 
In^iiterra e in Germania, oggi 
in Francia e in Spagna hanno 
assunto la guida dei loro paesi. 
Quindi, cadono !e sue riser¬ 
ve suli'alleniallva di gover¬ 
no? 

Non commetteremo noi Teno¬ 
re dì ignorare una novità politi¬ 
ca che venga da questa strada 
maestra. Ora conta come sì ri¬ 
solvono i tanti problemi aperti: 
quelli del futuro delTEuropa, 
quelli blituzionalì. quelli della 
politica economica. 



blema non è il nome ma sono 
il programma'e la capacità di 
uscire da una visione seRarìa. 
Se il Pei, come sembra, si offre 
come veicolo per costruire 
una nuova forza progressista, 
allora si, cambiare nome va 
bene». E Andrea Ranieri di Ge¬ 
nova schiaccia l’acceleratore: 
«Va fatto subito, andava fatto 
prima*. E avanza una propo¬ 
sta: «Per il nuovo nome punte¬ 
rei sulla democrazia e la soli- 
darìtà». Altri, come Andrea 
Amato, preferirebbe potersi 
continuare a chiamare comu¬ 
nisti «in un partilo comunista 
laico». E Nella Marcellino, ag¬ 
giunge: «Abbiamo lavorato e 
lottato per la democrazia, 
molli di noi sono morti, non 
abbiamo bisogno di patenti di 
democrazia». Sono nllessioni 
amare, di chi guarda soprat¬ 
tutto ad un glorioso passato e 
teme che venga in qualche 
modo rimosso, deturpato. 

Ma i più, senza strappare le 
proprie radici, sembrano 
guardare ai iuturo, al crollo 
del famoso, ■fattore kappa» e 
att’apertura di nuovi spazi di 
movimento nel nostro paese. 
Sono forse le donne le più 
sensibili a questo richiamo, li 
cambiamento di nome, spie¬ 


ga Adriana Buffardi (pensio¬ 
nati), «può essere una cosa 
estremamente positiva, sp si* 
gnìfica'tevorarrd'd una strate¬ 
gia che'non butti a'mbre. In¬ 
sieme alle esperienze dram¬ 
matiche, anche quelle positi¬ 
ve». È una scelta di grande re¬ 
sponsabilità, dice Maria Chia¬ 
ra Bisogni (responsabile del 
coordinamento donne Cgil) 
per tutte quelle forze che vo¬ 
gliono Il rinnovamento. «È una 
scelta coerente che facilita l’u¬ 
nità a sinistra a cui io credo; 
per questo sto nella ^il», 
commenta Lucia Porzio. E 
guardano in avanti tutti coloro 
che cercano di spostare la ri¬ 
flessione dai «nomi» ai conte¬ 
nuti. «Non ho perplessità verso 
un cambiamento di nome», 
dice Angelo Airoldi (Fiom), 
■ma vorrei capire dove andia¬ 
mo». Un trauma nominale ^a 
solo, aggiunge Angelo Mozzo¬ 
ne (Fiom), «non rhi sembra 
accettabile». Non serve cam¬ 
biare il nome, spiega France¬ 
sco Garìbaldo (Bologna), «a 
meno che non si inauguri una 
fase costituente di una nuova 
sinistra in ilaiia». 

li problema vero, dice Atve- 
do Forni (pensionati), «è ve¬ 
dere bene per quali vie sia 


possibile abrogare le forze di 
sinistra». £ un'po' così si pro¬ 
nunciano Giovanni Pedò 
(Brescia), Andrea * «Amaro 
CeletiHci), Sergio ' Cofferrati 
(chimici), il milanese Giam¬ 
piero Castano («Nnon deve 
essere un Cedimento alla mot 
da*). C'è chi espone due pos» 
sibili approdi; «La scelta del 
Pei, può portare o a un nuovo 
partilo unificalo», dice Amo»' 
retti (tessili), *0 al Pei che ai 
proclama come il vero partito 
socialista». E, per Amoretti, va^*! 
le te* prima ipòtesi.' «t nomi 
non fanno te storìa»,'Conuiten« 
la ancora Stefano. Patriaico 
(Ires), «anche se sono impdr» 
tanti per rappresentare quello 
che si vuole e sì vmrà», li lun¬ 
go sondaggio promosso dai 
cronisti ^ dipana dentro e 
fuori il palazzo dei Con^elsi, 
C'è chi, con il gusto dette,pro¬ 
vocazione, interni'* sU’.aWv 
possibile mutamento 
me della Confederazione del 
lavoro, «Questa' conloenze 
Cgil», risponde Antonio Piazif 
nato, «è un’altra tappa, dopO: 
la Conferenza di piograrnma 
svolta a Chianciano, net pro¬ 
cesso di rifondazione del sin» 
dacalo. La Cgil, anche per 
questo, non ha bisogno di 
cambiare nome». V 


«Non mi auguro scissioni ma atti coerenti» 

Craxi: <Sono in rifeado 
e cnltivano vecdii vìa» 




Giorgio La Malta 


■ ROMA. È una decisione 
che arriva in ritardo e che co¬ 
munque non basta, dicono al¬ 
cuni. È una scelta destinata ad 
assumere grande rilevanza, 
sostengono altri, SI intreccia¬ 
no, nel mondo politico, i com¬ 
menti intorno a) dibattito in 
corso nel Pei. Per Altissimo 
•l'abbandono del vecchio no¬ 
me è un atto dovuto». Secon¬ 
do il segretario de) Pii «non 
rappresenta in sé una svolta 
decisiva, perché segue gli av¬ 
venimenti drammatici dell'Est, 
senza aver avuto il coraggio di 
anticiparli». La conclusione è: 
•Senza dimenticare le respon¬ 
sabilità storiche del Pei. segui¬ 
remo questi sviluppi con gran¬ 
de attenzione per il futuro del 
nostro sistema politico». 

Da Lisbona, Craxi è tornato 
a commentare la discussione 
in alto nel Pei: «Non mi augu¬ 
ro nessuna scissione - ha det¬ 
to - mi au^ro invece decisio¬ 
ni coerenti e convincenti». Pòi 
ha aggiunto: «Non solo c'è sta¬ 
lo ritardo, ma purtroppo c’è 


da dire che negli ultimi me» i 
comunisti hanno lisciato il pe¬ 
lo nel senso dei loro antichi 
vìzi... Noi quel che dovevamo 
cambiare lo abbiamo cambia¬ 
to, nei tempi giusti. È stata 
una fatica anche per me, in 
anni passati, osservare come 
procedesse lentamente la sto¬ 
ria del partito socialista». 
Aspro il giudizio di Cariglia: «li 
Pei è stato nettamente sopra¬ 
vanzalo dai partiti comunisti 
delTEsI, arriva in ritardo e 
questo certo non depone a fa¬ 
vore della sua credibilità. Il Pcì 
aveva condizioni oggettiva¬ 
mente ben diverse per poter 
compiere nei tempi giusti l'ul¬ 
timo salto». Quanto alla possi¬ 
bile adesione alTlntemazloha- 
le socialista, Cariglia ha spie¬ 
gato: «Bisogna aspettate ùn 
processo che non può essere 
repentino. Ci sono varie lorme 
di "iscrizione", a partire dallo 
status di osservatori». 

Prudente il commento di 
Foriani; «lo non dico mai quel 
che devono fare gli altri. Se il 


Pei arriva alla conclusione (|i 
cambiare ii nome, vuol dire 
che ii processo di revisione 
politico-ideolc^ìca comporta 
anche questa necessità qì ìm^ 
magìne». Paolo Cipno limici- 
nOk invece, si chiede: «È il 
cambiamento de) nome il 
problema del Per? Cambìaiè 
nome senza cambiare potUicà 
è sbaglialo. Cambiare nome 
rinunciando a quei patrim<> 
nio dì influenza che c’è stato 
e ha reso ìl>cì diverso dal 
francese o da quello spagnp^ 
lo, sarebbe altrettanto sbaglia¬ 
to*. 

Per Dp «il Pcì d( Occhetto 
trae dalla crisi dei socialismi 
realizzati la conclusione sba¬ 
gliata: la fine dell'idea stessa 
di una trasformazione sociali- 
sta delia società». Signorile.' ith 
fine, è sicuro che «dai sociali¬ 
sti verrà una partecipazione 
attenta ed esigente: non,Ìs|^ì- 
rata a strumentalizzazione ma 
aita volontà dì aiutate il buon 
esito di un rinnovamento che 
può anticipare la presenza del 
ricambio politico m Italia», 
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EMANUELE 

MACALUSO 

1) Preliminarmente voglio 
aollevare una questione di 
metodo. Discutiamo dì un le* 
ma dì portata storica senza 
una adeguata preparazione. 
Questo è dovuto al fatto che 
Qggi il Comitato centrale, la 
Direzione e la segreteria han* 
no un numero di componenti 
eccessivo e squilibrato. 

2) Aperto il problema, oc* 
(torre discutere ampiamente 
con tutto il partito, ma anche 
ràpidamente. Occorre una 
decisione consapevole prima 
(jelle elezioni e non dopo. 

‘ 3) D'accoido sulla traccia 
dì Ctechello. Occorre però sof* 
lèrmamì di più e con più chia* 
nczta SuMàtióHThe il partito 
fton II Elogile, chà il nucleo 
essenziale della sua politica » 
rjforma e democrazia, libertà 
e socialismo e un riformismo 
cbe superando le secche del 
ibunicipalismo fa i conti con il 
granctó .tema dello Stato - re* 
sta )'à^ di ogni futuro. Que* 
sto ntfclep non è estraneo di 
s^ialfsmo europeo. È, anzi, 
Un apporto politico-culturale 
i^ginale, un patrimonio da 
rton disperdere. L'Italia ha bi* 
sogno (il una sinistra che sap* 
pia porsi come forza di rinno* 
lamento e di alternativa alle 
fprae ponservatrici senza un 
r|baliainento del sistema^ 
Dobbiamo quindi dare spes* 
^re e continuità alla nostra 
opposizione, 

* 4) 41 nostro riferimento Ut» 
tprnazlonaie è l'area sociali* 
sfa. Si chiarisce cosi con net* 
i^zza che quando diciamo di 
(psere forza della sinistra eu* 
ropea vogliatho riferirci all'ln* 
lemaziònaie socialista. 

5) Il Psi non ha mutalo la 
sua strategia per guadagnare 
una egernonla sulla sinistra 
con tin collasso del Pel. È un 
progetto suicida per la sini¬ 
stra. Dobbiamo contrastarlo 
non su un terréno difensivo, 
ma su un térreno valido di ini¬ 
ziativa e di lotta politica: quel* 
(oche stiamo scegliendo, 

nospà^làltaformi. pdlicp- 
ppg^jpibàt)ca.d,^a cpstltui’ 
ve uriaVWa alla attuale collo¬ 
cazione del Psi. I caratteri e il 
norne dèi partito debbono ri* 
cblapiére valori e Ideali de* 
rtlocralici e socialisti: tali da 
poter aggregare forze e perso¬ 
nalità di una vasta area di sìni* 
atra (?be qggi guardano con in* 
téresae al Ftci ma non si riiro* 
vanc^ln essU! Questa e la base 
{ibridare una .prospettiva, ad 
upB più iVaslaqnilà della sinb 
atra che oggi non è all'ordine 
del giorno, ma resta un oblet- 
tlVqlTrinùnblabile. 


ROBERTO 

VITj^I 

4 sembra che la ^lozione di 
Occhelto.ponga la necessità 
di porre elaborazione e pro¬ 
poste, nate e acquisite negli 
ultimi due congressi (per lìmi* 
tamia questi), In una prospet¬ 
tiva radicalmente nuova, in* 
tilita nel passalo, ma realizza¬ 
tasi ora la modo prorompente 
e^mprowiso. È in queste novi¬ 
tà che nasce lanecessità di un 
nuovo strumento per affronta¬ 
re compiti nuovi. Dobbiamo 
prendere alto delle novità, 
analizzarle e comprenderle 
per decidere del nostro futuro 
con libere e,autonome scelte:- 
dalla nosìr^^oltocazione In-' 
ternazionéle al punti pro¬ 
grammatici, al modo di essere 
del partito, sino alla questione 
del nome. Condivido perciò il 
ragionamento fatto da Oc- 
chetlo e le proposte che ne 
conseguono. Questo è il mo¬ 
mento di rompere gli indugi. 
Noi,'oggi, Abbiamo ancora la 
io^à pòIiUca. culturale, e il 
pr^tlgio per prendere deci¬ 
sioni discutendo con forze e 
penrapalità della sinistra de¬ 
mocratica e socialista. Oggi 
noi possiamo Impedire che si 
safdl'attómo^a noi un assedio 
che ha la finalità di indebolir¬ 
ci." È necessario muoverci per 
essere liberi di decidere. La 
proposta di una costituente 
deye essere sostenuta da una 
fortq azione di tutto ii partito, 
si dév^. perqlò discutete,in 
rne^ó ei\e tutti I nostri compa¬ 
gni possano trovare la fonea e 
gli argomenti per partecipare 
e contribuire a coinvolgere le 
tante forze che nel paese ci 
sono. Non si tratta perciò di 
rinnovarsi perramputare», per 
liberarci di «pesi morti». Nella 


chiarezza è possibile costruire 
un più forte e ampio rinnova¬ 
mento di quello che è ancora 
una parte importante della si¬ 
nistra italiana e per concorre¬ 
re al rinnovamento di tutta la 
sinistra italiana. Ci sono dei ri¬ 
schi, ma sono minori di quelli 
che nascono dalla pura e 
semplice attesa. Dopo firn* 
portantissima lettera all'Inter¬ 
nazionale socialista occorre 
stringere l tempi per la richie¬ 
sta dì adesione lasciando che 
altri, se io possono o lo voglio¬ 
no, utilizzino eventualmente il 
diritto di veto. 

Sono d'accordo con Maca¬ 
iuso che occorre ancorarsi ai 
nucleo centrale della nostra 
elaborazione dj partilo cre¬ 
sciuto nella tradizione demo¬ 
cratica e socialista italiana ed 
europea. 

Credo che occorra mettere 
al centro e approfondire ì temi 
ideali, politici e programmati¬ 
ci che nascono dalla nuova 
realtà sociale del paese, dalia 
costituente deN« nascere una 
nuova formazione politica ca¬ 
pace di essere un più efficace 
interprete dei lavoratori di¬ 
pendenti, autonomi e delle 
nuove professioni, più capace 
di rilanciare processi unitari 
tra le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. Occorre darci tempi po- 
iitid rapidi perché ci attendo¬ 
no severe prove politiche co¬ 
me te elezioni e te lotte sociali 
eminenti. 


FRANCESCO 

GHIRELLI 

Gli avvenimenti di questi mesi 
sono di una notevole dimen¬ 
sione storica e politica. Ma 
sento profondamente il peso 
e percepisco nitidamente la 
responsabilità a cui siamo 
chiamati. Dobbiamo accele¬ 
rare, gli avvenimenti non 
' aspettano noi, la nostra esi¬ 
genza. MI sembra che però 
oggi prevalga un dato di enor¬ 
me dinamicità nella situazio¬ 
ne in Europa e nel mondo. La 
posizione prospettata da Oc* 
Ghetto è tempestiva e.giusta. 
Si è aperto un passaggio di 
enorme dinamicità iri Europa 
e di conseguenza nella ricol¬ 
locazione delie forze della si¬ 
nistra. Tutte sono chiamate a 
ridiscutere. Noi non possiamo 
perdere questo appuntamen- 
: (o proprio per rorìginalìlà del 
ruolo-storico che sempre ab¬ 
biamo avuto. Se lo perdessi¬ 
mo ci condannererhmo in 
uno stato di impotenza, per¬ 
dendo progressivamente for¬ 
za. Possiamo invece svolgere 
un ruolo avanzato con le mi¬ 
gliori forze della sinistra euro¬ 
pea. lo stesso diKorso vale 
per la situazione italiana. 
Rompere lo stallo del sistema 
politico e lavorare per ric(»ti- 
tuire te condizioni di un ri¬ 
cambio alla guida del paese 
delle forze della sinistra: que¬ 
sto è il nostro obiettivo. Non 
buttiamo nulla di valido e 
non pensiamo ad annessioni 
ma proponiamo un processo 
costituente di una nuova ag¬ 
gregazione di sinistra demo¬ 
cratica e socialista. Si póssono 
riattivare forze, mobilitare 
energie che sono in disarmo 
rispetto al processi di questi 
anni, penso alla sinistra som¬ 
mersa, alla realtà cattolica. La 
nuova formazione politica 
. che raccolga la sinistra apre 
un terreno, certo unitario, ma 
conflittuale con l'attuale poli¬ 
tica conservatrice del Psi per 
raltemaliva in Italia. Ora, oc- 
-corte pensare ad un forte 
coinvolgimenlo democratico, 
ad un percorso che preveda 
un appuntamento nazionale 
prima delle elezioni per lan¬ 
ciare il processo costituente, 
forte sul piano programmati¬ 
co e sui valori del nuovo so¬ 
cialismo democratico. Un 
compito straordinario spetta 
al grappo dirigente allargato. 


LUCIO 

MAGRI 


Venti anni fa sono stato radia¬ 
to dal partito anzitutto perché 
sostenevo che la rottura con il 
modello dì società e con il ti¬ 
po di ideologia cui erano ap¬ 
prodati i (egimi dell'Est dove¬ 
va essere portata a fondo, e 
occorreva puntare su una vera 
rivoluzione democratica, oitre 
i confini delie correzioni e de¬ 
gli aggiustamenti. Lo ricordo 
solo per rivendicare tl diritto di 
non essere sospettato di con¬ 
tinuismo o di sottovalutazione 


della crisi che oggi investe 
quel settore del mondo. Ciò 
nonostante sono decisamente 
contrario alla scelta che Oc- 
chetto propone. Voterò con¬ 
tro in Direzione e In Comitato 
centrale. Il cambiamento del 
nome del partito è anzitutto 
un fatto simbolico. Se adottia¬ 
mo questa decisione il mes¬ 
saggio è uno solo. Non quello 
di una crìtica radicale del so¬ 
cialismo totalitario, né di una 
compiuta scelta democratica: 
tutto ciò l'abbiamo fatto da 
tempo. Il significato vero, ciò 
che chi ci chiede di cambiare 
nome vuole, che chi ci vedrà 
cambiare nome capirà, è in¬ 
vece che si esaurisce, o alme¬ 
no si attenua di mollo, la no¬ 
stra volontà, la nostra ambi¬ 
zione di cosliture una forza 
antagonista, critica della so¬ 
cietà in cui viviamo, .dei suoi 
valori e delle sue strutture fon¬ 
damentali. Proprio oggi, nel 
momento in cui anche con 
qualche nostro merito, si apre 
uno spazio di pluralismo al¬ 
l'Est, incerto net suo esito, e 
seriamente minacciato an- 
ch'esso da un rischio di omo¬ 
logazione, mi sembra assurdo 
sopprìmere, o contribuire a 
sopprimere un pluralismo al- 
roràst. Se per pluralismo si 
intende una dialettica tra pro¬ 
getti storici realmente alterna¬ 
tivi. Una tale alternativa non 
deve per forza e sempre chia¬ 
marsi con il nome, e fondarsi 
sulla fissità organizzativa del 
nostro partito. Se oggi esistes¬ 
se la possibilità di dar vita a 
nuove e più ricche a^rega- 
zioni politiche, sarebbe non 
solo possibile ma necessario 
procedere verso un tale obiet¬ 
tivo. Ma non è questo il caso. 
Non ci sono gli interlocutori 
già disponibili e corposi. Non 
c'é una maturazione politica e 
culturale. Si aprirà, anzi, una 
lacerazione, un disorienta¬ 
mento nel partito e nella sua 
base popolare. Con il rischio 
di sconfitte nel br^ periodo. 
Senza ottenere uno sposta¬ 
mento reale del Psi. ma al 
contrario la sua rinnovata pre¬ 
tesa di una nostra subalterni¬ 
tà. In sostanza, la ragione del 
mio dissenso.non ha nulla di 
nostalgico o- di conservatore. 
Nasce dalfa. preoccupazione 
che, dinanzi alle difficoltà dì 
un autentico rinnovamento, si 
tenti una sortita apparente¬ 
mente coraggiosa, in realtà 
omologante e autodistruitiva. 
Ben altri, aspri e forse un po' 
prosaici sono i problemi che il 
nuovo corso avrebbe dovuto e 
dovrebbe risolvere; di pro¬ 
gramma, di coerenza cultura¬ 
le e, soprattutto, dì insedia¬ 
mento sociale. Il cambiamen¬ 
to di nome rischia di essere un 
diversivo e un'illusoria opera¬ 
zione di immagine. 


ALFREDO 

REICHLIN 

Il nostro problema va posto 
nei termini in cui l'ha impo¬ 
stato Occhelto. Non si deve 
partire dal nome, come una 
sorta di concessione e qualcu¬ 
no, bensì chiedersi come in- 
verare la nostra funzione stori¬ 
ca, come dare al paese una si¬ 
nistra in grado di fronteggiare 
te grandissime novità che rivo¬ 
luzionano i rapporti mondiali, 
mettendo fine agli assetti nati 
dalla guerra fredda. Per quan¬ 
to riguarda la sinistra italiana 
io non guardo solo alle vicen¬ 
de dell'Est ma ai conflitti e agli 
sviluppi futuri della nostra so¬ 
cietà. Il nostro rinnovamento 
non è imposto da un fallimen¬ 
to ma dal quesito se il Pei pos¬ 
sa pensare il suo futuro come 
una sorta dì neocomunismo 
intorno ai quale si possono 
raccogliere gli interessi, le cul¬ 
ture. le forze di una nuova si¬ 
nistra. potenzialmente mag¬ 
gioritaria nel paese. E mi pon¬ 
go questa domanda nono¬ 
stante le grandissime, radicali 
innovazioni via via introdotte 
dal nostro partito. Anzi, è pro¬ 
prio il complesso di tali inno¬ 
vazioni che postula un salto di 
qualità. Se ragiono così, tanto 
meno credo che la funzione 
unificatrice della sinistra pos¬ 
sa èssere assolta dal Psi. Non 
solo per la sua polìtica attuale, 
ma per ragioni storiche (non 
a caso gran parte del riformi¬ 
smo in Italia è stato ereditalo e 
(atto dal PcO- Né mi sembra 
pensabile una confluenza 
della forza comunista nel Psi. 
Di fallo, ciò porterebbe non 
ad una espansione, ma ad 
una disgregazione e a una 
sconfitta della sinistra e a una 
vittoria di lungo perìodo delle 


forze conservatrici. Il proble¬ 
ma deU'umlà della sinistra é 
un obiettivo per il quale biso¬ 
gna creare le condizioni, 
sbloccando un impasse, com¬ 
piendo quindi noi una opera¬ 
zione di rifondazione, auto¬ 
noma. forte, che ci faccia 
uscire da questa meschina in¬ 
concludente lotta a sinistra. È 
il contrario di una resa. D'ac¬ 
cordo. dunque, con Occhetlo. 
Ma tutto dipende - anche il 
mio consenso - da come si fa 
questa operazione, su quali 
basi politiche e programmati¬ 
che. Un'operazione che non 
si può ridurre certo ad un as¬ 
semblaggio di spezzoni, ma 
deve dar luogo a una grande 
forza riformatrice moderna, di 
massa, che affronti a livello 
più alto il conflitto con le nuo¬ 
ve oligarchie, il nodo dello 
Stato e della crisi della demo¬ 
crazìa moderna, il problema 
non solo dei diritti ma dei po¬ 
teri. Su questo terreno si vedrà 
anche quanto è viva e serve la 
nostra migliore tradizione. 


UMBERTO 

RANIERI 

Concordo con il ragionamen¬ 
to di Occhetto. Si impone un 
salto di qualità nello sviluppo 
della nostra politica e del no¬ 
stro rinnovamento. Occorre 
assumere pienamente il profi¬ 
lo politico ideale di forza del 
socialismo democratico e oc¬ 
cidentale. Le ragioni per com¬ 
piere con nettezza e senza 
ambiguità una scelta in (ale 
direzione erano maturate già 
da tempo. A questa scelta 
giungiamo senza improvvisa¬ 
zioni ma a conclusione di un 
lungo e complesso processo 
di ricerca e di elaborazione. 
Lo stesso rapporto che stori¬ 
camente abbiamo instaurato 
con la tradizione riformista 
non è stato coirne altrove, di 
contrapposizione ideologica 
e culturale bensì di scambio e 
di confronto. In ogni caso de¬ 
ve essere chiaro che oggi l'ori¬ 
ginalità della nostra esperien¬ 
za culturale e polìtica si salva 
e rimane fattore fecondo della ' 
battaglia socialista in Italia, ; 
solo a condizione che essa' 
entri organicamente in rela¬ 
zione con la tradizione s(x:ia* 
Usta e riformista europea. Le 
vicende dell'Est iqipongono 
un'accelerazione dei nostro. 
rinnovamento. Siamo stati aL 
l'avanguardla nella fuoriuscita 
dalla tradizione teraintema- 
zionaiìsta ed abbiamo contri¬ 
buito con la nostra crìtica ser¬ 
rata ad avviare il rinnovamen¬ 
to ad Est. Ma tutto cambia an¬ 
che per noi se nell'Europa 
orientale non c'è più il siste¬ 
ma di Stati che regge e rispet¬ 
to al quale cì si rapporta criti¬ 
camente bensì sì è in presen¬ 
za di un dissolvimento dì un 
complesso di entità statuali. 
Tutto ciò rende ancora più ur¬ 
gente per noi la necessità dì 
rendere esplicito (con tutti ì 
mutamenti simbolici ed orga¬ 
nizzativi che si rendono ne¬ 
cessari) il nostro carattere di 
forza riformista e socialista. 
Del resto mi pare chiaro che 
anche ad Est. l'innovazione 
più ardita che matura é quella 
di un faticoso processo dì ri¬ 
congiungimento con la tradi¬ 
zione socialdemocratica e 
con la Intemazionale s(xiali< 
sta. 

La scelta che ci accingiamo 
a compiere non consiste nella 
conquista di una petizione da 
cui condurre più facilmente 
una pregiudiziale battaglia 
verso il Psi. Anzi, sarebbe sba¬ 
gliato se non vedessimo nella 
scelta di rinnovamento auto¬ 
nomo che compiamo la con¬ 
dizione per condurre meglio 
la battaglia per l'unità delle 
forze socialiste in Italia. Cosi 
come la nostra scelta non por¬ 
ta ad una riduzione della ca¬ 
pacità critica degli assetti so¬ 
ciali ed economici esìstenti: di 
ciò può essere convinto solo 
chi non si è liberato ancora 
del vecchio schema che con¬ 
sidera l'esperienza del sociali¬ 
smo democratico unicamente 
lesa al mantenimento degli 
equilibri economici e sociali 
dati senza cogliere invece la 
complessa e ricca esperienza 
riformatrice del socialismo 
occidentale. Il processo che 
avviamo non può risolversi in 
una costituente dì frammenti 
di esperienze politiche e cul¬ 
turali. Dobbiamo mantenere 
alla nuova forza politica cui 
tendiamo dare vita un caratte¬ 
re di formazione politico-cul¬ 
turale di massa e nazionale. 
Penso quindi ad un Congresso 


che sappia riflettere te ragioni 
politiche ideati della svolta e 
sappia indicare 1 concreti mu¬ 
tamenti necessari. 


MASSIMO 

D’ALEMA 

! mutamenti in corso che inci¬ 
dono profondamente sui rap¬ 
porti dì forza intemazionaìi e 
sulla siruttura del mondo pon¬ 
gono il Pei di fronte alla ne¬ 
cessità di scelte di pinata sto¬ 
rica La crisi drammatica e tu¬ 
multuosa in atto all'Est, resa 
più acuta da un ritardo di ven¬ 
ti anni nel prendere atto delia 
necessità di riforme democra¬ 
tiche. determina rischi e pos¬ 
sibilità nuovi. Certamente 
questa crisi porte con sé il pe¬ 
ricolo di una egemonia del 
modello sociale capitalistico, 
di fare apparire il tentativo di 
una radicale trasformazione 
della società come una paren¬ 
tesi e un errore che non ha più 
alcuna prospettiva. Essa però 
può anche liberare nuove fc^- 
ze, aprire la p(»sibiiità di un 
•nuovo inizioi della battaglia 
socialista su basi (temocrati- 
che per obiettivi di solidarietà 
e di liberazione umana. In 
questa prospettiva una funzio¬ 
ne essenziale potrà svolgere il 
movimento socialista e demo- 
cratteo deU'Eurt^a occKten- 
tate. Bisogna partire dì qui per 
rispondere allintenc^ativo 
circa la hinzione che potrà 
svolgere un partito come il no¬ 
stro. L'originalità e ii valore 
del Pei sono stati nella sua ca¬ 
pacità di rappresentare un 
punto di confluenza tra la tra¬ 
dizione democratica europea 
e l'esperienza che si era aper¬ 
ta con la Rivoluzione d'otto¬ 
bre. Ma il mutamento delio 
scenario mondiale ridimen¬ 
siona questa nostra hinzione. 
determina il rischio di un iso¬ 
lamento provinciale della 
realtà del comuniSmo Italia¬ 
no. Quando parlammo dei Pei 
come parte integrante della 
nistra europea volevamo ri¬ 
spondere a questo pericolo. 
Ma oggi siamo di ^nte ad 
una accelerazione dì tutti i 
processi che richiede scelte 
nuove e coraggiose. Per que¬ 
sto condivido la proposta 
avanzata da Occhetto. Certo il 
problema delia formazione di 
un nuovo partito di ispirazio¬ 
ne democratica e socialista 
nel nostro paese non si pone 
nei termini in cui viene affron¬ 
tato all'Est. Non abbiamo un 
passato da cancellare o di (»il 
vergc^narcì. Sentiamo Tesi- 
genza dì rìcoltecare questa 
no^a grande forza su! terre¬ 
no del sociatùmo democrati¬ 
co europeo per mettere a frat¬ 
to il patrimonio e la storia otì- 
ginali del {^1 e per contribuire 
ad un rinnovamento della si¬ 
nistra italiana che favorisca 
un'alteni^ìva democratica 
nel nostro paese. Per questo 
la pro^rettiva non poteva es¬ 
sere quella, indicata dai Psi. 
della cosiddetta unità sociali¬ 
sta. La dìscriminante e 
il Psì non passa fra democra¬ 
zia e totalitarismo. In realtà, la 
nostra critica investe te scelte 
politiche, programmatiche e 
ideali del partito socialista, la 
sua rinuncia ad una battaglia 
che si ispiri ai valori e alte 
idealità del socialismo. Non sì 
può pensare che noi confluia¬ 
mo in un partito che abbia 
queste caratteristiche. Noi vo¬ 
gliamo rinnovarci anche per 
sgomberare il campo da stec¬ 
cati ideologici e da alibi, per 
lanciare una sfida che chiede 
anche ad altri il coraggio delia 
revisione e del cambiamento. 
È mollo importante che tutto il 
gruppo dirigente si impegni in 
u na fase costituente che com¬ 
porterà rischi e travagli. Ma 
non sarebbe meno rischioso 
restare fermi di frcmte ad un 
mondo che cambia. Questa 
scelta, che non è rinuncia, né 
abiura, è quella oggi più coe¬ 
rente con la natura e la so¬ 
stanza di questo nostro parti- 


GIORGIO 

NAPOLITANO 

Si é entrali in una fase storica, 
almeno qui in Europa, in cui 
te politiche (tei piccoli passi 
non reggono più; questo vaie 
per gli ^ati. e può valere an¬ 
che per i partiti. Non possia¬ 
mo riaffermare ia nostra fun¬ 
zione storica sul piano inter¬ 
nazionale senza compiere la 
scelta di un rapporto organico 
con rintemazionate sociali¬ 


sta. Si tratta di concludere un 
lungo cammino, percorso 
gradualmente con serietà e 
dignità, mentre rinternazio- 
nale. sotto la guida di Willy 
Brandt, si veniva rinnovando 
ed aprendo. li molo da noi 
svolto per promuovere una 
trasformazione democratica 
profonda nei paesi dell'Est è 
stato ed è pienamente ricono¬ 
sciuto dai maggiori partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici: 
quel che motiva oggi la nostra 
scelta è il coronamento, il 
compimento di quel ruolo, il 
pieno superamento di ogni ra¬ 
gione non solo di contrappo¬ 
sizione ma di distinzione tra le 
forze che si richiamano ai va¬ 
lori della democrazia e del so¬ 
cialismo come valori tra loro 
inscindibili. 

Non possiamo presentarci 
come la sola forza di sinistra e 
di ispirazione socialista in Ita¬ 
lia, né considerare sinistra so¬ 
lo quel che si può raccogliere 
alla sinistra (lei Pei. Possono in 
effetti riconoscersi nell'lnler- 
nazionale socialista diverse 
forze di sinistra e di ispirazio¬ 
ne socialista anche in compe¬ 
tizione tra loro. E si debbono 
da parte nostra formulare 
nuove proposte di avvicina¬ 
mento e di unità nella sinistra 
italiana. Non si tratta di con¬ 
fluire ne! F^i o di subire l'ege¬ 
monia di altri, ma di contribui¬ 
re a un confronto, di condunre 
uno sforzo tenace per creare 
te condizioni della massima 
unità, nelle forme possibili, in 
seno alla sinistra italiana. 

Condivido la necessità di 
aprire una rapida fase costi¬ 
tuente, capace di raccogliere 
e suscitare nuove energie. 
Non partiamo da zero, ma da 
solide basi già gettate per un 
moderno partito riformatore, 
che si caratterizzi come forza 
di opposizione concreta e 
propositiva, come forza po¬ 
tenziale e credibile di gover¬ 
no. Senza una forte innova¬ 
zione politica, non si troveran¬ 
no mai «gambe di massa» per 
una battaglia di cambiamen¬ 
to. 

La fase costituente che si è 
proposta giungerà ad affron¬ 
tare anche la questione del 
nome, ma non partendo da 
essa. Si deve lavorare subito a 
un’ipotesi di percorso possibi¬ 
le, precisala nelle procedure e 
nei tempi, associando il mas¬ 
simo di forze dei grappo diri¬ 
gente in questo passaggio dif¬ 
ficile. 


RENATO 

ZANGHERI 

Non nascondo la mia emozio¬ 
ne di fronte alle decisioni che 
siamo chiamali a prendere; e 
al tempo stesso ritengo che 
ognuno di noi debba pensare 
con grande rigore ai nostri 
compiti. Lo richiede la straor¬ 
dinaria novità degli avveni¬ 
menti di questi giorni e la ne¬ 
cessità di salvaguardare e svi¬ 
luppare, nette nuove condi¬ 
zioni. te ragioni ideali e politi¬ 
che della nostra esistenza co¬ 
me forza di libertà e di 
pregresso, la nostra originalità 
di comunisti che da venl'anni 
rivendicano apertamente una 
evoluzione democratica delle 
società socialiste. Ciò che av¬ 
viene all’Est va salutalo come 
un processo liberatorio e salu¬ 
tare. La situazione era da ogni 
punto di vista insostenibile. È 
evidente l'impossibitità di 
continuare a coltegare l'idea 
del socialismo con regimi au¬ 
toritari. È necessario dimo¬ 
strare che il male non é nel so¬ 
cialismo, ma nella mancanza 
dì libertà. Di questo si erano 
resi conto comunisti come 
Nagy in Ungheria e Dubeek in 
Cecoslovacchia, e di questa 
idea noi siamo stati protago¬ 
nisti. anche se combattuti e 
criticati aH'intemo di quello 
che era il movimento comuni¬ 
sta internazionale. Ora è ne¬ 
cessario accelerare ii cambia¬ 
mento. unendoci a quelle for¬ 
ze socialiste europee che co¬ 
me noi si muovono su un ter¬ 
reno democratico e socialista, 
che vuol dire oggi unirci aU'In- 
temazìonale socialista. Non 
vedo invece attualmente la 
possibilità di una unione con 
il Psi, il cui gruppo dirigente 
sostiene una visione dei rap¬ 
porti politici e sociali che non 
possiamo condividere. La 
proposta di Occhetto si muo¬ 
ve nella direzione giusta Deve 
essere presentala a tutto il 
partito, discussa da lutti i 
compagni. Solo un modo di 
procedere radicalmente de¬ 
mocratico può dare vita ad 
una nuova formazione politi¬ 
ca, capace dì affrontare le esi¬ 
genze di questo momento sto- 


LUIGI 

BERLINGUER 

Sono d'accordo con la propo¬ 
sta di Occhetto. Sento il biso¬ 
gno di un'iniziativa molto 
tempestiva e di una accelera¬ 
zione. Lo dico, come tutti i 
compagni, con viva emozio¬ 
ne È assurdo pensare di poter 
stare fermi. Dobbiamo però 
stare attenti a trasmettere be¬ 
ne il carattere propositivo e 
non difensivo della nostra ini¬ 
ziativa, parlando più all'Italia 
che solo al nostro interno. Più 
che nella nostra storia d<^ 
biamo indicare nell'analisi 
della realtà il fondamento ài 
un'iniziativa che deve sapersi 
rivolgere ai nuovi ceti su cui 
può basarsi una nostra nuova 
ioTza. 

Il punto del percorso che 
imbcìcchiamo però non può 
essere solo quello di costituire 
una nuova formazione politi¬ 
ca; nello stesso tempo dob¬ 
biamo dare molto spazio ai 
contenuti della proposta. Il 
180E congresso è stato povero 
sul piano della fondazione 
programmatica, e più ideolo¬ 
gico. Ora questa debolezza va 
superata. La discussione sui 
contenuti, e quindi non solo 
sul mutamento del nome, può 
coincidere con la fase eletto¬ 
rale e la preparazione delle li¬ 
ste, evitando di reideologizza- 
re il confronto. Si potrebbero 
indicare subito alcuni punti 
fondanti. Il primo è il rigore 
morate della politica, l’onesta. 
Già oggi, nella tanta confusio¬ 
ne dei linguaggi e nella dege¬ 
nerazione della politica, que¬ 
sto astretto ci distingue ancora 
dagli altri. Il secondo, come 
passo politico più forte, è l'a¬ 
desione all'InlemaziDnale so¬ 
cialista. Una scelta a cui va 
dato risalto adeguato verso 
l'opinione pubblica. Quindi il 
tema dell'Europa; anche qui 
con un messaggio molto forte 
per un futuro non condiziona¬ 
to solo dai potentati economi¬ 
ci, ma democratico. Infine tut¬ 
to il discorso sul rinnovamen¬ 
to dello Stato sociale, {fe¬ 
dendo su questo leneno pro¬ 
grammatico toglieremo del 
tutto spazio alle risposte nega- 
tiire puramente stramentali al¬ 
la nostra proposta politica,' 
Mezza Italia é in condizioni di 
iliegalità, { servìzi non funzio¬ 
nano. e cosi non si entra in 
Europa. La gente può com¬ 
prendere che non è sufflcien- 
te. per quanto scaltra, la furbi¬ 
zia dorolea, ma che ci vuole 
una forza nuova. Anche i) 
confronto col Psi potrebbe 
emanciparsi dalia sindrome 
dei fratello separato, e misu¬ 
rarsi sulle cose. 


PIERO 

FASSINO 

Siamo ad un passarlo stori¬ 
co a cui nessuno si avvicina 
senza dubbi e senza ango¬ 
scia. 11 mutamento è epocale, 
e bisogna dare al partito il 
senso dell'enorme complessi¬ 
tà deH'operazìone: siamo lutti 
cresciuti dentro un contesto - 
quello dei blocchi contrapp> 
sti. del mondo diviso in ^te¬ 
mi distinti, di un certo scena¬ 
rio intemazionale - che ora è 
radicalmente mutato. Mutano 
quindi le categorìe dì analisi, 
un modo dì pensare. La que¬ 
stione non è cambiare nome 
come si cambierebbe una tar¬ 
ga. Sappiamo dì correre rìschi 
grandi - quelli indicati da Ma¬ 
gri non sono infondati - ma ri¬ 
schieremo ancora di più, mol¬ 
to di più, se stessimo fermi. 
Ogni titubanza potrebbe ave¬ 
re effetti gravissimi, quindi é 
adesso che dobbiamo deci¬ 
dere. Del resto non è un pro¬ 
blema solo nostro. Anche I 
partiti socialisti e la stessa In¬ 
temazionale socialista sono 
chiamati a rinnovarsi, dopo 
una fase stonca in cui an- 
ch’essi sì sono definiti anche 
per opposizione e differenza 
con le realtà dell'Est. È. dun¬ 
que, decisivo il modo in cui 
prospettiamo e gestiamo la 
nostra proposta politica: né 
una rottura né una svendita, 
ma lo sbocco naturale, il co¬ 
ronamento di un lungo itine¬ 
rario che il Pei non percorre 
da oggi. C’è stato > da almeno 
vent anni - il nostro ruolo sto¬ 
rico di sollecitazione dei mu¬ 
tamenti ad Est; cosi come va 
rivendicata la funzione nazio¬ 
nale per il radicamento di una 
cultura riformatrice di massa. 
È un patrimonio che ora - di 
fronte ad un mutamento epo¬ 
cale - il Pcì mette a disposizio¬ 
ne di un processo politico più 
ampio, per l'aggregazione di 
una forza nuova socialista, eu¬ 


ropea e riformista. Non una 
unificazione subalterna col 
Psi, ma il dare rappresentanza 
a un arco vasto <ji forze socia¬ 
li. culturali e politiche, di cui è 
parte essenziale lo stesso nuo¬ 
vo Pei, per un progetto capace 
di nuova forza egemonica, di 
unità a sinistra, di alternativa 
di governo. Certo tutto ciò non 
dipende solo da noi; già da 
domani è necessario che 
scendano in campo nuovi in¬ 
terlocutori. Cosi come dovre¬ 
mo porre tutta l’attenzione a 
portare tutto il partito sul nuo¬ 
vo terreno, senza accettare fa¬ 
talisticamente che qualche 
•pezzo» debba andar perso. 
Ciò significa anche dar luogo 
a nuove forme organizzative, 
nuove regole in cui tutti gli at¬ 
tori possano riconoscersi. Im¬ 
portanti sono infine i passaggi 
dei prossimi mesi: ^ più pre¬ 
sto un Comitato centrale do¬ 
vrà lanciare la fase costituen¬ 
te. Prima delle elezioni dovrà 
esserci un momento di sintesi 
(il congresso o qualche assise 
analoga). Contemporanea¬ 
mente è necessario mettere In 
moto atti e fatti che chiarisca¬ 
no la collocazione intemazio¬ 
nale. a partire dal rapporto 
con la Intemazionale sociali¬ 
sta. 


LUIGI 

COLAJANNI 

Occhetto ci propone una ri- 
collocazione nazionale e in¬ 
temazionale e un radicale ri- 
pensamento culturale, politi¬ 
co e organizzativo. Sia pure in 
sintesi ha indicato gli elementi 
fondanti di questa svolta, che 
ha alle spalle il nostro impe¬ 
gno per unire socialismo e de¬ 
mocrazia e gli ultimi due con¬ 
gressi. All'ultimo congresso 
dicemmo che i processi reali 
ci avrebbero portato più avan¬ 
ti. I processi ci sono, sono 
enormi, e noi, quale forza di 
trasformazione, dobbiamo ri¬ 
spondere ora e all'altezza del¬ 
la situazione. La costituente 
che propone Occhetto non è 
un passaggio tattico o subal¬ 
terno. ma un progetto politi¬ 
co. Siamo (ii fronte a) salto di 
qual^ c|i un.'intera epoca 81 % 
ric&. ip etti tutti devonoricoUo- 
carsi, anche quelli che pensa¬ 
no di essere spettatori vincen¬ 
ti. Non è più sufficiente la no¬ 
stra «diversilà*. e questa con¬ 
sapevolezza io credo investa 
al di là dei gruppo dirìgente 
rimerò partito. C’è un nuovo 
orizzonte, e lo indica Dubeek 
quando dice che la speranza 
per U futuro sono Goibackjv. 
la Spd e il Pcì. Il rapporto con 
rinlemazionale socialista è 
prioritario: dotti>idmo studiar¬ 
ne i modi e valutare le possibi¬ 
lità in rapporto alle posizioni 
degli altri. Essa poggia su un 
processo di rìdennizione che 
è nostro, ma che non può non 
investire tutte le forze della si¬ 
nistra europea. Né va sottova¬ 
lutata ia capacità di rinnova¬ 
mento degli altri, per esemplo 
di un Brandt Un fatto grandio¬ 
so sarebbe se I) processo indi¬ 
cato da Occhetto potesse in¬ 
serirsi in qualcosa che supera 
le vecchie forme di o^anizza- 
zione, un terreno nuovo di 
coiiaborazione anche tra for¬ 
ze politiche in competizione 
tra loro, Il Pei è già interlocuto¬ 
re prestigioso delle forze di si¬ 
nistra europee, e gli interlocu¬ 
tori aumenteranno co) pro¬ 
cesso dì democratizzazione 
ad Est. lo vedo per ii nostro 
partito il ruolo (li naturale e 
credibile ponte tra la sinistra 
dell'Est e dell’Ovest. È neces¬ 
sario tenere un congresso 
straordinario che apra un (xo- 
cesso nuovo, una còslìtuente 
che chiami a raccolta le forze 
di sinistra su un progetto libe¬ 
ro da ipotedre, Allora cam¬ 
biare nome non potrà signifi¬ 
care il negare aspetti della no¬ 
stra identità, ma ricollocare e 
rilanciare un ruolo nazionale 
e intemazionale indispensa¬ 
bile per affermare una sinistra 
prc^ressista e di governo. 


UGO 

PECCHIGLI 

Credo che non sia tempo per¬ 
so ribadire la portata straordi¬ 
naria di quanto sta avvenen¬ 
do. Si tratta della motivazione 
di fondo di una proposta che 
condivido. Ciò che accade ad 
Est non lascia fuori nessuno, 
niente può restare come pri¬ 
ma, tutto deve essere rinnova¬ 
to, adeguato. È un processo ri¬ 
schioso, ma positivo e libera¬ 
torio: il partito lo vìve con mo¬ 
di diversi, anche con ansia e 
sconcerto, ma esso in fondo 
realizza idealità che furono 


pure della Resistenza Le con¬ 
seguenze intem azionali sa¬ 
ranno molto profonde: penso 
al disarmo e airìncontro Bu- 
sh-Gorbaclov, al necessario 
ad^uamento del progetto 
europeo, al fatto che ia stessa 
Intemazionale socialista non 
potrà limitarsi ad attendere 
nuove adesioni. !l cambia¬ 
mento dunque riguarda ne¬ 
cessariamente anche noi. Sia¬ 
mo fieri della peculiarità dei 
Pei, che ha dato un contributo 
importante al processi di rin¬ 
novamento deil'Est, ma oggi 
questo non basta più. Sono in 
agguato ì rischi di una difesa 
orgogliosa ma chiusa, oppure 
dì una svendila alle richieste 
di CraxI. Invece, il nostro ruo¬ 
lo deve rilanciarsi. Alle preoc¬ 
cupazioni di Magri rispondo 
che noi non andiamo a Ca¬ 
nossa, ma rilanciamo la pro¬ 
spettiva della costituzione dì 
una nuova aggregazione di 
forze di sinistra per portare 
avanti un programma di rifor¬ 
me, di sviluppo democratico, 
di trasformazioni sociali. E ci 
rivolgiamo anche al Psi, pur 
consapevoli dei problemi che 
o^i dividono i nostri due par¬ 
titi. Una fase che sarà dunque 
anche conflittuale, e che è be¬ 
ne aprire con un atto solenne, 
un Comitato centrale molto 
attento ai contenuti program¬ 
matici, ai bisogni e agli inte¬ 
ressi generali.'Poi un congres¬ 
so straordinario dovrà dare 
una prima conclusione ai pro¬ 
blemi di questa fase, necessa¬ 
riamente connessi alla sca¬ 
denza elettorale. Occorrerà 
una capacità di direzione 
molto forte, con l'ultìlizzazlo- 
ne di tutte le forze in campo 
nel partito. Ci vuole un impe¬ 
gno ideale forte, capace di 
vìncere anche qualche feno¬ 
meno deteriore che si sta ma¬ 
nifestando nel partito. Qual¬ 
cuno pensa che il rinnova¬ 
mento si faccia come se ci fos¬ 
se un’ala «brezneviana» da 
sconfiggere, ma non è questa 
la nostra storia e la nostra 
realtà. Non ci seivono danno¬ 
se forzature, li compito che ci 
sta davanti è arduo, ma non si 
può eluderlo. Lo si deve af¬ 
frontare con l'impegno di tutti 
noi. 


GOFFREDO « 
BETTINI 

Dobbiamo insistere sul carat¬ 
tere propositivo, sulla sfida 
nuova, sui contenuti della no¬ 
stra iniziativa. Essa è originata 
dalia necessità di rispondere a 
due fatti decisivi: la crisi deK 
l'Est e io stallo della situazione 
italiana. 

1) La crisi dell'Est ha inne¬ 
scalo un processo straordina¬ 
riamente positivo, che in alcu¬ 
ne situazioni può anche dare 
luogo a sbocchi negativi e di 
destra se non ci sarà un nuovo 
ruolo anche della sinistra eu¬ 
ropea. Ciò pone la questione 
della presenza e dell'unità 
della sinistra, dei rinnovamen- ^ 
to ideale e programmatico di 
tutta la sinistra europea: cia¬ 
scuna forza deve trovare la ca¬ 
pacità di superare vecchi stec¬ 
cati non per rinnegare se stes¬ 
sa, ma per mettersi alla prova. 
Una posizione ben diversa da 
quella, meschina, che Craxi 
sia perseguendo. 

2) Ciò che accade all’Est 
toglie alibi a chi voglia mante* 
(rere bloccata la situazioire 
italiana. Qui non tutte le fòrze 
del cambiamento riescono ad 
esprìmersi pienamenle. Al co¬ 
spetto delle attuali scelte e 
della posizione ideale e socia* 
le del Psi. non valgono le mere 
invocazioni all'unità, non è 
utile il duetto, che imnxanca- 
bilmente finisce in rissa. Oo» 
corre introdurre la novità di 
una femnazione politica che 
lavori per raUemativa e che 
porti a nuove regole della po¬ 
litica. Di fronte a questo polo 
più vasto e alle sue rinnovate 
caratteristiche programmati- 
che, anche il Psi non potrà più 
nascondersi dietro pretesti. 
Abbiamo bisogno di un con* 
fronto vero nel partito per di¬ 
scutere con tutte le nostre for¬ 
ze 1 termini dì questa sfida. Ol¬ 
tre alla discussione, c’è un'al¬ 
tra esigenza: quella delia rapi¬ 
dità. ^tengo quindi ^oppo^ 
tunìtà che si vada al 
congresso prima delle eiezio¬ 
ni di aprile per porre sut tap¬ 
peto tutti i termini della svolta 
che vegliamo operare. 


Itrl sono IftItrvQnull tn* 
cht I eommnl BawoHno, 
Angfut, Ot Giovanni, Tor* 
tortila, Quarcinl, Natta, 
Paiatta. Pubbllchtramo 
domani I raaoconti dal le- 
















NEL Mondo 


La grande svolta 
nei pae^ dell’Est 


Telefonata del presidente ftancese al leader deirUrss 
per informarlo sul vertice dei Dodici a Parigi 
Al centro ci sarà la questione tedesca 
Preoccupazioni nella Comunità per le posizioni di Kohl 


C’è attesa per il vertice straordinario convocato da 
Mitterrand all'Eliseo per sabato prossimo. Si ritro¬ 
veranno a cena i Dodici, più il commissario Cee 
Jacques Delors. Parleranno della questione tede¬ 
sca. Ieri mattina Mitterrand ha informato Gorba- 
ciov della sua iniziativa. Si parla insistentemente di 
un viaggio del presidente francese a Washington a 
ridosso del vertice di Strasburgo. 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 


iiiSlte 
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■1 PARIGI. Due settimane 
prima di Malta, tre settimane 
prima di Strasburgo. Ma non 
si tratta > a livello ufficiale - 
né di giocare d'anticipo sul- 
rincontro fra Bush e Corba- 
ciov né di vanificare il vortice 
comunitario. Hubert Védrine, 
portavoce de|t'Eliseo. si è as¬ 
sunto da lunedi sera l'impossì¬ 
bile compito di accreditare l'i¬ 
dea che la riunione dei Dodi¬ 
ci, sabato sera, avrà un iter 
tutto suo, in piena autonomia. 
Secondo la presidenza della 
Repubblica già da alcuni gior¬ 
ni erano in corso contatti con 
{ partner europei, condotti dal 
ministro degli Esteri, Roland 
Dumas. Il tutto neH'ambito di 
una concertazione costante 
fra Mitterrand e altri capi di 
Stato, culminata ieri mattina 
in una lunga telefonata con 
Mikhai) Oorbaciov, dopo il vir* 
(naie abbattimento del muro 
di Berlino. Non si sa cosa i 
due statisti si siano detti, an¬ 
che se si può ipotizzare che 
MHlerrand abbia messo a par¬ 
te Gorbaciov déll'ordine del 
giorno deila riuhlotte di saba¬ 
to. Qualcun altro affaccia l’i¬ 
potesi che Mitterrand abbia 
voluto discuterà l'eventualità 
di una presenza èulopea. al 
taralo di Malta,' sulla stéssa 
nave che ospiterà i leader so¬ 
vietico e arheVicàno, Al presi¬ 
dente francese viene altribuita 
anche rinlenziotié di fare un 
viaggio lampo a Washington 


nei giorni tra il vertice di Stra¬ 
sburgo e quello di Malta. 

Hubert Védrine ieri ha riba¬ 
dito che Mitterrand, invitando 
i partner, ha agito nella sua 
veste di presidente della Co¬ 
munità; e che si parlerà certa¬ 
mente della questione tede¬ 
sca, in modo da sgravare il 
vertice di Strasburgo da un or¬ 
dine del giorno che atirimenti 
avrebbe soffocato gli altri temi 
previsti: l'unione monetaria, 
l'unione politica, la carta so¬ 
ciale. Un'agenda che l'Eliseo 
considera della massima im¬ 
portanza, e che Helmut Kohl, 
nei giorni scorsi, avrebbe vo¬ 
luto cambiare per parlare In¬ 
vece di Germanie. Lo sì farà 
sabato, cosi Strasburgo rispet¬ 
terà la sua tabella di marcia e 
Margaret Thatcher non avrà 
modo, come temevano Jac¬ 
ques Oelors e i francesi, di ot¬ 
tenere un rìnvb su questioni 
che la vedono sempre più iso¬ 
lala. 

Il portavoce dell'Eliseo ha 
anche negalo che la decisio¬ 
ne di Mitterrand sia legala in 
qualche modo alla richiesta di 
Gìscard d'Estaing, che aveva 
battuto sul tempo il suo suc¬ 
cessore: «Non è accettabile - 
aveva detto già sabato > che 
la prima analisi sugli avveni¬ 
menti in Rdt venga compiuta 
da americani e sovietici e non 
dagli europei». Domenica sera 
Jacques Délors gli aveva ri¬ 
sposto che non era necessario 



Qui accanto: 
potizkrttidi 
ffonti«a della 
Rdt a un 
passaggio del 
Muro. Sonori! 
primo ministro 
Hans Modrow 


mediato alcun problema di 
riuniheazione. e tutti sottoli¬ 
neeranno la centralità della 
Cee nella fase attuale. Ma al¬ 
trettanto probabilmente sarà 
la prima volta in cui si con¬ 
fronteranno due prospettive 
strategiche, i cui campi di 
adesione non sono ancora 
ben definiti. C'è chi pensa a 
un'Europa occ'identale federa¬ 
le (ne ha parlato ad esempio 
Gìscard per auspicare che l'in- 
tegrazione della Rdt sia euro¬ 
pea e non tedesca) che sia 
polo di ai^azione per tutto ciò 
che sta nascendo all'Est, e c’è 
chi pensa a una più completa 
riunificazione continentale, al¬ 
ia «rinascita» europea nel sen¬ 
so più iato. Sarà ad esempio 
interessante capire che cosa 
intenda Jacques Delors quan¬ 
do parla dì «Europa a cerchi 


concentrici». Ad avere la dige¬ 
stione più difficne. dopo cena, 
sarà senz'altro il cancelliere 
Kohl. Ha parlato spesso di na¬ 
zione riunita, da giovedì scor¬ 
so. Sa bene che il prossimo 
anno potrebbe perdere le ele¬ 
zioni, e che parole d'ordine di 
sapore nazionale potrebbero 
essere un buon antìdoto con¬ 
tro Vemorragia all'estrema de¬ 
stra. Ma nel contempo deve 
guardare negli occhi Francois 
Mitterrand, al quale ha tante 
volte giurato fedeltà. C Mitter¬ 
rand, per una volta preso In 
contropiede dalla rapidità dei 
mutamenti all'Est, non inten¬ 
de perdere quello che giusta¬ 
mente rivendica come il suo 
primato: la costruzione euro¬ 
pea, della quale i pilastri stan¬ 
no tremando come foglie al 
vento. 


alcun incontro anticipato. E 
lunedi mattina Pierre Guidoni, 
responsabile esteri del Partito 
socialista, aveva ironizzato su 
Giscard dicendo che «un ex 
presidente della Repubblica 
dovrebbe sapere che non si 
convoca un consìglio europeo 
come si o^anizza un week 
end di caccia...». Lunedì sera 
Mitterrand li ha brutalmente 
smerniti. Come dice oggi Le 
Monde, il presidente «non ha 
ceduto alta vanità», e ha ac¬ 
colto in sostanza la richiesta 
di Giscard. 

Il taralo di Strasbu^o, agli 
occhi di Mitterrand, deve esse¬ 
re impegnato a stabilire la da¬ 
ta della conferenza intergover¬ 
nativa che dovrà redigere il 
trattato dal quale nascerà l'u¬ 


nione monetaria. Dietro alla 
fretta c'è un obiettivo strategi¬ 
co di enorme portata: mante¬ 
nere la Repubblica federale in 
tutto e per tutto nel quadro 
comunitario in modo che si 
parli, a medio termine, di inte¬ 
grazione della Rdt all'Europa 
più che di riunificazione tede¬ 
sca. I segnali che vengono da 
Bonn sono solo iN^iativamente 
incoraggianti; se il ministro 
degli Esteri Genscher ha di¬ 
chiarato che nulla è in grado 
dì condizionare gli impegni 
della Rft in tema di integrazio¬ 
ne economica della Cee, il 
ministro delle Finanze. Théo 
Waigel, non è sembrato entu¬ 
siasta - lunedi a Bnjxelles, al¬ 
la riunione con i suoi undici 
colleghi - dell'idea che a Stra¬ 


sburgo si fissino date perento¬ 
rie. Si è guadagnato così una 
dura messa in guardia dell'e¬ 
ditoriale di c^i di Le M(mde. 
«il meno che si possa dire, al 
momento, è che i tedeschi 
fanno ancora molta feten¬ 
za», e che rischiano di fare og¬ 
gettivamente U gioco di Mar¬ 
garet Thatcher. 

Sabato sera, net saloni del- 
l'Eliseo. quesU temi resteran¬ 
no sullo sfondo, j^omento di 
discussione sarà la questione 
tedesca e anche, secondo Vé¬ 
drine, la questione degli aiuti 
all'Est. Che cosa rie i^irà? 
Non motto, con o^ probabi¬ 
lità. Si tratta di un incrmtro «in¬ 
formale». dal quale non usci¬ 
ranno decisioni. Kohl riaff^- 
nterà che non » pone nell'im- 



Dumas tasàcumi sovietid 



» 


I drammatici cambiamenti che stanno sconvolgen- 
dOiTM eiia GéiTnania orientate in particolare sono 
stati al centro dei colloqui del ministro degli Esteri 
francese Dumas con Gorbaciov e Shevardnadze. 
La Ceé guarda con preoccupazione aU'ipotesi di 
una Germania riuriìficata, mentre da Mosca sì con¬ 
tinua ad avvertire che i confini non si cambiano. 
Telefonata di Mittenànd a Gorbaciov. 

DAL NÒSTRO INVIATO 

““ JI|ARCBl.kOVILLARI 


■■ MÓSCA. «È vero che adé^. 
so mòlli paesi dell'Est Europa 
sono, sui piano _de)|e riforme, 
più avenli deli'Urss?», è stalo 
chiesto ieri al ministro, degli 
Esteri sovietico Eduard She¬ 
vardnadze, mentre usciva dal 
suojprimo colloquio con il 
collega francese Roland Du¬ 
mas; in visita a Mosca. She¬ 
vardnadze non si è scompo¬ 
sto e ha detto che per lui que¬ 
sto pon è un problema, l'im¬ 
portante è che queste rlfonne 


perseguano l'obiettira comu¬ 
ne di democratizzare lo Stalo, 
la politica e la vita pubblica. 
«D’altra parte - ha precisato - 
l'Urss è stata la prima a intra¬ 
prendere la strada delle tra- 
sfomiazìoni rivoluzionarie». 

Domanda e risposta non 
sono state casuali: quanto sta 
avvenendo nella Germania 
dell'Est viene qui seguilo con 
estrema attenzione e negli 
stessi colloqui fra Roland Du: 


mas e Shevardnadze il tema 
deve aver fatto la parte del 
leone, soprattutto dopo l'ini- 
ziativadi Mitterrand, presiden¬ 
te dì turpo delta Cee, dì ospi¬ 
tare a Parigi gli altri 1 \ capì di 
Stato della Comunità, sabato 
prossimo, pter esaminare, ap¬ 
punto, gli sviluppi nell'Est (a 
questo proposito il presidente 
francese ha telefonalo a Gor¬ 
baciov per informarlo sulla 
portata e il significalo della 
sua iniziativa). 

Anche ieri Shevardnadze 
ha ripetuto che una più stretta 
collaborazione fra le due Ger¬ 
manie sarebbe l'ideale per i 
due i paesi e per l'intera Euro¬ 
pa. Ma ha anche ribadito l’o- 
stìlità sovietica - con un espli¬ 
cito avvertimento a Bonn - a 
cambiamenti nei confini del¬ 
l'Europa centrale. Dumas, dal 
canto suo, parlando del pros¬ 
simo week end parigino dei 
leader della Cee, ha affermato 


che «è legittimo che i 12 si in¬ 
contrino per esaminare una 
situazione che va cambiando 
rapidamente. Tuttavia non ab¬ 
biamo motivi di preoccupa¬ 
zione o di allarme», ha ag¬ 
giunto negando che quando 
sta succedendo nella Germa¬ 
nia dell’Est possa scompiglia¬ 
re 1 progetti della Cee (merca¬ 
to unico nel '93, ecc.). Eppu¬ 
re questa preoccupazione esi¬ 
ste, se è vero che ancora ieri, 
a Varsavia, il caiKelliere Kohl 
ha dovuto ribadire che l'even¬ 
tuale processo dì unificazione 
della Germania, non solo non 
minaccerà il processo di unifi¬ 
cazione europea, ma che co¬ 
munque «il problema tedesco 
potrà essere risolto soltanto 
sotto il tetto europeo». 

L'abbattimento del muro di 
Berlino potrebbe dunque 
creare qualche problema a 
Occidente - e non solo in Eu¬ 
ropa. il consigliere di Gorba¬ 


ciov Georgi Arbatov osserva¬ 
va, in un'interna, che Viw- 
zialtva intémazioitale del lea¬ 
der sovietico sta creando, 
«gros» problem}» agli Stati 
Uniti,’ nella miswa tq U sta 
privando «del nemico^. I cam¬ 
biamenti in Est &irc^ - ha 
detto Arbatov - «mirraccéran- 
no l'esistenza dì ambedue ì 
patii militari, perché quello 
che sta succedendo pone fine 
alla guerra fredda». 

Anché a Mósca, nbhosrànte ' 
il giudizio positivo complessi¬ 
vo sulla vicenda tedésco 
orientale, non mancano le 
preoccupazioni Ieri sulla 
Pravda, in un c<Mnmenlo di 
Vìialy Koriorrov, venivano 
mosse nucwe accuse a quel ^ 
settori occidenlali che «stanno 
cercando di sfruttare i cam¬ 
biamenti neil'Esl Ei^pa per i 
loro fini». In partìco^, »i{ 
banco degli accusati vengono 
messi quegli ambienti deila 


Germania occidentale che 
stanno cercando di sovvertire 
■il naturale processo» di cam¬ 
biamento dei paesi socialisti 
verso nuovi modelli dì crescita 
«per volgerli a loro vantaggio*. 
Ma. avverte Korionov, «coloro 
i quali tentano di interferire 
dall'esterno negli affari degli 
altri paesi, cercando cosi di ri¬ 
solvete i loto problemi interni, 
stanno facendo un grosso 
sbaglio». 


Ma, evidentemente, non 
manca la consapevolezza che 
quanto sta accadendo a Est è 
destinato a influite sui rappor¬ 
ti intemazionali: la stessa 
Pravda scriveva ieri che il ver¬ 
tice di Malta fra Bush e Gorba¬ 
ciov avverrà in un «momento 
di svolta» nelle retaziom inter¬ 
nazionali. Dopo aver incontra¬ 
to Shevardnadze, il ministro 
degli Esteri francese Dumas 
ha avuto un incontro con (k>r- 
baciov. 



BÌish pensa a un vertice con gli europei subito do- 
pb^quellò Con Gòrbacipv a Malta. Un po’ perché, 
Gpnie è ormài évidente, è di Europa, disarmo con¬ 
venzionale ed Est che si discuterà soprattutto. Un 
po’ perché non vuole dare l’impressione che si 
patteggi una nuova Yalta tra'Mosca e Washington. 
E un po’ perché deve rispondere a chi ancora una 
vdlia lo accusa di limitarsi a far da «spettatore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOHIUNOGINZBKRQ 

Ili NEW YORK. «A Berlino 
magari no. ma Bush sta consi- 
deràndo un vertice con gli al¬ 
leali Nato sùbito dopo l'incon¬ 
tro a Malta del 2 e 3 dicembre 
con Gorbaciov», fanno sapere 
dalia Casa Bianca. Si farà for¬ 
se a Bruxelles dove il presi¬ 
dente Usa farà lappa di-ritor¬ 
no dal summit «in barca». 

Ormai è scontalo che al lar¬ 
go dì Malta Bush e Gorbaciov 
parleranno molto di Europa, 
bì quel che sta succedendo 
all'Est, del futuro delle Germa¬ 
nie, delle conseguenze eco¬ 
nomiche della perestroika al¬ 
largata. Cosi come - lo am¬ 
mettono anche i collaboratori 
di Bush ~ si parlerà soprattutto 
della riduzione delle armi 


convenzionali (e perché non 
anche nucleari?) in Europa, il 
primo passo concreto, quello 
che molti, a cominciare dal 
vecchio saggio George Ken- 
nan, considerano condizione 
necessaria per ogni ripensa¬ 
mento di nuovi assetti nel 
continente. 

C'è chi è convinto che Gor¬ 
baciov proporrà a Bush i) ritiro 
di una parte almeno delle for¬ 
ze sovietiche stazionate in 
Germania orientale. Altri 
prendono in considerazione 
l'ipotesi che Gorbaciov pro¬ 
ponga un gran congresso eu¬ 
ropeo per definire le frontiere 
scaturite della seconda guerra 
mondiale. Alla Casa Bianca e 
al Pentagono non sono affatto 


entusiasti delta prima even¬ 
tualità, perché ciò aumente¬ 
rebbe la spinta a che gli ame¬ 
ricani ritirino un numero mag¬ 
giore dì soldati di quel che già 
hanno proposto da Bruxelles 
in giugno e che al Pentagono 
sono pronti ad accettare. Non 
sanno semplicemente che co¬ 
sa fare sulla seconda. Quasi a 
scongiurare proposte che li 
metterebbero in difficoltà, alla 
Casa Bianca sostengono che 
gli avvenimenti di Berlino 
«rendono meno probabile che 
Gorbaciov faccia proposte di 
grande portata». Aggiungendo 
che «comunque certamente 
non accetteremo proposte del 
genere senza la più attenta 
consultazione con i nostri al¬ 
leati». 

«Non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione che dall'inconiro di 
Malta scaturisca una seconda 
YaUa}>. ha detto il portavoce di 
Bush, Filzwater. Aggiungendo: 
«Non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di impegnarci in un pro¬ 
cesso decisionale che condu¬ 
ca a quelle conclusioni. E 
inoltre preferiamo lasciare la 
conclusioni aperte alla discus¬ 
sione». Da una parte è un mo¬ 
do per tranquìlizzare gli euro- 



George 

Bush 


pei sul fallo che non ci saran¬ 
no accordi e nuove «spartizio¬ 
ni» sulle loro teste. Dall'àltra è 
un modo per rispondere alla 
nuova ondata di critiche in 
casa. 

È opinione diffusa che Bush 
si trovi a disagio e che non sia 
pronto a cogliere il nuovo. 
«Abbiamo piani di contingen¬ 


za per la guerra, non per la 
pace», dice Ted Sorensen, che 
scriveva t discorsi di John 
Kennedy. £ lo stesso concetto 
esprime in parole diverse il 
deputato democratico di Nevr 
York Gaiy Ackeiman: «Abbia¬ 
mo generali che lavorano su¬ 
gli scenari peggiori; ci manca¬ 
no statisti che siano in ^ado 


di gestire ì scenari migliori. A 
Washington «c’è chi vede un 
neonato e pensa solo al fasti¬ 
dio che darà...», osserva Mary 
McGtoiy sul Wasò/ngroh Posi 
In molti osservano che Bush 
ha reagito alla caduta del Mu¬ 
ro di Berlino con scarso entu¬ 
siasmo. «quasi gli fosse morto 
il miglior amico», e non è ba¬ 
stata la sua giustificazione. «... 
non sono un tipo emotivo». 
«J^rc^rio nel momento in cui 
libertà e democrazia ricevono 
ovazioni a scena aperta in Eu¬ 
ropa. il nostro presidente se 
ne sta seduto compunto tra il 
pubblico, con poco da dire e 
meno ancora da contribuire», 
dice l'ex candidato presiden¬ 
ziale democratico Richard Ce- 
phardt. «Vada almeno a Berli¬ 
no», lo incita il leader della 
maggioranza democratica 
Geoige Mitchell. 

C'è anche chi esprime 
«comprensione» per la pru¬ 
denza di Bush. «Sono d'accor¬ 
do con quella parte della poli¬ 
tica del presidente che si ri¬ 
chiama alla cautela, al non 
. giungere ad accordi affrettati», 
dice il presidente democratico 
della Comniìssìone forze ar¬ 
mate del Senato Sam Nunn. 
Ma anche lui aggiunge: «Cre¬ 


do però che ci voglia respiro 
di visione, e questo non è ye* 
nulo furà dai discórsi del prà- 
sidente, dagli scritti e così via». 

•Ma che vogliono? Sono i 
sovietici e gli europei a chie¬ 
derci per primi di esserejtiu- 
denti», è la risposta dèlia Casa 
Bianca. Quanto a Bush era oc¬ 
cupato a ricevere Walesa ’e 
sottrane TaUenzione dei riflet¬ 
tori dai suo ospite principale 
negli Usa, la confederazione 
sindacale Afl-Cio. Lunedi sera 
lo ha raluto dopo la cena con 
i sindacalisti alla Casa Bianca 
per consegnagli la Medaglia 
della Libertà, con cui erano 
stali onorati John Kennedy, 
Martin Luther King e Madre 
Teresavdi Calcutta. Ieri sera i 
coniugi Bush l'hanno avuto a 
cena. Ma il leader di Solldar- 
nosc ha anche luì avuto, nel 
discorso pronunciato ieri di¬ 
nanzi ai sindacalisti. Una bat¬ 
tuta sulla dìffetenza tra stare a 
guardare e agire; «A volte ci 
sentiamo come se stessimo 
nuotando con mani e piedi 
incatenati, mettendocela tutta 
nel cercare di raggiungere la 
riva, e sulla riva c'è una folla 
che applaude, esprime ammi- 
razione^ invece di gettarci un 
salvagente». 


Convergenze 
sull’Est 
fra Brandt 
e Delors 


\ • 



Il presidente deH'intemazionale socialista Willy Brandt (nella fo¬ 
to) ha incontrato a Bruxelles il presidente della Gommitene eu* ' 
ropea Jacques Delors con il quale ha avuto uno scambio di idee 
sui recenti cambiamenti avvenuti nell'Europa orientale e in parti¬ 
colare nella Repubblica oemocratica tedesca. Fonti dell'esecutivo 
della Cee hanno detto che Delors ha definito «molto simili» le sue 
posizioni e quelle di Brandi- L'incontro, è durato poco più di mez¬ 
z'ora. è stalo inoltre definito dalle fonti deila Commissione «molto 
utile e proficuo». L'Incontro tra Brandt e Delors è avvenuto due 
giorni prima della partenza del presidente della Commìss'ione per 
l'Ungheria e la Polonia. 


Prossima 
visita 
diArafat 
a Roma 


Dovrebbe arrivare a Roma nelle 
prossime settimane il presiden- 
, le dell'Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina Yas- 
ser Arafal. L'annuncio, dato dal 
quotidiano egiziano A! Comhu- 
ria, è stato solo parziaimente 
confermalo da) rappresentante 
dell'Olp in Italia, Nemer Hammad. Secondo Hammad sono in 
svolgimento «discussioni tra le autorità italiane e l'Olp», ma tarsila 
di Arafal non avverrà, come invece sembrava in un primo momen¬ 
to, il 23 novembre (a Roma in quei giorni sarà di passaggio il (fri- 
mo ministro israeliano Yitzkah ^amir). Èpiù probabile che il pre¬ 
sidente dell'Olp giurtgerà a Roma una volta terminata la visita del 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov, prevista dal 29 novembre 
al primo dicembre. 


Cinquecento villaggi della Re¬ 
pubblica sovietica della Bieky 
russia veiranno prossimamente 
sgomberati perché sorgono in 
zone che da più di tre anni so¬ 
no radioattive a causa della 
sciagura nucleare di Cemobyl. 
Lo ha reso noto il primo vice- 


Evacuati 
500villaggi 
neilazona 
diCemoi^ 


presklenie del Consìglio del ministri della Bielonissia, Vladimir Ev- 
tukh, illustrando un programma per l'eliminazione delle conse¬ 
guenze delia esplosione avvenuta il 26 aprile i986 nel reattore nu¬ 
mero quattro della centrale nucleare di Cemobyl. Evtukh ha re¬ 
spinto con decisione le accuse rivolte al governo bielorusso di es¬ 
sere responsabile per i ritardi nell'evacuazione delle zone Irradio- 
te. Ha invece addossalo la responsabilità della situazione al 
ministro sovietico della Sanità il quale, dopo aver stabilito che la 
dose massima di radiazioni tollerabile neir^rco di un anno eradi 
10 rem per individuo > e in base a questa raccomandazione, ha 
detto Evtukh. il governo della Bielorussia aveva adottato tutte le 
misure necessarie - ha poi abbassalo la dose massima annua a 
2,6Tem. 


Colonne guerrigliere dell'Eser¬ 
cito di liberazione nazionale 
(EIn) e detl'Eseicito popolare 
di ìiberazioiie (EpI) si sono 
scontrate con reparti dell'eser-. 
cito e dejla polizia nello Stato 
colombiano di Cordoba, t ntorti 
in combattimento SOI» 19 r Irà 


Violenti 

scontri 

coniaguenigiia 

inCoiombia 


cui 14 guerriglieri -che insième con altri episodi di violenza fanno, 
salire il numero dei caduti a 23. Nel momento in cui il governo si, 
accinge a firmare un accordo di pace con I guerriglieri nazionalisti 
del Movimento 19 aprile (M-19), i gruppi armati che tanno ca^ 
ali'Eln e all'EpI hanno Intensificalo le loro azioni belliche, ingag¬ 
giando sanguinosi combattimenti con l’esercito. 


Brasile 
Rivolta 
in carcere 
12 morti 


Dodici detenuti sono stati ucci¬ 
si dalla polizia, quando afl'aiba 
queriàjè inferàenuta 
'' pér s^àre'ìlrià rihèltlóhe co» 
minciàia nel primo pomètf^k» 
di ieri, in una prigione a 25 chi* 

' lomeirì da Curìttba, nello Stato 
del Paranà. Ci sono anche flu» 
merosi feriti, fra i quali il direttore della prigione, che era Uno degli 
ostaggi (una cinquantina) , e che ha ricevuto varie Coltellatè dM 
detenuti. L'azione della polizia, ordinala dà un giudicé, 6 stata ra¬ 
pida, efficace e cruenta. Alcurii ambienti l'hahho criticata, soprat- ' 
tutto funzionari del carcere, affermando che èrano in corso, tratta-^ 
live che potevano arrivare a una felice conclusione quando estate 
invece falla i'bruzione. I detenuti in rivolte chiedevano armi e au¬ 
tomobili per poter fuKire dalla prigione. ' 

''‘1 

L'ex ministro svizzerodi Giusti- 
zia e polizìa, Elisabeth Kopp, 
l’anno scorso a) centro di uno 
scandalo che fecevacillare fin» 
tero ordinamento politkiòelve- 
. tico, dovrà essere fradr^a Jn| 
giudizio: rimputazKlie^i^%P 
, violazione di segreto d'ufficio. 
La signora Kopp è infàtU accusata diaver awMito teléfbhicàméri-' 
te.ìl marito, un avvocaio dai trascorsi piuttosto loschi, che ùria 
le società da lui dirette era nel mirino dei rnagistraii che stavano In¬ 
dagando sul rìcicla^ìo di un forte quantitativo di narcodrrtiari. In¬ 
sieme alla signora Kopp saranno giudicate due sue ex coliabòra- 
trici. La pena massima prevista dai codice svizzero è di tré annidi 
reclusione e 40.000 franchi <ii multa. 


Narcodollari 
Processo 
a ex ministro 
svizzero 


VIMIINIALORI 


Da Berlino no 

aunaenÉrénza 
(Me 4poljà3ze 


a BONN; fi borgomastro-go¬ 
vernatore di Berlino ovest, il 
socialdemocratico Walter 
Momper, a capo dì una coali¬ 
zione rosso-verde, s'è dichia¬ 
rato contrario alle proposte di 
convocazione di una confe¬ 
renza delie quattro potenze 
vincitrici del secondo conflit¬ 
to mondiale responsabili del¬ 
lo statuto dì Beriìnò alia luce 
dell'evoluzione della situagio- 
ne nella C^rmania est. 

Queste proposte hanno 
avuto origine dallo stesso 
partito di Momper nella Ger¬ 
mania occidehtalé da^ ire* 
spon^WU di ^icco deU’^^, 
ma il bògomastro di &rliho 
ovest è dell 'avviso che una ta¬ 
le riunione al momento at¬ 
tuale sarebbe superflua. L’e¬ 
voluzione all’Est » ha detto in 
un incontro con i giornalisti - 
e la nuova libertà di viaggio 
concessa ai cittadini deila Re¬ 


pubblica democratica tede- ^ 
sca non incìdono sullo statù- ^ 
to di Orlino e non àu^te ! 
dunque la necessità ài r^'J 
dere fili accordi delle ^ 
potenze che nql ,1971 r^la- 5 
tono tale statuto. ‘ 

Ad avviso di Moniper, ì 
próbleinì economici, valutari J 
e dì transito sul tappeto p 0 s- : 
sono benissimo ésserà risòlti , 
al livèllo intèrtedesco. Per " 
questo egli ha sollecttóló io 
svolgimento a Bonn dì una ^ 
riunione straordinaria de) ^ 
consiglio dei ministri federale ì 
[\ con là partecipazione del ap -1 
vei^ dì Berlino westi .ì 

anche èstemiato l! sitó inie^ 
resse per un incontro diretto ? 
a breve scadenza con il riwo- ^ 
vo capo del governo delfa ^ 
Rdt Hans Modrow pef dlscu- * 
tere la nuova situazione di ^ 
Beriiho è più cortiples^lva- 
mente la svolta a Est. ’ 


rUnità 
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NEL Mondo 




La Repubblica democratica tedesca, paese della 
svolta continua Tra le novità che si inseguono a 
un ritmo incalzante, ce n'è sempre qualcuna 
che si è tentati di alfeirare e tener ferma come 
segnale vero, definitivo, irreversibile del cambia* 
mdittOf Che invece appare come un fiume che 
scb)Ve> Maleuda propone l’abolizione del ruolo 
guida det partilo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 


■ àmutiio EST tcn CI si 

S arava in questa Berlino e 
altra alla riapertura della 
porta di Qrandebunso Evento 
mo^Q pip «imbolilo cari 
co qi cori/SGg^enze pratiche 
CQi^ proprio per questo 
deado di figurare nella storia 
della grande mutazione di 
quQtl» Germania che sarà 
scritta negli anni a venire* co* 
me uno dei rrtomentkhiave 
una jdblie pale simbolo dei 
nuovd Ihrzio 

Mà ildivèfiire della Rdt hb 1 
suoi MNJovi inizi* anche tra i 
falli pH>^immediala^lenle e 
più prosaicamente politici 
Doppaomanl il capo del go* 
verno dello dalla Camera del 
popòlo iuhcdì, in una seduta 
in cui il dubbio poco Icgltti 
mo fl cottamente delcoittima 
to Pafjamento delta Rdt ha 
giocato alla grande il gioco 
della democrazia dovrebbe 
pmienfare 1 tuoi mmistri 
Mani MòdrOw. Il rilormatoie 
di tutte le speranze, vuole for* 
mare; un gov^o di cpalUip* 

SJRteM'K 

lo sa fame, probafallmente 
neppure MooroW Lui è uomo 
delia 8ed ed à ia Sed che lo 
ha proposto ufficialmente e 
fallo vVo|are all unanimità 
(meno un voto venuto da 
chiuà dove) riàlfennando 
cosi' he^ principi II proprio 
«ruolo dln^ni^ d teMiAò.? 
niandpMNbntti che^ouel «ruo* 


delle^dore fegài delia autocon 
sorvazhirNrder potere 
Se la crisi non fosse esplosa 
tanto dcaittmatica e impravvi* 
sa inlatti, lAodrow sarebbe ri 
mastb awiio che era sotto 
Honecker, uno sconfitto che 
sbloilN mesi fa il Rlenurn del 
Cc dlflagno aveva impallina^ 
to c0ft la perfida Ipocrisia del 
•socialiftÌM reale» 

Cdrio.*^ jrivinclta di Mq* 
drmv é avvenuta anche sul* 
lonm di ima battaglia politi 
ca aH inlerhb del suo partilo 
Ma agli occhi della gente la 
nomina di quest uomo mode 
sto 0 schivo, co^t lontano pai 
lo stereotipo deli antica ano* 
ganza della «nomenklatura» 
rappresenta qualcosa di più e 
k qlwfld} la possibilitàdluna 
transizione piKlHcé e il più 
possgriie indolore verso un si 
sterna in cui (I «partito domi 
nantm pón e più tutto e le cui 
tappe sono un governo dt 
coalUtà apiAmto elezioni 
libere,^in'CUI la Sed stia leat 
mente al gioco dei veri rap 
portLdI /OBU e intanto e co 
me pririJO pàssaggio ladistin 
zlone dei poteri tra lo stesso 
goverito che nspetto al mo 
dellodel passalo deve averne 
di più e^itpartito epe deve re 


cedere dalle sue pretese di 
occupare tutti gli spazi e de 
terminare tutte le scelte 

Ma dei tre passaggi del 
cambiamento solo il terzo 
appare relativamente dellnea 
to già impostato almeno nel 
le dichiarazioni ufficiali e nel 
la chiara volontà espressa lu 
nedi dalla Camera del popo* 
lo Ieri il nuovo presidente 
delia Camera Maleuda ha 
proposto 1 abolizione del pn 
mo articolo della Costituzione 
in CUI si afferma il ruolo guida 
del partito fi primo e il sccon 
do sono avvolti ancora in una 
nebbia che i buoni propositi 
provcniertli da tutte le parU 
(anche dal vertice della Sed) 
non riescono ancora a dirada 
re Ci vorrebbero lunghe di 
scussioni e dlliiclll chiarimenti 
sulle modalità di una trans! 
zione che nessuno neppure 
I opposizione organizzata 
considera facile e naturale 
Ma il tempo mànce, 0i gover* 
no di coalizione si parla solo 
da qualche giorno Modrow è 
stato eletto colo lunedi e già 
dopodomani i suoi ministri li 
deve presentare e fare accet* 
tare non tanto alla Camera 
del popolo che probabilmen 
te (pur ^ non e detto) non 
creerà problemi ma soprattut 
to al paese che contìnua a 
manifestare e segnala chiara* 
mente quanto il potere vec* 
Chio q nuovo o vecchio*nuO' 
vo che s^a debba ancora fare 
pei r^aurare le ragioni delia 
fiducia 

Governo di coalizione che 
significa allora? Nel gabinetto 
di Modrow ci saranno certo 
esponenti della Sed e rappre 
sentanli dei «partili dei oìoc 
co» democristiani liberalde* 
mocratici nazio naidemocra 
ilei e Contadini Ma ci saranno 
esponenti dell opposizione di 
•Neuea forum» o di altri grup* 
pi? 

•Alteiuione «> dice Gregor 
GysiJ ii presidente dell ordine 
degli avvocati che pur iscritto 
alla Sed à stalo fra i pnmi e i 
più attivi esponenti del movi 
mento democratico - che po 
sta cosi la domanda ha poco 
senso Neues Forum non à 
un partito gli ci vorranno al 
meno ite mesi per darsi una 
struttura omanìzzata t diffici 
le pensare che possa essere 
direlta^parte in causa di una 
iraUàitva per la formazione 
del governo» Secondo Gysi 
che molti fra 1 altro ritengono 
un credibile candidato alla 
carica di ministro della giusti 
zia CI saranno invece nel 
nuovo governo specialisti 
senza partito ed esperti So 
prattutto in materia economi 
ca perché è questo cerlamen 
te li campio in cui le riforme 
dovranno essere più rapide e 
incisive modificare il modello 


fiori nel fuale 
diurta guardia diirontiera 
diBeritnoest 
(foto irt alto) 
Gul sopra, 
una vecchia «Traband» 
attraversa 11 Muro 
mentre (a destra) 
cartelli di benvenuto 
vengono innalzatf ai varchi 
Nella foto sotto 
folla alla storica 
porta di Brandeburgo 


e per quando^ La risposta per 
ora non c è Non ce I ha la 
Sed neppure nelle sue com 
ponenti pm aperte e nnnova 
Ino «Non abbiamo alcuna 
idea davvero» ammette Rcis 
sig Sicuramente aggiunge 
dovrà trattarsi di elezioni se 
grete in cui si possa scegliere 
tra partiti diversi Se ciò debba 
avvenire però nell ambito di 
una lista unica oppure su liste 
diverse (con una reale garan 
zia di pluralismo cioè) è una 
questione tutta da vedere Se 
condo Reissig la tendenza or 
mai è che si vada verso la pre 
senlazione di più liste E in 
questo caso - la domanda è 
quasi obbligata •* quali chan 
ce avrebbe la Sed^ Il 20% dei 
voti SI dice sarebbe già un 
buon usultato In ogni caso 
dice Rcissig la Sed in futuro 
potrà governare solo allean 
dosi con altre forze 
Ma neppure le forze del 
i opposizione organizzata 
sanno bene oggi come oggi 
in che termini impostare la lo 
ro battaglia per le eiezioni II 
pastore Rainer Eppelmann di 
«Risveglio democratico» una 
delle figure piu prestigiose de* 
gli opposilon della prima ora 
ammette che il termine del 30 
settembre dell anno prossimo 
emerso dalla discussione alla 
Camera del popolo è certo 
lontano ma torse il più reali 
stieo Votare prima sull onda 
delie emozioni e della sfidu 
eia potrebbe essere pencolo 
so L opposizione ha bisogno 
di organizzarsi ma anche 1 17 
milioni di cittadini della Rdt 
hanno bisogno di tempo per 
ircquentarc quella siraordlna 
na scuola di democrazia che 
sta diventando questo paese 
che SI trasforma 


di sviluppo con le sue terribili 
distorsioni li professor Roll 
Reissig capo-dipanimento al 
1 Accademia delle scienze so* 
ciati firmatario della «piatta 
forma dei quindici piofesson» 
un documento circolato qual 
che giorno fa in cui si piopo* 
ne un nnnovamenio radicale 
del partito con un ispirazione 
in CUI molti hanno nconosciu 
to analogie con le nflessioni 
dei comunisti italiani pone la 
questione in termini brutali 
ma efficaci «Modificare il mo¬ 
dello per salvare il sistema» E 
per questo compito la Sed è 
forse troppo parte in causa 
essendosi per anni identificata 
non tanto con il «sistema» 
quanto proprio con il «model 
lo» Eoio perché lorze fresche 
non compromesse prolagoni 
ste di un nuovo pluralismo 
deite soluzioni politiche servo 
no proprio innanzi tutto 
settore del) economia E 

a uanto b stesso Modrow 
altronde ha riconosciuto 
subito dopo la sua elezione 
precisando di aver già preso 
contatti e cominaato le con 
sultazioni 

Un gabinetto «politico» e 
«tecnico» insieme dunque la 
CUI formazione così pare di 
capire verrà comunque m 
qualche modo discussa anche 
con i opposizione Basterà 
questo a dare a) paese il se 
gnale di novità che ersi aspet 
ta^ 0 è troppo tardi'^ E difficile 
rispondere pur se Modrow di 
spone sicuramente di un certo 
capitale di fiducia 

Lo stesso dubbio investe 
I altro elemenlo<hiave della 
modifica dei sistema confusa 
mente avviata la prospettiva 
delle elezioni Che tipo di ele¬ 
zioni SI andrà ad organizzare 


La grande svolta 
^ paed dell’Est 


Il «(ìorbaciov tedesco» potrebbe offrire 
dei ministeri a specialisti senza partito 
Dopodomani il voto alla Camera del poplo 
Maleuda: abolire il ruolo guida del partito 


Forse anche indipendenti 
nel governo Modrow 


La Camera discute una mozione 
sul consiglio di Strasburgo 

«Ora dobbiamo 
accelerare 
l’unità europea» 

Gli echi dei grandi sommovimenti che stanno inve¬ 
stendo 1 Europa hanno raggiunto il Parlamento italia¬ 
no La Camera ha discusso len la mozione unitaria 
sul prossimo Consiglio europeo di Strasburgo, inevi¬ 
tabilmente allargatasi ai temi dell Est d Europa Gior¬ 
gio Napolitano la questione tedesca non deve frena¬ 
re ma accelerare il cammino dell integrazione Oggi 
la replica dt Giulio Andreotti e il voto sui documenti 


GUIDO OELL*AQUILA 


H ROMA I Cinque impegni 
per il governo contenuti nella 
mozione sottoscritta da tutti i 
gruppi di Montecitorio in vista 
del Consiglio europeo dell 8 e 
9 dicembre hanno fatto da 
collante per una discussione 
che SI è subito estesa ai temi 
posti dagli avvenimenti m cor 
so nell Europa orientale 
«Cambiamenti - ha dello il se 
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa - che mentano un 
giudizio positivo e aprono la 
speranza di una concreta e 
progressiva affermazione di si 
sterni democratici in paesi da 
troppo tempo governati da re 
gimi totalitari» Dobbiamo mi 
suraici seriamente *> ha affer 
maio Giorgio Napolitano re 
sponsabile della politica este 
ra nel governo ombra - <on i 
problemi che nascono da 
cambiamenti così straordina 
n dobbiamo «dare nuovo 
slancio ai nostri programmi 
per 1 integrazione europea 
per lo sviluppo conscguente 
della comunità europea verso 
unautcniica unione politica 
e ai nostri impegni per asse 
condare il travolgente proces 
so di mutamento al) Est e di 
avvicinamento tra le due Eu 
rope» Se ne dovrà discutere • 
ha aggiunto Napolitano - al 
vertice opportunamente con 
vocaio per sabato prossimo 
dal presidente Mitterrand 

incontestabile - ha detto 
ancora Napolitano - è ormai 
la radicata novità delle prò 
speli ve apertesi con la dire 
zione di Cocbaciov in Unione 
Sovietica E di fatto cambiata 
la natura dei hippoitì tra 10rGv 
e I SUO) aiieat). Occorre asse* 
condare •* ha dello ancora I e 
sponente del Pci - il processo 
di democratizzazione in atto 
al) Est e il nuovo corso delle 
relazioni internazionali por 
landò avanti con decisione 
una linea di disarmo e di eoo 
perazione globale tra Est e 
Ovest e tenendo conto di le* 
gitlime preoccupazioni dell U 
mone ^vietica cosi da evita 
re pencolose destabilizzazio¬ 
ni Dobbiamo nello stesso 
tempo interrogarci - ha affer 
maio poi Napolitano - su un 
possibile futuro comune del 
I Europa Sta cambiando non 
solo la natura dell alleanza 
guidata dati Urss ma la natura 
dei rapporti tra le due al'ean 
ze SI pone per entrambe il 
problema della riconversione 
politica La Cooperazione tra 
Est e Ovest dovrà svilupparsi 
in tutti i campi e nelle forme 
più vane essa non può che 
collocarsi ne) quadro del prò 
cesso di Helsinki che vede 
partecipi sia I Urss sia gii Stati 
Uniti Questo - a giudizio di 
Napolitano - è lì percorso da 
seguire 

Come potrà svilupparsi 
questo percorso? I) ministro 
ombra ha indicalo due nodi il 


balzo in avanti del processo di 
integrazione programmato 
per la fine del 92 e la qucstio* 
ne tedesca riproposta dai ri 
volgimenti in (jermama est e 
dalla storica caduta del muro 
di Berlino A questo proposito 
«Willy Brandt e la direzione 
Spd heinno detto parole ispira 
te e responsabili» Hanno indi 
calo cioè «un orientamento 
giusto» quello di «far progreifi 
re di pan passo 1 unione euro 
pea e la ricerca di una solu 
zione > tra le diverse possibili 
- della questione tedesca» 
Che vuol dire concretamente? 
Che «non si deve recedere dai 
programmi già delineati per il 
92» che non si deve «frenale» 
ma «accelerare i| cammino 
dell integrazione anche per 
meglio aprire la comunità eu¬ 
ropea a molteplici e più inten 
SI rapporti di ctx>MrAzione 
col resto dell Europa» Va de 
ciso insomma «un salto di 
qualità verso la democratizza 
zione delle istituzioni comuni 
tane e verso lo sviluppo di 
un autentica unione politica 
Questo è il contenuto della 
mozione qui in discussione e 
questo è il mahdato che con 
feriamo a) governo per il Con* 
sigilo europeo di dicembre a 
Strasburgo Essenziale è un ra 
pido superamento dei deficit 
democratico della comunità 
Essenziale è dare all integra 
zione monetaria finanziaria e 
mercantile una dimensione 
sociale e una direzione politi 
ca che facciano salvi e rilanci 
no I valori più alti della nostra 
tradizione Solo cosi la demo 
crazia europea pblrà moBtra^ 
s\ ah atteiza delie aspettahvtrz 
che ha suscitato» 

Gli avvenimenti nell Est eu 
ropeo hanno influenzato an 
che gli altri intervenni II socia 
lista silvano Labnola ha detto 
che «il vero problema oggi è 
CIÒ che accade m Urss» e solo 
quando «si saranno affermali i 
processi di pcrestro^ e d, 
glasnost» SI potrà dire che «à 
risolta la questione della so¬ 
vranità limitata* E non si deve 
scambiare - ha aggiunto la 
nostra attenzione critica per 
diffidenza «I socialisti > ha 
concluso - non sono |Hèoc 
cupati per quanto 6 accaduto 
ma per ciò che deve avvenire 
e che potrebbe non avvenire 
proprio in relazione a quanto 
è accaduto» il democn^tiano 
Emilio Colombo dal suo panlo 
SI è detto preoccupato per i 
problemi connessi all«K)do 
di massa da una Germania al 
1 altra Un esodo » ha detto ** 
che può attenuaci solo se 
nella Rdt saranno liconoslciuri 
1 diritti fondamentali dell uo¬ 
mo Nella discussione sono 
intervenuti tra gli altri anqhe 
I indipendente di sinistra Fian¬ 
co Bassanini il liberale Zano* 
ne e il verde arcobaleno fitu* 
telli 



n Muro cede anche alla porta di Brandeburgo 


Il Muro sar^ aperto anche di fronte alla stonca 
porta di Brandeburgo La decisione sarebbe già 
stata presa manca solo i accordo «tecnico» tra le 
autorita<ielle due Berlino La Rdt teme le provoca¬ 
zioni di estremisti di destra Intanto la stampa te¬ 
desco orientale sottolinea che forse lOmila concit¬ 
tadini che erano espatriati sarebbero intenzionati 
a tornare m patria 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO MISERENOINO 


H BERLINO Tre giorni fa 
sembrava imposs bile «L a 
perlura de) Muro alfa porta di 
Brandeburgo - scrivevano i 
giornali della Rdt - non è al 
1 ordine del giorno» Ma le co 
se in questo paese seguono 
ormai un passo diverso II Mu 
ro non resisterà nemmeno nel 
luogo simbolo di Berlino c di 
tutta la storia tedesca Ormai è 
certo che un varco verrà apt r 
lo anche li permettendo di 
fatto la prosecuzione almeno 
simbolica della famosa «Unler 
den bnden» e m prahea delia 
città La voce è circolata l altra 
sera e ieri si é fatta insistente 
Così ora il Muro è accerchiato 


a est e a ovest da una folla 
compatta di giovani giornali 
sii fotografi cameramen che 
non ha ceduto nemmeno al 
freddo pungente della sera Si 
staziona in permanenza n 
cordando quanto è successo 
per 1 altro luogo storico di Ber 
linp la Po^damerplatz quan 
do gli operai e le «Grenztmp 
pen» hanno lavorato tutta la 
notte per apnre quasi a sor 
presa il varco nei Muro 
len gii ufficiali dell esrcito e 
I poliziotti di Berlino est han 
no invitato con megafoni \a 
gente ad andarsene aiferman 
do che il Muro lì non sarebbe 
stato toccato ne oggi ne do 


mani Hanno ammesso però 
che «della cosa si sta discuten 
do» In effetti la decisione di 
abbattere un pezzo di muro 
vicino alla Porta sarebbe già 
stala presa dalla Rdt ii via 1 ha 
dato una frase di Krenz A chi 
gli chiedeva se il Muro I) era 
intoccabile ha nsposto «A 
me non interessano tanto i 
simboli ma il bene delia gen 
le» Se la decisione cè evi 
denlemente si indugia per 
mettere a punto dettagli lecni 
CI non indifferenti La Rdt ha 
lamentato più volte che prò 
pno all altezza delia Porta di 
Brandeburgo erano all opera 
troppi provocatori e che apri 
re \\ un passaggio o addirittura 
abb nere il Muro sarebbe sta 
lo I ncoic^ ìen li borgoma 
stro di Berlino Ovest Walter 
Momper con I intenzione di 
raffreddare il clima di attesa 
ha detto che in fondo ciò che 
conta non è che si apra un 
-passaggio simbolo» ma che \\ 
contatto delle due Berlino sia 
facilitalo e regolarizzato E in 
risposa a chi chiede la convo 


cazione di una conferenza dei 
paesi che hanno la titolarità 
su Berlino ha dichiarato che 
quanto avviene in questi gior 
ni non modifica «lo status» 
della Città ma rappresenta un 
fallo «amministrativo» che n 
guarda i due municipi Si ten 
ta insomma prima di tutto di 
regolarizzare le modalità del 
flusso che ormai percorre la 
città e le due Germanie 
I dati di questa «migrazione 
continua» sono impressionanti 
ma hanno ora una loro possi 
bile lettura Finora informano 
le autorità della Rdt sono stati 
concessi quasi 6 milioni di vi 
sii (più di un terzo dell intera 
popolazione) ma lì passaggio 
ad ovest non solo a Berlino 
ma m tutti gli altri varchi aperti 
nel paese ha di fatto fennato 
la fuga Le cifre di quanti ab 
bandonano definitivamente la 
Rdt calano continuamente 
mentre si assisterebbe a un fé 
nomeno opposto Sarebbero 
molti quelli che ora dopo la 
fuga vorrebbero tornare m 
dietro Cosi almeno dicono le 


autorità della Germania est 
Ieri le agenzie di stampa e il 
«Berliner Zeitung» hanno sol 
tolincato il fenomeno con evi 
dente soddisfazione Lo stesso 
neopresidente del consiglio 
Hans Modrow ha informato i 
giornalisti che la Qoce rossa 
della Rdt c della Rfg si stanno 
adoperando per trovare s ste 
maz one a circa 10 mila citta 
dmi che vogliono tornare nel 
luogo di origine Le agenzie 
hanno anche indicato alcuni 
passaggi fuon Berlino in cui 
e previsto nei prossimi giorni 
il «ntomo» dei loro conciitadi 
ni La Croce rossa della Rdt 
dovrebbe ora sistemare prov 
visoriamente queste persone e 
assisterli proprio come ha fai 
to la Croce rossa della Rfg 
qualche settimana fa dopo la 
fuga dall est Le autorità si im 
pegnano a ntrovare il lavoro e 
I abitazione e queste persone 
Difficile dire quanto il dato 
sia gonfiato per owl molivi 
dal governo della Rdt Se non 
altro questo contrasta con le 
molte testimonianze eh** in 


questi giorni hanno affollati 
le pagine dei giornali occidenl 
tali «Non penso che tomfaei 
lì racconta una donna m un 
diano pubblicato su una nota 
rivista la scorsa setUmana-e 
non penso che lì il cambia 
mento sarà sostanziale Tutto 
si riduiTà a un po più di llbc^^ 
tà per la stampa» Tuttavia 
molte di queste testimonianze 
sono state raccolte pnma che 
la Rdt aprisse le frontiere a tut 
li 1 suoi cittadini La decisione 
da questo punto di vista sem¬ 
bra effettivamente aver rag¬ 
giunto Io scopo 1 esodo è ar¬ 
ginato Il passaggio ad ovest, 
che ne) fine settimana scorso 
ha tocccalo vertici sconvoì 
genti sembra Invece provoca 
re le prime reazioni negative 
m Germania occidentale Le 
banche ad esempio assaltate 
nei giorni scorsi dai cittadini 
della Rdt che volevano riscuo¬ 
tere I cento marchi offerti dal 
la Rfg si rifiutano di continua 
re a offrire i! servizio Tocche¬ 
rà d ora in poi agli uffici po 
stali 
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La grande svolta 
nd paed ddl’Est 


NEL MONDO 


Il «ruolo guida» del partito deve essere ancora sancito 
dalla Costituzione? Molti deputati lo contestano 
e hanno chiesto che il Parlamento riveda la norma 
Ma il leader sovietico rinvia la decisione al congresso 



Per soli tre voti il prossimo «Congresso dei deputa¬ 
ti» deii’Urss non discuterà se eiiminare daila Costi¬ 
tuzione i'atticoio sul «molo guida» del Pcus. Gorba- 
ciov vuole evitate «inutili inquietudini» in una fase 
delicata, ma riafferma che il congresso anticipato 
dei partito «sarà Un grosso passaggio di svoita dei- 
ia sua storia». I comunisti deiia Lituania verso un 
partito «indipendente». 

__ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

siRoiosnai 


■i MOSCA. Il partito r)on si 
può mèììeré' in discussione 
ma sarà iVcóngm^ anticipa* 
\o a tìc^deie sararmole 
ullerìprì tappe del suo rinno¬ 
vamento. NélJ'Europa deli'Est. 
ché cambia in maniera cosi 
repentina, i) segretario del 
i^us, Mikhail Oorbaciov, non 
vuole rimanere indietro, dopo 
aver fatto da battistrada con il 
lancio della perestrojka. e da¬ 
vanti al Soviet supremo con¬ 
ferma che il 28" Congresso, 
che si svolgerà nell'otlobre del 
1990, sarà *un punto di svolta 
nella'sloria del partito, un av¬ 
venimento che risponderà ai 
compiti e agli obiettivi de! rln- 
novamenlo>t. Ciorbaciov, nella 
sua veste di presidente, ha do* 
vulo rispondere con queste af¬ 
fermazioni riellà seduta del¬ 
l'altra lìerà del Parlamento so¬ 
vietico^ àllà rlchièsta di un nu¬ 
trito grtipjpo di deputati che 
volevano mettere aH’ordine 


dei giorno della prossima ses¬ 
sione dei «Congresso dei de¬ 
putati del popolo», già convo¬ 
cata per ì) )2 dicembre, lì prò- 
blema della modifica all'arti¬ 
colo 6 della Costituzione. Si 
tratta di quella norma della 
legge fondamentale dell'Urss 
che definisce il Partito comu¬ 
nista come la «forza che dirige 
e orienta la società sovietica, 
. l'asse del sistema politico». 

La proposta, alla fine, non è 
passata per soli tre voti dopo 
gli interventi del segretario ed 
anche di un altro membro dei 
Polìtburo, il responsabile or- 
ganizzatìra, Gheorghi Razu- 
movski. Ma il dibattito che si è 
svolto nella grande saia del 
Cremlino è un altro dei segna¬ 
li che offrono uno spaccalo 
del confronto politico in corso 
nel. partito e nel paese. Infatti, 
la indubbia contrarietà dimo¬ 
strata da Gorbaciov ad aprire, 


nelle assise del «Congresso 
dei deputati», una discussione 
che si sarebbe conclusa con 
un voto, ha messo maggior¬ 
mente in luce la strategia che 
guida la politica del segretario 
di fronte alle pressioni che. 
sempre più insistenti, giungo¬ 
no sia da destra che da sini¬ 
stra. Gorbaciov ha affermato 
che la discussione sul «ruolo 
guida» del Pcus, net senso in¬ 
dicalo dalla Costituzione brez- 
neviana, è già uno degli argo¬ 
menti «attivamente* presenti 
nel dibattilo popolare e, per¬ 
tanto, drammatizzare il prò- 
blema, in una fase delicata 
delia vita politica della nazio¬ 
ne, non porterebbe altro che 
a suscitare «inutili inquietudi¬ 
ni». Anche perché, a detta del 
leader sovietico, «una parte 
notevole della società è 
preoccupata per i tentativi di 
sminuire il ruolo de) partito in¬ 
flìggendogli un colpo in un 
periodo di cosi grande re¬ 
sponsabilità». 

Prima di giungere al voto, 
che ha rivelato nuovamente il 
carattere lutt’altro che «stali- 
niano-brezneviano» del Soviet 
supremo, si è svolto un dibat¬ 
tito definito «particolarmente 
acuto» dal cronista parlamen¬ 
tare dell'agenzia Tass. Un de¬ 
putato ucraino, del bacino 
carbonifero del Don, Valentin 



I Auschwitz 

I 

Bcam e VarsavÌÉC 
aGcordo 


Una riunione 
dal Soviet 
supremo 
presieduta da 
Gorbacipv 


Bonn e Varsavia hanno firmato una dichiarazione * 
congiunta che ricoriosce l'inviolabilità deH'attviele 
assetto tenìtoitale europeo. La froirtiera Ode|«Neis-, j 
se però resta ancorà tabù come il risarcimento di 
guerra. La visita di KohI insomma è stato un suc¬ 
cesso «dimezzato», feri il cancelliere tedesco si é 
recato ad Auschwitz per rendete omaggio allq vitti» 
me dello sterminio nazista. 


Karasiov, si è detto convinto 
che con reliminazione daila 
Costituzione dell'articolo sul 
«ruolo dirigente» il Partito co¬ 
munista non potrà che «gua¬ 
dagnarci». Gli ha replicato Ra- 
zumovski il quale ha (irato 
fuori il documento della pri¬ 
ma sessione del «Congresso 
dei deputati» in cui si espresse 
■lo spirito di fiducia verso il 
partilo», una «avanguardia po¬ 
litica» che è «garante della pe- 
restrojka». Secondo Razu- 
movski quindi la decisione di 


inserire all'ordine del giorno 
la discussione sull'articolo 6 
non sarebbe stata né «ragio¬ 
nevole» né «innocua». 

La resistenza ad aprire, in 
questa fase, un altro delicato 
capitolo del processo di rin¬ 
novamento è stata uUerìt^- 
mente motivata da Gorbaciov 
con la. necessità di dare tem¬ 
po alla commissiotre del Par¬ 
lamento di esam'inare tutte te 
«proposte di emendamento* 
alla Costituzione. Gcubaciov 
ha precisato che ciò av^rrà al 


«momento opportuno». In 
questa fase, al gruppo dirigen¬ 
te sovietico, che sente sempre 
più fortemente l'erodersi del 
tempo a disposizione, interes¬ 
sa riuscire a far decollare la ri¬ 
forma economica, il passag¬ 
gio più insidioso della batta¬ 
glia politica nei confronti del- 
Tapparalo burocratico, del 
pailito e dello Stato. Ovvia¬ 
mente la questione del partilo 
non è chiusa. E non è dello 
che venga riproposta proprio 
il 12 dicembre,. In ogni caso 


sarà al.centro della campagna 
congressuale e di quella elei- > 
forale per il rinnovo dei Soviet | 
locali. ^ peraltro, è proprio di | 
ieri la notizia che il p^(o dei- I 
la Ùtuania terrà il suo con- i 
gresso il !9 dicembre per dar 
vita ad una «radteale rfstnjttu- i 
razione». Uh documento vola¬ 
lo dice; «Costruire uno Stato 
indipendente, demoaaiico. 
sociaiista»rE poi, si rassicura 
che la cieazioné di un «partito 
lituano indipendente» non 
porterà alla rottura con il 
Pcus. 


àsridentì iM>ilitati 


Anche k Cfecosiovacchia 
apre i confini verso fOvest 


Il liilòvo leader bulgaro Peter MIadenov vuole ac* 
celèrarev In attesa del plenum del Comitato centra* 
le, che dovrebbe rinnovare ancora il gruppo diri* 
gente e avtriàreie rifórme, il successore di Zhivkov 
na^lJ^blIitato .undici idlssidenti. prónto ah^^ il ri* 
condàclmentó legale per41 gruppo d’opposizione 
«Ecoglasnostt; Telefonata di Gorbaciov a MIadenov 
per soll.ecJtare «l'attuazióne della perestrojka». 


■i SOFIA, di scena 

di ZhivHov sta mùtahdQ rapi- 
damente.fia fitu^ióne in Bul¬ 
garia,. li/riMÓró^laadepPeter 
MIadenov . ha Voluio subito ^ 
compiere alcuni, gesti che in¬ 
dicano Uria volontà di riforma; 
Undici - riiMlderiti sòrib stati 
riammessi rielpàriito cornimi- 
sta, dal quale erano stati 
espulsi negli anni scorsi. Tra 
essi ci sono il colonnello in 
pensione Boris Spassov c gli 
intellettuali Nikolai Vassiliev, 
Koprinka Chervenkova e 
ChaVqar Kyuraribv che un an¬ 
no fàìondarùno il «Club per la 
pore'slroika e la glasnost in 
Bulgaria», l'ufficio politico ha 
deciso che possono tornare 
nel partito c la loro apparte¬ 
nenza «è da considerare sen-^ 
za alcuna interruzione». Po¬ 
tranno riavere anche il . posto 
di lavoro che avevano perso 
per le loro posizioni politiche. 
La notizia della riabilitazione 
ha accompagnalo un'altra im¬ 
portante decisione:, la Corte 


suprema ha deciso di rivedere 
la sentenza che aveva negato 
Il riconoscimento all'associa¬ 
zione d'opposizione «Ecogla- 
snost». Si apre cosi la strada 
alfa tegaVizzazione del rriovi- 
mentO' Che.ha Organizzato la 
prima manifestazione nelle 
strade dì Sofia, cniedendo ri¬ 
forme e interventi di difesa 
delVambicnle. L'accelerala di 
MIadenov è stata spliecilaia 
con una telefonala dallo stes¬ 
so Gorbaciov che ha avuto 
una lunga conversazione con 
II leader bulgaro. L'agenzia 
Bla riferisce che Gòrtiaciov e 
MIadenov hanno concordato 
di «interagire per attuare la pe- 
rcstfojka rivoluzionaria neit'in- 
Icrcsse dèi popoli dei due 
paesi fratelli». Il portavoce del 
.ministero degli Esteri del- 
TUrss, Yuri Gremilskikh, ha 
aggiunto, nel corso di una 
conferenza stampa, che «i re¬ 
centi cambiamenti a) vertice 
in Bulgaria sono considerati in 
Urss come una parte dei pro¬ 


cessi in atto per superare te 
deformazioni del socialismo, 
per rendere il suo potenziale 
creativo pienamente operante 
e per arrivare ad un sociali-. 
$mo più umano e democrati¬ 
co». .Novità sono attese a Sofia 
dai Plenum del comitato cen¬ 
trale che dovrebbe riunirsi, la 
data non é stata ancora fissa¬ 
ta, nei prossimi giorni. L'ordi¬ 
ne del giorno parìa di «un pro¬ 
gramma per attivare e dina¬ 
mizzare i processi dì ristruttu¬ 
razione e preparare II con¬ 
gresso del partito fissato per la 
seconda metà del 1990». Sem¬ 
bra certo che cl sarà un ulte¬ 
riore terremoto nel gruppo di¬ 
rìgente con la nomina di poli¬ 
tici più giovani e riformisti al 
posto degli esponenti, ultra- 
settantenni, che hanno guida¬ 
to il partito e il paese con 
Zhivkov. Nella capitale bulga¬ 
ra la gente assiste con grande 
tranquillità ai cambiamenti. Si 
parla di una grande manifer 
stazione in programma per il 
fine settimana ma, in attesa di 
nuovi sviluppi, anche il mo\i- 
mento «Ecoglasnost» mantie¬ 
ne un atteggiamento cauto. 
L'associazione sembra avere 
ancora il timore dì fare il salto 
dalie rivendicazioni ambienta¬ 
li, e di riforme generiche, ad 
un impegno più diretto per il 
pluripartitismo e te elezioni li¬ 
bere. 


Anche in Cecoslovacchia scricchiolano le vec¬ 
chie strutture repressive. La prima misura che si 
annuncia è emblematica: una liberalizzazione 
dei viaggi all'estero che avrà, a quanto pare, il si¬ 
gnificato <Ji uti'apertùrà dèlie frontiere. La secon¬ 
da, è ii :e|còndsGÌmehtb per. legge del diritto di 
■sciopero! pur^fra mille'cautelè:: A Brati^ava, i gio» 
vani manifestano gridando «democrazia». 


■i PRAGA. Dopo che a Berli¬ 
no è crollalo il muro, dopo 
che da mesi le fróntieré ùh- 
gheresi verso l'Ovest sì sono 
spaiàncàte, ora tocca alla Ce- 
coslovacch'ia. Pur renitente al¬ 
le riforme, ilregime di Jakes è 
ctMtretto a cedere qualcosa, 
forse nella speranza di salvare 
il sahrabite. Parlando davanti 
al P'arìamento. il primo mini¬ 
stro Ladislav Adamec ha an¬ 
nunciato ieri'Che anche ai cit¬ 
tadini ceccralovacchì sarà con¬ 
cessa libertà dì viaggio in Oc¬ 
cidente e in J.ugttelavia, pur 
senza precisare quando il 
prowedimehtoi eritierà in vi¬ 
gore. Secondo gli osservatori, 
le nuove regole, che compor¬ 
teranno l'abolizione dell'alle- 
galo al passaporto, la famige¬ 
rata «doioZka» che.rapptesen- 
ta il vero e proprio permesso 
di espatriò, saranno esecutive 
dallinizio dell'anno proKÌrino. 

Adarriec non *é entrato nel 
particolari del provvedimento, 
ma tutto il suo discorso è stalo 


di tono estremamente m>era- 
te. «Il turismo - ha dettò - è 
un importante diritto del citta¬ 
dino per conoscete il mondo, 
acquiare esperienze e stabili¬ 
re contatti personali*. Quindi, 
verranno semplificate le prati¬ 
che per ottenere il pass^torto 
e partire. «L'emissione dei do¬ 
cumenti di viaggio - ha as»- 
curato Adamec - verrà resa 
più rapida. Non saranno più 
necessari visti dì uscita per re¬ 
carsi in paesi non socialisti o 
in Jugoslavia. Il nosho obietti- 
voO che la Cecoslovacchia di¬ 
venti un paè» per il quale 
viaggi e turismo rappresentino 
non solo una entrata ógnlftca- 
tiva nel bilancio statate, ma 
atKhe la soddisf3Z{<me dei 
suoi cittadini». H dixorso è 
stato trasmesso in difetta dalla 
televisione. ' 

Le restrizioni ai vìa^i all'è¬ 
stero erano già state allentate 
nel luglio scorso, om l'aboli¬ 
zione delia condizione dì aver. 
ricevuto l'invito da parte di un 



familiare residente all'estero; 
bastava che l’invito provenisse 
da un qualsiasi cittadino di un 
paese straniero. Grazie a una 
cèrta maggior liberalità nella 
concessione della «dolózka», 
comunque, già l'anno scorso 
il numero dèi cecoslòvacchi 
che hanno potuto recarsi in 
Occidente è aumentato del 30 
per cento. Fra le nuove nor- 
ine, sarà corrrpresa anche là 
semplificazione delle praliché 
per l’espatrio permanente. 

Favx)revpti i commenti all’e- 
Stero, primo fra tutti quello dèi 
presidente americano Bush: 
«È un primo passo molto inco¬ 
raggiante, un'ulteriore manife¬ 


stazione che un giorno l’Euro¬ 
pa sarà unita e libera*. 

Ma altre novità si annuncia¬ 
no a Praga: l’agenzia di stam¬ 
pa ufficiale Clk ha dato ieri 
notizia della imissima presen¬ 
tazione di' uri pn^to di )eg- 
^ sui conflHtiisociali che, per 
la prima volta dal iMé, preve¬ 
de il diritte di sclopéfo in casi 
«estremi», puf escludendone i 
dipéndefilì pùbblici. I .-primi 
cauli p^ sùla via delle rifór¬ 
me róno accompagnati da 
una forte pressione pòpòiare. 
(eri a Brali^aya, capilalé della 
Slovacchia, m^liaia di giovani 
sono scesi in piazza al grido 
(li «democrazia». 


M VARSAVIA. Sull'incontro 
fra Bonn e Varsavia non soffia 
più il vento del revanscismo. Il 
cancelliere tedesco e il pre¬ 
mier polacco hanno fknuAo 
una dichiarazione congiunta 
che conferma la validità del 
trattato del 1970, un pa^ im'- 
portante per la dbtensionè. Il 
documento, réyerito più atte¬ 
so della visita in. Polonia dì 
Helmut KohI, ribadisce la fon¬ 
damentale importanza dell’in¬ 
violabilità dell'attuale assetto 
territoriale europeo. $1 8Ìi^ 
invece sul fmmale riconosci¬ 
mento tedesco della frontiera, 
occidéntale polacca suirOdra 
e |a Nysa (Oder-Neisse) che 
continua ad essere uria spiiia 
nel fianco per Varsavia. L» di¬ 
chiarazione «dimentica) ùn,al¬ 
no problema che fin qui im¬ 
pedito la piena riconciliazione 
ira i due paesi, i risarcimenti 
di guerra per le vittime dèi ha- 
zismo. 

Ma se; la questione della 
frontiera occidentale resta ta¬ 
bù, Polonia e Germania ovest « 
si sono dichiarale d'accordo 
neiraifènhàre che II. trariàto'' 
del 7 dicembre, 197P. ri^ 
senta «le wiide foridamènta;; 
dei rapporti reciproci», cui fa- ’ 
re rilerimerito quale base del- 
la normalizzazione edelio svi¬ 
luppo deite relazioni future. 

KohI e MazpwìeCki si impe¬ 
gnano ad operare per <consft- 
guire un pacìfico ordine euro¬ 
peo o una casa comune euro¬ 
pea» all'intemo delta quale 
«rinviolabjlità delle hontiere 
nonché ilrispetto dell'integriià 

territorìalé di tuffi Sii Steli'in 

Europa e la loro esistenza ah ; 
l'intemo dielte frontiere ' 
stenti, siaiu) una precondizio¬ 
ne fondamentale per la l^aée». 

Poi la dichlarazkme^' con¬ 
giunte sposta i'óbtettìyc sili te¬ 
mi della.cooperazioneecoriot . 
mica. Bonn «assicurai ganmzte ' 
investimenti per tre miliar¬ 
di di matehi. La Rl^ sldrchlara 
pronta ad appesterò là'^Io¬ 
nia per un «rapido 
col fondo moneterìo e ùri.«rifi- 
nariziamenlo a lungo,termine» 
del debito polacco nei , «club 
di Parigi». 

Ma te sensazione che la di¬ 
chiarazione . cprigiùi>ta. puf 
costituendo un passo .avanti 
nelle relazioni bilaterali, lasci 


motti problemi inisoltì dietro ! 
di sé, è stata rafforzata dallà , 
conferenza stampa .^tenutà^ t 
dopo te firma, dai due-ipre» 
mier. KohI comlnua a pensare ; 
al trattalo del '70 cotne a iriì ' 
accordo transitorio, Iq viste. ^ 

. della rìunifteazione, Iriaàcn^r > r 

ki come al ricor)oscimente‘cte*Ì£ 
finitivo della . frontiera'pccb ' ^ 
dentate della Polonia. (1 can* ' f 
celliere ha ostinàtamenle riaf- ! 
fermato che «non può portare, 
a nome di tutta la GermàrilaK < 
lasciando intendere che fc ,1 
frontiere saranno riconosciute 
' a riunificazione avvenute e te 
trattato di pace conèluso. ^ 
Reste apèrta anche laquq* .» ^ 
slione delle riparazioni- 
guerra. Varsavia calcola cita ^ a 
fra riparazioni di guerra e 
sarcimenii ai polacchi 
hanno prestato lavoro .forzato I 
sotió il Terzo Rèióh te Rte 
vrebbe pagare alcuni inillardi'^ 
di dollari. Ma KohI non ci len- 
te, e préiériscé coriliidéràiè‘^^^1^ 
Taluio flhaniterlo ic0nfce*|B’.J Vi 
^ .atta Polònia tòme qàa fèrthi',. , 
di compensazione. ; i: ' • , . 
.. >«< La visita di'Kohi si è’conelù»' ; •] 
'la cOn un irMfo a MàaéNviéhki^: 

crociato aì ^^dè^te ' Vohit 
Welzsaecker a reca^ in Polo*.- 
•nia. ■ - . 

Nella màttinata KohI aveva"' ^ 
reso oma^k>'àl|e vìttime del-' ^ 
lo sterminìò riàzisià dì Auach-,,^. \ 
witz. Accprhpàgnato da).rab-o? v 
bino dì fetónte, Menaohen, ' 
Pinchas Joskonvìiz, KohI ha v(- " - 
sitato in silehz.o il campo e,.. ’’ 
giunto davanti ai crematoiteii'V 
, ha fatto aii^tere ì gkRriiKstli* 
perrimarieresolo, $u| JibrD di • •4 
Auschwitz il cancelliere tede- i ^ 
SCO ha scritto: «Nòn tkibbiatno 
dimentìcàre l'avvertimento 
che comporta questo lu<^ ri- ^ 
cordando le sofferenze inno- ^ 
.minabìli sofferte in :nome>.'fM»«r '* 
, ia Germania dagli ebrei'etmà- .'V >> 
pei». «In questo duogo -‘ he ' 
scrìtto il cancelliere, sotto le, ; 
luci deile tetecamere - giiìria-v' .] 
ino dì nuovo che faremo di' .^ 
tulio affinché la vita, te dighi-> ’it 
tà„ te giustizia e la libertà di ^ 
tutti gli uomini siano rispeitete' i' 
senza alcun limite e irtdipèri*% :•! 
. dentemente dal Dìo in cui c^ V 4 
donò, dali'appanenenia ' na» ‘ j 
zionate e dalia provenienia». i .' 


Berlino, dopo la bocciatura 
si riscrive la l^e sull’espat 


MASnCA, riQLlO MIO! 


LORINBOMAUQIIII 


H BERLINO. Una ondata di 
critiche e di proteste ha sol¬ 
levato nella Rcit là proposta 
di iegge govérnàliva sui viag¬ 
gi airesteró, resa nota il 6 
noveinbre'àcprsò. Pubblica¬ 
ta a piena prima pagina dal¬ 
la stampa della Sed, sem¬ 
brava dovesse rappresentare 
la misura miracolósa capace 
di rallentare, almeno, il flus¬ 
so di cittadini che dai confi¬ 
ni cecoslovacchi e ungheresi 
dilagava verso Occidente. 

L'insuccesso è stato inte¬ 
grale: A migliaia le critiche 
sono state indirìàzàte imme¬ 
diatamente aH'ufflclo gover¬ 
nativo incaricato detta ela¬ 
borazione della légge, Si re¬ 
spingono decisamente i cri¬ 
teri burocràtici e ammini¬ 
strativi di cui il progetto è 
Impregnalo: obbligo der vi¬ 
sto suT passaporto, un mese 
di tempo per II rilascio di 


questo visto, le richieste di 
trasferimento definitivo all'e¬ 
stero da esaminarsi in un 
periodo da tre a sei mesi, 
una serie di equivoche moti¬ 
vazioni per rifiutare il visto e 
infine - vero infortunio di 
quésta proposta di legge - 
l'assurda limitazione che ta 
perinanenza all'estero non 
superi i trenta giorni aH'an- 
no. È venuta, cosi, la dispo¬ 
sizione «transitoria», che ha 
praticamente aperto tutte le 
frontiere, seppure formal¬ 
mente fino alla approvazio¬ 
ne dì lina nuova legge. 

Fino a ieri te lettere con ri¬ 
lièvi critici pervenute al go¬ 
verno superano le sedicimi- 
là. Altre migliaia sono stale 
ricevute dai partiti e dal 
Consiglio dei collegi degli 
avvocati della Rdl, dì cui è 
presidente Gregor Cysi (il 
padre, Klaus, è stato il primo 


ambasciatore della Rdt in 
Italia, negli anni 1973-'78 e, 
successivamente, ministro 
per gli affari ecclesiastici). 

I! Consiglio degli avvocati 
ha approntato un proprio 
progetto alternativo a quello 
proposto dal governo dimis¬ 
sionario. 11 dottor Gysi ne 
sintetizza le differenze. 

«Noi respingiamo in bloc¬ 
co il testo governativo. A dif¬ 
ferenza di questo, noi affer¬ 
miamo il diritto fondamenta¬ 
le dei cittadini a viaggiare, 
senza alcuna restrizione né 
del numero dei viaggi, né 
della durata. Non prevedia¬ 
mo motivi generati per il riti¬ 
ro dei passaporto, ma solo 
casi concreti, precisi. Chie¬ 
diamo che a impedire un 
viaggio sia competente 
esclusivamente un tribunale 
e non più la polizia». 

Trova ammissibile che si 
debba richiedere ancora 
un visto alla polizia per 


viag^are? 

Nò, difatti nella nostra propo¬ 
sta di legge - che distinguia¬ 
mo da un'altra relativa agli 
espatri definitiva - prevedia¬ 
mo che ogni cittadino che 
abbia compiuto i H anni ha 
diritto a un passaporto, da 
potere usare lìberamente e il¬ 
limitatamente. 

Anche voi avvocati preve¬ 
dete casi di ritiro del pas¬ 
saporto, richiamandovi al¬ 
la lontana esperienza del 
•pendolari di frontiera»».. 
Certo, quell’esperienza, pri¬ 
ma del 1961, non va dimenti¬ 
cata, anche per i gravi danni 
economici che produsse al 
paese e che potrebbero ripe¬ 
tersi. È ben nota la diversità 
economica e., monetaria tra 
la Rdt e la Rft. Da noi nume¬ 
rosi beni dì prima necessità e 
servizi sono, sovvenzionati 
dalla collettività. Per citarne 
uno; l'affitto deH'abitazione 
costa da noi 80 marchi, a 


Ovest da lOa ISvoltedìplù. 
in marchi occìdentafì ovvia¬ 
mente. I cittadini che ri spo¬ 
stassero a lavorare a Berlino 
ovest o nella RepuU)lica fe¬ 
derale, potrebbero decupli¬ 
care i foro guadagni, ricor¬ 
rendo al cambio nero che in 
questi giorni ha un corso di 
un marco occidentale contro 
dieci marchi della Rdt. Uno 
di costoro dunque paghereb¬ 
be per l’affitto deU'appaTta- 
mento soltanto otto marchi , 
occidentali. Non ri tratta dì 
invidia sociale ma di scon¬ 
volgimenti che la nostra eco¬ 
nomia potrebbe subire, he- 
vediamo quindi il caso del ri¬ 
tiro per un anno dei passa¬ 
porto a chi si rendesse re¬ 
sponsabile di gravi specula¬ 
zioni. Sono tuttavia del 
parere che non si debbano 
mai iimitare ì diritti fonda- 
mentali di milioni di persone 
anche in presenza dì rischi dì 
abusi. 




Huygire' .NakCFtiiricistirwntn- 
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• Chi rnangià piano va sano e va lontano: a Parigi, dova nwee II 

movimento intamailonate dello Slow-Food. SPRINT DA ÙMA* 

CA;. . ■ 

• llte8tddmete:Ìlclo<xolatoaltette.LeanaÌÌstnonionotn0rado 
di valutare la qualità deglUngredienti. TAVOLETTEA SORPRE* 

. SA. • : ■ ■ ; 

■ La curiositè; Salumi «TaLda te»: uh'insoUtainIrtaUva da Morìlnta- 
gIpnL BN PORCELLO ^ MISURA. 

‘ I viàggi. De Nizza alla Nuova Zelanda, quattordici proposta per cM 
arila la ‘feste mpbi)k C^OE. O^CE, nANO, PIANO. ' 

• LUtirìéràrlo. A Partef, tr^.pittKheY il^^ bistrot. IRE CiORNi ' 
NEUU VILLE LUMIÈRE. . 

■ L'inctìiesta; Un tour m é giù per la penisola alla r,carca deltenoiira 
tradirion1alirnehtert.'A TAV(XA CON L'HÓMO SAPIENS. ^ 

• H vino. Speciale Berebené: 137 O^R DELLA GOIDA DEI VINI, 

OGNI MESE: Le schede dai vini dell'équipe dei Oambeiò ' 
Rosso, te sdazioiié del ptedottl edei produttori II test di un ’ 

prodotto alimentare è il confronto tra le marche, la iwsaegna ^ 

ddte rtylate europee del corwumatorl, le schede dI S riite* 
ranti vlritetl dai Cambéro. : r > : 
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NEL Mondo 


Algeri 

Grande 

festa 

per Cossiga 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

■i HARCT Anivano I 
di italiani sull Algeria delle ri* 
forme c della perestrojka me* 
diierranea, ma te polemiche 
tra Koma e Algen tra la eoo 
pcrazìone alto sviluppo del 
ministero degli Esteri e la Fiat, 
sono state sopite un attimo 
pfirpa t^he la «grande festa* 
CQminqmsse, che venisse dato 
ilv1a insomma alla costruzio¬ 
ne delia fabbrica di autoveico 
li in collaborazione tra I azien 
da torinese e il governo del 
paese nordafricano Ma rico¬ 
struiamo la giornata che ha 
coinciso con I ultimo impegno 
de) presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga in Al 
g^ria 

Su questo altipiano di Am 
Bouphekif, a sud di Orano e di 
Aj^Cd, battuto dal vento del 
deiétto cavalieri berberi con 
iq màno fucili da briganti otio- 
ctthfeachi. aspettano impa* 
zi^nu (I caf» dello Stato italia¬ 
no U autorità locali hanno 
mqbiiitato anche le scolare 
sche che sfidano gli spruzzi di 
gelo Hanno bandierine del 
nostro paese Tutti guardano 
bI( enorme piazzale sterrato 
dove verri, costruito il nuovo 
stehUimento, come allocca 
«ione da non perdere, ia solu¬ 
zione per questa terra neglet¬ 
ta. Cèrto, non siamo più ai 
tempi di Ftanz Panon e del 
•dannati della terra» ma la si¬ 
tuazione, qui, è ancora teiribi 
te ) soldi di Roma, 1 1200 po¬ 
sti di lavoro promessi, baste* 
ranno, ecco la domanda, a 
costruire una economia de¬ 
cente’ E èeiviranno poi a «le¬ 
gate» I Algeria al caito-llalla? , 

Sotto Uit capannone c'è Ce* 
aarè Rorhiti, arrivato in matti* 
nata da Tórino. che si ripara 
dal fteddo battendo i piedi e 
strinandosi neiritnpermeabi- 
ie bla^b «A^ il presiden¬ 
te». gtj èuttuira quateuno del 
sud s^ff «Meno maté», è la ri- ' 
sposta dell amteiR^^traiore de¬ 
legato della Fiat Sparano 1 fu¬ 
cili dpi berberi Gli scolari si 
mettono a cantare, ecco 11 
presidente afgèdno Bendiedid 
con il primo ministro Hamrou- 
che e quello degli Esteri, Sid 
AhmedGhozall Gli uomini di 
corgo Marconi sono testi ne|| ^ 
difiondere una noia stampa in 
attesa che Cossiga a Bendie¬ 
did mettano o benedicanb la 
fatidica prima pietra Ma «qco 
scoppiare il «giallo». 1) ditelo- 
re della coopeiaiione, I am¬ 
basciatore Paolo dalli, è estre¬ 
mamente irritalo ^e) comuni¬ 
cato la Fiat tià.iditeenticato» 
di dire che ViiiD|)tento di Tiare! 
sarà coitteitd^ti un investi- 
raenlp^dt .iWrrittllardl. tutti 
e ritti 

Agnelli e wfhilì. che in so- 
sianza àvtenno^Uha fabbrica 
avanzata in regate, saranno 
presenti al progetto con 30 
miliardi di lire, corrispondenti 
ai SO-ti del capitale sociale, 
mentre gli algerini fino alla fi¬ 
ne hanno tentate di rialzate il* 
prezzo (Mila lorb partecipa^ 
zjone de n^è quanto baste 
per gli uomini della Famesmar 
di guardaci attorno, attoniti, 
in più cè ancìie il fatto CÌ)e 
neppure Algeri si 6 «ricordata» 
che l Iniziativa parie al mo- 
mento con I soli capitali italia¬ 
ni 

Cosi (p staff Fiat, a questo 
putito, ^rca in tutti I modi di 
lecupetere con eleganza la 
gaffe £ la «testa» può comm* 
ciare A Cossiga e Bendiedid 
vengono spiegali i dettagli 
dell'operazione Che può es 
sere cosi sintetizzata nei com¬ 
plesso, che si estende su 
360mila mem <iU|dra|t, s^an^ 
no montale SOmita Fiat Uno 
alì anno mentre la produzione 
séra destinata prevalentemen¬ 
te al mercato locale e m parte 
all esportazione nei paesi del 
Maghreb I due capi di Stato si 
avvicinano al cippo* che do¬ 
vrebbe rappresentare la prima 
pietra e poi entrano nella Uno 
che è fiammante li sotto sim¬ 
bolo di lavoro per questa gen 
te probabilmente feticcio dì 
un progresso ineluttabile 

ÈI ora di pranzo e le potè 
miche vengono messe da par¬ 
te Sotto dei grandi tendoni un 
pranzo tipico è pronto per gli 
ospiti Quando 1 capretti che 
devono esaero N>^zza!ii con |e 
mani, vengono prefèntati lutti 
interi agli italiani» ^Iga non 
si scomporteì «Sono Jibltuato. 
tutto questo mi ricorda la mia 
Sardegna», dice a Chadii 
Bendiedid A 

tèmpb 

sta* da lui WMla e soste¬ 
nuta da Roma. Ci soqo poi da 
.vqdere 1 cavalli berberi A 
Francesco Cossiga gli algerini 
gl) regalano uno splendido 
esemplare Adesso andrà pro¬ 
babilmente nella tenuta di Ca- 
stelpoteiano 


Si spara ovunque, i governativi Cresce la polemica degli Usa 

non riescono a slogare il Fmln Baker: «Sono terroristi 
che controlla province e quartieri armati da Mosca, se ne parlerà 
Appello all’insurrezione popolare anche nel summit con Gorbaciov» 

Si combatte in tutto il Salvador 


Rapidi assalti della guerriglia, controffensive con 
blindati e aerei dei governativi In Salvador si per¬ 
de il conto delle vittime, e la guerra si fa più cruen¬ 
ta Il Fmln non fa un passo indietro Otto province 
su 14 e numerosi quartieri popolari della capitale 
sono nelle mani dei guerriglieri decisi a creare «go¬ 
verni popolari» Si scalda la polemica politica Gli 
Usa accusano «Terronsti» e 1 Urss li aiuta 


H SAN SALVADOR. La dupli 
ce offensiva militare e diplo¬ 
matica del Fronte Farabundo 
Marti non lascia dubbi sull o* 
biettivo finale acquisire una 
posizione di forza, far inten¬ 
dere al presidente Cristiani 
che «anche* con le armi si 
può spuntarla, per poi tratta 
re E I guerriglieri debbono 
imporre questo teorema La 
battaglia è durissima li Salva¬ 
dor martoriato da dieci anni 
di conflitto (80000 uccisi) 
non aveva mai vissuto giorna¬ 
te di sangue come quelle che 
si susseguono da sabato E il 
teturo annuncia altri inaspn- 
menti del confronto militare 1 
cinque comandanti del Fmln, 
Salvador Sanchez, Francisco 
Jove) Eduardo Sancho Scha 
Kk J Handel Joaquin Villalo- 
bos hanno diffuso un «mani¬ 
festo a la nacion» che elenca 
ie intenzioni dei Fronte ordi¬ 
rle al «soldati» deilFmtn di 
non mollare te pòsizioni con¬ 
quistate con le armi appello 
alla sollevazione popolare 
creazione di governi prowi 


sori nelle zone liberate 

E fino a ieri i guemglieri te¬ 
nevano sotto controllo otto 
province su 14 e numerosi 
quartien della capitale San 
Salvador I soldati govematiri 
non danno tregua sferrando 
attacchi a sorpresa con eli¬ 
cotteri aerei e mezzi coraz¬ 
zati 

I guemglien nspondono 
con mortai lanciarazzi mi¬ 
tragliatrici pesanti e armi au¬ 
tomatiche Incursioni aeree, 
scaramucce e fronteggiamen- 
ti si susseguono, scoppiano 
all improvviso nel quartien 
nord-ovest e sud est di San 
Salvador come Mexicanos e 
Zacamil, in sei prorince 
(Santa Ana, San Miguel, La 
Paz Usuiutan, Chalatepago e 
SanVicente) Quando Iguer- 
riglien si assicurano li con¬ 
trollo di una porzione di terri- 
tono scatta (a controffensiva. 
Cosi 1 altra sera a Mexicanos. 
una borgata della perifena 
seUentnonale delia città do 
ve fin da sabato si sono asse 



ragliati 150 guemglien 

Un contingente dell eserci¬ 
to salvadoregno ha sferrato 
un attacco con l’appoggio di 
mezzi corazzati e aerei Du¬ 
rissima la battana che ne è 
seguita per circa un ora In 
un'altra boiata penfenca, 
Metropoli per tutta la gioma 
ta di ieri cam armati hanno 
percorso velocemente le stra¬ 
de sparando per stanare i 
guerriglieri Ma ahche in que¬ 
sto caso il Fronte non ha la¬ 
sciato te posizioni conquista¬ 
te 

Il governo continua ad 
ostentare sicurezza II capo di 
Stato maggiore colonnello 


Ponce SI è detto sicuio che 
I offensiva sarà armata e re¬ 
spinta in breve tempo Ma la 
situazione militare fxm con¬ 
ferma l'ottimismo deti'uNIcia- 
le 

impossibile fornire un bi¬ 
lancio realistico delie \itttme 
Guerriglia ed esercito coiKor 
dano solo su un punto i inci¬ 
ti sono centinaia ^une fon¬ 
ti azzardano una cifra oltre 
mille E intanto cresirono te 
difncoltà per ia popolazione 
civile Nella capitale ogni atti¬ 
vità economica e commercia¬ 
le è pressoché paralizzata 
Banche negozi e scuote sono 
chiusi 0 deserti Cominciano 


raccoQllBle 
vittime dai 
combattimenti. 
Secondo 
alcune fonti 
i morti sono 
già mille 


a scarseggare generi di poma 
necessità e nei quartien coin¬ 
volti nella battaglia mancano 
luce e acqua Alla radio solo 
bollettini di guerra La gente 
resta tappata in casa sapen¬ 
do che dagli elicotteri i solda¬ 
ti sparano su tutto quel che si 
muove Solo chi è aita dispe 
rata ricerca di un parente 
esce per le strade In molli si 
sono recati all obitorio dell e- 
sercito nel quale ormai non 
c'è più posto per i cadaven 
Caotica la situazione negli 
ospedali 11 Rosales è rimasto 
senza acqua materiale per le 
suture anestetici e plasma II 
conflitto è ormai cosi esteso 


ed aspro che alcune amba 
sciate stanno esaminando la 
possibilità di trasfenre il per 
sonale in luoghi più sicuri 
Nel mondo ta preoccupa¬ 
zione per 1 escalation del 
conflitto salvadoregno sta sa 
tendo e con essa il tenore 
delle polemiche politiche Se 
ne è avuta una prova alla riu¬ 
nione annuale dell Organiz¬ 
zazione degli Stati americani 
(Osa) che SI è tenuta ieri a i 
Washington 11 segretario di I 
Stato statunitense James Ba 
ker ha accusato 1 Urss di ap¬ 
poggiare «la violenza la di 
stmzione e la guerra* in con 
traddizione con la politica se 
guita nell Est europeo Secon 
do Baker le azioni dei guem 
glien sono «atu di terrore puri 
e semplici* dei quali i sovieti 
ci sono compiici attraverso la 
«fornitura di armi e di denaro 
via Cuba e Nicaragua* E di ; 
questo * ha aggiunto il segre 
tarlo di Stato americano - si 
discuterà «ampiamente* an 
che nel vertice di Malta tra 
Bush e Gorbaciov 
Per tutta nsposta il capo 
della diplomazia nicaraguen¬ 
se Miguel d Lscoto ha propo¬ 
sto all assemblea di votare un 
documento per il cessate il 
fuoco nel Salvador e ha chie¬ 
sto garanzie per le operazioni 
di soccorso delle organizza¬ 
zioni umanitarie alle vittime 
civili dei violenti combatti 
menti 


II58% dei voti al movimento di liberazione 


Gran festa in Namilria 
per la vittoria della Swapo 


kii -, , 




La Swapo ha vinto le pnme elezioni libere 
eretiche delia stona della Namibia Ieri •a'Wihdhdek 
c^è stata festa grande per la Kaiserstrasse pavesata 
di blu-rosso-verde. Determinanti i voti dell'Óvàmbo> 
land che hanno consentito un sorpasso in extremis 
sull'Alleanza democratica di Tumhalie. Al terzo po¬ 
sto SI è piazzato tl Fronte democratico unito Per gli 
altn sette partiti è stata una ecatombe 


MARCRUAIMILIANI 


Mi WI^ÌDHOElL Windhoek 
una vpHq tanto ha perso I aria 
compassata e molto poco afn- 
cana La Swapo ha vinto le 
elezioni e 1 enorme Kaiser 
siriAse ieri mattina é stata in 
va^da migliaia di giovani ne¬ 
ri €Ol pugno alzato che, nel 
frastuono dei clacson, urlava¬ 
no felici «A luta continua* la 
Jptta continua Bandierine blu- 
ro^ verde hanno colorato 
(l]i^|)rQwiso i marciapiedi lin¬ 
ai e curali di questa capitale 
dellà Namibia ósUnatamente 
germanica sotto il solleone 
de) tropico del Capricorno E 
prettamente germanico anzi 
boero, era il piglio della poli 
zia, decisa a far scorrere il 
traffico, a dispetto dell eufona 
generate Un agente bianco a 


cavallo di una poderosa ,mo 
lo ad un certo f^nto si è mes¬ 
so m testa di spezzare ii cor¬ 
teo in festa correndo all im¬ 
pazzata in mezzo alla genie 
Deve essere rimasto molto fru¬ 
strato perché la folta si apriva 
davanti a lui per poi ricom¬ 
porsi velocemente alle sue 
spalle come se niente fosse 
Sui matoiapìedi, gli unici bian¬ 
chi col sorriso radioso e il pu¬ 
gno alzato erano i rioroalisd 
Gli altri, quelli locali sono n- 
masti ligi e composti denbo i 
loro uffici con aria condizio¬ 
nata Da un qualche balcone 
un qualche intraprendente 
osava levare due dita a V. il 
simbolo dell’Atleanza demo¬ 
cratica di Tumhal) (Dta) Ma¬ 
nifestazioni troppo tiepide per 


Eppure ri quartiere genera¬ 
le Swapo precedente 

non m^strià pnmriamente 
euforica Dopo lo scrutinio in 
21 distretti àu ?3. jl movimento 
di liberazione nsuUava secon¬ 
do col 34,7% dei voti dietro 
rAUeanza^emocratica di Tur- 
nhalie (Ota) in testa col 
42,9% Certo si sapeva che il 
grande brizo sareùre avvenu¬ 
to non appena fossero stati db 
sponibili \ dati deH’Ovambo e 
del Kavan^o ma conti alla 
mano era già evidente che la 
Swapq non avrebbe conqui¬ 
stato da sola i due terzi dei 
seM> dell Assemblea costi¬ 
tuente necessari a fare appro¬ 
vare appunto la pnma Costitu¬ 
zione libera della Namibia. 

Nella maitinata dipteri é arti- 
vaio il sorpassòdlprepotenza, 
non pnVd di Una certe stupen- 
se lOvàntbò e tl KaVkngo, i 
due disttetti più popolosi, 
hanno sbalzalo la Swapo al 
S7 32%, retrocedendo la Dia al 
28 SS Buon terzo si è piazzato 
li Fronte democratico unito 
(Ddf) col S6% Un 3,53% in¬ 
vece è andato all Acn, I Azio¬ 
ne cristiana nazionale che ha 


raccolto 1 voti driltestremade^ 
stra bianca Per gli altrì 'Sel 
partiti è stata una ecatombe 
Seminano destinaU a's^riire 
del tutto dalia scena politica li 
Cda (Azione cristiano demo¬ 
cratica) del rewrendo Peter 
Kaiangula ia Swapo-demo- 
crattei (Swapo-D) che rap¬ 
presenta la prima scissione al- 
I interno del movimento di li¬ 
berazione e H Partito nazKb 
naldemoaatKO della Namibia 
(Nndp) Dei 72 seggi bi ballo 
ne hanno invece strappato 
uno a terta li barricadero 
Ftonte nazIiMiaie dalla Nami¬ 
bia (Nnf) fa Convenzione fe¬ 
derale della Namibia (Fcn) e 
il Fronte nazional patrimttco 
della Namibia (Npf) Dopo II 
balletto dei resti, assegnati 
con la proporzionate, m partiti 
che hanno fatto la parte del 
leone vanno alla ^apo 41 
seggi, alla 0(a21 seggi, rilUdf 
4eallAcn3 

La Swapo dunque ha vinto, 
ma la sua è una vittona larga¬ 
ta Ovambo, per così dire sbi¬ 
lanciata ebiicaroenle Ovam- 
bo a parte, infatti ii memmen- 
tO di liberazione ha ottenuto 
la maggioranza solo in 6 di¬ 
stretti su 23 11 suo più diretto 
antagonista. I Alleanza demo¬ 


cratica di Tumhalie, non ha 
vinto invece solo in distretti in 
cui ia popolazione bianca é 
più forte e Influente si è affer¬ 
mata in maniera per così dire 
più omogenea in ben 15 db 
stretti su 23 Oli undici anni di 
governi di transizione guidati 
dalla Dia (e a cui la Swapo 
non ha mai voluto partecipa¬ 
re) haiUK» evidentemente la¬ 
sciato il teffio e in certa misu¬ 
ra haraio detemunato anche il 
successo di una politica di 
cooptazione del neri alia poli¬ 
tica dei biarxihi D altra parte, 
però, se la Dia è nuKila ad 
aggregare le classi medie di 
van gruppi etnici, va notalo 
che la Swapo ha avuto - fuOn 
dell Ovamlró - j maggiori suc¬ 
cessi nelle aree a più alta con- 


Agguato a Gaza rivendicato da un gruppo che contesta la linea moderata di Arafat 


L’«lntìfeda» spaira: ucciso un soldato 


Un soldato israeliano ucciso in un'imboscata a Ga¬ 
za alla vigilia dell'odiema giornata dell'indipenden- 
za palestinese, liniero territorio occupato stretto 
dall'esercito in una morsa di ferro per impedire le 
celebrazioni Queste tuttavia sono già cominciate, 
propno a Gaza e Nablus In questo clima Shamir è 
partito per gli Usa senza aver ricevuto dal volo per 
l'Histadrut la «investitura» in cui aveva sperato 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


m GERUSAUMME. L'agsua 
lo è sialo leso la scorsa not¬ 
te aU'entrala sud di Casa cit 
là una pattuglia militare in 
jeep si à trovala sotto il fuo¬ 
co di un commando palesli 
nese, un soldato della nser- 
i|-rimMgj.Ui»itoe un al 

t pi^fe^jwSwìOspedale 
Iravìconaizfònl Gli alien- 
taton si sono dileguati nel 
buio È it pnmo militare ca¬ 
duto a Gaza dall'inizio della 
•intiiada», è ia prima vittima 
di una vera e propria azione 
di guerriglia L episodio ha 
suscitato per questo emozio¬ 


ne e preoccupazione Centi 
naia di persone malgrado ia 
pioggia battente hanno par¬ 
tecipato ieri nella sua città di 
ongine al funerale dell ucci¬ 
so E ii ministro delta Difesa 
Rabin accorso a Gaza insie¬ 
me al capo di sfato maggio^ 
re generate Shomron, ha 
ceteatù di accreditare ta tesi 
di un «salto di qualità» della 
sollevuione. proprio in col¬ 
legamento con la «giornata 
dell indipendenza» «Aveva¬ 
mo segnalazioni - ha detto 
Rabm - che i lerronsil che 
dirigono la nvolta intendeva 
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no inasprire gli incidenti e 
passafo ad attacchi tenonsti- 
CI con uso di armi ed esplo¬ 
sivi specie in questi giorni in¬ 
torno al 15 novembre* L in¬ 
tento è chiaro mostrare che 
1 Olp è sempre «un organiz¬ 
zazione terronsttca», sminui¬ 
re il significato politico del 
i anntversano odièrno e pre¬ 
parare la strada a misure re¬ 
pressive ancora piQ dure 
Ma Rabin sa benissimo 
come stanno realmente le 
cose Né I Olp, né la leader¬ 
ship clandestina hanno mu¬ 
tato strategia, anche se azio 
ni come quella di Ieri sono 
sempre possibili (ed incon 
trollablll) apede In slluazio 
ni di particolare esaspera¬ 
zione come appunto a Ga¬ 
za L'imboscata è stata ri 
vendicata dai fondamentati- 
sti di «Harpas», che non fan 
no capo alia leadership 
unificata e contestano la li¬ 
nea «moderata» dell Olp 
Dalla scorsa notte Gaza è 


l’Unità 

Mercoledì 
15 tiovembrq 1989 


di fatto in stato d assedio Gli 
accessi alla Striscia sono sta¬ 
ti bloccati, pattuglie soive- 
girano li confine con l'^itto, 
la linea costiera è chiusa, 
centinaia di soldati setaccia¬ 
no la zona con l'appoggio di 
eticotten e i campi profumi 
sono sotto copnfuoco In 
una deliberata esibizione di 
forza {esercito ha fatto sal¬ 
tare una casa, ha abbattuto 
un muro di cinta e istituito 
una postazione fissa ccm 
bandiera sul luogo stesso 
dell agguato Ma nonostante 
questo apparato, gruppi di 
abitanti sono scesi in strada 
a Gaza città danzando e 
cantando mni paie^inesi 
finché i sqldati li hanno db 
spersì ferendone almeno tre¬ 
dici e (e auto erano ieri de¬ 
corate con paltoncini dai co¬ 
lorì palestinesi, fiori e rami 
di ulivo All'altro estremo dei 
temton anche Nablus - sot¬ 
to copnfuoco ininterrotto da 
una settimana - ha iniziato 


le celebrazioni 1 altro len 
cerano già stati scontri con i 
soldati, cinque giovani era¬ 
no stati feriti e la scorsa not¬ 
te sono stati sparati fuochi di 
artificio e diffusi con gli alto¬ 
parlanti inni palestinesi, che 
I soldati hanno cercato dt 
copnre sparando insistente¬ 
mente in ana 
La Cisgiordanra è zona 
militare chiusa e vietata ai 
giornalisii, le scuote hanno 
dovuto anticipare la chiusu¬ 
ra, oltre 200 persone sono 
state arrestate e Rabin ha 
promesso che i esercito, rin¬ 
forzato dovunque da nuovi 
reparti «reagirà aggressiva¬ 
mente» contro manifestazio¬ 
ni lanci di sassi o esposizo* 
ne di bandiere palestinesi 
E in questo clima che 
Shamir é partito ten mattina 
presto per gii Stati Uniti, sen¬ 
za aver avuto dagli elettori 
della Histadrut quel «voto di 
fiducia» che aveva sollecita¬ 
to Uasformando ia competi 


li compagno Sandro Gtni della Se 
zione Pci di Cinecittà annuncia la 
morte dopo lunga malattia del 

PADRE 

In sua memona sottoscrive per / U 
nild 

Roma 15 novembre 1989 

Il coordinamento romano della 
Coop Soci è vicino ai compagno 
Sandro Gini per la scomparsa del 

PADRE 

Roma ISnovembre 1989 

I compagni della sezione del Pct Ci 
necittà SI uniscono al dolore di San 
dro Gini e della sua famiglia per la 
scomparsa del padre 

ANGELO 

Roma ISnovembre 1989 
U moglie i figli e i nipoti di 

UMBERTO PERGOU 

ringraziano sentitamente i parenti e 
gli amie) per I affettuosa partecipa 
zione dimostrala 
Roma ISnovembre 1989 

Ricordando 

VITOCONSOU 

cosi cnidelmente strappato alla vi 
la ai SUOI affitti e a) partito i senato¬ 
ri comunisti affranti dal dolore e 
dalla commozione increduli di non 
averlo più a) loro fianco nel lavoro e 
nelle battaglie politiche che lo han 
no visto sempre presente con pas¬ 
sione sensibilità e determinazione 
k> piangono e si uniscono al cordo¬ 
glio dei SUOI familiari e di quanti gli 
hanno voluto bene 
Roma ISnovembre 1989 

tn un tragico incidente stradale è 
mono 

LORENZO ROSSI 

di 3 anni, figlio del nostro amico e 
collaboratore Piero Ostilio Rossi e 
di itaifa GaiiL A Piero e llaria le 
condoglianse e I affetto dei cronisti 
romani de «i Unità» e di tutto il glor 
nrie 

Roma 15 nevembre 1989 


Nel nmpianto di 

BRUNO 

amico indimenticabile medico 
umanissimo e generoso compa 
gno straordinario sono vicini ad Èva 
con commozione gli amici Emma 
De Benedetti Sergio e Renata Gar 
beloglio Mana Laura Carboncini 
ione e Marco Uberaton Andrea e 
Anna Mana Liberatori Carta e Ro¬ 
sanna Maggio Gioia Montanan Lui 
sa Franco e Pia Pastore Giulio e Mi 
rose Toh Franco e Bella Revelli 
Franco e Cicci Ricca Lore,Benedet 
to Terracini 

Torino ISiKwembre 1989 


È morto 

BRUNO ERBER 

il 12 novembre 1989 1 funeralig^ 
vedi 16 alle ore 8 dalla camera ar¬ 
dente dell ospedale Mollnette via 
Santena Grazie a tutti da Èva 
Tonno ISnovembre 1989 ^ 

La Federazione Torinese del Pei 
partecipa a) lutto per la scomparsa 
del compagno 

BRNO ERBER 

iscntto a) Pc) dal 1937 ha paitociba- 
lo alla campagnaelettorale ammtni- 
siTBtiva d{^ 195! membro della 
Commissione lavoro e previdenza 
sociale della Federazione è stato 
uno stimato e apprezzalo medico e 
professionista 
Tonno ISnovembre 1989 

In memoria di 

DOLORES IBARRUm 

Michele e Mario Boi sottoscrivono 
100 mila lire petlUnità. 

Rivalla 15 novembre 1989 

È mancato ali affetto dei suoi cari il 
compagno 

LEOCOlOMBUlOm 

di anni 54 Ne danno il triste annufb 
CIO la moglie )a figlia i genitori il 
fratello e la sorella con le rispettive 
famiglie e i parenti tulli I funerali 
avranno luogo giovedì 16 novem¬ 
bre alle ore 6 30 dall ospedale Moli 
nette La famiglia sottoscrive 500 mi¬ 
la lire per / Unità in sua memoria. 
Tonno 15 novembre 1989 

Amici e compagni della commisaio 
ne piccola e media industria della 
Federazione torinese del Partitolo- 
munista partecipano commmól ài 
dolore dei familiari per I immatura 
scomparsa del caro 

UOCOLOMBARONI 

e In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità. 

Torino ISnovembre 1989 

L Efesto Club si unisce al cordoglio 
della famiglia cosi duramente ^ 
vaia per la prematura scomparsa 
dell amico 

uo 

Torino ISnovembre 1989 


VmORINORnOUN 

A un mese dalia scomparsa (a mo* 
glie Maria 1 fratelli e 1 nipìrti lutti )o 
ricordano con profondo affetto Sot¬ 
toscrivono per f Uniìà 
Milano 15 novembre 1989 

Nel I anniversario della morie di 

FERNANDO ONMUI 

la moglie Uva e I parenti lutti loifoN^ 
dano con alletto 

ftmtassieve (R) ISnovembitlSBd 
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Militanti deita Swapp m festa a Windhoek dopo lo spoglio delle schede 
per le prime elezioni libere del paesi 


rUNITAXACANZE 


ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/4049034S - 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 • Tel 02/8440361, 

MTOiyram, 
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centrazione industnale e ope¬ 
raia, dove cioè il sindacato è 
più forte Swakopmund che 
ha lì suo ombelico nella mi 
mera di Rossing ia più grande 
miniera d uranio a cielo aper 
to Ludentz con le sue fiotti 
glie di pescherecci e I indu¬ 
stria diamanlifera, Tsumeb 
con te miniere di rame e di 
cadmio Ed infine la stessa 
Windhoek, dofve ten mattina i 
vari canlten che Manno costel¬ 
lando di grattacieli la città si 
sono fermati e gli operai han¬ 
no festeggiato la vittoria deila 
Swapo quasi m silenzio una j 
parata di tute gialle e caschi ! 
blu immobile sulle impaicatu- | 
re al passaggio, decine di me- | 
In più sotto, dei cortei festanti i 
colorati 


Partenze: 27 dicembre ^ ^ 

Durata: B giorni 

Itinerario: Milano o Roma/Mosca-Bukhara* 

Samarkanda-Mosca/Milano o Roma 
Traeporto: voli di linea Aerotlot ^ 

Quota individuale di partecipazione* L. 1.0S0.000 
(supplemento partenza da Roma L 30 000) j 
La quota comprende sistemazione In alberghi AÌ 
prima categoria in camere doppie con serviti, )à 
pensione completa, cenone di fine anno, yil(t4(M 
escursioni come indicate net programma dehì^ 
gliato 



zione sindacale in una spe 
eie di referendum politico li 
premier si accinge dunque 
ad un difficile incontro con 
Bush e con Baker (dopo il 
quale andrà a Pangi e Ro 
ma) in una posizione obiet¬ 
tivamente todebotita l risul¬ 
tati dellHistadmt danno al 
laburisti li 55,5% ai Likud il 
27 5 ai Mapam (socialisti di 
sinistra) il 9, alia lista unita 
arabo-ebraica di sinistra li 
4 5 al movimento per i diritti 
civili (Ratz) circa il 4 Nelle 
precedenti elezioni. I Alli¬ 
neamento iabunsti Mapam 
aveva avuto il 65 8%, lì Likud 
il 22 4 il Fronte di sinistra il 
4,2 e il Rate il 2 6 La mag 
gioranza uscente è dunque 
scesa di fatto solo del) 1 3%, 
mentre il Likud pur essendo 
salito di 5 punti non ha rag¬ 
giunto quel 29% che aveva 
toccato nel 1977 E già sta 
notte nel campo di Kalandta 
un ragazzo di 1 7 anni è stato 

UCCISO 


l'UNITA VACANZE 


ROM A ■ via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Teati 75 - Tel 02/6440361 




Partenze: 26 dicembre 
Durata: 13 giorni 

Itinerario: Milano o Roma/Mosca-Novoelblrsk- 
Irkust-Khabarovsk-Mosca 
/Milano 0 Roma 

Trasporto: vgli di knoa Aerotlot -F treno ^ 

Quota indlvidiiale di partecipazione L. 2.190,000 ì 
(supplemento partenza da Roma L 50 000) ' 

La quota comprende sistemazione In alberghi di 
pnma categoria in camere doppie con servizi,, 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed» 
escursioni come indicate nel programma detta¬ 
gliato 















IN Italia 


De e cattolici 

DaPintacuda 
e Orlando 
noaForlani 


■IROMA. La proposta di 
Arnaldo Forlanì dì convoca¬ 
re una assemblea nazionale 
della De Ira tutte le realtà di 
ispirazione cristiana, non 
piace al gesuita Ennio Pin- 
tacuda, del centro «Pedro 
Arrupe» di Palermo, né al 
sindaco delta stessa città, 
Leoluca Orlando, e neppu¬ 
re a don Stefano Andreatta, 
paotino, direttore del men¬ 
sile «Jesus» intervistati dal¬ 
l’agenzia Adista. 

Per padre Pintacuda 
quello di Forlani «è un ten¬ 
tativo gattopardesco». «Sono 
molto diKidenie rispetto ad 
altri - dice - perché ogni 
volta che nella De si attuti¬ 
sce la tensione per un rin¬ 
novamento e c’è il riassesta¬ 
mento di certi poteri, arriva¬ 
no iniziative come questa 
per dare una parvenza di 
apertura del dialogo con | 
l'area cattolica. I! dialogo va 
aperto nei fatti. E sono diffi¬ 
dente perché la preparazio¬ 
ne fa Ansare già che ci sia 
una grande volontà di cam- i 
biamento sentita dal modo 
di essere dei partito rispetto 
alla raccolta e alla struttura 
del potere». 

Per Leoluca Orlando «i 

E dititi sono strumenti e non , 
ioghi di idee, valori, pro¬ 
getti; strumenti e non fonte 
di identità. Quando un par¬ 
tito come la De si collega 
alla tradizione cattolica - 
aggiunge il sindaco di Paler- ; 
mo - deve correttamente | 
essere strumento dì quella i 
tradizione e non pretendere | 
di essere luogo o fonte di | 
quella identità». 

Don Andreatta vede nella 
proposta del segretario del- ' 
la De «il tentativo aggiornato i 
di contrattare forme di col- | 
làterallsmo e soprattutto | 
un'operazione d) lifting o se 
Si vuole di look per ritrovare 
credibilità presso molti cat* ! 
tolici tentati dal radicalismo 
verde o dalle teghe de) 
bianco Nord». 


È iniziata con dieci ore 
di ritardo la riunione 
del consiglio 
d’amministrazione 


Approvato l’aumento 
del tetto pubblicitario: 
per r89 concessi solo 
59 miliardi in più 


Rai, il ^omo più lungo 
Spaccatura sul caso Agnes 



_^ 


Una giornata di litigi, mediazioni, patteggiamenti; 
spaccata la maggioranza e spaccata la De: chiamato 
a discutere le dimissioni di Agnes, il consiglio Rai è 
stato sull'orlo della crisi (Manca ha minacciato le di¬ 
missioni) e ha vissuto una delle sue giornate più 
caotiche e drammatiche. Psi e mezza De contrari a 
un documento di sostegno al direttore generale. Pub¬ 
blicità: alla Rai 59 miliardi contro i 120 richiesti. 


ANTONIO ZOLLO 


Mi ROMA Da anni il consi¬ 
glio non viveva una giornata 
così tormentata e drammati¬ 
ca, da anni non si divìdeva 
cosi clamorosamente; da anni 
il gruppo de non si spaccava a 
metà; per la prima volta, da 
quando è presidente, Enrico 
Manca non è riuscito a mette¬ 
re assieme una delle sue com¬ 
plicate mediazioni: questa 
volta, a differenza di altre, non 
gli è bastato neanche agitare 
le proprie dimissioni, evocare 
la crisi del consiglio che pure, 
a un certo momento, è stata 
sfiorata. Se ne capisce il per¬ 
ché; consiglio e gruppo de 
non si sono spaccati su un at¬ 
to ordinario, ma nel giudicare 
lo stato deirazienda, il grado 
di rischio che essa corre e che 
- secondo Agnes, che ne ha 
fatto motivo per le dimissioni 
> è grave. La maggioranza, 
mutila, ha votato un blabla- 
bla; ma le rotlure intervenute 
sono forse la conferma mi- 
gitore che Agnes non ha dato 
di matto. Che poi le sue dimis¬ 
sioni siano finite nel pieno 
dello scontro politico «è co¬ 
me ha fatto osservare il consi¬ 
gliere Pel, Bernardi >- ovvio e 
inevitabile». 

In verità, fin dalle prime 


mosse dei mattino, in vista 
delle riunioni del consiglio e 
della commissione di vigilan¬ 
za (quest’uliima chiamata a 
decidere sul tetto pubblicitario 
Rah è parso chiaro l'obiettivo 
detfa maggioranza assumere 
decisioni cne segnassero, con 
alti emblematici, l'inizio del¬ 
l'era post-Agnes. Alla commis¬ 
sione toccava di dimostrare 
(lo confermerà, a cose fatte, 
una battuta del forlaniano Ca¬ 
sini) che, messo da parte 
Agnes, ( soldi per la Rai si tro 
vano; magari pochi sul ver¬ 
sante della pubblicità, dove 
non bisogna arrecare fastidi 
alla Fininvest. Al consìglio il 
compito di chiudere la pratica 
Agnes con un «grazie tante e 
mi stia bene», in commissio¬ 
ne, la maggioranza ha effet¬ 
tuato un colpo di mano per 
far passare il tetto pubblicita¬ 
rio per I'à9 in una misura 
(S9,4 miliardi più del 1988, In 
tutto 9S9,4 miliardi) punitiva 
per la Rai. che già ne ha rac¬ 
colti 120 e che si vedrà scari¬ 
care la differenza nel prossi¬ 
mo anno. Punitiva due volle; 
perché nega alla Rai soldi 
guadagnati sul mercato; per¬ 
ché si e utilizzato come indice 
di rivalutazione non ta cresci¬ 
ta del mercato (11-12%) ma il 



Silvio Berlusconi insieme ad Enrico Manca; In atto. Biagio Agnes 


tasso inflattivo: 6.6%. L'aver 
scritto nella delibera che si 
tratta di scelta eccezionale è 
beffa che si aggiunge al dan¬ 
no. Un passo della delibera fa 
capire: gli altri 200 miliardi ne¬ 
cessari a far quadrare t conti 
'89 arriveranno dall lri; il go¬ 
verno, tolto Agnes di mezzo, 
sbloccherà l'aumento del ca¬ 
none. 

it capogruppo Pct Quercio- 
li, ha chiesto che si discutes¬ 
sero prima le dimissioni di 
Agnes, che lo si convocasse 
assieme a consiglio. Manca e 
Ili per capire che accade at¬ 
torno alla Rai; richiesta condi¬ 
vìsa dal sen. pollice (verde ar¬ 
cobaleno). La maggioranza si 
è rifiutata, ha rinviato la que¬ 
stione e ha imposto il volo sul 
tetto quando erano presenti 
17 membri (su 40) della 


commissione: it regolamento 
esige la presenza della mag¬ 
gioranza qualificala. De. 

Pii e Psdi (12 presenti) hanno 
votalo il tetto: con il Pei ha vo¬ 
talo contro anche il repubbli¬ 
cano Gualtieri. Quattro parla¬ 
mentari della «nistra de. non 
presenti ai volo, hanno conte¬ 
stato la maggioranza. Ne è na¬ 
ta anche una polemica con il 
capogruppo Abis, ledai^ito 
per non aver fatto - come 
convenuto - una dichiarazio¬ 
ne che suonai esplicita 
condivisìone delle denunce dì 
Agnes*. 

Quando la Gommisene ha 
deciso (pomeiìggio) a viale 
Mazzini si era ancora in piena 
basane. I) consiglio era convo¬ 
cato per le 9.30; Manca a\^ 
dato appuntamento ai gìoma- 
listi per le 13. Alle 14 i cronisti 


hanno intercettato i consiglieri 
Pei (Bernardi. Mcnduni. Rop- 
po) che hanno denunciato; il 
consiglio è paralizzato da ma¬ 
novre e trattative da corridoio. 
&a accaduto che in mattinata ì 
sei consiglieri de avevano pre¬ 
sentalo un documento che 
condivideva le denunce dì 
Agnes. gli esprimeva solidarie¬ 
tà, k) invitava a ntirare te dimis¬ 
sioni. Manca ha fallo l'obiezio¬ 
ne che ha portato sino in fon¬ 
do, sirto alla votazione: un do¬ 
cumento del consiglio non 
può far riferimento alle dimis¬ 
sioni perché la nomina del di¬ 
rettore è competenza dell lri, 
sicché si avrebbe una indebita 
interferenza a danno deH’azio- 
ni^a. I consiglieri Pei hanno 
obiettato: questa ipotesi non 
regge, il consiglio non può svi¬ 
colare sul prcmlema posto da 


Stop a-qgni riforma elettorale 

Craxi: «Inàcéèttàl^ 
ma^oranze occaàonalì» 


Spaccattnra nel Psi sardo 
La sinistra in maggioranza 
I «riformisti» replicano 
«I conti al concesso» 


Craxi si ripete; «Ove la maggioranza si dovesse di- 
videre, si aprirebbero immediatamente dei proble¬ 
mi». Naturalmente, parla di riforma elettorale. A 
proposito della quale, dice, il Psi non può tollerare 
il formarsi di «maggioranze occasionali». Non è un 
diktat, spiega. E chi presenta cosi la posizione so¬ 
cialista «innesca una manovra» che «non giovereb¬ 
be al governo». De sempre più imbarazzata. 


M ROMA. L'onorevole Gio¬ 
vanni Galloni vorrebbe illu¬ 
strarla durante la prossima 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale de che, dice, «non può 
eludere il problema». Si tratta 
di una proposta - che defini¬ 
sce «medialiva» - in materia 
di riforma elettorale. L'ha an¬ 
ticipata ieri alle agenzie dì 
stampa, ma ne è venuto fuori 
un progetto tutl'altro che 
chiaro. Tenterebbe, infatti, dì 
tenere tutte assieme le più di¬ 
verse proposte avanzate in 
materia: elezione diretta del 
sindaco (identificandolo nel 
capolista del partito vincen¬ 
te). ballottaggio tra più can¬ 
didati, possibilità di apparen¬ 
tamenti, elevamento del 
maggioritario ai comuni fino 
a 20miia abitanti, introduzio¬ 
ne - in quelli maggion - di 
una soglia di sbarramento 
<he non dovrebbe essere su- 


I soglia di 

I nsee'namo alla città addormentata penore a' s ' - 
• 1 11 ^ 
come SI balla. 


Ma a parte la scarsa chia¬ 
rezza. la proposta di Galloni 


ha il difetto di non proporre 
soluzione al problema vero 
che è sul tappeto; quello, 
cioè, dei tempi. I presentatori 
degli emendamenti alla leg¬ 
ge sulle autonomie locali in 
discussione alia Camera, in¬ 
fatti, non intendono ritirarli 
perché ritengono che una ri¬ 
forma (elezione diretta del 
sindaco, apparentamenti o 
altro) vada approvata ora. in 
questo senso, anche l'idea 
alla quale lavora da qualche 
giorno il de Ciaffì - un emen¬ 
damento volto a siralcìarc la 
materia elettorale differendo¬ 
ne l'esame ad una fase suc¬ 
cessiva - non pare poter ri¬ 
solvere la questione. 

Ed è in questo quadro, 
dunque, che vanno crescen¬ 
do le preoccupazioni della 
maggioranza de, timorosa 
che eventuali «approvazioni 
a sorpresa» di questo o quel¬ 
l'emendamento possano 
avere immediati contraccolpi 
sulla stabilità del governo. 


Preoccupazioni fondate, in 
verità: perché ancora ieri da 
Lisbona (dove sì trova per 
un incontro tra ì partiti socia¬ 
listi europei), Craxi ha ripe¬ 
tuto che sulla buccia dì ba¬ 
nana delle riforme elettorali 
il governo ci potrebbe scivo¬ 
lare davvero. «Su una que- : 
stìone dì tale importanza e 
delicatezza - ha ^tloove 
la maggioranza si dov^se di¬ 
videre, si aprirebbero imme¬ 
diatamente dei prc^lemì». ^ 
Poi ha aggiunto: «Una mag¬ 
gioranza occasionale, che 
Imponesse modifiche radica¬ 
li della legge elettorale, che 
cioè modificasse in modo 
non organico il sistema, sen¬ 
za con questo riformare co¬ 
me sì dovrebbe le istituzioni, 
lutto ciò sarebbe un atto di 
prepotenza, una anomalia di 
propoizioni inaccettabili». 
Quindi ha concluso: «La no¬ 
stra posizione è assoluta¬ 
mente ragionevole, fondata 
sul giusto. Nutro la ^>efanza 
che prevalga il senso polili- 
co. Chi mostra meraviglia per- 
questa nostra legiltima aspi¬ 
razione o chi la presenta co¬ 
me un diktat, un atto di im¬ 
perio, innesca una manovra 
fondandola su un caso inci¬ 
dentate n>ttarla avanti non 
gioverebbe al governo, aita 
ma^ioranza e atta stabilità 
poiilica». 


■■ CACUARI. Le tensioni e le 
polemiche posl-eleltorali sono 
culminale in una clamorosa 
^ccatura nel Psi sardo; la 
conenìe cosiddetta ■riformi¬ 
sta» (quella che più diretta¬ 
mente si richiama a Craxi) è 
finita infatti in minoranza, do¬ 
po l’aggregazione dei diversi 
greppi della sinistra (quella 
tradizionale che si richiama a 
Signorile e la cosiddetta «sini¬ 
stra rilormista» guidala daU’as- 
sessore regionale Pili). Per ora 
la gestione del partito (guida¬ 
to m Sardegna dal segretario- 
assessore Antonello Cabras, 
della sinistra, e dal segretario 
vicario Federico Baroschi, «ri- 
fomrista») resta unitaria, ma 
difficiimente la tregua resiste¬ 
rà alla prova dei congresso re¬ 
gionale convocato per il 2 feb¬ 
braio prossimo. La sinistra ha 
già candidato it deputalo Gio¬ 
vanni Nonne alla segreteria, 
ma subito i «riformisti» hanno 
opposto un chiaro rifiuto: «Per 
eleggere un deputato alla ca¬ 
rica di segretario regionale - 
ha ricordato ieri, in una confe¬ 
renza stampa, il leader della 
corrente, Franco Rais - occor¬ 
re una deroga della direzione 
nazionale, su proposta unani¬ 
me dei congresso regionale. E 
non mi pare davvero che esi- 
da il clima per un congresso 
unito...». 

La nascita della nuova mag¬ 
gioranza d) sinistra nel Psi sar¬ 
do potrebbe avere, anche se 
non immediatamente, delle ri- 
percussioni sullo stesso qua¬ 
dro politico regionale. Già do- 


Ustica, Bobbio sottosaive «per la verità» 


Eletto presidente Gianni Parisi 

Andie in Sicilia 
costituito 
il governo ombra 

In Sicilia è nato il governo ombra. È stato eletto 
daH’assemblea dei deputati siciliani del Pci. A 
presiederlo è stato chiamato Gianni Parisi, capo- 
gmppo comunista dell'Assemblea regionale. La 
giunta di governo d'opposizione, strumento di 
«elaborazione, di proposta e di controllo aperto 
a contributi di personalità esterne al Parlamen¬ 
to». I responsabili dei vari settori. 


Agnes. Altri, più crudamente, 

10 hanno defninilo una subli¬ 
me ipocrisia Di rinvio in rinvio ' 

11 consiglio è stato spostato di 
10 ore. E cominciato un frene¬ 
tico lavorio; un viavai nelle 
stanze di Manca e di Agnes); 
riunioni, pressioni. A metà po^ i 
meriggio i de si sono spaccati , 
sul documento Manca' da una i 
parie la sinistra, dall’altra i 
consiglieri che fanno capo alla 
nuova maggioranza, compre¬ 
so Dindi che corre per la dire¬ 
zione generale Risultati vani 
gli ultimi tentativi di mediazio- i 
ne, UcorxsigliosièriumtoepQ- ' 
co dopo le 22 si è votato. I so¬ 
cialisti Pellegrino e Pedullà. i 
de Bmdi, Balocchi e Orlandi 
hanno volato il documento 
Manca; gli altri tre de - Pollini, 
Grazioli e Zaccaria - hanno | 
volato un documento che con- I 
divide le denunce di Agnes, so¬ 
lidarizza con il suo gesto e, in 
sostanza, gli chiede di ritirare 
le dimissioni. I consiglieri Pci 
hanno volato un documento I 
di circostanziala denuncia su- | 
gli attacchi portali alla Rai: e ' 
che sono i problemi alla base 
delle dimissioni di Agnes. Fer¬ 
rara (FYi) non ha partecipato 
al voto C) sono state alcune 
astensioni incrociate, su parti 
singole dei documenti, ma | 
irimlluenii. 

Ora la Rai si trova senza di¬ 
rettore generale; con un consi¬ 
glio scaduto e lacerato di dritto 
e di traverso. La situazione al¬ 
larma i sindacati. L'esecutivo 
dei giornalisti Rai ha detto a | 
Manca e al presidente della 
comissione di vigilanza; «Il sin¬ 
dacato si batterà in modo radi¬ 
cale a difesa del servizio pub¬ 
blico». CgiI, Cisi e Uit spettaco¬ 
lo hanno chiesto un incontro 
urgente alla Rai e alla commis- : 
sione. 


METCXX) TFUDIZIONALE CHAMPENOIS 


CARPENE-MALVOLTI 


Piccoli attimi, nel fine periate. 


■H ROMA Norberto Bobbio 
sottoscrive «per la verità su 
Ustica». Bobbio ha aderito al¬ 
l'appello lanciato un mese fa 
dall'Associazione dei familia¬ 
ri delle 81 vittime della strage 
del Dc9. inviando un milione 
come contributo alle spese 
processuali che la parie civile 
si trova a dov-er affrontare. 

Daria Boniìctti, presidente 
deirAssociazìone, ha com¬ 
mentato commossa la deci¬ 
sione di Bobbio: «È un gesto 
che ci ha dato nuovo corag¬ 
gio. e che c> ha fatto capire 
che non siamo soli in questa 


battaglia per la \%rità». 

L'appello fu presentato a 
Palermo «La verità giudiziaria 
su Ustica - fecero rilevare i 
parenti delle vittime - si è av¬ 
vicinata, ma è ancora da con¬ 
quistare». «Alla coscienza civi¬ 
le di tulli, cittadini, enti, asso¬ 
ciazioni e organi istituziona- 
li", ci si rivolge perché affian¬ 
chino l'Associazione anche 
materialmente, in «una batta¬ 
glia che riguarda l'intera col¬ 
lettività nazionale» 

Per I versamenti è stalo 
aperto un conio corrente 
bancario, il numero lOUl/L 


presso l'agenzia 017 della 
Cassa di risparmio di Bolo¬ 
gna A garantire la gliene 
dei fondi è il «Comitato per la 
verità su Ustica», di cui fanno 
parte deputati, senatori e al¬ 
tre personalità. 

Non SI spegne, intanto, ta 
polemica suscitata dalle di¬ 
chiarazioni del sottosegreta¬ 
rio alla Dilesa Stello De Caro¬ 
lis (Pn). che davanti agli Ri¬ 
lievi dell'Accademia aero¬ 
nautica di Pozzuoli, li 4 no¬ 
vembre scorso, liquidò come 
•una sceneggiata di cattivo 
gusto» le audizioni pubbliche 


dei generali davanti atta com¬ 
missione pariamentare sulle 
stragi. 

•Uriinchiesta che si fa 
^ttacolo - aggiunse De Ca¬ 
rolis - non è più un’inchie¬ 
sta». Il sottosegretario, in 
quell'occasione, si erse a di¬ 
fensore d'ufficio dei generali, 
sottoposti «a un gravo disa¬ 
gio». 

Un greppo di deputati del 
Pci (Mannino. Capecchi, 
Wessandro Costa, D'Alema, 
Ferrandi, Galante. Gasparot- 
to, Magn, Mombellì, Nappi, 
Palmieri e Trabacchìni) ha 


H PALERMO In Sicilia è sta¬ 
to costituito li governo ombra 
È stato eletto ieri datrassem- 
blea dei deputati comunisti. 
Sarà uno strumento di "elabo¬ 
razione. -di proposta, dì con¬ 
trollo. aperto ampiamente a 
contributi di personalità ester¬ 
ne al Parlamento che per sta¬ 
tuto non potrebbero far parie 
di un governo». 

Presidente del governo om¬ 
bra è stato eletto, a scrutinio 
segreto, il capogruppo dei de¬ 
putati comunisti, Gianni Parisi, 
il quale ha assunto tempora¬ 
neamente anche il coordina¬ 
mento della politica delle ac¬ 
que. 

In attesa di una necessaria 
modifica statutaria - ha affer¬ 
malo Gianni Parisi - il Pci of¬ 
fre alle competenze, alle rap¬ 
presentanze della scienza, 
delle professioni, della cultu¬ 
ra. un ruolo di proposta e di 
controllo che è necessario 
espletare di fronte a qualun¬ 
que governo ufficiale. &co gii 
eletti. 

AirAgrìcoltura è stalo desi¬ 
gnato: prof. Antonino Bacarci- 
la. preside della facoltà di 
agraria all’università di Paler¬ 
mo: ai Beni cuiturali, alio 
Spettacolo, alla Pubblica istru¬ 
zione; prof. Gioacchino Lanza 
Tornasi, docente universitario, 
direttore artistico dell'Orche- 
sira e coro di Roma della Rai, 
deU’Accademìa filarmonica 
romana: a) Bilancio e alle Fi¬ 
nanze; on. Giorgio Chessari; 
alla Coopcrazione, ai Lavoro 
e alla Formazione; on. Fran¬ 
cesco Aiello; agli Enti locali, 
alle Attività socio-assistenziali; 
prof. Gaetano Silvestri, ordina¬ 


no di diritto costituzionale al¬ 
l'università di Messina; all'ln- 
dustria, artigianato, commer¬ 
cio e pesca: prof. Mario Cen- 
torrino, preside della facoltà 
di scienze politiche airuniver- 
sità di Messina; ai Lavori pub¬ 
blici e alla casa: on. Luigi Co¬ 
lombo; alla Sanità; prof. Luigi 
Pagliaro, ordinario dì clinica 
medica all’universllà di Paler¬ 
mo, direttore della divisione di 
medicina dell'ospedale Cer¬ 
vello; al Territorio e aH’am- 
biente: on. Adriana Laudani 
ai Turismo, allo sport, ai tra¬ 
sporti e alte comunicazìonr 
on. Gioacchino Vizzinì. 

Sono stati assegnati due in¬ 
carichi speciali: alla professo- 
ressa Graziella Prìulla, asso¬ 
ciato di soclobgia dette co¬ 
municazioni di massa alt'un'- 
versità di Catania, quello delie 
pari opportunità uomo-donna 
e alla dottoressa Donatella 
Natoli, assistente di microbio¬ 
logia all'università di Palermo, 
quello di lotta alla droga, vo¬ 
lontariato c associazionismo. 

•La costituzione della giun¬ 
ta di governo d'opposizione - 
ha dichiaralo il segretario re¬ 
gionale Pietro Polena - segna 
anche in Sicilia un'altra lappa 
importante del cammino ver¬ 
so l'alternativa e dei processi 
dì rinnovamento della politica 
del nuovo partilo». ■Non sia¬ 
mo di fronte • ha continualo 
Polena - ad un governo solo 
del Pci. Abbiamo invece co¬ 
struito un'esperienza cultural¬ 
mente e politicamente varie¬ 
gata che vuole anticipare 
quello che potrà essere, un 
giorno non lontano, il governo 
della Regione siciliana». 


DO il voto di giugno del resto, 
le diverse correnti del Psi sar¬ 
do si erano mostrale divise 
sulle alleanze; favorevole alla 
riconferma della maggioranza 
uscente (con una particolare 
attenzione verso i sardisti) la 
sinistra di Signorile, per i) ritor¬ 
no al pentapartito lutti gli altri. 
Alla Ime era stato rauiunio 
l'accordo per una collabora¬ 
zione non troppo impegnativa 
con la De. cui è stata lasciata 
la guida della giunta. Adesso 
la nuova mai^ioranza di sini¬ 
stra ribadisce appunto la «non 
sirategicità» dell alleanza, av¬ 
vertendo che «la composizio¬ 
ne della giunta può anche 
cambiare». Ai contrario, il ri- 
formista-craxiano Rais parla 
di «alleanza tendenzialmente 
di legislatura», da raffoizare 
con una alternanza alla guida 
dell'eseculivo, magari subito 
dopo il congresso socialista. 
Naturalmente il presidente De 
Mario Loris dovrebbe passare 
la mano ad un socialista. 

Si va insomma verso un 
congresso particolarmente ac¬ 
ceso. come non se ne vedeva¬ 
no da tempo in casa sociali¬ 
sta. La nuova maggioranza di¬ 
spone del 65% del partito, ed 
è fortemente rappresentala 
sui piano istituzionale; segre¬ 
tario regionale, capogruppo, 
due assessori (su 4) e 7 con- 
siglien (su 12). I riformisti pe¬ 
rò sono decisi a dare batta¬ 
glia: «La sinistra - ha concluso 
Rais si autodefinisce mag¬ 
gioranza. ma i conti It faremo 
al congresso...». 


•ì 






Ti aspetto stasera. 
Si Leve qualcosa. 

Si parla Ji avventure. 


presentato un'ìnlerpetlanza a 
Forlani e al ministro della Di¬ 
fesa Martinazzoir vi sì ricor¬ 
dano le affermazioni di De 
Carolis, «gravemente olfensì- 
ve nei confronti del Parla¬ 
mento», e che suonano «co¬ 
me un invilo ai mìhlarì a con¬ 
testare la legittimità» della 
commissione stragi. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono al governo se non riten¬ 
ga che i <omportamenti gra¬ 
vi» assunti da De Carolis «pos¬ 
sano costituire motivo di in¬ 
compatibilità con la perma¬ 
nenza del sottosegretario nel- 
rincarico di governo». □ V.R. 


METODO THADIZIONALL CHAMPENOl.', 




Piccoli attimi, nel fine periate. 
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IN ITALIA 


l^dnna 

Gaso Mazza 
Processo 
per altri 2 


Sconterà agli arresti domiciliari 
i tre anni e dieci mesi 
inflitti dal Tribunale di Genova 
La donna si era costituita 


Madre di una ragazza di 19 anni 
aveva nascosto a lei e al marito 
la gravidanza indesiderata 
Una quieta follia durata mesi 


Una petizione a Cossiga 

Raccolte ventimila firme 
per nominare 
Rosanna Benzi senatrice 


H RAIMA. Il giudice istrutto* 
re di Parma Vittorio Zanichelli 
ha rinviato a giudizio per con* 
corso in omicidio premeditato 
dell'industriale parmigiano 
Carlo Mazza, il fratello delta 
ballerina Kalharìna Miroslawa 
OrDdzik, Zbigniew e iJ suo 
amico greco Dimosihenes Di* 
mopoulos, rispettivamente dì 
26 e 25 anni. Mazza fu ucciso 
nella notte tra )’8 e il 9 feb* 
braio 1986 con due colpi di 
pistola. L'ordinanza di rinvio a 
giudizio dei due, arrestati nel* 
la primavera dell'anno scorso 
(o in conseguenza del nuovi 
clementi emersi fu interrotto il 
processo d'appello nei con¬ 
fronti dei primi due imputati, 
la ballerina l^tharina e suo 
marito polacco WItoid, già as¬ 
solti in primo grado per insù!* 
lioienza di prove), e da allora 
in carcere. Secondo il giudice 
istruttore, dunque, a decidere 
di elimianre Carlo Mazza fu 
l'intero clan dei Drodzik e il 
movente era la famosa poliz¬ 
za sulla vita (un miliardo) 
che il facoltoso industriale 
aveva intestato aH’amante Ka* 
tharìna dopo averla conosciu¬ 
ta in un night ed essere anda¬ 
to "^a vivere con lei. Natural¬ 
ménte fa compagnia di assi¬ 
curazioni non ha ancora liqui¬ 
dato il miliardo alia ballerina. 
Che continua a lavorarà nelle 
discoteche di provincia. Se¬ 
condo il giudice istruttore, il 
movente non' fu quello delia 
gelosia dinWltold, marito abt 
bandonato, né il delitto matu* . 
rò soltanto tra la ballerina, 
che sarebbe stala la mandan¬ 
te, e il marito che ambbe 
avuto il ruolo jdi esecutore, se¬ 
condo le due Ipotesi formula* 
té in primo grado. 


Terrorismo 


Condannata a 3 anni e 10 mesi la donna che uccise 
la figlia appena nata e la nascose nei freezer di casa. 
Dopo cinque mesi, tormentata dal rimorso, si era 
presentata in questura con il suo tragico «fagottino» 
tra le braccia. Prima di consegnarsi alla polizia, ave¬ 
va fotografato il corpicino e ancora oggi non sì sepa¬ 
ra mai da quelle immagini. Agli arresti domiciliari da 
un anno, sconterà a casa anche il resto delia pena. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENtI 


H GENOVA. Si era presentata 
in questura con il vestito buo¬ 
no e fresca di parrucchiere, 
un fagottino in una busta di 
plastica amorosamente stretto 
al petto, ed aveva chiesto di 
parlare con un funzionario. 
iQul dentro c’è Francesca - 
aveva detto -, l'ho fatta morire 

10 e adesso devo pagare». E 
quando il funzionario, un po’ 
scettico, aveva dato un'oc¬ 
chiata nella busta era inorridi¬ 
to: c’era il corpicino di una 
neonata in via di scongela¬ 
mento. L'infanticidio risaliva a 
cinque mesi prima, e la picco¬ 
la vittima era stata <uslodÌta> 
fino ad allora nel freezer di 
casa. Una vicenda penosa e 
raccapricciante, che ieri matti¬ 
na, ih Corte d’assise, ha avuto 

11 suggello giudiziario; la ma¬ 
dre di •Francesca» Nunziata 
Tallone, di 39 anni, è stata 
condannala a tre anni e dieci 

■ mesi di reclusione al termine 
di un rapidissimo *1110 abbre¬ 
viato»; agli arresti domiciliari 


da circa un anno sconterà a 
casa anche il resto della pena. 
La donna, originariamente ac¬ 
cusata di omicidio volontario, 
definita «sana di mente» da 
una sconcertante perìzia psi¬ 
chiatrica, è stata riconosciuta 
colpevole di «infanticìdjo 
commesso in stato di abban¬ 
dono morate e materiale», e lo 
sconto di pena (il mìnimo 
previsto dai codice è di quat¬ 
tro anni, il massimo di dodici) 
le è derivato sia dall'applica¬ 
zione delle nuove norme pro¬ 
cedurali (appunto il «rito ab¬ 
breviato»), sia dalla conces¬ 
sione delle attenuanti generi¬ 
che. 

Nunziata Toltone, sposata 
con Giuseppe Bellavia, mano¬ 
vale di 45 anni, madre di Ro¬ 
setta, una ragazza che oggi ha 
19 anni, due anni fa lavorava 
In un ufficio postale di Savo¬ 
na. Aveva da qualche tempo 
una relazione con un uomo, 
quando si accorse di essere in 
stato interessante, e fu proba¬ 


bilmente proprio allora che 
iniziò la sua lunga e quieta 
follia, parallela alla vita «nor- 
rnaie» che continuava a con¬ 
durre ogni giorno e forse per 
questo non «riconosciuta» dai 
periti. Avrebbe potuto abortire 
e non lo fece; ma nascose la 
sua gravidanza, forse anche a 
sé stessa; di taglia robusta, mi¬ 
metizzava il progressivo in¬ 
grassamento con le fasce ela¬ 
stiche e con le bugie; «ho 
qualche disturbo alle vene, 
raccontava a casa, e le medi¬ 
cine che prendo mi fanno 
gonfiare»;-spiegava che si 
era fatta \is1tare da un gineco¬ 
logo che té aveva trovato un 
fibroma e che anche quelle 
altre medicine la facevano in¬ 
grassare. Il 21 gennaio dell'an¬ 
no scorso, sola in casa. Nun¬ 
ziata partorì una bambina, 
una creatura > avrebbero poi 
stabilito i periti incaricati del¬ 
l'autopsia - sicuramente viva 
e vitale. E a quel punto il ca¬ 
stello di bugìe e di autoingan- 
ni costruita per nove m^i non 
poteva non crollare; «si muo¬ 
veva " raccontò poi Nunziata 
agii inquirenti > e io ero terro¬ 
rizzata». La neonata, forse sof¬ 
focata, forse morta di abban¬ 
dono, prima venne nascosta 
nel fondo di un armadio; poi. 
avvolta in^'fqglio di plastica, 
fini in fohdo a! surgelatóre, un ^ 
piccolo involto mimetizzato 
fra le provviste alimentari. 
«Cinque mesi di incubo», si 
sfogò poi Nunziata: con it 


pensiero di «Frartcesca» («è il 
suo nome, l'ho scelto io») a 
tormentarla giemu) e notte, 
con il terrore che il marito e 
l’altra figlia, rovistando nel 
freezer, scoprissero che era in 
realtà una piccola tomba. Una 
volta però fu lei a tirar fuori il 
corpicino, (a sua gelida bam¬ 
bola. io depose sul letto e io 
fotografò; un intero rullino, e 
da allora le totc^rafie sempre 
nella borsa a trocoila sirotta 
contro H fianco, «p^ avere 
sempre con-me un ricordo di 
Francesca, non me ne separe¬ 
rò mai». «Non mi ero accòlto 
di niente», sple^ poi il foto¬ 
grafo alla fròlli, «ormai lo 
sviluppo è tutto automaUco e 
noi non guardiamo mai il ma¬ 
teriale che i cUenti cì affida- 
no». 

Alta fine Nunziata nem resse 
e » preparò alta resa dei conti 
con la cura riservata ai grandi 
appuntamenti delia vita: Tabi* 
to più bello, la messa in pie¬ 
ga; poi il viaggio dalia perife¬ 
ria fino in centro, per presen¬ 
tarsi in questura, ma in auto¬ 
bus. come è abituata a viag¬ 
giare la gente modesta, con 
«Frartcesca» tra le braccia; e 
intine la confessiorre. <6e si 
fosse confidata con me» spie¬ 
ga oggi il marito, «raviei aiuta¬ 
ta, avrei accolto la figlia còme 
se fosse stata mia». «Ma non ci 
'' ha detto niente», ^racconta fto- 
setta, «e in tei non c'è mai sta¬ 
to un gesto, un aUe^iamento 
che ci facesse capire rintano 
che stava vivendo». 



Nunziata Tallone, col wlto semicoperto, subito dopo la sentenza 


■1 GENOVA. «Se questa no¬ 
mina ci sarà, non dovrà essere 
lettacome un premio alla “di¬ 
versità". ma come riconosci¬ 
mento ad una persona che, 
anche in una situazione diffi¬ 
cile, dimostra che si può lotta¬ 
re, vivere e amaro la vita». Cosi 
Rosanna Benzi commentava 
ieri la notizia che più di venti- 
miia persone hanno sottoscrit¬ 
to la proposta del suo nome 
al presidente delia Republica 
perché sia nominata senatrice 
a vita. Rosanna Benzi è la 
donna che da ventotto anni 
vive in un polmone d'acciaio, 
ed è appunto questa la «situa¬ 
zione difficile» cui allude 
quando parla di se stessa. 
4¥oponiamo la sua nomina - 
spiega la petizione che la ri- 
guaida - per il suo impegno 
sociale e politico e per la sua 
testimonianza del valore e dei 
valori della vita». Tra le venti¬ 
mila firme, un centinaio ap¬ 
partengono ad autorevoli per¬ 
sonalità che hanno aderito ai- 
rinizialiva, compresi moltissi¬ 
mi pariamenlarì, mentre i pre¬ 
sidenti delle due Camere, non 
potendosi impegnare diretta- 
mente per il loro ruolo istitu¬ 
zionale, si sono dichiarati ca¬ 
lorosamente «solidali». I pro¬ 
motori - tra i quali i deputati 
Romana Bianchi (Pei), Gianni 
Rivera (De). Alfredo Biondi 
(Pii), Fianco Piro (Psì), Gian¬ 
ni Mattioli (Verdi), Massimo 
Teodorì (FY) e Laura Balbo 
(Sin. ind.) - in una conferen¬ 
za stampa di ieri mattina a 
Montecitorio hanno, annun¬ 
ciato che la proposta, corre¬ 
dala dalle ventimila firme, sa¬ 
rà presentata ufficlatmcnte al 
presidente della Repubblica a 


metà del prossimo d||;embre. 

«Questa idea - .aggiunge 
Rosanna Benzi - l’ho accetta¬ 
ta da subito per una ragione 
precisa: mi consentirà di esse¬ 
re da una parte (cioè dalla 
parte degli handicappati) 
senza essere di parte (cioè 
senza essere etichettata da un 
partito); ed è per lo stesso 
motivo che.' menire in prece¬ 
denza avevo rifiutato altre 
candidature, in questa occa¬ 
sione. dicendo si, avevo an¬ 
che chiesto che la proposta 
partisse non solo da tutti 1 par¬ 
titi, ma anche dalla gerite 
(perché è il giudizio dèlia 
gente che, prima di tutto, mi 
interessa). Le fiime raccolte 
mi sembrano una conferma 
che questa è ulta occhione 
da non perdere pér 'pittare 
avanti ancora più- éRteaCe- 
mente la mia battaglia». 

Rosanna Benzi, fondatrice e 
direttrice della rivista Cfi altri, 
autrice di un libro sui «corag¬ 
gio di vivere» da cui è stato 
anche tratto un film, nei giorni 
scorsi ha ricevuto il titolo-di 
«Femme d'Europe 1989»; l'as¬ 
segnazione, decisa dai mem¬ 
bri del comitato d'onore e da 
una giuria di giornalisti, è sta¬ 
ta motivata con «la iunga de- 
dizione ai problema dei disa- 
bili e l'impegno per il loro pie¬ 
no inserimento nella società 
civile dei dodici paesi della 
Cee», Rosanna, insomctià, è 
diventata anche a livello èuro- 
peo una bandiera, là dimo¬ 
strazione concreta e combatti¬ 
va di come «anche neli’imppa- 
sibiiitàdi una vita indipenden¬ 
te, sia possibile operaia per 
una migliore e più giusta de¬ 
mocrazia». ÙRM, 


Controlli 

aCataiìia 


■« CATANIA. Dopo la denun¬ 
cia del ..Fronte di àalvazza ria- 
aioritle'.d«Ììa:Ubia» j(un gni|>^ 
PO. di .«PRojtaaone a OMdÀs 
li) particalaii misure di sicu¬ 
rezza sono scattate, da Ieri, in 
«Itti. Il Fronte, inlattl. In una 
dichiarazione fallar petsenlre 
da Londra agli ulMi Ansa del 
Cairo, aveva spiegalo che il 
regime libico Infiltieiebbe 
Ntgenlb In .Sicilia e in partico- 
lare a. Calói)iai ;^i preparare, 
(orse, anche ciuàlclie azione 
tenorlsIiea'UiitiailzIa cantra^ 
sla!Con.quahlO‘dlchiaralo ieri 
dal mlnnleta degli Esteri Ubi¬ 
co «he hi lallermilo di voler 
cteaié, con l'italiaf un rappor¬ 
to stretto e sincero di amicizia 
e di scambi. Comunque, l’al¬ 
larme è scattato ugualmente e 
in ciltii. gU agenti, per ordine 
del quesiOie. hanno controlla¬ 
lo la posizione di un gróppo 
di cittadini libicii Otto per Tè- 
sbliozza: SI tratta di cinque 
sliidenllr el ire: lavoratori rèsi- 
denib nel* capoluogo etneo. 
Pditicblare vigilanza viene 
eserciiata, da ieri, anche pres^ 
so Faeropotto di Fonlanaróssa 
e.presso:|a.ba$e,miiilarerNato 
di Sigoneila. ’ 


' Danimarca, drammatico annuncio di un italiano 

«Sabato mi darò fiioco 


Il capo della P2 e la famiglia reale 


Mi ne^o di vedere la bandnna» «Uad)bracdo col duca di Kent» 


Sabato si darà fuoco davanti al palazzo del governo 
a Copenaghen. Il drammatico annuncio è di Bnino 
'Poli, l'imprenditore di Ravenna che da oltre due an- 
•hi’AiivB in Daiiimatca nella speranza di poter fre¬ 
quentate la figlià'Stella, di 4 anni, avuta dalla moglie 
danese. -In 28 mesi che sono qui sono riuscito ad 
incontrarla una sola volta per un'ora. Da giugno non 
l'ho più vista» dice, raccontando la sua.odissea. 


CINZIA ROMANO 


H ROMA. «No, io non mi¬ 
naccio di darmi fuoco. Io sa¬ 
bato lo (accio. Non ho altra 
SCéttà. Che cosa risolvo? Nul¬ 
la. Ma vede, o rimango qui, 
: sapendo che mia figlia vive a 
bochi chilomeirì da me, ma io 
non posso vederla, non posso 
, parlarle; questo non è possìbi¬ 
le, mi uccide lentamente. Op- 
I pure tomo in Italia. Ma a fare 
; che? A 47 anni, dopo aver la- 
I sciato tutto, la mia attività, la 
mia casa, non posso ricomin¬ 
ciare da capo. Ho trasferito la 
mia vita qui sperando di poter 
vedere mia figlia, lei è il mio 
I futuro. Impedendomi di esser- 
I te padre mi hanno tolto qual¬ 
siasi motivazione». Chi parla è 
Bruno Foli che abbiamo rag¬ 


giunto per telefono nella sua 
casa di Tingtev, in Danimarca, 
a 10 chilometri dal confine 
con la Gemiania. Gentile rac¬ 
conta la sua vicenda, che più 
volle è stata al centro deli-at¬ 
tenzione dei giornali e dei 
mass media sia in Italia che in 
Danimarca. Sembra tranquil¬ 
lo, la sua voce non tradisce 
emozioni; ma te pause, i silen¬ 
zi sono eloquenti: «La mia de¬ 
cisione è lucida, meditata, 
non è un gesto di un fotte o di 
un depresso. Non ho altra 
strada». 

Racconta la sua odissea, la 
lunga guena di carta bollata, 
di avvocati, di processi che 
ora è ferma al ministero di 
Grazia e giustìzia danese. 


Quattro anni e.mezzo fa è na¬ 
ta la flglìa Stella, avuta dal 
matrimonio con una donna 
dahesé. 

piécplà l^n|>Aè mfiÌr$tÌj|- 
rrii é hi dònna lasciaTlàVeriìia, 
toma in Danimarca con la 
piccola, ^.rassicurando i'im- 
prenditorèrche ^tràved^ la 
figlia quando vorià. Ma quan¬ 
do l’uomo sì presenta in Dani¬ 
marca la donna non si fa tro¬ 
vare e si rifiuta dì fa^Ii incon¬ 
trare la bambina. «Ho fatto tut¬ 
to quetlò''che rriì hanno,chie¬ 
sto i giudici danesii che teme¬ 
vano potessi-rapire mia figlia 
e portarla in Italia > racconta 
Bruno Poli - Ho preso il do¬ 
micilio-in Oanìmaica,-ho ac- 
quìstalo:una casa. ho trasferi¬ 
to qui la mia attività imprendi¬ 
toriale. ho versato un'ingente 
somma di denaro, addirittura 
mi hanno prescritto,dì convì¬ 
vere con upa^dòrinà danese. li 
19 giugno, grazie an^e all'in¬ 
tervento deli’ambaKiaUiire ita¬ 
liano e dei ministeri degli 
Esteri, è arrivata la sentenza 
dei giudici che mi concedeva¬ 
no dì vedere la bimba per 
un'ora alia settimana, iri una 
chièsa evangelica, alla pre¬ 
sènza del sacerdote e di un 


interprete. Ho rivisto Stella il 
22 giugno, dalle 14 alte 15. Ftoi 
più niente, la madre non l’Iià 
piùVportetai». «PowvD^jfar c^ ’ 
guiré la senior^,con l4fonà,A 
mandando i pòUàiotti a ixelè- 
vare la bimba a casa. Ma non 
ho voluto, sar^be stato un 
trauma e uno choc per tei. 
Cosi c’è stato un nuovo pro¬ 
cesso fra me e la madre, e tut¬ 
to è ancora termo. Dovrà de¬ 
cidere il minislefO danese. 
Perchè non si fidano? Credo 
per'razzismo, perché io sono 
italiano». 

* «Come vede non ho altra 
scelta - commenta Bmno Poli 
dall'altro capo del telefono 
k) non chi^ altro di veder 
crescere mia f^Ua. di vederla 
andare a scuola, di parlarle, di 
portarla a passeggio. Ho tra¬ 
sferito in Danimarca tutta la 
, mia tei) Senza Stella 

che ci sto a fare qui? E tornare 
in ltelia, senzé.più.un lavoro, 
un soldo, una casa è.ùnpen- 
sabile, lo mi darò hioco saba¬ 
to, non vedrò piò .mia figlia, 
ma almeno aiuterò altri p^ri, 
nella mia stessa condirne 
ce ne sono 28miìà in Dani¬ 
marca. a risotverè per il me¬ 
glio la loro dolorosa odissea». 


Celli racconta agli inglesi il suo «grande abbraccio» 
col Duca di Kent, membro della famiglia reale e 
tioto ■, yauiore^elf^ocumentariQi’ della 
(Sànadai^lewsipi)'sa(J|f2 e:,jaimoAé diCàjvi ^e 
é'àhdàìdlfì'o'ndà'lèri smr-dicéche ildeliitdvenné 
eseguito su commissione da elementi del mondo 
del crimine: «Carboni ebbe il compito di portare 
Calvi a Londra» 


ALFIO BiRNABEI 


■i LONDRA. L'assassìnio di 
Roberto CaM venne compiuto 
da membri déW underworid 
londinese che lo eseguirono 
su commissione attenendosi 
con meticolosa precisione al¬ 
le istruzioni di qualcuno che si 
era procurato dettagliale in¬ 
formazioni sulla straordinaria 
peculiarità delle sue maree. Il 
Tamigi è un fiume che non 
perdona chi vi si avventura 
senza conoscerlo e neppure 
gli errori, comé venne dimo¬ 
strato alcuni mesi fa dalla tra¬ 
gedia del disco-boat che cau¬ 
sò una cinquantina di morti. Il 
crimine aveva i suoi «tempi» 
obbligatori e rawicinaisi della 
-barca ai tralicci, del ponte dei 
Frati neri richiese manovre 
che solo grandi esperti pote¬ 
vano eseguire.' Il corso del fiu¬ 


me è pattugliato dalle lance 
della polizìa c quindi qualcu- 
rto si era pure iriformato di 
questi orari. 

È il quadro che emerge dal 
documentario della' Granada 
Television andato in onda ieri 
sera e intitolalo A State wilhin 
a State, uno Stato dentro lo 
Stato, quinta puntata di un’In¬ 
chiesta sulla massoneria in 
Gran Bretagna. È stato tratto 
dai libro Inside thè BrathC’ 
rhood (Dentro la fratellanza), 
scritto da Martin Short, il ricer¬ 
catore che a suo tempo inter¬ 
vistò Michele Sindona nella 
prigione di New York. «Mi è 
sembrato importante investi¬ 
gare i rapporti fra la F2 e la 
massoneria inglese», dice 
Short. «La mia intenzione era 
di dedicare due puntale all'I¬ 


talia, una sulla P2 e l'altra sul¬ 
l'assassinio di Calvi, ma que¬ 
stioni di tempo hanno ridotto 
il lutto-afd una soteVpufìttta». 
Short e.Pwl Fool. uno dei più 
famosi giornalisti investigativi 
inglesi, non hanno alcun dub¬ 
bio che si sia trattato di un de¬ 
litto. «Venne commesso da 
elementi dèli'underworid, per¬ 
sonaggi legati agli ambienti 
criminali della capitale e al ri¬ 
ciclaggio del denaro sporco. 
Non credo che Carboni abbia 
ucciso Calvi dice il giornalista. 
Aveva solo il compilò di por¬ 
tarlo a Londra». 

Dopo alcuni preliminari, il 
programma punta verso Arez¬ 
zo: «Il motivo della morte di 
Calvi risiede in questa villa». 
Lido Celli appare in cima alla 
scalinata. Short dice che, pri¬ 
ma di falsi intervistare, Ctelli 
aveva voluto vedere te do- 
mandé».scrìUe e rìchie^ di 
parlare in lingua ilaliapa..sen- 
za interpolazioni di iriterpieli. 
Dopo aver ammesso che lui e 
Salvini furono al centro dell'o¬ 
perazione per ottenere il rico¬ 
noscimento dei Grande Orien¬ 
te italiano da parte delia 
Grande LogSìa madre britan¬ 
nica, Gelti si è fatto filmare 
mentre dice: «Quando il Duca 
di Kent venne a trovarci negli 


Un carabiniere giudicato inidoneo 


Gli aveva giurato vendetta. Estromesso dall'arma 
dèi carabinieri per una grave forma di psicosi, l’ex 
brigadiere Antonio Carlino ha sparato due volte 
contro lo psichiatra che lo aveva giudicato «non 
idoneo». Pasquale Fede, neurologo e consulente 
militare, è stalo colpito alla spalla e aU'addome 
ma, sotto shock, non se ne è reso conto. Pensava 
che gli avessero sparato con una scacciacani. 


MAURIIIQ FORTUNA 


■i ROMA. Una lunga scia di 
sangue: dalla porta deU’abita- 
ziorte di Pasquale Fede tino 
alla sua automobile, un^Pord 
Sierra bianca parcheggiata 
davanti casa, in via Va! Brem- 
bana II, a Móntesacro. Venti 
metri In tutto, gli stessi che il 
dottpr Pedé’hf liteircoiw dopo 
èssere" àtató^ còlplto da due 
colpi di pistola, .sparati da un 
ex brigadiere dei carabinieri. 
Antonio Carlino, 26 anni, con¬ 
gedato sei mesi fa dalFArma 
per una grave forma di psico¬ 
si. 

«Ho pensato che mi avesse 
sparato con una scacciacani. 


Non ho sentito nessun dolore, 
niente. Sono rientrato a casa e 
.ho detto a Simona. la mia 
compagna, di avvertire la poli¬ 
zia. Lei ha visto il sangue, ha 
gridato, allora ho capilo. Le 
no detto che mi aveva sparato 
Antonio Carlini». Sono le uni¬ 
che parole di Pasquale Fede, 
. psichiatra e consulente civile 
delle autorità militari, ricove¬ 
rato poco dopo l'attentato al 
padiglione III del Foliciinico. E 
in buone condizioni. Le due 
pallotte sono fuoriuscite senza 
ledere organi vitali. Al più pre¬ 
sto sarà trasferito al Policlinico 
militare Celio, ma in pochi 
giorni dovrebbe essere dimes* 


il feritore, Antonio Garìittl, 
originario di Palermo, è un ex 
brigadiere della «Legione Ro¬ 
ma», estromesso daH'Arma sei 
mesi fa. In passato aveva sof¬ 
ferto spesso di problemi neu¬ 
rologici, tanto da dover sop¬ 
portare lunghi periodi di con¬ 
valescenza. L’ultima visita col¬ 
legiale, sei mesi fa, era stata 
decisiva. Non era in condizio¬ 
ni di riprendere il servizio. Ma 
aveva giurato di vendicarsi. 
Poco tempo fa aveva minac¬ 
ciato Pasquale Fede davanti 
ad alcuni testimoni: «Te la fa¬ 
rò pagare», aveva detto. 

Glie l'ha «fatta pagare» ieri 
mattina, alle 8,50. il dottor Fe¬ 
de esce come tutte le mattine 
alia solila ora. Pochi metri per 
arrivare alla sua automobile e 
si trova davanti Antonio Carli¬ 
ni. Qualche battuta concitata, 
l'ex carabiniere estrae il revol¬ 
ver, mormora: «Ti ammazzo» e 
preme due volte il grilletto. Fe¬ 
de è colpito alla spalla destra 
e all'addome, ma non se ne 
rende conto, non sente alcun 
male. Toma sui suoi passi, 
verso casa. Anche la convi- 



Parità tra uòmo e donna 

Viene insegnata ai bambini 
con un gioco chiamato 
«La corsa alla felicità» 


il medico Pasquale Fede ricqverato In ospedale 


venie. Simona Nabrisi, sente i 
colpi di pistola; si affaccia alla 
veranda e lo vede tornare in¬ 
dietro. Non si preoccupa. Pa¬ 
squale Fede percorre venti 
metri e saie gli scalini d'in¬ 
gresso lasciandosi dietro una 
scia di sangue: . Toma in casa 
e prega la donna di avvisare 
la polizia. Infine si rende con¬ 
to di essere stato ferito. Anto¬ 
nio Carlini fugge a piedi. A tut¬ 
ta la scena hanno assistilo an¬ 
che alcuni operai che stavano 
lavorando ad un cantiere fer¬ 
roviario poco lontano. Parlano 
di una donna complice delio 
sparatore, poi sì saprà che si 
trattava dì una passante spa¬ 


ventata. Pochi minuti dopo la 
zona è circondata da polizia e 
carabinieri. Si pensa ad un at¬ 
tacco tèiToristico ma è proprio 
la testimonianza dei ferito a 
far cadere questa possibilità. - 
Pasquale Fede viene traspor¬ 
talo subito:al PolicHnico. E in 
buone condizioni, ma sotto 
shock. La prima visita esclude 
subito che ci siano complica¬ 
zioni. 

In ospedale tot psichiatra è 
circondato dai Ferenti. La sua 
compagna, il figlio di quest'ul- 
tima, Al^andro. studente 
universitario. I più sconcertati 
sono i genitori di Fede. Origi¬ 
nari di Campobasso, abitano 


a pochi metri dai figlio. Ma 
hanno saputo deil'attentato 
dal loro paese d'origine. Una 
telefonata di alcuni parenti li 
ha avvertiti alle 9 del mattino. 
Avevano saputo la notizia al 
Tg 1 e cercavano informazio¬ 
ni. Ora te TÌcerche sono con¬ 
centrate su Antonio Cariino. I 
carabinieri non lasciano tra¬ 
pelare nulla. L'unica cosa cer¬ 
ta. per ora, è che il leritore 
nor, ha usato la pistola di or¬ 
dinanza. che gii era stata riti¬ 
rata al momento del congedo, 
ma un revolver dì piccolo cali¬ 
bro. Ed è stato proprio il pic¬ 
colo calibro a salvare la vita dì 
Pasquale Fede. 


; B ROMA. Non è un vero e 
I proprìò ^ioco dell'oca», ma il 
meccanismo è quello: lascian- 
' do alcuni dadi di nuova con¬ 
cezione e utilizzando «tessere» 
per comporre frasi che riguar¬ 
dano il rapporto uomo-donna 
nella famiglia, nella scuola, 
sul lavoro e nel gioco, si elimi¬ 
nano via via gli ostacoli della 
«scala della felicità» e sì rag¬ 
giunge, così, il tr^uardo del 
sole e della luna. E un nuovo 
, modo, non impositivo, per in¬ 
segnare a uomini e donne 
d'ogni età («dagli otto ai cen- 
totto anni») come realizzare, 
prima culturalmente e quindi 
nella vita di t^ni giorno, la pa¬ 
rità tra i due sessi, pur nella 
distinzione che «essere una 
donna o un uomo non signifi¬ 
ca che non possiamo fare e 
avere le stesse cose, ma nem¬ 
meno che dobbiamo per for¬ 
za fare e avere le stesse cose». 

Il gioco, denominalo «La 
corsa alla felicità», è frutto di 
due anni di paziente lavoro. 
«É stato ideato e prodotto dal¬ 
la commissione per la realiz¬ 
zazione della parità della Re¬ 
gione Emilia-Romagna ed è 


stalo presentato ufficialmente 
a Rama, in una manifestazio¬ 
ne aita quale sono intervenuti 
tra gli altri Tina Anseimi, pre¬ 
sidente della commissione na¬ 
zionale parità della presiden¬ 
za del Consìglio, il ministro- 
ombra per l'istruzione del Pei, 
Aureliana Alberici, Alma i^a- 
ta Cappiello, Paola Gaiotti De 
Biase e Albertina Soliani. 

L'iniziativa deiia Regione 
Emilia-Romagna è stata illu¬ 
strata dall'assessore regionale 
al Lavoro, Alessandra Zagatti, 
la quale ha spi<^ato che il 
«gioco» realizzato dalla com¬ 
missione parità >■ istituita 
quattro anni fa come ottano 
consultivo e propositivo della 
giunta regionale vuote affer¬ 
mare. con li suo contenuto 
culturale e sociale e in modo 
non repressivo e non ideologi¬ 
co, la validità della lotta con¬ 
tro i diffusi stereotipi sessisti, 
«cioè contro tutti i pregìud'urì e 
le pratiche che sostengono 
tuttora nei mondo la disegua¬ 
glianza sociale delle donne 
perché le svalorizzano rispetto 
agli uomini». 


anni 70 ci facemmo un gran¬ 
de abbraccio cerimoniale. Poi 
andammo a pranzo insieme». 
lì Duca dì^nt 

«jtoKtutoiteiia masioheèà bri¬ 
tannica. Quell'abbraccio, sug¬ 
gellò un momento .«(Mtenni- 
Dante», secondo GelK. ÌRnb al 
1972 la massoneria, ingl^ si 
era sempre rifiutata (li.tioi^ 
scere il Grande Òrienìé'italia¬ 
no. Il riconoscimento s^ifi- 
. cava molto, in qu^tp a presti¬ 
gio e credibilità per i ma^nì 
italiani. 

Nel suo librò Martin Short 
scrive che una dèlie aree da 
investigare per scopnie la veri¬ 
tà sulla morte dii Calvi sarebbe 
quella dei rapporti fra i sétvizi 
segreti inglesi e quelli italiani. 
Elementi del Sisni) apparte¬ 
nenti alia P2 vennero a Lon¬ 
dra. «Nel documentario non 
ho potuto addentrarmi "' su 

S uesta pista dato che la ^hte 
ei servìzi segréti con cui ho 
parlalo ha rifiutato di faitiin- 
teivistare*. E dietro agii episo¬ 
di dell’tìrrchiesta casuateK^i- 
la City Polìce e della «atrina 
fretta» dei giudici a pervenire a 
un verdetto dì sulcidiòll^^^ln 
Gran Bretagna abbiamo leggi 
ferree che irón d pcmwttmo 
di far nomi senza rìschiaré de¬ 
nunce», conclude Short 
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Inlilatlvt di oggh G. Butto, 
Porli; P: DI Siena*vFog- 
gia; M. Ottaviano, Catan- 
zarb. ■ 

ConvocailonLI dèpìùiati co¬ 
munisti sono tenuti ad 
essere presenti 
ECCEZiONÉALOUNÀal- 
|a seduta pomeridiana di 
oggi 15 novàmbiré ejtile 
sedute dì domani 16 no¬ 
vembre. 

t senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
le sedute (antimerldigna 
e pomeridiana) di oggi, 
mercoledì 15 e a quelle 
dei glornr seguenti (leg¬ 
ge finanziaria), 
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Critiche del capo della polizia 
«In città abbiamo 13mila uomini 
Però occorre impegnare tutti 
e soprattutto lavorare meglio» 


Fermate due persone sospettate 
di aver fatto parte del commando 
entrato in azione a Ponticelli 
Uno minorenne, l’altro incensurato 


«Più imp^o contro le gang» 

Parisi: a Napoli non c’è coordinamento 



Due fermi ieri nell'ambito delle indagini sulla strage 
di Ponticelli. Critiche del capo della polizia, Vincen¬ 
zo Parisi, alla Questura di Napoli. «Uomini e mezzi ci 
sono, occorre far lavorare tutti e meglio», ha detto. I 
carabinieri avrebbero individuato quattro componen¬ 
ti del commando» omicida. Un minorenne è finito in 
carcere. Fermato Bruno Duraccio, 25 anni. Sulle loro 
mani sono state trovate tracce di polvere da sparo. 

0*LLA NOSTRA HEOaZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOU. «Sono d'accordo 
con il presidente dell’Antima¬ 
fia Chiaromonte. Molto è stato 
fallo, ma occorre fare di più. 
C'é un problema potenzia¬ 
mento, ma d’altra parte a Na¬ 
poli abbiamo già 13.000 tutori 
dcirordine e di questi 6500 
appartengono alla polizia di 
Stato, il problema non è quel¬ 
lo dei mezzi, che se non ci so¬ 
no possono arrivare in 24 ore. 
Quando sentite che mancano 
è una menzogna, perchè in 
questi ultimi tre anni abbiamo 
acquistato 12.000 automezzi. 
Vincenzo Parisi non ha usato 
perifrasi nel descrivere la si¬ 
tuazione napoletana durante 
li breve incontro coi giornalisti 
svoltosi dopo il vertice in que¬ 
stura e In prefettura, In seguito 
Parisi è andato a f^nticeili c 
poi è tornato a Roma. In sera¬ 
ta vi si è svolto un vertice con 
il ipinisiro Cava, l'alto com¬ 
missario Sica, i comandanti 
generali dei carabinieri e della 
Guardia di finanza dedicato 
alte decisioni operative da 
prendere In merito al caso Na* 
polì. 

Una dichiarazione polemi* 
ca, quella di Parisi, nei con¬ 


fronti di chi ha partalo nei 
giorni scorsi di carenza di uo¬ 
mini e di mezzi, «Il problema 
è la razionalizzazione dell’im- 
piego degli uomini, il control¬ 
lo del personale, si deve lavo¬ 
rare dì più e bisogna far lavo¬ 
rare tutti. Più si lavora, più si 
controlla e più si controlla mi¬ 
gliori risposte si danno. Lad¬ 
dove non è possibile arrivare 
con le indagini, si può arrivare 
facendo dei controlli e si dà 
alla gente perbene la tranquil¬ 
lità che ci sia realmente un in¬ 
tervento proficuo ha continua¬ 
to Parisi, che ha concluso rin¬ 
contro affermando; «Lo Stalo 
vincerà, anche se la strada da 
compiere è molto lunga* (il 
Siup, per altro, ha contestato 
le affermazioni del capo della 
polizia). 

Nel corso dei breve incon¬ 
tro con ì giornalisti Parisi ha 
anche fornito dati sconcertan¬ 
ti: in provincia di Napoli ci so¬ 
no 6000 camorristi (2000 nel¬ 
la sola città), 1SG4 detenuti 
sono stali scarcerati per de¬ 
correnza dei termini di carce¬ 
razione preventiva, 1613 sono 
agli arresti domiciliari, 1303 
godono della libertà vigilata. 



661 sono in regime di semili¬ 
bertà, 78 sono sottoposti alle 
misure di prevenzione sempli¬ 
ci. Più che comprensibile, 
quindi, Cosseivazione di Pari¬ 
si: •Ia pratica degli arresti do- 
micilian è stata un po' genera¬ 
lizzata, al di là delle valutazio¬ 
ni di carattere sociale che 
hanno ispirato questa misura*. 
Quest'anno a Napoli e provìn¬ 
cia, ha aggiunto il capo deila 
polizia, sono stati effettuati già 
7000 arresti. Combattere con 
44 gruppi, ha aggiunto, non è 


certamente facile c quindi 
l'impegno deve riguardare lo 
«sgretolamento delle singole 
bande, lo Stato deve riuscire a 
scompaginarle una ad una*. 

Come una rìsposid alte criti¬ 
che Parisi, nel pomeriggio è 
stata diffusa la notizia della 
scoperta da parte delia squa¬ 
dra mobile dì una gar^ che 
trafficava in stupefacci iti: cin¬ 
que gli arrestati, decine le per¬ 
quisizioni fra cui una, negati¬ 
va, a casa del cantante Mario 
Merola. E proprio ne) traffica 


degli stupefacenti Parisi aveva 
inoicato uno dei volani della 
criminalità napoletana. Le 
stesse indagini sulla strage re¬ 
gistrano due novità; i c^bi- 
nieri hanno comunicato di 
aver individuato, grazie a noti¬ 
zie confidenziali, un minoren¬ 
ne al quale è staio fatto un 
esame con il nuovo sistema 
denominato «Siub*. L'esame 
ha evidenziato sulla mano si¬ 
nistra e sul braccio destro 
tracce di polvere da sp^. co¬ 
me se avesse imÌ»ac£iato un 


fucile o una lupara. E stato 
controllato l’alibi del minoren¬ 
ne (compirà 18 anni fra un 
mese e sarebbe figlio di un 
pregiudicalo della zona di 
Ponticelli) che non ha resisti¬ 
to ai controlli incrociati. E in 
base a) nuovo codice di pro¬ 
cedura penale il minorenne è 
diventalo persona sottoposta a 
indagine. 

I carabinieri avrebbero indi¬ 
vidualo altri tre m^giorenni 
che hanno partecipato alla 
strage. Sono lutti latitanti. Il 


Sono 63 datt'inizio dell’anno (e 
vìttime della camorra a Napoli: nel 
grafico i rioni coinvolti nella guerra 
tra i clan. Nella foto il capo delta 
polizia Vincenzo Parisi durante il 
sopraHuo^o a Ponticelli 


gruppetto comprende un de¬ 
tenuto agli arresti domiciliari, 
un sorveglialo speciale, un 
pregiudicato. Ora tutto è in 
mano al sostituto procuratore 
che si occupa della strage, Fe¬ 
derico Cafiero. 

E alle 15 la squadra mobile 
ha reso nolo di aver messo le 
manette a Bmno Duraccio, 25 
anni, incensurato, fratello di 
Vincenzo, ex cutoliano, capo¬ 
gang di Ponticelli, assassinato 
il 6 ottobre. Per vendicarne la 
morte, Bmno avrebbe parteci¬ 
pato, secondo la mobile, alla 
strage guidando il «comman- 
do» omicida. Bmno Duraccio 
è stalo sottoposto alia prova 
•Stub» subito dopo l'eccidio 
ed anche per lui i risultati so¬ 
no stati positivi. Attualmente 
la sua posizione è al vaglio 
della magistratura. Ufliciat- 
menle è una persona so/ropo- 
sta a indagine e deve rispon¬ 
dere del reato di strage. 

Ieri a Ponticelli si sono svol¬ 
ti i funerali delle cinque vitti¬ 
me dell'agguato. Vi hanno 
partecipato alcune centinaia 
di persone. La salma di Salva¬ 
tore Sodaglia è stata portata 
a spalla anche da) deputato 
missino Massimo Abbalange- 
lo. coinvolto nella strage del 
«trenq di Natale» e uscito da 
poco dal carcere. 


Carabinieri ricomno al Tar 

iMigliaia di sot^^ 
«Vogliamo il trattamento 
degli ispettori di polizia» 


—Approvata a maggioranza la relazione deirAntimafia 

il sipario sul caso Contorno 
«Non sono state commesse irr^larità» 


Nessuna irregolarità da parte dello Stato per il 
«viaggio in Italia» di Totuccìo Contorno, pentito 
della mafia, arrestato sul punto di portare a termi¬ 
ne la sua personale vendetta contro le cosche vin¬ 
centi. È questo il motivo che ha portato la com¬ 
missione Antimafia a chiudere l’indagine. Sulle 
ombre che ancora pe^no sulla vicenda è aperta 
un'inchiesta della magistratura ordinaria. 


CARU CHILO 


W ROMA. Il Consiglio centra¬ 
le di rappresentanza dei cara- 
binieri sta raccogliendo pres- 
'' w ogni comando di legione le 
..firme dei sottufficiali - sono In 
tutto 25mita - che intendono 
presentare ricorso al Tar per 
Ottenere II riconoscimento del 
' trattamento attribuito agi) 
ispettori della polizia, come 
> già hanno fattq a72 loro colle- 
, ghi.di Chieti ai quali il Trlbu- 
Itale amtoinisiraiìv^ del Lazio 
ha datò, sabato scorso, ragio¬ 
ne. 

Lo hanno annuncialo alt'a- 
.1 eenzia Ansa alcuni esponenti 
A >Oel Cocer dell'Arma precisan- 
I. dp che. dal momento che la 
• legge prevede che per proble- 
mi di rilevanza nazionale o di 
V cui siano investiti cinque tribu¬ 
nali amministrativi la compe¬ 
tenza passi a quello di Roma, 
l'orientamento prevalente è 
quello dì presentare in tempi 
^ breri un unkio ricorso per tutti 
i sottufficiali dellArma. 

Il Cocer avrebbe anche invi- 
- tato i sollufficali delle varie le¬ 


gioni a designare un propno 
difensore, die sarà poi chia¬ 
mato a far parte di un collegio 
di difesa a livelb nazionale. 
Esprimendo soddisfazione per 
la sentenza, che sana - hanno 
detto - uno squilibrio Che rìsa¬ 
le alla riforma della polizia, 
con la creazione della figura 
deirispeltore, gli esponenti 
del Cocer dei carabinieri han¬ 
no auspicato che vengano 
presto individuale misure ade¬ 
guale' per equiparare la figura 
deli'^appunialo a quelle, se¬ 
condo il Cocer equivalenti per 
responsabilità, degli assistenti 
e dei vtcesovrintendenli. I rap^ 
resentanti dei carabinieri 
anno evidenziato (a disponi¬ 
bilità del comando generale 
deirArma per la soluzione di 
questi problemi. 

Per quanto riguarda la ipo¬ 
tesi che il ministero della Dife¬ 
sa ricorra in appello contro la 
sentenza, i rappresentanti del 
Cocer dei carabinieri hanno 
detto che ciò «sarebbe consi¬ 
deralo come una grave ingiu¬ 
stizia». 


■■ ROMA. Lo Stalo non ha 
commesso irregolarità duran¬ 
te il riaggio italiano di Totuc¬ 
cio Contorno, il pentito di ma¬ 
fia che ha permesso rarresto 
di cenlinia di «uomini d'ono¬ 
re». f^r questo la commissio¬ 
ne Antimafia ha deciso di 
chiudere l'indagine avviala 
l'estate scorsa approvando la 
relazione conclusiva del de¬ 
mocristiano Azzaro. 

Calato il sipario sul caso 
che ha dato l’avvìo alle pole¬ 
miche nella Prtxura di Paler¬ 


mo e alle lettere del «Corvo» si 
riapre però un nuovo braccio 
di ferro: questa volta i membri 
delta commissione sono divisi 
sulla necessità dì ascoltare al¬ 
tri testimoni sulla vicenda, in 
particolare il giudice Alberto 
Di Pisa, e l'alto commissario 
Domenico Sica. Con argo¬ 
mentazioni e intenti diversi lo 
hanno chiesto il verde Gianni 
Lanzinger la demoproletaria 
Bianca Guidetti Serra e il fede¬ 
ralista europeo Franco Cor- 
leone. 


Il presidente della commis¬ 
sione, Gerardo Chiaromonte, 
si è riservato di rispondere do¬ 
po la riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
ed in <^ni caso ha annunciato 
che eventuali nuori testùnoni 
saranno ascoltati sulla «tua- 
zione siciliana e rmn |»0 solo 
sulla questione Conttxno. Il 
più critico sulla relazione è 
stato il senatore Franco Cor- 
leone: «Una ma^ioranza di 
unità nazionale ha chiuso il 
caso Contorno, che è invece 
tuttora aperto... se questa Mra- 
da d'insabbiamento sarà p^- 
seguita fino in fondo, il caso 
Contorno sarà il cafHtofo fon¬ 
damentale della reiazKMìe di 
minoranza suiraltivìtà annua¬ 
le della commissione antima¬ 
fia.» 

Serrato il confronto suH'au- 
dizione del giudice Di Rsa. In 
commissione, non è un mi^- 
ro. c'è chi cerca di utilizzare ia 
vicenda per strumentalizza¬ 


zioni di parte. Quando si recò 
al Csm per discolparsi dall’ac¬ 
cusa di essere «il coivo* di Pa¬ 
lermo, Di Pisa disse tra l'altro: 
«Dovrei riferire cose che posso 
provare fino ad un certo pun¬ 
to e quindi preferisco non rife¬ 
rirle. Magari lo farò in altra se¬ 
de. Ho appreso dalla stampa 
dre sarò convocalo dalla 
commissione Antimafia, forse 
quella è la sede politica più 
competente, ma qui bisogna 
offrire, fatti, prove, documen¬ 
ti». Il giudice, insomma, ha of¬ 
ferto una nuova occasione a 
chi ha interesse ad amplifica¬ 
re pett^lezzi, malevolenze e 
critiche nei confronti dei suoi 
colieghi del pool. A racco¬ 
glierla è stata l'onorevole Om¬ 
bretta Fumagalli: «Le dichiara- 
zfeni di Di Rsa - ha detto - 
non possono essere sbrigati¬ 
vamente cestinale come un 
discorso di carattere politico*. 

«Con questo atteggiamento 
- sostiene al contrario Lucia¬ 


no Violante - il giudice Di Pisa 
toglie validità al suo intervento 
in questa sede. Ascoltarlo qui, 
dunque, sarebbe olue che 
inutile, deviarne*. Per quanto 
riguarda l'audizione dell'alto 
commissario Domenico Sica, 
Violante ritiene che dalle in¬ 
dagini svolte dalla commissio¬ 
ne non sia emerso nulla che 
possa far pensare a deviazioni 
rispetto alle funzioni affidate 
all’alto commissariato. «Biso¬ 
gnerebbe ascoltarlo invece - 
sostiene l'esponente comuni¬ 
sta > sulle centinaia d’intercet¬ 
tazioni telefoniche in corso 
senza alcun esito nella lotta 
contro la mafia e francamente 
con qualche elemento di 
preoccupazione sulla loro uU- 
iizzazione effettiva». A favore 
della relazione è intervenuto 
anche il senatore Fernando 
Imposimato: «L'indagine del¬ 
l’antimafia - ha detto - non 
avrebbe neppure dovuto esse¬ 
re aperta, perché nata da una 
lettera anonima*. 



Mille vite 
salvate 

dall’elisoccorso 

dell’Aci 


Il soccorso autostradale Aci sarà esteso al Sud. Il servizio ri¬ 
guarderà la rete autostradale dell'Anas; Salemo-Reggìo Ca¬ 
labria: Palermo, Catania. Punta Ralsi, Mazara del Vallo con 
diramazione Trapani e Biigi. L’annuncio è stato dato a Ro¬ 
ma dal presidente del «Soccorso stradale» dell'Aci Angelo 
Orlandi, che ha reso anche noto che presto sarà istituito in 
Sicilia e nelle isole minori il servizio di soccorso sanitario ae¬ 
reo. In un primo tempo entreranno in funzioni le basì di Pa¬ 
lermo e di Caltanissetta. Delle due eliambulanze, quella di 
Palermo è in grado di andare e tornare con un solo «pieno» 
per te isole 24 ore su 24. Attualmente ci sono quattro centri 
elicotteri, tre in Emilia-Romagna e uno in Piemonte che fino¬ 
ra hanno consentito di salvare mille vite umane. 


Polizia e carabinieri sono al¬ 
la ricerca a Rossano di un 
bambino di cinque anni, An¬ 
tonio Cotone, affidato alcuni 
anni fa consensualmente da 
genitori separati alta nonna 
materna e del quale non si 
hanno più notizie da due 


Scomparso 
un bambino 
in Calabria 
da due giorni 


giorni. La denuncia al commissariato della polizia di Stalo è 
stata presentata dalla nonna del bambino, Scrafina nttalà, 
di 55 anni. La donna ha detto che ieri, mentre stata parlando 
con alcune persone e il bambino era vicino a lei, aU'improv- 
viso si è accorta che Antonio era sparilo. I genitori del bam¬ 
bino sono Gaetana Tricarico, di 26 anni, nativa di Regabulto 
e residente a Follonica (Grosseto) e Gaetano Cotone. (31), 
dì Corigliano Calabro (Cosenza). Le prime indagini da par¬ 
te di polizia e carabinieri avrebbero consentilo di accertare 
che Antonio Cotone non si trova dal padre. Nei giorni scorsi, 
secondo quanto si è appreso, sarebbe stata vista a Rossano 
la madre del bambino. 


Dissequestrato 
lo stabilimento 
dell’acqua 
«Appia» 


Lo stabilimento della società 
■Idrominerale Gonianco srl», 
dove viene imbottigliala l'ac¬ 
qua minerale Appia, è stalo 
dissequestralo per ordine di 
Achille Toro, magistrato 
presso la pretura circonda- 
naie di Roma. Il provvedi¬ 
mento è Stato adottato dal nucleo antisofisticazlonideicara¬ 
binieri che il 6 novembre scorso, dopo aver apposto i sigilli 
agli impianti, hartno fatto un rapporto al magistrato denun¬ 
ciandone i responsabili; A determinare il sequestro e la con¬ 
seguente intemizione della produzione dell'acqua «Appia» 
era stata la scoperata nello stabilimento dì un apparecchio 
di ozonizzazione, che. secondo i carabinieri, poteva essere 
adoperato, contrariamente a quanto dispone la legge, per 
rendere potabile l’acqua. 

•Se dovessero tirarsi indietro 
nei momento cruciale della 
vertenza, riterremmo il presi¬ 
dente Necci e rEnimoni re¬ 
sponsabili d’aver rinuiKlato 
all’impegno di mettere sotto 
controllo l'impatto ambien- 
tale dell'Acna attraverso il 
negozialo». Lo ha dichiarato Bmno SpagnoteUi, delta segre¬ 
teria ligure Cgil, riferendosi all'incontro decisivo che si terrà 
oggi alle Partecipazioni statali tra i ministri Fracanzani e Ruf- 
foto e i massimi dirigenti Enimont, e che dovrebbe dire ona 
parola chiara sulle reali intenzioni del grappo chimica Per 
domani è prevista la riunione del consiglio d’ammlnlMraei» 
ne dell'Acna inertire per venerdì èconvocatoilcomiiaioSta»^ 
Io-Regioni. , , _ • . ' 


Acna, riunione 
tra Enimont 
Ruffolo 
e Fracanzani 


Annunciato 
il rientro 
di due italiani 
dal Qatar 


Rientreranno in Italia due 
dei quattro tecnici trattenuti 
da metà ottobre in Qatar per 
conlrasli economici fra i) 
grappo arabo Mannai e la 
società Ecoìmpianti di Ra- 
venna, impegnata in quel 
paese in escavazioni marine 
per metanodotto, per conto della Saipem. Si tratta dei due 
sommozzatori delia Marex di Siracusa, che si occupavano 
dei lavori subacquei de) progetto, il senese Marco Sairatori e 
il trevigiano Andrea Talton. Per gli altri due tecnici, il rimine- 
se Giuseppe Ummarìno, rappresentante logistico della Ecoi- 
pianti in Qatar, e Luigi Mazzotti, capocantiere, il rientro è 
previsto tra una decina di giorni. 

Nei 1990 l’ora legale resterà 
in vigore una settimana in 
più rispetto all’anno in cor¬ 
so: è quanto dispone un de¬ 
creto del presidente della 
Repubblica pubblicato oggi 
sulla Gazzetta ufficiale. L'ora 
legale scatterà alle due del 
25 marzo, quando gli italiani faranno compiere alle lancette 
degli orologi un giro completo m avanti. L'ora di sonno per¬ 
duta .sarà recuperata il 30 settembre, con l'operazione inver¬ 
sa (dalle tre alle due). Nel 1989 l'ora legale è stata in vigore 
dal 26 marzo al 24 settembre. Complessivamente, quindi, il 
periodo sarà esteso il prossimo anno dì 7 giorni. 


L’ora legale 
sarà nel 1990 
una settimana 
più lunga 


aiUSEPFE VITTORI 


-Terrorismo 

{Assolti 
* Delle Ghiaie 
{e Concutelli 


Per il Pei di Reggio Calabria i giudizi dell’alto commissario sono superficiali 
«Ma la reazione del sindaco de vuole solo coprire il fallimento della giunta» 


La ’ndrangheta «immaginaria» di Sica 


Il «Ferraris» di Genova 

Non regolare l’appalto 
per lo stadio dei Mondiali 
Ipotesi di truffe 


'■1 ROMA. Con l'assoluzione 
per non aver commesso il fai- 
'' IO di Pierluigi Concuielll e di 
Stefano Delle Chiaie si è con- 
t eluso In Corte d’assise d'ap- 
pelìo il processo per l'attenta- 
' lo compiuto quattordici anni 
fa contro il presidente della 
Democrazia cristiana cilena 
|| Bernard Leighton. In primo 
i grado i due Imputati, difesi 
I dagli avvocati Pino Pisauro, 
j Stefano Menlcacci e Adriano 
I Cerquettl. erano stati prosciol- 
1 t< per Insufficienza di prove. 

I )l fatto rìsale al 6 ottobre del 
I 1975. Leighton venne ferito a 
t colpi di pistola mentre pas- 
I seggiava per una strada di Ro- 
i ma insieme alla moglie. Lo 
I stesso procuratore generale 
[ Luigi Clampoti ha chiesto, nel 
I corso del processo d'Appelio, 
I l'assoluzione di Concutelli e 
I di Delle Chiaie con formula 
ampia. 


Sica non ha smentito le sue dichiarazioni su Reg¬ 
gio. Per Marco Minniti, segretario del Pei, «quei giu¬ 
dizi sono gravissimi espressi da chi ricopre un inca¬ 
rico cosi delicato. Dalle parole di Sica emerge uria 
mafia arcaica e un po' ridicola. L’allo'commissario 
scambia la complessità tragica del caso Reggio con 
la descrizione letteraria dei “bravi" del Manzoni, 
Uno cosi la mafia non può certo batterla». 


ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA. Il pas- 
SO nel mirino delle polemiche 
è quello in cui Sica, pariando 
di Reggio, racconta: «Come mi 
è stato riferito, non è possibi¬ 
le, soprattutto per lo “stranie¬ 
ro", transitare da un quartiere 
all'altro senza essere control¬ 
lali da "bravi" armati alle di¬ 
pendenze dei van “signorotti" 
locali». In molti ne hanno su¬ 
bito approfittato chiedendo 


vendetta per l'onore offeso 
della città. In realtà, è grave la 
raffigurazione folclorisfica del¬ 
ia mafia reggina. Questa è in¬ 
vece un in.sieme dì cosche fe¬ 
roci impegnale in uno scontro 
sanguinario, con centinaia di 
morti ammazzati e cadaveri 
eccellenti, che ha per posta la 
conquista dei centri fonda¬ 
mentali del potere cittadino e 
il controllo di tutti i lucrosi 


traffici di questo territorio. 

•Purtroppo - avverte Minniti 
- la situazione è molto più 
grave. Non a caso abbiamo 
parlato di un dominio mafioso 
sulla città, di un controllo sofi¬ 
sticato ed efficiente del territo¬ 
rio e dell'economia. Se non si 
guarda con questa ampiezza 
quello di Ligaio resterà per 
sempre oltre che un cadavere 
eccellente un'esecuzione ma- 
fiosa mistenosa e impunita. 
C'è qualcuno interessalo a 
questo sbocco? Sica che ora 
parla di "bravi" e "signorotti" 
in quei giorni non è andato al 
di là di un formale attivismo. 
Un atteggiamento che sembra 
fare "pendant" con la rimo¬ 
zione deH'omìcidio fatta nei 
palazzi romani e cittadini che 
contano». 

Ma la polemica non si fer¬ 
ma qui. La polemica tra Sica e 
il sindaco di Reggio, che ha 
chieste le dimissioni dell'alto 


commissario, a Minniti sem¬ 
brano più un gioco delle parti 
che una polemica reale: «Una 
soia cosa vera è stata detta da 
Sica: a Reggio è stata costitui¬ 
ta una giunta comunale a ter¬ 
mine lenendo d'occhio sol¬ 
tanto le scadenze del decreto 
per Reggio. Una verità anne¬ 
gala in un cumulo di banali¬ 
tà». 

Piero Battaglia, già sindaco 
della città al tempo dei moli 
dì Reggio, è deputato. Proprio 
questo ha consentito la sua 
eiezione: ia certezza che la- 
scerà la carica che è formal¬ 
mente incompatibile con 
quella di parlamentare. Batta¬ 
glia entro dicembre dovrà an¬ 
dar via datia poltrona dì pri¬ 
mo cittadino, «insomma di¬ 
ce Minniti - quella Battaglia è 
una giunta senza prc^ramma, 
tenuta insieme da un patto di 
potere, lacerata fin dalia na¬ 
scita da contrastanti interessi 


che attraversano ì partili che 
la compongono, Partili ormai 
diventati confederazioni d'in¬ 
teressi spesso illeciti». 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Battaglia accusa Sica di 
essere al servìzio dì polenti e 
mi^rtosi personaggi espres¬ 
sione di «interessi esterni alla 
città». Dice Minniti: «Siamo ai 
messaggi cifrati. È gravissimo 
che se li scambino l'alto com¬ 
missario ed il sindaco. Qui, in¬ 
vece. abbiamo bisogno di vc- 
ntà e trasparenza. Per conto e 
al sfizio di chi avrebbe agito 
Sica? È ipotizzabile, come so¬ 
stiene Battaglia, che un'altissi¬ 
ma carica dello Stato sia stata 
(xegata ad interessi oscuri ed 
inquietanti? Su questo bisogna 
andare firro in fondo». 

La reazione del sindaco dì 
R^gto, fin quando lutto oscil¬ 
lerà tra estremismo verbale e 
silenzio sulle forze che si 
muovono sullo sfondo, appa¬ 


re sospetta e strumentale. Già 
in un'altra occasione i falli¬ 
menti di un'amministrazione 
comunale e di un’intera cla.<i- 
.se dirigente sono stati nascosti 
dietro presunti interessi della 
città, all'epoca dei moti di 
Reggio, strumentalizzati dal 
•Boia chi molta*. Una tragedia 
i cui costi ancora oggi vengo¬ 
no pagati da questa città. 
«Questa volta - avverte Minniti 

- non servirà ricorrere al rifles¬ 
so condizionato dell'onore 
cittadino offeso. La posta in 
gioco è altissima. Battaglia de¬ 
ve dire chi, e che cosa c'è die¬ 
tro le manovre sulla gestione 
dei 600 miliardi del decreto 
Reggio». «Comunque proprio 
per questo - conclude Minniti 

- noi abbiamo chiesto che il 
Comune chieda alta commis¬ 
sione Antimafia dì utilizzare i 
propri poteri ispettivi per ve¬ 
dere chiaro su tutte le vicende 
del decreto». 


GENOVA. Ritornano co¬ 
stantemente alla ribalta, diret¬ 
tamente e no, i Mondiali di 
calcio che l'Ualia ospiterà il 
prossimo anno. Tema centra¬ 
le; la costruzione degli stadi, 
relativi appalti, procedure, 
preventivi e «aggiustamenti» 
dei costi. 

Ieri il pretore di Genova 
Adriano Sansa, che si occupa 
dell'inchiesta sullo stadio di 
Marassi, ha trasmesso alla 
^ocura della Repubblica gli 
atti relativi ad un'indagine 
condotta dai carabinieri sulla 
regolarità deH’assegnazione 
degli appalti per i lavori ese¬ 
guiti in vista dei Mondiali di 
calcio. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so a palazzo di giustizia, ci sa¬ 
rebbero indizi per ipotizzare i 
reati di falso in atto pubblico e 


iraffa. La nuova inchiesta, che 
rappresenta uno stralcio del 
fascìcolo riguardante lo stadio 
«Luigi Fenarìs», è stala avviata 
dopo quanto si è appreso da¬ 
gli investigatori che" indagava¬ 
no a proposito della sicurezza 
del complesso sportivo geno¬ 
vese ristrutturato in vista dei 
Mondiali di calcio dei ]9S^. 

A! centro delle nuove inda¬ 
gini vi sarebbero te procedure 
applicale per l'assegnazione 
dell'appalto che portò alla 
scelta da parte del Comune di 
Genova del progetto Gregotti 
e della ditta Gepco per la rea¬ 
lizzazione dei lavori. 

Per lo stadio di Marassi 
molte polemiche erano stale 
sollevale a proposito della 
scarsa visibilità del campo di 
gioco, dovuta proprio ai lavori 
di ristrutturazione. 
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IN Italia 


Elementari 

In tempi 
brevi 

la riforma 


■i ROMA II Senato dovrebbe 
varare in tempi brevi la nfor 
ma del) ordinamento della 
scuola elementare già appro 
vaia dlla Camera li 10 maggio 
scorso È questo I onentamen 
lo emerso tcn pomeriggio du 
ranle una riunione di maggio¬ 
ranza svoltasi nella sede dei 
gruppo democnstiano di pa 
lazzo Madama con la parteci 
Dazione del ministro della 
IHibbllca istruzione Sergio 
Mattarella Secondo quanto 
ha informato il presidente dei 
senatori De Nicola Mancino 
la commissione pubblica 
islnizione di palazzo Madama 
dovrebbe riprendere 1 esame 
del Ddl a partire dalla pressi 
ma settimana 

Mancino ha anche confer 
mato «la volontà» di imprime 
re tempi brevi alla riforma del 
la scuola elementare Dall al 
tro - ha aggiunto - abbiamo 
ritenuto equilibrato 1 art 5 del 
Ddl relativo ai primi due anni 
delta scuola elementare du 
rante 1 quali sarà effettuala 
una sperimentazione territo¬ 
riale sull organizzazione di 
dattica per consentire una 
maggiore presenza temporale 
di un singolo insegnante In 
ognuna delle classi» A sua 
volta il ministro Mattarella ha 
espresso soddisfazione per 
I orientamento scaturito daiia 
riunione di maggioranza men 
tre il capogruppo socialdemo¬ 
cratico tasen Vincenza Bono 
(’airino ha avvertito che «se 
tate riforma non passerà in 
(empì brevi la scuola entrerà 
in crisi» Tra i punti fondamen 
tali dei Ddl che il Senato si ap 
prostri a varare quello relativo 
«1 «lotto» di 2*5 alunni per cfis 
se (20 se vi sono alunni porta 
tori di handicap) quello che 
stabilisce i moduli organizzati 
vi costituiti da tre Insegnanti 
su due classi o da quattro in 
segnanti su ire classi per assi 
curare comunque I orano dì 
attività didattica di 27 ore set 
iimanalì eievablli a 30 ore con 
alllvità della lingua straniera 


Resistenza 

Polemica 
Pd-Psi 
a Torino 


I ■■ TORINO È polemica 
I aperta all interno del! ufficio 
! di presidenza dell assemblea 
piemontese «Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio 
I regionale Angelo Rossa circa 
I le caratteristiche del corso di 
lezioni per le scuole superion 
Trasformazioni politiche e 
strategiche del mondo con 
temporaneo appaiono asso 
lutamcnte infondate» ha detto 
len la vicepresidente Silvana 
Dameri (Pci) Lunedi in n 
sposta a una denuncia della 
stessa Dameri che lo accusava 
di voler scegliere i docenti del 
corso non tanto in base alle 
competenze scientifiche 
quanto alla appartenenze po¬ 
litiche li presidente del Consi 
gito Rossa socialista aveva 
sostenuto di essere «inlervenu 
to per bloccare una manovra 
che tendeva a comunistizzare 
la Resistenza» 

Nella sua controreplica la 
vicepresidente afferma che 
•solo un equivoco o la non 
conoscenza possono aver de 
terminato un così evidente er 
rore» Le ragioni aggiunge Sii 
vana Damen che avevano 
spinto il Comitato antifascista 
a proporre un approfondi 
mento della stona successiva 
alla fine della seconda guerra 
mondiale «appaiono alla luce 
dei tumultuosi e straordinari 
eventi europei di questi giorni 
ancora piu motivate e giuste» 
mentre «della qualità culturale 
della proposta parlano i nomi 
dei docenti individuali sulla 
base di nconosciute e specifi 
che competenze» 

Ad accendere le polven 
della polemica era stata la 

P rotesta di Edoardo Sogno 
ex partigiano branchi» che 
si era ritenuto «escluso» per 
volontà dei Pei dal convegno 
sul ruolo delle forze armate 
nella guerra di Liberazione 
organizzato dal comitato anti 
fascista di cui è presidente Sii 
vana Damen L esclusione 
aveva precisato il comitato 
era dovuta al fatto che II tema 
delle «missioni alleate* di cui 
avrebbe dovuto occuparsi So 
gno non era pertinente ai 
convegno Ma Rossa aveva 
parlato di «retroscena» da 
chiarire 


La pillola abortiva 
verrà presto distribuita 
Ma non sarà registrata 
come antigravidico 


Lo annuncia Marinucci 
Un progetto Mangiagalli 
per sperimentarla 
nei casi di malformazioni 


L’Enel smobilita Cerano 

Dopo la sentenza del Tar 
3500 operai «in libertà» 
Pei: una nuova trattativa 


Gli ospedali avranno la Ru 486 
Ma come antitumorale 


Il sottosegretario alla Sanità Elena Marmuccj ha 
dichiarato len che già nei prossimi mesi la pillola 
per abortire potrebbe arrivare in Italia La ditta 
produttrice sarebbe inlatti disposta ad autorizzare 
subito la sua distribuzione negli ospedali italiani 
ma almeno per ora, solo con un uso limitato Un 
progetto di Dambrosio e Brambati per sperimenta¬ 
re la Ru 486 alla Mangiagalli di Milano 


SUSANNA RIPAMONTI 


B MILANO La pillola per 
abortire arriverà subito anche 
in Italia ma con un altra desti 
nazione d uso La casa farma 
ceulica che la produce la 
Roussel ha infatti dato la sua 
disponibilità ad un immediata 
distribuzione del farmaco nei 
nostri ospedali dove però po¬ 
trà essere utilizzata in questo 
pnmo penodo solo per parti 
coiari terapie La Ru 486 è 
una pillola versatile È diven 
tata famosa come strumento 
per 1 aborto chimico ma ha 
altri possibili usi le spenmen 
tazioni condotte in questi anni 
attestano che può servire an 
che nella terapia dei tumori al 
seno Questa sua doppia va 
lenza sarà appunto il suo la 
sciapassare per 1 Italia e già 
dai prossimi mesi gli ospedali 
potranno richiedere il farma 
co come coadiuvante nella 
cura dei tumori mammari 
Lo ha confermato len il sot 
tosegretano alla sanità Elena 
MannuccI chiarendo che 
questo non significa che da 
domani 1 aborto In pillola sarà 


possibile anche nel nostro 
paese Sicuramente però 
questa scorciatoia potrà apnre 
una corsia accelerata ad un 
procedimento che diversa 
mente avrebbe avuto tempi 
molto più lunghi Rnora infatti 
la Roussel si < ra limitata a dire 
che le pratiche per la registra 
zione del farmaco avrebbero 
potuto iniziare tra una decina 
di mesi ma trattandosi di un 
Iter estremamente complica 
to di fatto sarebbe amvato 
negli ospedali solo tra due an 
ni Questa nuova decisione dà 
un colpo d acceleratore al 
(importazione delta Ru 486 
perché si potranno avviare su 
bito i procedimenti per la sua 
registrazione estendendo sue 
cessivamente il suo uso anche 
all aborto 

Intanto anche alla Mangia 
galli di Milano già dai prossi 
mi mesi potrebbe pad ^ una 
nuova sperimentazione di 
questo farmaco 11 professor 
Francesco Dambroslo e il pro¬ 
fessor Bruno Brambati i due 
medici che erano stau al cen 


È il sacerdote americano che aveva protestato 


Monrignor Angelini abbraeda 
il prete rieroporitìvo 


Il confronto delle terapie finora praticate nel mon¬ 
do per debellare il male i progressi dell immunolo 
già sono stati len al centro del dibattito «I malati di 
Aids sono presenti tra noi» - ha annunciato monsi¬ 
gnor Angelini raccomandando il rispetto della loro 
riservatezza II pielato ha invitato il sacerdote con 
testatore a prendete posto tra gli altri e lo ha ab¬ 
bracciato Atteso per oggi un discorso del Papa 


m CITTà DEL VATICANO .1 
malati di Aids sono presenti 
tra noi ma vogliono mantene 
ft la nseivatezza e noi dob¬ 
biamo rispettare tale loro esi 
gonza» Questa dichiarazione 
faftà in apertura di seduta dai 
Idtcìvescovo monsignor An 
Beimi presidente del Pontifi 
CIO Consilio degli operatori sa 
nilah che ha promosso la 
conferenza è stata accolla da 
prolungati applausi Monsi 
gnor Angelini ha voluto così 
rispondere a quanti awano 
rimproverato gli organizzatori 
che non fosse stalo offerto 
spazio propno ai più diretti In 


teressali ossia alle persone 
colpite dal terribile morbo 

E per sottolineare la senetà 
dell iniziativa dimostrata dalla 
presenza di seicento studiosi 
di ottanlacinque paesi e il suo 
carattere aperto monsignor 
Angelini ha compiuto un ge 
sto distensivo invitando i) sa 
cerdole statunitense John 
While che il giorno pnma 
aveva dato luogo ad una pie 
cola contestazione subito 
rientrala a prendere posto in 
sieme agli altri E lo ha ab 
bracciato 

Ad entrare nel vivo del di 
battito che ha toccato proble 


mi terapeutici ed etici è stato 
Edmund Pellegnno il quale 
ha affrontato il conflitto di or 
dine etico professionale che si 
pone al medico allorché sco¬ 
pre che il suo paziente nsutta 
malato di Aids Pellegrino ha 
sostenuto che il segreto pro¬ 
fessionale va mantenuto <ec 
cello quando questo possa le 
derc la sicurezza di altre even 
tuali persone interessate» Ha 
inoltre detto che il paziente va 
informato sulle cure alle quali 
SI deve sottoporre aggiungen 
do che occorre effettuare il 
test per la sieropositività all m 
saputa del paziente solo in 
caso di donazione di sangue 
o tessuti Va assicurato al ma 
lato di Aids lo stretto tratta 
mento riservato agli altn mala 
ti Lo spagnolo Javier Elizan 
ha sostenuto che il segreto va 
violalo solo per informare il 
partner sessuale e non m altn 
casi Elio Guzzanli si è occu 
pato dell assistenza ospedalie 
ra che nel caso di malati di 
Aids dovrebbe avere un ca 
ratiere globale da affrontare 



Elena Mannuco sottoseqretano alla Sanità 


tro della crociata anti abolii 
sta dei mesi scorsi hanno in 
fatu presentato un presto 
per utilizzare la Ru 486 suite 
donne costrette ad abortire a 
causa di gravi malformazioni 
del feto «Ci scmo motti casi di 
malattie ereditane - spiega it 
professor Brambati -> come la 
talassemia ta fibrosi cistica 


I emofilia o alcune forme di 
sindrome di Down in cui le 
possibilità di trasmettere a) 
nascituro queste patologie so¬ 
no molto elevate un leto su 
quattro ne nsulta affetto Que¬ 
sto rischio è un grosso deler 
rente per le donne che vorreb¬ 
bero un figlio ma sono sco¬ 
raggiale in partenza dalla pro- 


spe ti a d un possibile abor 
to Queste donne ci dicono 
che sarebbero disposte a len 
tare una gravidanza ma solo 
con la certezza di poter abor 
fire con un farmaco in modo 
quindi meno violento e meno 
traumatico Se potessimo uti 
lizzare la Ru 486 sicuramente 
daremmo loro una chance in 
più per realizzare un btogetto 
di maternità 

La diagnosi prenatale so¬ 
prattutto su queste donne vie 
ne fatta precocemente con il 
metodo dei villi cenali già a) 
56 giorno di gravidanza è pos 
sibilo accertare se esistano 
malformazioni e nel caso di 
un referto positivo la scelta 
dell aborto è quasi inevitabile 
La Mangiagalli è il centro ita 
liano in cui si è più affermato 
questo nuovo metodo di dia 
gnosi prenatale ogni anno 
vengono fatte 600 analisi 11 
progetto fumato da Bruno 
Brambati e Francesco Oam 
brosio avrebbe due partner il 
centro per la lalassemia del 
I ospedale di Caglian e la Jef 
ferson Universi^’ di Philadel 
phia C è già 1 ok dell Oms per 
la spenmentdzione alla Man 
giagalli Manca solo la firma 
del direttore della clinica oste 
inca il professor Candiani 
che però proprio nei giorni 
scorsi aveva dichiarato al no¬ 
stro giornale di non avere 
obiezioni contro il nuovo far 
maco «Tra aborto medico e 
aborto operativo • aveva detto 
- non credo che esistano so¬ 
stanziali differenze» 


H BRINDISI Nuova smobi i 
fazione del cantiere Enel di 
Cerano (Bnndisi sud) dove 
sta sorgendo la seconda 
centrale a carbone del polo 
energetico bnndisino l 3500 
lavoratori sono stali posti 
dalle 120 imprese appallatn 
ci «m libertà» La situazione 
ridiventa esplosiva I smda 
cali annunciano manifesta 
zioni di protesta Si parla del 
blocco delle forniture alia 
centrale Enel di Brindisi 
nord alimentata anch essa a 
carbone e che ha già creato 
gravi torme di inquinamento 
ambientale 

La sospensione dei lavon 
scatunsce dai! ordinanza del 
Trmunale amministrativo di 
Lecce che raccogliendo it 
ncorso della Lega ambiente 
della Provincia di Lecce e di 
7 comuni salentini annulla 

I efficacia del) autonzzazio- 
ne alla npresa dei lavon nel 
la centrale da parte del sin 
daco di Brindisi Cosimo 
Quaranta Autonzzazione fir 
mata in tutta fretta e con 
una procedura a dir poco 
sospetta tanto che la Procu 
ra di Bnndisi ha inviato al 
sindaco alla giunta e ad al 
CURI tecnici comunali avvisi 
di garanzia per interesse pn 
vatD in atti d ufficio II 4 ago 
sto scorso nonostante le du 
nssime critiche sulla superfi 
cialità dell accordo su Cera 
no raggiunto tra governo e 
giunta regionale accordo 
contestato dallo stesso ca 
pogruppo socialista alla Re 
gione Tameone il sindaco 
di Bnndisi dava nuovamente 

II via ai lavon Una npresa 
del tutto illegittima tanto che 
to stesso consiglio comunale 
non ne ratihca la validità In 
fatti 1 intesa tra governo e 
Regione lascia del lutto im 
sotti i problemi della dismis 


sione graduale della centra 
(e di Brindisi nord da ali 
mentare a metano del nd 
mensionamento della po¬ 
tenza da installare determi 
nando la qualità dei 
combustibili da utilizzare e 
l accelerazione dei tempi di 
costruzione del metanodot 
to 

E più m generale lascia 
nel vago il programma di in 
vestimenti per la tutela am 
bientale Ora dopo la «mes 
sa in liberta» dei 3500 ope 
rai I sindacati chiedono che 
il governo provveda alla cas¬ 
sa ntegrazione straordinaria 
che certamente sarà posta 
dai vertici confederali nel 
1 incontro con il governo di 
giovedì prossimo I) Pei giu 
dica I accordo del 4 agosto 
«non recuperabile» né con 
artifizi correttivi né con ordì 
m del giorno e chiede I a 
pertura di una nuova trattati 
va «La frettolosità con cui si 
fece l accordo - afferma il 
segretario provinciale Carmi 
ne Di Pietrangelo - deve la 
sciare il posto a un tavolo 
seno competente e definiti 
vo Per questo i! Pei propone 
di dare mandato ad una de¬ 
legazione unitana e rap 
prentativa bnndisina e lec 
cese a concludere un intesa 
soddisfacente per tutti» Ma 
è indispensabile che il go¬ 
verno intervenga salvaguar 
dando i salari dei lavoraton 
e 1 attività delle imprese Per 
questo fino a quando non si 
giunge ad una intesa accet 
labile il cantiere di Cerano - 
dice ancora DI Pietrangelo - 
deve nmanere chiuso ga 
rantendo lavoraton e impre¬ 
se Solo cosi è possibile la 
vorare serenamente per una 
soluzione définitiva e certa 
superando ogni altra tortuO 
sità amministrativa e giudi 
ziana» 


tutti i problemi che possono 
insoi^ere 

Una panoramica delle tera 
pie attualmente disponibili è 
stata fatta dall americano Ro¬ 
bert Yarchoan Ha parlato di 
due composti il «Ddc» e il 
«Ddl» che SI sarebbero nvelati 
efficaci al fne di stimolare 
i attività immunitana Anche il 
belga Enk De Clercq ha passa 
to in rassegna i nuovi farmaci 
«candidati» a svolgere un azio 
ne anti Aids fra cui *1 Azt» in 
sistendo perché ci sia maggior 
ngore nel sottoporli alla spen 
mentazione chimica Corrado 
Manni si è invece soffermato 
ad illustrare i pregi della tera 
pia intensiva nel pnmo episo¬ 
dio di insuffiriente respirazio 
ne ma anche i limiti Sui prò 
gressi dell immunologia han 
no parlato Bolpgnesi e Revel 
mentre Turano si è soffermato 
sugli effetti del) Interferone 
gamma Toccante é stata la 
testimonianza di Daniel Zagu 
ry che due anni fa si è inietta 
to un modello spenmentale di 
vaccino contro 1 Aids per veri 



L’episodio accaduto in una terza media di Dolo 

«Non hai il quaderno di religione? 
Alkna mutiti in ginocchio» 


Il sacerdote John Wtiìte 


ficame le reazioni su se $tes 
so 

M fine di sdrammatizzare t 
contrasti chq erano emersi sui 
profilattici dopo le affermazio¬ 
ni perentone di monsignor 
Caffana rispetto a posizioni 
più problematiche dialogiche 
come quella del cardinale 
John O Connor monsignor 
Angelmi ha detto len che il 
problema deli Aids non è il 
preservativo ma la dignità 
della persona umana i valon 
della sessualità i dintli del 
malato che Io Stato la comu 
nità intemazionale devono 
garantire 


«Hai dimenticato il quaderno di religione^ Mettiti m 
ginocchio e tieni le braccia alzate Un ragazzino 
di 13 anni in una scuola media di Dolo è stato 
costretto a nmanere in questa posizione per 40 
minuti di Ma da un suo insegnante don Laudano 
Dal Bianco «Più uno scherzo che una punizione» 
minimizza il sacerdote pentito Ed i geniton della 
«vittima» non intendono denunciarlo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 VEN^A La lezione di re 
hgione era iniziala da poco 
quando don Laudeno ha 
chiamato alla cattedra Marco 
(il nome è di comodo) 13 
anni «Mostrami li quaderno» 
■Padre I ho dimenticato a ca 
sa» «Ah sì"^ Allora per punì 
zione inginocchiati sul pavi 
mento alza le braccia al cielo 
e sta fermo cosi finché non ti 
dico di alzarti» Marco cnslia 
namente rassegnato non ha 
abbandonato ìa scomoda po 
sizione per quaranta minuti di 
fila finché i ha salvato la cam 
paneila li professore intanto 


continuava la lezione e il re 
sto della classe guardava il ra 
gazzmo un po ndacchiando 
un po perplessa Che fosse 
successo qualcosa la mam 
ma di Marco - che lavora nel 
lo stesso istituto - k) ha capito 
subito dopo vedendo il figlio 
lutto indolenzito con le gì 
nocchia peste e le braccia an 
chilosate Non voleva credere 
che quel giovane sacerdote 
cosi amato dagli allievi fosse 
impazzito Gli ha parlato im 
mediatamente insieme al 
preside E don Laudeno ha 
ammesso tutto profondendo¬ 


si m scuse II fatto è accaduto 
venerdì mattina m una terza 
della scuola media «Reginaldo 
Giuliani» a Dolo Adesso tutti 
lo mmimizzano a partire da 
don Laudeno Dal Bianco 29 
anni cappellano de) duomo 
delia cittadina Avvicinarlo 
non è semplice il parroco lo 
protegge dagli «indiscreti» Né 
lui ha molta voglia di parlare 
«t successo cosa vuole ma la 
vicenda é già chiusa inutile n 
vangarla» Ma davvero ha pu 
mto un ragazzino tacendolo 
inginocchiare m quel modo? 
■È stato un gesto sconsiderato 
lo ammetto Sa com è a voUe 
le classi stancano Però non 
cera caltivena più che una 
punizione è stato qualcosa di 
scherzoso» 11 ragazzo come 
I ha presa? «Le assicuro non è 
rimasto traumatizzalo anche 
lui I ha vissuto come uno 
scherzo» 

Di don Laudeno in paese 
SI sente parlare solo bene 
Ama stare coi ragazzi è sem 
pre dì corsa chiesa scuola 
patronato Pare che non sia 


nuovo agli «scherzi^ Lanno 
scorso in un campo scuola 
parrocchiale avrebt^ impartì 
to una lezione su) sacnficio di 
Cristo inscenando una croce 
fissione dal vivo con un altro 
ragazzino legato a due pali in 
crociati È vero? «Non del tul 
to Ma mi SCUSI non intendo 
parlarne» E se ne va 
1 geniton di Marco dopo li 
colloquio col giovane prete- 
insegnante considerano la 
faccenda chiusa «Nostro figìio 
ha un rapporto sereno con 
don Laudeno anche adesso 
Per noi si è trattato di un gio 
co in classe non vogliamo 
strumentalizzazioni» Non di 
versamene dovrebbe finire la 
vicenda negli organi scolasti 
Ci 11 consiglio di istituto del 
«Giuliani» (in tutta ìa scuola 
solo una dozzina di alunni ha 
scelto I ora alternativa alla re¬ 
ligione) non iha ancora af 
frontata io farà nella prossi 
ma nunione Intanto len han 
no telefonato per «assumere 
sommane informazioni» i ca 
rabmieri 




£LA CROCIERA SUL NILO 


Partenze. 2 e 27 dicembre 
Durala- 9 giorni 

Itinerario Roma o Milano/Calro Luxor Edfu- 
Assuan-Cairo/Roma o Milano 
Traiporto. voli di linea Egypt Air 

Quota Individuale di partecipazione 
da L 1 790 000 

(supplemento partenza da Milano L 60 000) 

La quota comprende sistemazione in alberghi di 
categoria lusso -l- m/n Nile Sphinx in camere/ca- 
bine doppie con servizi pensione completa e visi 
te come Indicate nel programma dettagliato 




Partenze 26 dicembre 
Durata 11 giorni 

Itinerario Milano o Roma/Mosca-Murmansk 
PetrodvodsK-Leningrado Mosca 
/Milano 0 Roma 
Trasporto voli di linea Aerollot 

Quota individuale di partecipazione L 2 090 000 
(supplemento partenza da Roma L SO 000) 

La quota comprende sistemazione In alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi la 
pensione completa cenone di (me anno visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta¬ 
gliato 




TOUii ili. PI^U'' 


Partenze 26 dicembre 
Durata 17 giorni 

Itinerario Milano o Roma/Llma Cusco Puno 

Tequile Arequipa Nasca Paracas Lima 
/Milano o Roma 
Traaporto voli di KLM 

Quota individuale di partecipazione 
da L 3 600 000 

(supplemento partenza da Roma L 120 000) 
ta quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria a Puno Nasca ed Arequipa e ca 
tegona turistica nelle altre località in camere dop 
pie con servizi la prima colazione visite escur¬ 
sioni e mezza pensione come indicato nel pro¬ 
gramma dettagliato 


Per informazioni e prenotazioni 

ROMA - Via dei Taunni 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 
e presso tutte le Federazioni del Pci 


©ypAPiiT 


Partenze 29 dicembre da Roma 

e 30 dicembre da Milano 
Durala 8 giorni 

Itinerario Romao Milano/Budapest-Praga 
/Roma 0 Mllaho 

Trasporto voli di linea Malev/CSA 
Quota individuale di partecipazione L 14SQ.OOO 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi la pensione completa cenone di fine an¬ 
no visite ed escursioni come indicate nel pro¬ 
gramma dettagliato 


M l’Unità 

Mercoledì 
15 novembre 1989 
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+0,45% 
Indice 
Mib 1106 
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Lira 

Ha perso 
quota 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 

Lieve 
flessione 
(1358,77 lire) 
D marco 
in rialzo 



ECONOMIA&LAVORO 


Banche 

La De 
trova un 
compromesso 


Accantonati i toni polemici, 
a Firenze la Cgil lancia la sfida 
delle nuove regole del gioco 
per rilanciare l’intero sindacato 


Il numero due; i socialisti non 
lasceranno mai questa confederazione 
«Il nostro vincolo più forte 
di qualsiasi pressione esterna» 


■i RUMA. l partiti della mag¬ 
gioranza hanno trovalo un 
punto d'accordo sulla riforma 
delie banche pubbliche, t sta- 

infatti concordato che il 
Srr, del capitate delle banche 
riformale debba rimanere in 
mano dello Stalo, ma con la 
possibilità di introdurre dero¬ 
ghe senza distinzione di con¬ 
dizioni tra le pKXole e le gran¬ 
di. È stato il ministro del Teso¬ 
ro Guido Carli ad avanzare 
questa proposta che 6 stata 
accettata al vertice della mag¬ 
gioranza che si é tenuto a 
Montecitorio. 

Le deroghe • come ha spie¬ 
gato il coordinatore economi¬ 
co dei deputati de Nino Car- 
rus • saranno possibili nel rì- 
spolto di alcune condizioni: 
che si evitino le frammenta¬ 
zioni, vaie a dire che gli ac¬ 
corpamenti siano finalizzati 
alla creazione di strutture 
maggiori e non per suddivi¬ 
derle in minori e che si impe¬ 
discano po.sizioni dominanti, 
facendo perciò ricorso a vin¬ 
coli statutari e stabilendo l'au¬ 
torizzazione del Consiglio del 
ministri, previo parere deila 
Banca d'Italia e comunque in¬ 
formando il Parlamento. 

Dopo questo accordo, il di¬ 
segno di legge Miato potrà 
già oggi essere portato all'esa¬ 
me delta commissione Finan¬ 
ze e in calertdarlo per l'aula 
all'inizio della prossima setti¬ 
mana, prima cioè che Monte¬ 
citorio resti bloccato per quasi 
un mese per la sessione di bi¬ 
lancio. 

Tutti i 'rappresentanti dei 
pattili di maggioranza ti sono 
detti soddisfatti dell'accordo 
raggiunto, dimenticando le 
polemiche dei giorni scorsi e i 
sonili distinguo che contrasse¬ 
gnavano le varie posizioni. 

Il ministro del Bilancio, Ciri¬ 
no Pomicino, ha sostenuto 
che la scelta latta «é quella 
giusta ed equilibrata perché 
difende il puMilico In una fase 
dell'economia in cui non si é 
ancora realizzalo un vero e 
proprio pluralismo e, al tem¬ 
po stesso, é una posizione 
flessibile che garantisce lo 
svolgimento di alcune opera¬ 
zioni*. 

La decisione presa ieri dalla 
maggioranza corre però il ri¬ 
schio di essere sconfessata ra¬ 
pidamente,, come é già acca¬ 
duto in un passato'molto re¬ 
cente. Resta comunque da ve¬ 
dere come si configureranno 
le causali che possono porta¬ 
re a ridurre sotto al 51% la 
proprietà pubblica delle ban¬ 
che. Anche ii ruolo dei Parla¬ 
mento su questo delicato ar¬ 
gomento non pud essere 
quello che pare delinearsi dal¬ 
le dichiarazioni del de Carrus. 
Non é sufliciente, infatti, che 
Parlamento venga informato, 
ma deve essere invece parte¬ 
cipe della formazione della 
decisione. 


Del Turco: «Uniti, leali, autonomi» 


Tutto alle spalle. Le divisioni - emerse una settima¬ 
na fa - non interessano a Del Turco, che ha aperto 
ieri la conferenza d’o^anizzazione della Cgil. Il nu¬ 
mero due guarda al futuro, alle possibilità che si 
aprono per ta sinistra con quel che sta avvenendo 
all’Est. Dei Turco ha fatto un atto di fede (i sociali¬ 
sti non lasceranno mai la Cgil), e ha chiesto di ridi¬ 
segnare tutte te «regole» con CisI e Uil. 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI _ 

STEFANO BOCCONETTI 



Un momento della conferenza nazionale della Cgii a Firenze. In primo 
piano Del Turco e Trentln___ 


■i FIRENZE. La premessa è 
proprio alla fine della relazio¬ 
ne. Ottaviano De Turco sta 
parlando da un'ora, per aprire 
la conferenza d'organizsazto- 
ne della Cgil. Conferenza che 
assomiglia tanto ad un con¬ 
gresso. Non fosse altro che 
per «le punte inconsuete di 
asprezza che ha conosciuto il 
dibattilo* alla vigilia di questa 
assemblea. Il numero due del¬ 
la Cgil leggo l'ultima pagina 
dell'Introduzione e dice cosi: 
«Noi, e parto anche per quella 
parte dei compagni che sento 
più vicini (ovviamente la 
componente socialista, ndr) 
non cerchiamo altre strade, 
altre compagnie, altre solida¬ 
rietà che non siano quelle con 
cui siamo cresciuti in questi 
anni*. £ un atto di «lealtà» nei 
confronti della Cgil: qualun¬ 
que sia il «lima* dentro il sin¬ 
dacato. nella sinistra, i sociali¬ 
sti testano nella più grande 
confederazione italiana. I «vin¬ 
coli di solidarietà» sono e sa¬ 


ranno più forti di tutte le pres¬ 
sioni esterne. 

E queste parole suonano 
davvero un po' come premes¬ 
sa a) suo discorso, tnsomma. 
Del Turco dice possiamo par¬ 
lare di tutto, nel modo più li¬ 
bero. La Cgil non è in discus¬ 
sione. E rton lo sarà. Frase che 
va «letta» alla luce di quel che 
è accaduto la settimana scor¬ 
sa: quando la Cgil é stata vici¬ 
no alla rottura. Sono passati 
appena otto giorni dalla diffi¬ 
cilissima riunione di segrete¬ 
ria, ma i «toni» ora sono com¬ 
pletamente diversi. Autono¬ 
mia del sindacato, contratto 
dei metalmeccanici, trattativa 
con la Confindustria: sono i 
temi che fino a ieri sembrava¬ 
no dividere II sindacato di 
Corso d'Italia, sui quali invece 
Del Turco taglia corto. A lui 
interessa di più quel che ci 
«sarà domani». E nel futuro ve¬ 
de tante occasioni per la Cgil. 
Tante occasioni per la ^il- 
sindacato, ma arx:he tante oc¬ 


casioni per la Cgil parte della 
sinistra. Insomma: quel che 
avviene all'Est offre «una 
straordinaria chanr<^*. Per •ri¬ 
mettere in moto la politica», 
per «ta ricerca di una nuova 
cultura di sinistra», che faccia 
superare la «ompetithità», la 
conflittualità» dello schiera¬ 
mento pfogressbta. £ qui Del 
Turco ci mette ta sua «idea» di 
Cgil: che non può cercare le 
mediazioni ai livello più bas¬ 
so, che «non può arrivare a 
sintesi più arretrate delle sfide 
che oggi la sinistra, tutta la si¬ 
nistra, lancia a sé stessa». In 
altre parole. Del Turco vuole 
una Cgil si unita (anche se 
•essere uniti, in fonte alla fila 


non serve a rressuno») ma so¬ 
prattutto protagonista. Che «U- 
ri«, insomma, il rinnovamento 
della sinistra. 

E che signiRca tutto queMo 
per un sindacato? «Puntare 
sempre a coliegare l'azione di 
ogni giorno, anche quella più 
banale, con un {uccolo o 
grande spostamento di rap¬ 
porti di forza tra classi e ceti 
sociali». Ci vuote, insomma, 
un sindacato con un’*tdea-for- 
za*. Quale? Il numero due del¬ 
la Cgil la indica nelle nuove 
regole. Nuove re^te nei rap¬ 
porti con Cisl e USI (che, per 
dime una, evitifK> raccolte 
separato alla Fiat). Del Turco 
sa che l’unità è più difficite di 


ieri. Sa che la Cgii non può 
sceglici «1 partener e poi pre- 
t^ìderc di disegnare anche i 
loro TÌlerimenU pohlico<ultu- 
rali». 

Questo sigrtifica che la Cgil 
deve fare i conti non con la 
Cid che vorrebbe, ma con 
questa Cisl «Quella di Marini 
che sceglie le categorìe del 
(Mibblico impiego e l’area so¬ 
ciale del Mezzogiorno e punta 
al compromesso diretto con 
le controparti, siano esse il go¬ 
verno o la Confindustria». E 
deve fare i conti con ta Uil 
uscita dal congresso di Vene¬ 
zia, quella del sindacato dei 
cittadini, «he trascura un po' 
troppo te condizioni di lavoro 
di milioni di uomini e donne». 

Nuovre regole nel rapporto 
tra sindacali. Ma anche nuove 
regole con gli utenti (subito la 
legge sugli scioperi con l'im¬ 
pegno che se qualcosa non 
funziona si rivedrà tutto tra tre 
anni) e con le imprese. E qui 
si arriva airattuaiità: la trattati¬ 
va con la Confindustria. La 
C^il al confronto sugli oneri 
sociali, ci crede davvero. Dal 
resto del negoziato però, 
quello suite retribuzioni. Del 
Turco «non si aspetta» gran¬ 
ché. Vuole, comunque, che 
•tutti i passaggi della vertenza* 
siano «governati in modo uni¬ 
tario». 

E, ancora, nuove regole isli- 
tuzionati (Del Turco dice di 
concederà «un'escursione nel 


campo della politica»). Che 
per il leader socialista signifi¬ 
cano elezione diretta del sin¬ 
daco. del presidente della Re¬ 
pubblica. significano «soglie 
di sbarramento». 

Non è finita. Regole per la 
democrazia economica (e in 
questo capitolo c'è anche ta 
gestione dei fondi pensionisti¬ 
ci) e per garantire un'effettiva 
rappresentanza ai sindacati. II 
segretario aggiunto vuole che 
su tutto ciò intevengano an¬ 
che te leggi. Cosi come preve¬ 
de ta Costituzione, negli arti¬ 
coli «39» (chi tratta, in nome 
di chi?), ■40» (diritto di scio¬ 
pero). •46» (partecipazione 
alla vita delle imprese). Del 
Turco, però, sì limila a deli¬ 
neare i problemi. Non a risol¬ 
verli. Cosi è anche per ciò che 
riguarda le «regole interne» 
della Cgil. la sua organizzazio¬ 
ne. 

La Cgil • dice -, il suo mo¬ 
do di vivere sono ancora lon¬ 
tani dalle scelte fatte a Chian- 
ciano. Il sindacato dei diritti, il 
sindacato che difende tutti i 
lavoratori ma anche i singoli, 
coi loro bisogni diveisifteati, 
che difende 1 deboli, ancora 
non s'è traslormaio in riforma 
organizzativa. Lo farà qui a Fi¬ 
renze. Alta fine Trentin lo ab¬ 
braccia. «Una relazione motto 
bella - dice Ha saputo par¬ 
lare a tutta la Cgil. Non tutto 
condivisibile, ma davvero una 
relazione all'altezza». 


Prima approvazione della Camera. «Sventate» le richieste di limitazioni volute da Donat Cattin 

Diritto di sciopero, verso la nuova legge 


Primo «vìa» della Camera alla nuova legge che disci¬ 
plina il diritto di sciopero nei servizi pubblici essen¬ 
ziali. Molto limitate le pretese del ministro del Lavoro 
di modificare ia legge, introducendo gravi limitazioni 
al diritto di sciopero. La legge è stata ricondotta alle 
sue finalità, scontenti i repubblicani. Il potere dì pre¬ 
cettazione, però, toma ai prefetti come voleva il go¬ 
verno contrariamente a quanto deciso da! Senato. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. La discussione 
più forte c'è stala sulla pre¬ 
cettazione. Con una imper- 
celtibile modifica al lesto del 
Senato, il governo ha cercato 
per tutta questa fase di esame 
della legge (in commissione 
Lavoro pubblico e privato di 
Montecitorio) dì introdune 
un principio fortemente limi¬ 


tativo del diritto di sciopero. 
Là dove la legge cerca di 
contemperare le esigenze di 
chi sciopera nei servìzi pub¬ 
blici con quelle degli utenti. 
Donai Cattin introduceva ii 
principio che da tutelare non 
sono soltanto le persone (il 
loro diritto alla salute, a spo^ 
starsi, eie), ma anche «diritti 


costìluzionatmente garantiti 
dì preminente interesse gene¬ 
rale*. Cioè tutto, dalle azien¬ 
de ai bilanci delle partecipa¬ 
zioni statali Un rrKxlo per al¬ 
largare a dismisura la regola¬ 
mentazione del diritto di 
sciopero, (raslotmandola in 
realtà in una drastica limita¬ 
zione. «Un tentativo portato 
avanti fino alla fine - dice 
Novello Patlanli, deputato pcì 
- ma che non è riuscito». Il 
Pei ha espresso sul comples¬ 
so della legge un giudizio po¬ 
sitivo, dice Pananti, «anche 
perché cosi come è stata 
scrìtta in realtà riprende deci¬ 
ne di contratti e protocolli già 
esistenti», ma ha votato con¬ 
tro i’artìcQk) che restituisce il 
potere di precettazione ai 
prefetti. Un potere che il testo 


licenziato dal Senato aveva 
invece attribuito ai commis¬ 
sari di governo nelle Regioni 
dopo un’ampia consultazio¬ 
ne delle partì. «Le procedure 
di controllo - dice Palliti - 
per fortuna sono rimaste». 
Anche sulla commissione di 
garanzia, istituita |Hoprk> per 
controllare, nell'intere^ di 
tutte le parti, rappircazìOTe 
della nuova legge, U minì^ 
del Lavoro aveva in un primo 
tempo presentato emenda- 
menu che ne stravolgevano 
le funzioni. SI è invece accen¬ 
tuato l'aspetto del servizio 
pubblico, introducendo nella 
legge una martore tutela nei 
confronti dei comportamenti 
antìsìndacati dei lavoratori e 
si sono snellite le procedure 
di controllo della Corte dei 


conti sui contratti del pubbli¬ 
co impiego. 

Qual è ora il cammino del¬ 
la legge? Va detto che, intan¬ 
to. la legge dovrà tornare al 
Senato per una rilettura, visto 
che la Camera ha modificato 
Tarticolo 9 sulla precettazio¬ 
ne. Ma, prima, tutti i gruppi 
escluso ii Fri e il governo si 
sono espressi perché sia di¬ 
scussa in sede legislativa dal¬ 
ia stessa commissione Lavoro 
pubblico e privato che l'ha li¬ 
cenziata ieri. L'incognita è 
rappresentala dairimminenie 
arrivo a Montecitorio delia Fi¬ 
nanziaria e dalla decisioine 
che ia Camera prenderà sulla 
possibilità o meno di consen¬ 
tire questo dibattito in com¬ 
missione durante ta «sessione 


di bilarKio», dedicata appun¬ 
to alla Finanziaria e provvedi¬ 
menti collegati. 

Il relatore (de) della legge 
si è detto soddisfatto deU’esi- 
lo di questa prima discussio¬ 
ne a Montecitorio ed ha enfa¬ 
tizzato. in particolare, il fatto 
che la nuova normativa si ap¬ 
plica a lutti coloro che pro¬ 
clamano uno sciopero, «quin¬ 
di anche ai Cobas». Donat 
Cattin non ha mancato di for¬ 
nire U suo commento sulla 
necessità di peggiorare il le¬ 
sto: «Le norme sulla precetta¬ 
zione - ha detto • sono mi¬ 
gliorate. ma deve essere chia¬ 
rito che essa vale anche nel 
caso di scioperì che interessi¬ 
no la difesa e l’ordine pubbli¬ 
co». 



Lega cooperative! 
il 27 e 28 
novembre 
inuovi vertici 


Il 27 e 28 novembre il consiglio nazionale delia Lega delie 
cooperative eleggerà ia nuova presidenza, nella quale a 
fianco del presidente Lanfranco Turci (nella foto) entreran¬ 
no anche i presidenti delle associazioni di settore. Secondo 
indiscrezioni dovrebbero lasciare la presidenza Ire dirìgenti 
comunisti, Rino Petralia (che dovrebbe andare a dirìgere ta 
Finec), Adriano Zioltl e Retro VerzeiettI (presidente della 
Banec). Al loro posto entrerebbero Lelio GrassuccI, presi¬ 
dente della Lega regionale del Lazio e Guido Alberghetti, già 
segretario del gruppo comunista della Camera. Secóndo 
fonti di agenzia, ia presidenza del Fincooper, ora detenuta 
dal comunista Adriano Leonardi, passerebbe a un dirigente 
socialista. 

Lega cooperative 2 li presidente del consiglio 
Acr Ardo ministri deirUrss, Nikolaf 

i»i I Rizhkov, ha ricevuto ieri ai 

coni Urss cremlino una delegazione 

itAll’Anm nazionale delle 

nell ayru* cooperative (composta da 

indUStrid Agostino Bagnato, deH’uffi- 

ciò esteri. Gilberto Coflari, 
presidente della federazione cooperative di Ravenna. Wil¬ 
liam Turci, presidente della «Rest Italia», Albino Dal Pozzo e 
Retro Pasini della Lega di Ravenna) che ha presentato una 
proposta di collaborazione nel comparto agro-industriale. Il 
progetto, che si realizzerà in una regione dei Caucaso set- 
lenirinale su una superficie di ISOmila ettari, prevede inter¬ 
venti di ristrutturazione della produzione agiKola per au¬ 
mentare la produttività, impianti di conservazione e di tra¬ 
sformazione dei prodotti, introduzione di nuove tecnok^ie. 
Gli investimenti previsti in cinque anni ammontano a 250 
miliardi. 


Industriali: 

«La manovra 
del governo 
ci costerà 
7600 miliardi» 


II40 per cento della riduzio¬ 
ne del fabbisogno statale 
per il '90 (20mila miliardi) 
graverà sugli imprenditori: è 
quanto afferma la Confindu- 
strìa, che valuta In 7610 mi¬ 
liardi l’aggravio di oneri ad- 
dossato alte imprese. Gli in¬ 
dustriali indicano nei dettaglio il peso dei singoli provvedi¬ 
menti varati dal governo sul comparto industriale. L'addizio 
naie sull'energia eteitrtca dovrebbe far lievitare la «bolletta» 
pagala dalle imprese di 850 miliardi, mentre l'imposta sul 
prodotti petroliferi costerà airindustrìa 820 miliardi in più ri¬ 
spetto al 1989. L’onere aggiuntivo derivante dalla revisione 
Iva è stimato m 1000 miliardi. Altre voci che peseranno sul 
sistema produttivo, secondo la Confindustria, sono costituite 
dalla minore fiscalizzazione degli oneri sociali (1400 miliar¬ 
di) e dal taglio di 1440 miliardi di trasferimenti alle imprese. 


Gli esecutivi nazionali dei 
sindacati delle costiuzlottl 
(Fillea Cgil, Rtea Cisl e Fd* 
neal Uil) riaffermàte v.n giu¬ 
dizio positivo sulle innova¬ 
zioni approvate dalla Com¬ 
missione giustizia della Ca¬ 
mera in materia di subap- 


Giudizio positivo 
dei sindacati edili 
sullànuova 
normativa 
gerisuba££al^_ 

palli. Tali modifiche -si legge In un documento-oltre aco- 
slituire una difesa dalle infiltrazioni mafiose, possono 
avviare un necessario processo di modernizzazione del set¬ 
tore. I sindacati chiedono al Parlamento la rapida approva¬ 
zione delle normative sui subappalti; l’adozione di misure 
efficaci in materia dì prevenzione degli infortuni nei cantieri, 
l'estensione alle imprese minori dei diritti di tutela sindacate 
dei lavoratori. A sostegno di tali richieste ci sarà una giornata 
nazionale di mobilitazione il prossimo 27 novembre, mentre 
il 28 si svolgerà un picchettaggio permanente davanti al Par¬ 
lamento. 


La Cgil 
corregge 
i nomi dei 
coordinatoli 


Nella segreteria deU’altro ie¬ 
ri, la Cgil ha solo iniziato a 
discutere dei nomi dei coor¬ 
dinatori. Non ha arKora de¬ 
ciso. Lo ha affermato ieri a 
Firenze Trentin. «Ciò che è 
apparso su /'Unito-ha detto 
* il segretario delta Cgil - è in 
larga misura infondato: in segreteria abbiamo convenuto un 
insieme di proposte, in qualche caso ancota da verificare 
con gli interessati, e non di schedature partitiche estranee al 
metodo con cui stiamo costruendo te proposte stesse». 


FRANCO BRinO 


Documento in Senato 

Pd, Psi e De bocciano 
i progetti Schimbemi 
Apertura ai privati 


Voto a favore del Pei, ma la partita non è ancora chiusa. Corteo a Genova 

Sindacati e oppo^onì incassano: 
6mila miliardi per le pendoni d’annata 


Gruppo Ferruzzì 

Scatta Toperazione 
Italia-Fondiaria 
Assicuratori in sciopero 


■■ ROMA. Per l'ente ferrovia¬ 
rio, la sua gestione e il suo fu¬ 
turo quello compiuto ieri dal 
Senato si prefigura come un 
(atto politico di prima gran¬ 
dezza: i capigruppo parla¬ 
mentari del tre maggiori partiti 
italiani hanno firmato un do¬ 
cumento comune che ora sa¬ 
rà sottoposto al voto dell'as- 
semblea di palazzo Madama, 
impegnata nelle votazioni del¬ 
la legge finanziaria. 

In tre cartelle. Ugo Pecchioli 
e Lucio Libertini per il Pcì, Ni¬ 
cola Mancino e Gianfranco 
Aliverti per la De, Fabio Fabbri 
e Gino Scevarollì per il Psl det¬ 
tano al governo le Hrtee di una 
politica di sviluppo del tra¬ 
sporto ferroviario. Poco o 
mente a che vedere con le 
scelte che va proponendo il 
commissario straordinario (e 
scaduto) delle Fs, Mario 
Schimbemi. Il documento 


parte da un rilievo, l’arretra¬ 
tezza in sé e rispetto al resto 
d'Europa del trasporto su ro¬ 
taia in Italia. Alla gestione del¬ 
l’ente Fs è riservato un duro 
giudizio: inefficiente. Ecco le 
principali proposte che impe¬ 
gneranno il governo- 

1 ) riformulare un program 
ma di investimenti e di svilup¬ 
po; 

2 ) far partecipare il capitale 
privato al programma di inve¬ 
stimenti per quella parte che 
•ha un’adeguata redditività, 
salvaguardando l'unità di rete 
e il suo carattere pubblico»; 

3) il programma di investi¬ 
menti deve essere diretto so¬ 
prattutto a realizzare e moder¬ 
nizzare: le grandi trasversali, 
le linee tirrenica e adrìalica, la 
rete meridionale, i valichi alpi¬ 
ni, le tredici maggiori arce ur¬ 
bane, una rete di interporti. 


Il «piatto forte» di ieri, ancora le pensioni d'annata. 
L'aula del Senato ha infatti votato l'aumento dello 
stanziamento per il 1990. Il gruppo comunista ha 
votato a favore. L’emendamento della maggioranza 
ha raccolto la proposta del Pei e del movimento sin¬ 
dacale. Nel prossimo triennio per perequare le pen¬ 
sioni ci sono per ora 6.000 miliardi. Contempora¬ 
neamente, a Genova, manifestavano i pensionati. 


GIUSEPPE P. MENNCLLA 


■■ ROMA il governo era par¬ 
tito da 3 500 miliardi in tre an¬ 
ni per la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private. 
Ora siamo a quota 6.000. Lo 
ha sancito ieri l'assemblea di 
palazzo Madama. Già nei 
giorni scorsi, nella commissio¬ 
ne Bilancio, l'importo trienna¬ 
le era stato portato a 5 500 mi¬ 
liardi. Poi l'annuncio del go¬ 
verno di un ulteriore stanzia¬ 


mento per il 1990 di 500 mi¬ 
liardi di lire. La mobilitazione 
dei sindacali unitari e dei pen¬ 
sionati, la pressione in Senato 
del gruppo comunista hanno 
dunque pagato. Quando, nel 
pomeriggio, é stalo messo in 
votazione l’emendamento fir¬ 
malo dal relatore della legge 
finanziaria. Francesco Forte, 
per i nuovi 500 miliardi per il 
'90. il senatore comunista 


Renzo Antonìazzi ha potuto 
non solo dichiarare il voto fa¬ 
vorevole dei comunisti, ma af¬ 
fermare che «questo risultalo è 
figlio del nostro impegno ed 
anche per questo noi votiamo 
a favore pur considerando gli 
stanziamenti ancora insuffi¬ 
cienti». 

In effetti ta partila pensioni 
non SI è chiusa neppure len. 
Oggi andrà in discussione e 
alia prova del voto l’emenda¬ 
mento comunista che propo¬ 
ne finanziamenti triennali per 
7.200 miliardi di lire. I comu¬ 
nisti giudicano insufficienti so¬ 
prattutto le somme stanziate 
per il 1992, che è considerato 
l'anno decisivo per la nvaluta- 
zione dette pensioni. Il terzo 
anno è quello in cui si decide 
quanta parte si recupera de) 
valore delle pensioni perso in 
questi anni per Tinflazione e 


per i meccanismi di aggancio 
ai salari. 

A questo punto della di¬ 
scussione in ^nato della leg¬ 
ge finanziaria, i finanziamenti 
p^ le pensioni d annala sono 
così npartìtì: 1990: l.OOO mi¬ 
liardi; 1991: 2.000 miliardi; 
1992: 3.000 miliardi. Ed ecco 
la proposta dei senatori co¬ 
munisti- 1990- 1.200 miliardi; 
1991: 2.000; 1992; 4.000 mi¬ 
liardi Di particolare interesse 
deve essere consideralo l'an¬ 
nuncio del ministro del Lavo¬ 
ro. Carlo Donat Cattin. di un 
rapido invìo al ministro del 
Tesoro dello schema del dise¬ 
gno di legge per perequare le 
pensioni sulla base degli ac¬ 
cantonamenti finanziari decisi 
da palazzo Madama. È stato 
Io stesso Donai Cattin a dire 
che in realtà occorrerebbero 
almeno altri 500 miliardi per il 


1992, anno in cui il processo 
di nvalutazione va «a regime». 
Sempre in tema di pensioni 
anche una manifestazione, ie¬ 
ri. a Genova, dove migliaia di 
persone sono sfilate in corteo 
chiedendo una nuova politica 
per la terza età. 

L’emendamento dì Porte 
comprendeva, oltre ai 500 mi¬ 
liardi destinati alle pensioni, 
un finanziamento per il pas¬ 
sante ferroviario di Milano e 
60 miliardi in due anni per re¬ 
sperimento di fusione nuclea¬ 
re «Ignitor» dell'Enea. Le misu¬ 
re sono passate con il voto fa¬ 
vorevole anche del Pcì. 

La conclusione delle vota¬ 
zioni sulla legge fìnanziana è 
prevista per venerdì 17. Sono 
167 gli emendamenti da illu¬ 
strare, discutere e votare. La 
metà sono stati presentati dal 
gruppo comunista. 


■I GENOVA. Questa mattina 
i soci dell'«Italia Assicurazioni» 
si riuniranno per chiudere e 
Irasfenre l'azienda. Nello stes¬ 
so momento tutti i dipendenti 
del settore assicurativo geno¬ 
vese scenderanno in sciopero. 
L'operazione societaria rap¬ 
presenta una delle tappe del 
percorso finanziario disegnato 
dal gruppo Gardini-Ferruzzi 
per la «Fondiaria», che si tra¬ 
sforma in holding per fornire 
al gruppo una dote di almeno 
cinquemila miliardi utilizzabili 
su) mercato. 

Secondo i sindacati Cardini 
entra nel mercato delle assi¬ 
curazioni ma per appropriarsi 
del controllo delle ingenti n- 
sorse finanziane possedute 
dalle compagnie del settore. 

L'operazione consiste nello 
spogliare ia «Fondiaria» di tut¬ 
to il patrimonio accumulato 


oltre i limiti minimi dì garan¬ 
zia imposti dalla legge e tra¬ 
sferire questi soldi ad una hol¬ 
ding finanziaria pronta a bat¬ 
tere lutti i mari dello finanza. 
Viene in questo modo sop- 
pre^a la «Italia assicurazioni» 
(azienda operante a Genova 
dal Ì872, e dodicesima in Ita¬ 
lia) e le sue attività, escluso il 
ramo trasporti trasferito a Fi¬ 
renze. 

Con questa operazione è 
prevedibile la perdita dì circa 
duecento posti di lavoro nel 
settore assicuralivo. «È una 
operazione • dicono ì sinda¬ 
cati ■ che elude il fisco, dan¬ 
neggia ì lavoratori dipendenti, 
gli assicurati, gli agenti ed ì 
piccoli azionisti, ai quali ven¬ 
gono sottratte gran parte delle 
garanzie patrimoniali esisten¬ 
ti». 
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Economia e Lavoro 


Olivetti, scacco a Milano 

De Benedetti non riesce 
a vendere la quota Sgb: 
è ancora troppo cara 


■1 MILANO La Cerus brac 
CIO operativo del gruppo De 
Benedetti in Francia, ha for¬ 
malmente smentito ieri di ave¬ 
re deciso la cessione della 
quota che ancora il gruppo 
possiede nella Sgb, a quasi 
due anni dallo sfortunato ten¬ 
tativo di aggiudicarsene il 
controllo Non è la prima vol¬ 
ta che il mondo finanziano 
italiano ed europeo parla di 
questo pacchetto, e non sarà 
certamente i ultima È noto in¬ 
fatti, perché lo stesso Carlo De 
Benedetti non ne ha mai fatto 
mistero, l intenzione della Ce¬ 
rus di cedere la partecipazio¬ 
ne alla prima buona occasio¬ 
ne SI tratta di una quota di 
minoranza, che non garanti¬ 
sce ai presidente della Olivetti 
che un ruolo subaliemo al di 
sotto del controllo assoluto 
esercitato sulla holding belga 
dalla francese Suez 
Ha senso tenere immobiliz¬ 
zati in Belgio quella monlagna 
di miliardi’ De Benedetu ha 
già da tempo trovalo la rispo¬ 


sta che è ovviamente negati¬ 
va Se avesse a disposizione 
gli oltre l 000 miliardi bloccati 
a Bruxelles il presidente della 
Olivetti avrebbe infatti risolto 
già da tempo gran parte dei 
suoi problemi 

il punto è che un comprato¬ 
re. a quei prezzi, ancora non 
c è La Sgb ha denunciato bi¬ 
lanci in forte npresa con utili 
crescenti Ma il rendimento è 
ancora basso e la società è 
saldamente nelle mani della 
Suez, e CIÒ basta ed avanza a 
scoraggiare i potenziali acqui¬ 
renti La Compagnie Financiè- 
re de Suez, per parte sua ha 
magnanimamente fatto sape¬ 
re che «aiuterà De Benedetti a 
trovare un compratore forse 
l anno prossimo», modo ele¬ 
gante per dire che per ora 
non ci pensa nemmeno lonta¬ 
namente 

Per il presidente della Oli¬ 
vetti è una situazione piuttosto 
medila Rcorrendo al mercato 
azionano egli è sempre riusci¬ 
to in passato a contenere al 



Carlo De Benedetti 


mimmo I indebitamento delle 
società del suo gruppo E in¬ 
vece ora SI trova di fronte a se¬ 
ne difficoltà proprio in questo 
campo 11 conflitto al vertice 
della Mondadori ha finora 
bloccato ogni progetto di nca 
pitalizzazione della casa edi¬ 
trice, e m Borea è in buona 
misura fallito I aumento di ca¬ 
pitale della stessa Olivelli 
Quasi il A0% delle azioni of 
ferie in questa occasione non 
ha trovato un compratore 
complKe la forte depressione 
dei corei borsistici I dintti ino- 


Ora Ugresti ostenta sicurezza 
In Borsa la sua finanziaria 


Salvatore Ugresti, it discusso costruttore siculo-mi¬ 
lanese indicato da molti osservatori americani co¬ 
me uno degli uomini più ricchi dei nostro paese, si 
appresta a sbarcare m Borsa con la propria finan¬ 
ziaria personale, la Premafin La società offrirà il 
20% del propno capitale ai pubblico dal prossimo 
20 novembre per poi puntare con decisione al li¬ 
stino ufficiale, seguendo le tracce dell Bnimont 


DARIO VENE60NI 


piati saranno offerti in Borea a 
partire da venerdì dall agente j 
di cambio Isidoro Albertini. 
una sorta di prova d appello, 
prevista dagli usi di Piazza de 
gli Affari alla quale però le 
società dei gruppo mai si era¬ 
no dovute sottomettere per 
quantità cosi nlevanti In prati 
ca la Olivetti ha chiesto al 
mercato 454 miliardi, e finora 
ne ha ottenuti solo 277 in 
gran parte provenienti dalla 
Cir, e cioè dalla finanziaria 
che fa capo alio stesso De Be¬ 
nedetti UD V 


MILANO 11 listino della 
Borea di Milano si sta per al 
lungare approda m Piazza 
degli Affan dopo brevissima 
navigazione. la Premafm la fi- 
nanziana personale di Salva¬ 
tore Ijgrestt In questa società 
ti costruttore ha nunito tutte le 
sue partecipazioni di m^gior 
pregio a cominciare dai pac¬ 
chetti di controllo della Sai (la 
quarta compunta di assicura¬ 
zione d Italia), della Grassetto 
(una delle maggion imj^se 
di costruzione) e deU’Auto¬ 


strada Tonno-Milano, per fini 
re fino a tutte (e sue rtcchissi- 
me attività edilizie 
È questa in fondo la vera 
novità Sai, Grassetto e Auto¬ 
strada sono già infatti quotate 
in Borsa, e chi volesse acqui¬ 
starne delle azioni potrebbe 
farlo direttamente Le attività 
edilizie del gruppo Ligresti in¬ 
vece sono sempre rimaste 
affare personale Almeno 
fino ad ora 

Il collocamento delle azioni 
I^emafin (che saranno offetie 


a un prezzo di 17 000 lire 1 u 
na) e del prestito obbligazio¬ 
nario Mediobanca con diriUo 
a sottoscrivere un altro 10% di 
azioni ordinane sarà curato 
nientemeno che da Medio¬ 
banca, capofila di un intermi¬ 
nabile elenco di società credi¬ 
tizie Italiane e straniere In- 
somma. si tratta di un proble¬ 
ma già risolto m partenza se 
il mercato considererà troppo 
care o scarsamente appetibili 
quelle azioni esse finiranno 
nei forzien delle banche che 
hanno accettato 1 invito di Me¬ 
diobanca E nelle casse della 
Premafin tra azioni e obbliga¬ 
zioni entreranno circa 450 
miliardi buoni per ridurre gli 
oltre 1 000 miliardi di indebi¬ 
tamento 

In un lungo incontro con la 
stampa e gli operatori finan¬ 
ziari il vertice del gruppo ha 
presentato i conti, contestan¬ 
do I accusa, che già circola a 
Milano, che a ben vedere 


17 000 lire per un azione (di 
nominali 1 000) del gruppo 
sono in ultima analisi troppe 
Diventare soci di Ligresti oggi, 
in effetti vuole dire anche ine¬ 
luttabilmente associare» alle 
sorti di un personaggio assai 
discusso 

Se Raffaele Ursmi (spalleg 
giato dall avvocato Piero Sch- 
lesinger i) presidente della 
Banca Popolare di Milano) 
dovesse virKere la causa per i] 
possesso di una quota del 
(0% del capitale della Sai Li 
gresil perderebbe di colpo il 
controllo assoluto sulla com¬ 
pagnia E se anche nei giudizi 
successivi la magistratura do¬ 
vesse confermare le condan¬ 
ne inflitte in due nprese al co¬ 
struttore per gravi abusi edili¬ 
zi, diverrebbe assai rawxrinata 
1 inquietante prospettiva del¬ 
l’azionista di controllo che no¬ 
nostante I SUOI miliardi e le 
sue belle amicizie passa un 
paio d’anni m galera (per non 


parlare del pencolo di alln 
procedimenti giudizian anco¬ 
ra «in gestazione») 

Forte delle sue alleanze (Lj- 
gresti siede infatti nel consigli 
di amministrazione di Medio¬ 
banca della Ferfin e in un ve¬ 
ro e propno arcipelago di so¬ 
cietà più o meno blasonate) il 
costruttore siculo-milanese ha 
ostentato la massima sicurez¬ 
za Le banche gli garantiranno 
ugualmente tutti i miliardi di 
cui ha bisogno E nonostante 
la prossima vendila conseive- 
rà li 69,6% delle azioni della 
sua finanziana, di cui quindi 
continuerà a disporre a piaci¬ 
mento 

E infine non dovrà nemme¬ 
no attendere molto per vedere 
la sua Premafin nel listino di 
Piazza degii Affari la Consob 
sembra orientata a nservargli 
io stesso trattamento deH'Eni- 
monl, giunta m Borsa a nep¬ 
pure un mese di distanza dal 
collocamento, «saltando* il 
limbo del terzo mercato 


BORSA DI MILANO Partenza brillante, arrivo in discesz indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D'INVESTIMENTO 


■■ MILANO Sostenuta reazione del mercato 
alla vigilia dei riporti, come già era accaduto 
lunedi con la risposta premi len partenza di 
scatto e percorso sostenuto nella prima fase, 
ma poi il grosso vantaggio è stato rosicchiato 
fino a concludere con un bilancio magramente 
positivo. L'attività si è concentrata sui titoli 
principali, in particolare Mediobanca e Fiat, 
Montedlson e Generali interesse per te Gir rin¬ 
galluzzito dalle voci di una possibile uscita di 
De Benedetti da Sgb Discreti progressi m chiu¬ 
sura delle Blue Chip (con le eccezioni però di 
Olivetti, Gemma ed Enimont) Buoni gli spunti 


su determinate categone, come i titoli di nspar- 
mio non convertibili Debole il dopo per diversi 
titoli assicurativi (migliori quasi sempre le 
chiusure) Nelle ultime battute le Generali so¬ 
no tornate a 41 35Q lire (come lunedì) Anche 
Alleanza e Sai chiudono a ranghi ridotti Men¬ 
tre Unipol, Fire, Previdente ed Ausonia cresco¬ 
no di oltre un punto Consistente I interesse sui 
bancari Nel dopo i valon più blasonati del 
gruppo Agnelli manifestano sintomi di debo¬ 
lezza nelle ultime battute le Fiat a poco oltre 
le IO 700 lire Riduce il buon risultato anche Ifi 
privilegiata Mentre IfiI, Rinascente, Snia, Fibre 
e attn mantengono le posizioni □ G Lac 
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FERFIN 86193 CV 714 
FERRU22IAF92CV7% 


170.60 170.00 

108.70 108,70 

9860 9800 

97.60 95.30 


TKolo _ 

AZ AUT F S 03 90 INO 
AZ AUT F S 83-90 2» INO 
A2 AUT F S 84-92 INO 
A2 AUT FS 85-92 IND 
A2 AUT F S 85-95 8* IND 
A2 AUT F S flS-90 3« INO 

IMI 82-92 2R2 15% _ 

IMI 82 92 3R2 15% _ 

CREDIOP D3D-D35 S% 
CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 901» _ 

ENEL 83-60 2» _ 

ENEL 84 92 _ 

ENEL 64 92 2* __ 

ENEL 84 92 3‘ _ 

ENELBS-95 1« _ 

ENEL 86-01 INO_ 


lati Prac 
101.05 101.0S 
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ECONOMIA E Lavoro 


Suiraccordo 

L’Ilva chiede 
un incontro 
coi sindacati 


■i ROMA. L'Uva chiede un 
inconlro urgente con i sinda¬ 
cati. Per «riparlare» dell'accor¬ 
do di maggio. Secondo Fiom 
Cgil, Firn Cisl e Uilm, dietro 
l'invito potrebbe esserci l’in¬ 
tenzione di disdettare l'intesa. 
L’Incontro urgente è stato ri¬ 
chiesto In una lettera - inviata 
ai segretari generali e nazio¬ 
nali della Dii (Loiito e Conte). 
della Rm CisI (Italia e Bren¬ 
na) e della Fiom Cgil (Airoldi 
G Franco)- firmata dal diretto¬ 
re generale dcll'lntcrsind, cui 
l'Uva 6 associata, Ettore Attoli¬ 
ni. In vari incontri «a livello na¬ 
zionale - si legge nella lettera 

- l'azienda ha già evidenziato 
criticità di aspetti fondamenta¬ 
li dell'accordo che le parti sti¬ 
pulanti hanno inteso essere 
ira loro inscindibili U criticità 
sono oggi ancora più esaltate 
per effetto di recenti afferma¬ 
zioni manifestate in sede giu¬ 
diziaria da rappresentanti sin- : 
dacali del territorio di Taran¬ 
to». Il riferimento è alla difesa | 

- fatta in tribunale da parte | 
dei sindacati-dei sette operai j 
del siderurgico di Taranto li¬ 
cenziali. Ancora, nella lettera 
l'Uva parla di «preoccupazioni 
per la gravità delia situazione, 
susccttlDllc, a no.stro parere, 
di incidere negativamente sui 
contenuti complessivi dell'ac¬ 
cordo la cui mancata osser¬ 
vanza porta a valutare l'op¬ 
portunità di riconsiderarne ia 
perdurante validità». Secondo 
Walter Cerfeda dela Fiom, «se 
fa volontà dcii’fiva fosse quel- | 
la di disdettare l'accordo, im- | 
pugneremo il protocollo Iri e ' 
cl nvolgcrcmo ad altri intcrlo- 
culori.Ta stessa Iri, l'intersind, 

il governo». Reazioni dure an¬ 
che da parte della UH («sareb¬ 
be davero grave - ha detto il 
segretario nazionale Agostino I 
Conto - se l'Uva procedesse la I 
disdetta dell'accordo»), e del | 
mondo politico. «Cl augurla- ' 
mo che il "mostrar muscoli" ' 
deirilva sia un semplice inci¬ 
dente di percorso e non uno 
stile - dico il sottosegretario al | 
ministero del Lavoro Graziano I 
Ciocia Cl auguriamo che 
non vi sia stato un grosso 
eoulvoco su questo ruoto di 
prima della classe, in senso 
thalcheriano, che l'Uva sem¬ 
bra voler interpretare». 


A Bruxelles l’Italia 
strappa nove mesi di vita in più 
per l’acciaieria. Poi il blocco 
Una giornata di dure trattative 


Fracanzani: non potevamo 
raggiungere migliori risultati 
Arrivano le promesse per Napoli: 
si spera nei fondi pubblici 


Bagnoli chiude alla fine del ’90 


Nove mesi di vita in più per Bagnoli rispetto a quanto 
previsto dalla Cee. Ma non saranno i mesi della spe¬ 
ranza. Al termine, il 31 dicembre 1990, arriverà irre¬ 
vocabile la chiusura deH’impianto. La decisione, col 
consenso italiano, è stata presa ieri a Bmxelles ai ter¬ 
mine di una dura giornata di trattative. Adesso l'Italia 
può sbloccare gli aiuti alla siderurgia: 3.440 subito, 
altri 1.700 alla chiusura deH'altoforno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OILDOCAMPESATO 


m BRUXELLES Un bicchiere 
mezzo pieno o mezzo vuoto? 
Mezzo pieno se si pensa che 
gli altri avrebbero voluto chiu¬ 
dere Bagnoli, non più in là del 
31 marzo 1990. Mezzo vuoto 
se pensiamo che non avrem¬ 
mo voluto impegnarci su una 
data rigida di chiusura Addi¬ 
rittura vuoto del tutto pensan¬ 
do alle dichiarazioni del De 
Michelis secondo cui Bagnoli 
non avrebbe dovuto chiudere 
mai. fi ministro Fracanzani 
considera però te difficoltà 
della battaglia e si mostra sod¬ 
disfatto: «Di più non potevamo 


ottenere. Anche la nostra pro¬ 
posta di legare il destino di 
Bagnoli al mercato è stala m 
qualche modo accolta l’area 
a caldo chiuderà nel dicem¬ 
bre 1990 quando la congiun¬ 
tura è prevista in calo». Quindi 
una premessa' «Appena il Par¬ 
lamento sbloccherà i fondi di 
dotazione delle Ppss, i primi 
interventi verranno fatti per 
Bagnoli e Taranto». È dunque 
con una Improvvisata confe¬ 
renza stampa del ministro del¬ 
le f^ss che SI chiudeva il gior¬ 
no più lungo di Bagnoli. 


AH'ordme del giorno delia 
commissione Industria della 
Cee il caso Bagnoli figurava 
soltanto airuttimo posto: do¬ 
po i] tessile, il calzaturiero, la 
cantieristica. Ma il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Fracanzani, si è presentato sin 
di prima mattina a palazzo 
Charlemagne, sede della 
Commissione Cee. Infatti, sot¬ 
to quella voce un po' anodina 
scritta nel foglio di convoca¬ 
zione («stato del dossier Finsi- 
der») si nascondeva uno dei 
più complicati rompicapi in¬ 
dustriali che la Cee ha dovuto 
affrontare negli ultimi tempi. E 
soprattutto, si celava un dupli¬ 
ce rischio per il ministro italia¬ 
no: cedere alle pressioni del 
partner e farsi crocefiggere in 
casa, oppure resistere a ol¬ 
tranza e nschiare una spacca¬ 
tura con gli altri membri della 
Comunità proprio all'antivigi¬ 
lia del semestre italiano di 
presidenza (dal I® luglio), fi 
compromesso, dunque, era 
una strada obbligata. Ma tutta 
in salita, e nemmeno tanto si¬ 


cura Che ci fosse molto da pe¬ 
dalare pnma di amvare a! tra¬ 
guardo Racanzani ha comin¬ 
ciato ad intuirlo sin dagli in¬ 
contri bilaterali della mattina^ 
ta. ma che si trattasse di un 
vero lappone dolomìtico irto 
di ostacoli e di trabocchetti ha 
comincialo ad averne la sen¬ 
sazione concreta guardando 
in faccia tl presidente della 
commissione Lord Bnttan. 
Nessun cenno dì assenso, an¬ 
zi quasi un senso di fastidio n- 
speito alle nuove proposte dì 
cui Fracanzani si stava facen¬ 
do portatore. Eppure, a diffe¬ 
renza dell'ultimo incontro. l'I- 
laita stavolta si diceva d’accor¬ 
do con la chiusura di Bagnoli. 
Condizionandola, tuttavia, 
non a una data fissa come vo¬ 
levano gli altri (31 marzo 
1990), ma a precise condizio¬ 
ni di mercato. Finché la pro¬ 
duzione avesse tirato come in 
questi mesi. Bagnoli avr^be 
continuato a vivere. Quando 
invece ta Cee avesse certifica¬ 
to una crisi nel settore dell'ac¬ 


ciaio, l'Italia ^ impegnava a 
chiudere l'impianto siderurgi¬ 
co napoletano entro tre mesi. 

Ma la risposta di Bnttan, im¬ 
mediatamente dopo l’inter¬ 
vento di Ft'acanzani è stata 
ra^elante. «La Cee è già stata 
troppo generosa con l'Italia. 
Bagnoli avrebbe dovuto esse¬ 
re chiusa a giugno dello scor¬ 
so anno. Non capisco perché 
Cl vengano fatte ora queste 
nuove proposte. La Commis¬ 
sione non presenterà nuove 
iniziative». I^r Fracanzani. che 
aveva puntato molto sull'ope¬ 
ra di mediazione di Bnttan, 
suo vecchio amico, era quasi 
come un colpo alla nuca. A 
rincarare la dose cl pensava i) 
rappresentante tedesco: «Le 
proposte italiane mirano m 
realtà a non chiudere mai Ba¬ 
gnoli. il meccanismo che ci 
hanno proposto porterebbe 
alla fermata delì'area a caldo 
solo nel caso di una caduta 
produttiva nel settore del 22%. 
E poi anche noi abbiamo i 
nosin problemi: dobbiamo 
chiudere un impianto nella 


Ruhr entro la fine dell'anno. 
Non possiamo accettare di 
fermare fabbrKhe in Germa¬ 
nia e lasciare aperta Bagnoli. 
Un no alla proposla ilaliana 
veniva anche dai francesi, pur 
sottolineando la necessità di 
evitare rotture traumatiche. 

L'isolamento italiano veniva 
però spezzalo da Grecia e 
Portogallo disponibili ad ac¬ 
cettare la nostra proposta. 
Qualche spiraglio Io aprivano 
anche gii inglesi dicendosi di¬ 
sponibili a prorogare, ma solo 
un paio di mesi, la chiusura. 
Anche gli altri paesi spingeva¬ 
no per il compromesso. Ini¬ 
ziava cosi una difficile e lunga 
opera di mediazione. 

A tarda sera, dopo mille 
passaggi, si anivava a) com¬ 
promesso Meno di quel che 
chiedeva l'Italia (molto meno 
rispetto alla non chiusura do¬ 
mandata da De Michelis), ma 
di più di quel che gh altri pa¬ 
revano disposti a concedere. 
L'Italia 51 è anche impegnata 
a non presentare ulteriori n- 
chieste di modifica dei patti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEMMO RIGHI RIVA 


Ricerca, Italia ^inalino di coda 

^«kl\IIATA » 


■i BERGAMO. La ricerca, da 
sempre nel no'vero dei fattori 
produttivi, diventerà sempre 
più determinante nella com¬ 
petizione intemazionale. La 
Confinduslrìa ha deciso, in 
questa chiave, di riflettere sul¬ 
la propensione alla ricerca del 
sistema Italia. 

In Italia, conferma uno stu¬ 
dio imprenditoriale presentato 
ieri a Beiamo, l'impegno per 
la ricerca resta tutto sommato 
modesto: nell'S? ha assorbito 
solo ri,S% del RI. Ma è in cre¬ 
scila. Già neirss $1 stima un 
aumento reale degli stanzia¬ 


menti di circa il 996. Cresce 
anche il numero dei nostri n- 
cercatori, che tuttavia resta in¬ 
feriore del 30% a quello dei 
francesi, e la metà rispetto ai 
tedeschi. 

Dentro questi dati non esal¬ 
tanti si tratta poi di vedere co¬ 
me si fa ricerca e a carico dì 
chi. E qui ia Confindustria si 
lamenta. Non per l’equilibrio 
tra finanziamenti delle impre¬ 
se e dello Stato, che è intorno 
a un S0% e 3096. ma per come 
lo Stato svolge il suo molo; 
una ricerca universitaria di ba¬ 
se, dicono, troppo orgogliosa 


de! suo isolamento. Una ricer¬ 
ca intermedia, quella dei cen¬ 
tri pubblici, Cnr, Enea per ci¬ 
tare ( principali, incerta negli 
obiettivi e soffocata dai buro¬ 
cratismi. Dunque la ricerca 
gestita direttamente d'elle im¬ 
prese, priva di un retroterra 
adeguato, non è ail'altezza 
della corteorrenza, perché 
troppo frazionata e dispersa. 

E Walter Mandedi, ora con¬ 
sigliere di Qsnfindustria re¬ 
sponsabile del settore, non ha 
esitato ad attaccare duramen¬ 
te il governo (che ieri era in¬ 
credibilmente assente) per la 
decisione di cancellare l'esen¬ 
zione fiscale per i capitali 


reinvestiti nei processi di inno¬ 
vazione, cosi come aveva fatto 
De Benedetti all'atto della pre¬ 
sentazione delta Rnanziarìa 
'89. 

Ma la Confindustna ha la 
coscienza a posto? Qualche 
dubbio, nel suo intervento al 
convegno, ha voluto su^erir- 
glielo Fabrizio Onida, docente 
della Bocconi. Certo università 
e centri di ricerca non saran¬ 
no aH'aitezza, ma anche la 
grande industria italiana, che 
pure in questi anni ha accu¬ 
mulato utili rilevanti, non ha 
saputo uscire dalla l^ica del¬ 
l'emergenza suggeritale dagli 
azionisti, rinunciando agli 


obiettivi lontani. 

E qui il convegno è passato 
al concrefo, prendendo m 
esame ia posizione italiana in 
uno dei settori determinanti, 
quello delle telecomunicazio 
ni. ^che qui sotto accusa i) 
sistema pubblico, che fornisce 
un senàzio inefficiente in 
cambio di tariffe sproporzio¬ 
nate. Perché dunque non imi¬ 
tare i processi di liberalizza¬ 
zione che si stanno sviluppan¬ 
do all'estero? 

Giuliano Graziosi, ammini¬ 
stratore delegato della Stet, ha 
dovuto difendere la sua trin¬ 
cea; in ritardo quanto si vuole, 


ma oggi la Stet sta investendo 
migliaia di miliardi, 8.000 nel 
solo *89, senza gravare sui 
conti dello Stato. Per aumen¬ 
tare ancora gli investimenti 
chiede però ora un adegua¬ 
mento delle tariffe, ferme in 
termini reali aU'86. 

Bene, gli rispondono gli in¬ 
dustriali, purché si alzino le 
tariffe delle famiglie e non 
quelle delle utenze di affari. 
che sono già più alle dei con¬ 
correnti europei. Al di là della 
questione tariffe resta però ir¬ 
risolto il problema più serio: il 
riassetto del settore, tuttora 
fermo a) Senato. 


Commerao mondiale 
ancora scontro 
sulle r^le 


PIE1RO GRECO 


M ROMA I rappresentanti di 
27 dei circa 100 paesi membn 
del Gatt, l'organizzazione in¬ 
temazionale per li commercio 
e te tariffe, sì nunìranno que¬ 
sta sera a Tokio per l'incontro 
informale a livello di ministri 
suir«Uruguay Round», il nego¬ 
ziato multilaterale sul com¬ 
mercio mondiale. Ancora una 
volta si discuterà del rafforza¬ 
mento del sistema del Gatt, 
del rnighoramemo delle possi¬ 
bilità di accesso ai mercati, 
del commercio di servizi, di 
propnetà intellettuale e bre¬ 
vetti. delle modalità dì investi¬ 
mento all'estero. Il commer¬ 
cio mondiale cerca nuov^ re¬ 
gole. Ma non sarà facile trova¬ 
re un punto di equilibrio tra i 
tanti interessi contrastanti. Nel 
contenzioso sut commercio 
intemazionale delle derrate 
alimentari, per esempio, in 
contrasto non sono solo gli in¬ 
teressi dei paesi in via di svi¬ 
luppo opposti a quelli dei 
paesi industrializzati. Le mag¬ 
giori frizioni Si nscontrano 
proprio tra gli amici di sem¬ 
pre: Usa, Giappone, paesi Cee 
e Canada Ognuno per sé e 
tutti alla ricerca di alleati. In 
tre giorni di consultazioni pre¬ 
liminari tenuti ad Hakone, nei 
pressi di Tokio, i ministri del 
commercio di Usa. Giappone. 
Canada e Cee si sono trovati 
tutti d'accordo solo nell'assu- 
mere l'impegno di concludere 
{'«Uruguay Round» entro li di¬ 
cembre de) ] 990. Ma quando 
la discussione è entrala nel 
merito dei problemi, alleanze 
e divisioni si sono contìnua- 
mente formale, dìstnitie e ri¬ 
composte. Giappone e Cee in¬ 
sieme contro gli Usa per le 
sue proposte di riduzioni larìf- 
I fané, per la minaccia unilate- 
, rale di ritorsione contro prati¬ 
che commerciali protezionisti¬ 
che e soprattutto per la pro¬ 
posta di abolizione dei sussidi 
ali’agrìcoitura. La Cee si è ri¬ 
trovata sola, invece, a difende- 
: re ta reciprocità nella vendila 
I di servizi, meritandosi l'accusa 
! di protezionismo da parte di 
Usa e Giappone. La stessa ac- 
I cusa ha velatamente, ma non 
I troppo, rivolto all'Europa il Se- 
I gretario di Stato americano 
I per l'agricoltura Clayton Yeul- 


ter, intervenendo ieri a Roma 
alia Conferenza della Fao, 
l’organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’alimentazione e 
l'agricoltura. Dove ha lanciato 
una vera e propria proposta di 
alleanza al paesi in via di svi¬ 
luppo, per forzare la mano al¬ 
la Cee. Yeutler ha illustrato le 
proposte americane per la ra¬ 
dicale riforma del commercio 
agricolo che da tre settimane 
sono sul tavolo dei negoziati 
Gatt: migliorare l'accesso ai 
mercati convertendo le barrie¬ 
re non tariffarie in barriere ta¬ 
riffarie e riducendo queste ul¬ 
time nel giro di dieci anni; 
rendere più equilibralo il mer¬ 
cato eliminando i sussidi alle 
esportazioni nel giro di 5 anni; 
diminuire i sussìdi agli agticol- 
lori per I mercati interni; rego¬ 
lare il commercio delle so¬ 
stanze chimiche per l'agricol¬ 
tura. 1 problemi deiragricoltu- 
ra mondiate, ha sostenuto 
Clayton Yeutler, non dipendo¬ 
no dalla produzione, ma dalle 
politiche economiche adotta¬ 
te dalle singole nazioni che 
provocano ia distorsione del 
commercio mondiale, li risul¬ 
tato è che, malgrado la produ¬ 
zione agricola sia sufficiente 
ed in aumento anche e forse 
soprattutto nel Terzo Mondo, 
35mila bambini muoiono ogni 
giorno dì fame e 500 milioni 
di persone sono malnutrite. 
Una situazione inaccettabile. 
Yeufter ha ricordalo che i pae¬ 
si sviluppati finanziano con 
165 miliardi di dollari (che in 
realtà sarebbero 290 secondo 
la Fao e addirittura 320 secon¬ 
do dati Oese) la loro agrlcoi- 
tura. Ciò SI rivela un danno 
per i paesi in via di sviluppo 
valutabile in 26 mifiardi di dol¬ 
lari annui di mancate esporta¬ 
zioni. Gli Stati Uniti hanno bi¬ 
sogno di nuovi mercati per la 
loro agricoltura. Proponendo 
di fatto il mercato unico mon¬ 
diale. che pensano di domi¬ 
nare grazie alto sviluppo delle 
biotecnologie, tentano dì 
esorcizzare lo spettro del mer¬ 
cato unico europeo. E chiedo¬ 
no all'Europa quella che Willy 
De Clerc, capo della delega¬ 
zione Cee ai negoziati Gatt, ha 
definito «la distruzione della 
politica agricola comune». 


I comunisti 
in Parlamento 
conquistano 

e.000 miliardi 
per le pensioni 
1.000 miliardi 
per i disoccupati 
800 miliardi 
per la lotta alla droga 

tagliando le spese inutili 
riducendo 
il deficit dello Stato 

Con il Pei 
per conquiste 
concrete 


I VALORI GUIDA DEGLI ITAUANI 

IMMAGINI. OPINIONI, RAPPRESENTAZIONI 

A qUarant’anni dalla nascita 

DELLA REPUBBLICA 


Una ricerca realituia dii Censì» 
per la Preaidensa del 
Cooéigìio dei Mìnntri 
nel quadro delle inìtìatbe 
per il 40“ della Repubblica 


Palano Gìuslìniani • Sala Zuecarì 
via della Dogana Veorhia, 29 
venerdì 17 novembre 1909, ore 17,30 

Aoaa Ruaio JervoUno 
Ciutiano Amato 
Gfuaeppe De Rito 
Sufano Rolando 


4 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
' Dir.4KTI«t'>TO l'EK TOTOKMXZKrtE E L EUmiKM 



COMUNE DI SBRINO 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Estratto avviso di llcitaalono privata 

Questa Ammmlatrazione intende procedere airappalto, con la 
procedura di cui aii articolo 1, lettera d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, dei lavori relativi alla eoatrualont della Villa comu¬ 
nale. 1*-2* lotlo, per un Importo a base d'asta di L 
1,093.797.482, 

Per quanto riguarda le modalità di gara e le ulteriori prescri¬ 
zioni si fa riferimento alla copia integrate dell'awiao di gara 
pubblicato all'Albo pretorio di questa Amministrazione, non¬ 
ché sul Bollettino ufficiale della Regione Campania del 20 no¬ 
vembre 1989 e del quale a ogni buon Ime può essere ritirata 
copia presso la segreteria di questo Comune. 

La domanda di invito deve pervenire alla stazione appaltante 
entro li termine di giorni 20 dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

sig. Gerardo Romei dr. Paolo Do Vive 


COMUNE DI SERINO 

PROVINCIA 01 AVELLINO 


Estratto avviso di lleltaalono privata 

Questa Amministrazione Intende procedere all'appalto, 
con la procedura di cui all'articolo 1. lettera d) della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973, n. 14, dei lavori relativi alla raallzzazlo- 
ne del Parco Faunlslico, per un importo a base d'asta di L. 
1.232.600.170. 

Per quanto riguarda le modalità di gara e le ulteriori pre¬ 
scrizioni SI fa riferimento alla copia integrale deH'avviso dì 
gara pubblicato all'Albo pretorio di questa Amministrazio¬ 
ne, nonché sul Bollettino ufficiale della Regione Campa¬ 
nia del 20 novembre 1989 e del quale a ogni buon fine può 
essere ritirata copia presso la Segreteria di questo Comu¬ 
ne. 

La domanda di invito deve pervenire alla stazione appal¬ 
tante entro il termine perentorio di giorni 20 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
L’ASSESSORE Al LL PP. IL SINDACO 

sig. Gerardo Romei dr. Paolo De Vivo 


COMUNE DI MATTINATA 

PROVINCIA DI FOGGIA 


IL SINDACO ai sensi e per gli eiietti deii'anicolo 16 deila legge regiona¬ 
le 31 maggio 1980. n 56. avvisa che gli atti del progetto di Piane regola¬ 
tore generale, adottati ai sensi di legge, saranno depositati in libera vi¬ 
sione al pubblico nel palazzo comunale, ufficio Segreteria, dal Znovem- 
bre 1969 all 1 dicembre 1989 compreso Eventuali osservazioni al pro¬ 
getto stesso dovranno essere redatte su competente carta bollata e 
presentate al Protocollo del Comune entro le ore 12 del 31 dicembre 
1989 

Mattinata 31 ottobre 1989 tl- SINDACO prof. Luigi Tolaro 


Abbonatevi a 

ì 

rifili 

tiSL 




































Lettere E Opinioni 


Baia di Sistiana 
A Salzano 
vorrei dire che... 


piimocoiiOAiu* 


T irato per i capei* 
li, come si suol 
dire, mi tocca n* 
spendere aU'ar- 
licolo di Salzano 
sulla Baia di Si- 
stiana, vicino a Trieste (l’U- 
n/rddcl 1" novembre): que¬ 
sto perché, in generale, mi 
sembra II caso di separare i 
latti dalle opinioni. 

E se opinioni differenti si 
possono registrare sull’inter¬ 
vento turistico a Sistiana, 
che Salzano descrive in ter¬ 
mini speculativi, i (atti inve¬ 
ce continuano a restare tali: 
lascio ad altri, se lo vorran¬ 
no, di stilare l'elenco degli 
errori e delie omissioni nei- 
l'articoio citalo c mi occupo 
solo del punto in cui Salza¬ 
no, con un'invidiabile pa¬ 
dronanza del costruito sin¬ 
tattico, riesce ad attaccare in 
pochissime righe Italia No¬ 
stra, un gruppo di professio¬ 
nisti qualificati, un consiglie¬ 
re provinciale pei e a procu¬ 
rarsi una o più querele per 
diffamazione. 

Dice il pezzo incriminalo: 
<11 Wwf, la bega ambiente, i 
Verdi si oppongono. Tace 
Italia Nostra, forse perché il 
presidente della sezione 
triestina ha avuto t'incarico 
dalla Rnsepol di redigere 
una relazione d'impatto am¬ 
bientale. naturalmente favo¬ 
revole all'inteivento*. 

Allora vorrei io per primo 
applicare questa regola dei 
fatti separali dalle opinioni, 
per CUI darò risposte docu¬ 
mentate a Saizano e poi ri¬ 
fletterà sull'Intera vicenda. 

la posizione della sezio¬ 
ne di Trieste di Italia Nostra; 
spedirò un pacco dono a 
Saizano con I comunicati da 
noi prodotti su Sistiana. pri¬ 
ma (e non dopo) che il suo 
presidente assumesse un in¬ 
carico professionale. 

In questa sede mi sembra 
sufficicnie riferire che la no¬ 
stra associazione ha convo¬ 
calo suii'argomento un'as¬ 
semblea dei soci a mezzo 
stampa e che. inoltre, sul 
Bollettino regionale di Italia 
Nostra sono state riportate 
sia le nostre Osservaznni al¬ 
la Variante di Prge relativa a 
Sistiana, sla un Inquadra¬ 
mento generate di questo In¬ 
tervento tra le grandi opera¬ 
zioni terriiorian previste In 
provincia di IVieste. 

In due parole, la differen¬ 
za di giudizio tra Italia No¬ 
stra e altre associazioni na¬ 
sce da differenti valutazioni 
sull'Importanza di Sistiana 
rispetto al generale rilancio 
economico dell'area giulia¬ 
na: per il resto Cariche sulle 
cubature previste, per esem¬ 
pio) noncidiscQsiiamonel- 
ia sostanza dalle altre asso¬ 
ciazioni. nessuna deltequa- 
II, sia chiaro, chiede per la 
Baia il ritorno aH'Gden per¬ 
duto. 

Eden perduto che invece 
sembra interessare Salzano, 
il quale, se avesse letto la re¬ 
lazione d'impatto ambienta¬ 
le, avrebbe evitalo l'uso di 
una prosa cosi atlilica e com¬ 
movente nel descrivere il si¬ 
to esistente. Tale relazione 
non è né favorevole né con- 


trana all'inteivento turistico, 
dice solo le cose come stan¬ 
no, confrontando un'ipotesi 
di Piano Paiticoiareagiato 
con le principali condizioni 
ambientali esistenti, rilevan¬ 
done i punti di criticità cosi 
come richiesto dalla com¬ 
mittenza (che non è la Fin- 
sepol ma Renzo Piano, <a 
fall la différence*) ■ 

E veniamo al livello perso¬ 
nale e politico: posso, an¬ 
corché iscritto ai Pci e a Ita¬ 
lia Nostra, esercitare la mia 

E rofessìone di architetto? o 
! tessere mi devono impe¬ 
dire di lavorare? 

Invece, forse, alla tessera 
potevano badare un attimo 
Alzano e l'Unità, chieden¬ 
do a Trieste se io sono un 
noto delinquente: adesso la 
federazione triestina si ritro¬ 
va sui banchi FMovinciali un 
consigliere ventilalo di cor¬ 
ruzione dallo stesso giornale 
del Pei e a me tocca fare 
querela; non è bizzarro? 

Le riflessioni che mi si of¬ 
frono in relazione a questa 
vicenda sono più d'una: co¬ 
mìncio rifacendomi al con¬ 
tenuto dcH'ailicolo di Salza¬ 
no, chiedendogli innanzitut¬ 
to se era il caso di usare quel 
tipo di linguaggio barricade- 
ro e demonizzante, degno 
di un Verde integralista più 
che di un Pel. 

L o dico a ragion 
veduta; il nuovo 
corso di Occhet- 
lo non mi sem- 
_ bra contempli 
l'intolleranza 

per le differenze di opinione 
e la diffusione di notizie fal¬ 
se. semmai è stato proprio 
l'abbandono del settarismo 
e degli slogan a far tornare 
persone come me a lavorare 
con la base del partito, in se¬ 
zione; né condivido che «il 
nuovo corso dei ftii è sceso 
in campo* su questioni am¬ 
bientati e urbanistiche, per¬ 
ché mi sembra questo lavo¬ 
ro il Pei lo faccia da parec¬ 
chio tempo, che si chiami 
urbanistica contrattata o 
speculazione edilizia. 

U proposito di queste cose. 
Salzano, nòn faccia del caso 
nat-Pondiaria un nuovo slo¬ 
gan. usandolo per tutte le 
stagioni: se proprio voleva 
trovare a Trieste un parago¬ 
ne congruo a quanto slava 
per succedere a Rrenze, ^ 
leva scegliere il progetto Po¬ 
lis delia Fiat-Assicurazloni 
Generali (siamo sempre II. 
come vede), che prevede 
circa 700.000 metri cubi (il 
doppio dì Sistiana) di teizia- 
rio di fronte al centro stori¬ 
co. nella zona del poito vec¬ 
chio: ma di questo forse non 
l'hanno informata I suoi re¬ 
ferenti triestini. In conclusio¬ 
ne: non si poteva evitare lut¬ 
to questo con una telefonata 
a Italia Nostra o a uno dei 
suoi consiglieri? E per quan¬ 
to riguarda i miei (odi altri) 
atteggiamenti riformistici, 
partiamone civilmente e se 
sbaglio corr^getemi. ma 
non diffamatemi. 

* Presidente 
Italia Nostra Trieste 
consigliere pravinciatofti 


-Si 


i peda molto dei diritti umani 
degli immigrati dairAfirica in Itala 
ma tropp poco del diritto dei loro Paesi a gestire 
le proprie risorse a casa propria 

Terzo mondo e razzia capitalista 


M Signor direttore, è mia convin¬ 
zione che nei confronti degli africa¬ 
ni la linea politica di tutti i Paesi ric¬ 
chi sia tembilmente ambigua, e per 
interesse. 

Sì parla per loro di rivendicazio¬ 
ne dì diritti umani in Italia, ma poco 
si parla dei diritti umani che hanno 
nei loro Paesi, dei diritti di gestire 
autonomamente le loro risorse a 
casa loro Chi trae oggi j maggiori 
vantaggi dalla commercializzazione 
dei prodotti e risorse che hanno nei 
loro Paesi^ Chi trae i maggiori van¬ 
taggi dalle risorse minerarie esisten¬ 
ti nel loro sottosuolo? 

Non parliamo di rivendicazioni 


che questi debbono presentare ai 
loro governi e ai loro politici, per¬ 
chè sappiamo che le tibeilà e auto¬ 
nomie concesse ai Paesi africani so¬ 
no vincolale da controlli che sono 
solo uno strumento di sfrutlamenlo. 
il quale cambia li sistema di colo¬ 
nizzazione senza impedirlo. La po¬ 
litica dei Paesi capitalistici vìve e 
progredisce sulle razze operate nel 
Terzo mondo 

Poniamo dunque alla base di tut¬ 
to il discorso della solidanetà e del¬ 
la cooperazione, una programma¬ 
zione finalizzata ad aiutarli a co¬ 
struire realmente un'autonomia e 
un'autogestione nei loro Paesi: ailo- 


rd ne scaturirebbe un discorso di 
giustizia fuori di qualsiasi ambigui¬ 
tà 

È un discorso a lunga scadenza? 
Sono d’accordo, ma intanto comin¬ 
ciamo a muoverci in questa ottica. 
Fugheremmo in questo modo an¬ 
che le tante paure - e penso che sia 
importantissimo • che nascono dal¬ 
le preoccupazioni per il numero ec¬ 
cessivo di loro presenze sul nostro 
territono. 

Si potrebbe allora serenamente 
parlare artche di accoglienza, di di¬ 
gnitosa ospitalità certi di trovare 
comprensicme. solidarietà e colla¬ 
borazione da tutto il popolo Italia¬ 


no, che non è razzista ma sensibile 
e disponibile ad aiutare chi ha vera¬ 
mente bisogno. 

Abbandoniamo la linea dell'assi¬ 
stenzialismo pietistico e facciamo 
emergere il diritto alla giustizia, sor¬ 
retto. nel suo raggiungimento, dalla 
volontà precisa di dare una testimo¬ 
nianza di fede fuori di ogni sacrali¬ 
tà. Ne emergerebbe in questo mo¬ 
do certamente molto meglio la di¬ 
gnità dell'iiomo come Dio l'ha volu¬ 
ta 

Don UUtae Frascall. 

Presidente delt'Associazìone 
■Nuovo villaggio del fanciullo*. 

Ravenna 


«Non mi sento 
isolato 

ma incoraggiato 
ancorili più...» 


■1 Cari compagni, i nsultati 
delle elezioni a Roma non ci 
devono far demordere dal li¬ 
berare la città dalla conuzio- 
ne, dal clientelismo, dalla ma¬ 
fia, dairaffarismo, da questo 
sistema dì potere e dal favon- 
tismo, per poter dare certezza 
di diritti alla gente. 

Non mi sento isolato ma in¬ 
coraggiato ancor di più a 
combattere le ingiustizie, che 
a Roma sono ait'ordme del 
giorno, per far cambiare ia cit¬ 
tà. per renderla più umana e 
vivibile, per liberarla dalla dro¬ 
ga. dal traffico che uccide. 

Ma per realizzare ciò non 
dico di fare una giunta ombra 
ma una alleanza di progresso 
che operi sia all’interno del 
Consiglio comunale sia nella 
città, dalla penferia al centro, 
contro la Giunta pentapartito, 
con la Oc ormai inquinata dai 
voto fascista. 

Antonio Larocca. Roma 


I lavoratori 
del Toro mondo 
e gli ombrelli 
diVaientino 


Ai lettori 

Per assolata mancanaa di spazio siamo costretti ad 
uscire senza l'inserto 

iiiiai 

Ce ne scusiamo con i lettori 


CHE TEMPO FA 


H Caro direttore, per il re¬ 
cente congresso della Dii l'ai- 
ieslimento è stato fatto all'in¬ 
segna del lusso, o meglio del¬ 
lo spreco. E proprio perchè si 
tratta di un sindacato, ritengo 
tutto questo un doppio insul¬ 
to- verso i lavoratori italiani, 
operai, impiegati, cassintegra¬ 
ti; ma soprattutto verso le nu¬ 
merosissime delegazioni del 
Terzo mondo, invitate, imma¬ 
gino, per discutere i loro pro¬ 
blemi di «sopravvivenza*. Ad 
esse, fra le altre cose, è stalo 
gentilmente regalato un om¬ 
brello firmato «Valentino*. 

L'ospitalità è certamente se¬ 
gno di civiltà, ma questa non 
è ospitalità; è totale mancan¬ 
za di sensibilità e buon gusto, 
è sputare addosso il consumi¬ 
smo a chi non ha di che vive¬ 
re. 

La mia speranza è che gli 
iscrìtti alta Dii nflettano un po' 


e siano capaci quanto meno 
di esprimere una protesta Se 
solo la metà delle spese fosse 
stata devoluta per qualche 
aiuto ai Paesi del Terzo mon¬ 
do, il congresso avrebbe co¬ 
munque svolto il ruolo che si 
era prefissato e ne avrebbe 
guadagnato in dignità. 

Chiara Inzignerl. 

Treponli di Teoio (Padova) 


Una sentenza 
della Corte 
e un governo 
che resta sordo 


H Caro direttore, la Corte 
Costituzionale, con la nota 
sentenza n. 501 deirormai 
lontano 5/5/1988, dopo aver 
ribadito *il carattere retributivo 
delle pensiont» e che <if tratta' 
mento di quiescenza deve es¬ 
sere proporzionale alla qualità 
e alla durata del lavoro presta- 
fo>, ha stabilito che da propor¬ 
zionalità ed adeguatezza non 
devono sussistere soltanto al 
momento del collocamento a 
riposo, ma vanno costante- 
mente assiajrate anche nel 
prosi^uo, in relazione al mu¬ 
tamento del potere dì acquisto 
della moneta*. 

Ha stabilito, altresì, che, 
poiché *to pensione deve in¬ 
tendersi come retribuzione dif¬ 
ferita, ne consegue l'esigenza 
di una costante (ripetesi; co¬ 
stante) adeguazione dei tratta¬ 
mento di quiescenza alle retri¬ 
buzioni <ki servizio attivo*. 

In forza di tali prìncipi, 
enunciati in vìa dì massima, la 
Corte Costituzionale, trovan¬ 
dosi in presenza di un «giudi¬ 
zio* riguardante magistrali e 
avvocali dello Stato, ha inizia¬ 
to a statuire, per tale persona¬ 
le - non quindi per particolare 
privilegio - la cancellazione 
delle pensioni di annata, vera 
vergogna nazionale. 

Non sì comprende, perciò, 
la ragione per la quale i gover¬ 
ni che si sono succeduti in 
questi ultimi tempi continuino 
ad avversare palesemente il 
legittimo collegamento delle 
pensioni dell'anzidetta cate¬ 
goria di cittadini (e vorrei ag¬ 
giungere degli altri dipendenti 
pubblici), mentre lo stesso 
collegamento esiste, da sem¬ 
pre e a carico dello Stalo, per il 
trattamento di quiescenza di 
altre note categorie di cittadi¬ 
ni, quali i dipendenti della 
Presidenza della Repubblica, 


di entrambi i rami del Parla¬ 
mento. delia Corte Costituzio¬ 
nale e della Regione stcìliaiìa. 
i parlamentari nazionali e i 
consiglieri regionali, i dipen¬ 
denti delia Baiìca d’Italia, del- 
l'inps e detrinail, dell'Enpas 
etc., della Cassa ora ^enzia 
per lo sviluppo del Mezz^^in- 
no e di altri novanta Enti pub¬ 
blici. ai quali il Tesoro ripiarta 
I deficit di bitaiK:io c^i anno. 

Faccio, inoitre, presente 
che in questi gtomi è in di¬ 
scussione presso la Camera il 
disegno di legge (Atto Came¬ 
ra n. 4138) di conversione in 
legge del deaeto-tegge n 326 
del 23/9/1989, il quarto de¬ 
creto d'utenza (gli alin tre 
furono adottali, su proposta 
dell'allora ministro del Tesoro 
on. Amato, con pervicacia de¬ 
gna di miglior causa) presen¬ 
tato dai governo per «stronca¬ 
re* di fatto la piena esecuzio¬ 
ne della citata sentenza delta 
Corte Costituzionale, con qua¬ 
le contributo è tacite immagi¬ 
nare per la maggiore afferma¬ 
zione del nostra Stato di dirit¬ 
to. cui dowebbe sempre ten¬ 
dere il comportamento dei 
Pubblici poteri. 

Francesco DI IVetaro. 
Presidente 
della Corte dei Omti 


«Penso agli altri 
anziani, meno 
fortunati 
di me...» 


M Caro direttore, il ministro 
De Lorenzo ha presentato alla 
Camera un nuovo progetto 
per il rìTKaro dei farmaci, con 
l'arroganza dì coloro che non 
sanno mettersi nei panni d^li 
altri. 

lo sono un pensionato co¬ 
stretto a spendi^ una media 
mensile di circa 200.000 in« 
per cure mediche e ticket sa¬ 
nitari (un solo prodotto mi è 
dato in esenzione) ed ho la 
fortuna dì poter sopperire e 
non sacrificare tutti gli altri bi¬ 
sogni per dovermi curare. 
Penso però sempre con mag¬ 
giore ansietà ^li altri anziani 
meno fortunati, che devuMto ri¬ 
nunciare a rrrolte necessità 
per pagare ciò di cui abbiamo 
estremo bisc^no. 

Non mi rivolgo certo ad un 
ministro liberale con la spe¬ 
ranza di ottenere soddisfazio¬ 
ne, ma a quella componente 
democratica e popolare che 
nel governo do^bbe eserci¬ 


tare la funzione di stimolo a 
migliorare ia società ed i servi¬ 
zi e a dare serenità a quanti 
hanno lavorato una vita con 
molte speranze ed una gran¬ 
de deiusione. 

Vorrei che i pensionati che 
si appellano spesso a liste 
eieuorali di disturbo possano 
capire l'importanza di essere 
uniù in un'opposizione più 
forte contro il malgoverno ed 
il taglieggiamento spielato dei 
nostri diritti. 

Gli sprechi rton sono da at¬ 
tribuire ai consumi di medìci- 
naii o delle assistenze medi¬ 
che, ma alla cattiva gestione, 
alla degenerazione nelle no¬ 
mine. ad un fardello di iniqui- 
zie per favorire l'industria ma 
ancor più il privato. 

Gtiueppe Mazzola. 

Cemusco $/Nav. (Milano) 


La battaglia 
per le 35 ore 
come battaglia 
europea 


■■ Cara Unità, traggo spun¬ 
to dalla lotta sindacale intra¬ 
presa dagli operai inglesi per 
fa riduzione generate dell’ora- 
no lavorativo settimanale a 35 
ore. Sono un operaio anch'io 
e su questo vorrei tosse posta 
più attenzione. 

Ho seguito le lotte dei lavo¬ 
ratori della Germania neir84 
per la riduzione d'orario. Le 
ho seguile in modo solidale e 
apprensivo per loro; e le ho 
seguite in modo schifalo per 
come espressero e fecero 
esfmmere solidarietà — in un 
penodo in cui se ne parlava 
mollissimo, poi! — i sindacati 
itatìani: 15 minuti di sciopero 
quando loro avevano già con¬ 
cluso la vertenza! 

E triste ma è vero. 

Ora siamo in prossimità 
della presunta unificazione 
europea. Partiti, organizzazio¬ 
ni sindacali, organizzazioni 
sociali e varie non fanno che 
parlarne, stimolarla, deside- 
raria. auspicarla... Ed è triste 
l'impressione che più loro ne 
padano e più sembra allonta¬ 
narsi. 

1 grandi finanzieri, i capitali, 
l'hanno già ottenuta per conto 
loro — a loro uso e consumo 
— un tipo di Europa unita. 
Dunque resta ellettivamente, 
ancora una volta, alle foize 
de) lavoro e a loro soltanto 
(che non sono poi tanto «de¬ 



NEVE MAREMOSSO 


ILTBMPO IN iTAUAt l'area di alta pressio¬ 
ne che ancora governa it tempo sulla nostra 
penisola si riduce gradualmente. Ad est si 
sta consolidando un convogliamento di aria 
fredda di origine continentale che Interessa 
più direttamente le regioni balcaniche e In¬ 
direttamente le nostre orientali Ad ovest è 
in atto un convogliamento di aria calda ed 
umida di provenienza meridionale che per il 
momento interessa la penisola iberica e la 
Francia. Se questi due tipi di aria cosi diver¬ 
si fra loro verranno a contatto nei prossimi 
giorni, allora avremo un mutamento sostan¬ 
ziale delle attuali condizioni meteorologi¬ 
che 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orien¬ 
tali, le tre Venezie e le regioni adriatiche 
cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di qualche precipitazione isolata Graduale 
intensificazione della nuvolosità sulla Sar¬ 
degna. Su tutte le altre regioni italiane scar¬ 
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere¬ 
no. La nebbia sulla pianura padana è molto 
diminuita rispetto ai giorni scorsi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: addensamenti nuvolosi irregolari 
a tratti accentuati, a tratti alternati a schiari¬ 
te sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale. Scarsi annuvola¬ 
menti sulle regioni meridionali. Durante il 
corso della giornata intensificazione delia 
nuvolosità e possibilità di qualche precipita¬ 
zione su) settore nord-occidentate, la lascia 
tirrenicacentrale e la Sardegna. 
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cimate» come piace far crede¬ 
re) io sforzo decisivo di una 
unificazione reale, significati¬ 
va, concreta dei e tra i popoli 
d'Europa. 

Ora la battaglia per ottenere 
la riduzione a 35 ore della set¬ 
timana lavorativa è una occa¬ 
sione che interessa diretta¬ 
mente e personalmente tutti i 
lavoratori d'Europa, occupati 
e disoccupati, e non solo gli 
inglesi: si tratta di stabilire un 
orario generale unilicalo rico¬ 
nosciuto per lutti, inglesi, fran¬ 
cesi, belgi, greci, spagnoli, ita¬ 
liani, tedeschi... eccetera. 

Certo poi toccherà alle rap¬ 
presentanze dei lavoratori 
esprìmersi e decidere se conti¬ 
nuare a disperdersi in una mi¬ 
riade di piccole lotte provìn- 
cialistiche o entrare in lotta 
con solidarietà su obiettivi co¬ 
muni. Perché ogni lavoratore 
trovi e confermi la propria 
identità umana, sociale, politi¬ 
ca e storica individuandoia 
nei problemi e nelle lotte di 
ogni lavoratore, ovunque esso 
sia. 

Giuseppe GaUlna. Bologna 


Maesttida 
giugno senza 
stipendio e senza 
prospettive ••• 


■1 Signor direttore, sono un 
insegnante elementare preca¬ 
rio. La mia precarietà dura or¬ 
mai da dodici anni e, nono¬ 
stante ciò, ho aiKora molto 
amore e passione per il mio 
lavoro. 

Da quest’anno, con la nuo¬ 
va legge del «doppio canale», 
mi dicono che sono passalo 
«giuridicamente» in ruolo e 
cosi il ministro delia Pubblica 
istruzione può tranquillamen¬ 
te dire che il «problema dei 
precari è stato risolto». Ad 
oscurare però questo quadro 
idilliaco c'è il fatto che dal 
mese di giugno non percepi¬ 
sco più nessun tipo di stipen¬ 
dio e la mia attesa per II paga¬ 
mento delle ferie dovutemi 
(circa 700.000 lire!) non sta 
dando alcun risultato. 

Ho telefonato al sindacato 
e la risposta è stala che «man¬ 
ca la copertura finanziaria» e 
che comunque «le ferie ven¬ 
gono pagate da settembre a 
dicembre». Il sindacalista mi 
ha però anche voluto far sa¬ 
pere che, in fondo, anche lo 
stipendio di ottobre è in perì¬ 


colo. 

Credo che la mia situazione 
sia comune a moltissimi colle- 
ghi e prego voi, che mi sem¬ 
bra abbiale ancora a cuore 
anche le sorti di chi non ha 
un grosso peso politico, ma il 
bruito vizio di vivere, di ncor- 
darvi qualche volta anche di 
noi precari che per campare 
abbiamo bisogno di vederci 
pagalo li nostro lavoro. 

Ettore Bellonl. Monza (Mita' 
no) 


Insegnanti 
con meriti 
e insegnanti 
che tradiscono 


M Gentile direttore, ho sen¬ 
tito al Tg 3 dei 23/10 di casi di 
intolleranza da parte di alcuni 
docenti nei confronti di qual¬ 
che studente. 1 motM? I geni¬ 
tori dei discenti sono separati 
oppure hanno umili origini; 
quindi questi ragazzi non han¬ 
no tutte le carte in regola per 
frequentare un liceo romano. 

Pochi giorni fa ho letto di 
una docente che in un Istituto 
tecnico toscano ha fatto apri¬ 
re la finestra in quanto sentiva 
«puzza d'Afnca», in classe era 
presente un ragazzo senegale¬ 
se. 

Come docente mi sento 
umiliato per avere questi col¬ 
leghi. Mi consolo pensando 
agli altn che in qualche modo 
cercano di fare bene il loro 
mestiere; a quei docenti che 
pensano alla scuola come ad 
un luogo non solo dove ven¬ 
gono insegnate delle nozioni 
ma anche dove • in armonia 
con i ragazzi - circolino delle 
idee, confronti, crescile collet¬ 
tive. 

E forse, prima che ai ragaz¬ 
zi, bisognerebbe far capire ad 
alcuni docenti che è necessa¬ 
rio guardare la realtà che ci 
circonda In maniera critico- 
analìtica e che viviamo in 
un'epoca sicuramente miglio¬ 
re dei passalo ma con ancora 
gravi questioni da risolvere. 

I giovani sono sensibili ai 
«tradimenti degli intellettuali», 
che prendono oggi la forma 
della acquiescenza, dell'as¬ 
senso tacilo, dell'accettazione 
conveniente delle cose come 
stanno e come vengono im¬ 
poste. 

Continueremo ancora a tra¬ 
dire questi ragazzi con atteg¬ 
giamenti etnocentrici, col raz¬ 
zismo, con la scarsa prepara¬ 
zione culturale e professiona¬ 
le che danno vita a quegli epi¬ 
sodi? Mi auguro di no. 

prof. Gwpare D'Angelo, 
Bergamo 


Questo succede 
quando chi è 
in minoranza 
non accetta 


HR Cara Unità, sono un 
iscritto alla Fiom Cgil. Il 31 di¬ 
cembre scade il contratto dei 
metalmeccanici e, purtroppo, 
il clima fra le Ire confedera¬ 
zioni sindacali è molto teso. 

Di chi sia la colpa non so 
proprio, so però che si fa mot¬ 
ta politica invece di prepararsi 
ali'incontro con la Confindu- 
strìa, lo penso che il sindacato 
dovrebbe essere formato da 
una sola federazione con tutte 
ia correnti ideologiche neces¬ 
sarie per una democratica di¬ 
scussione ma in modo che al 
momento di trattare con il pa¬ 
drone ci sia un solo sindaca¬ 
to. 


Si darebbe più potere deci- 
stonate e costnittivo anche al 
lavoratore il quale ora è co¬ 
stretto a guardare i propri rap¬ 
presentanti patteggiare tra di 
loro prima ancora di discutere 
con li padrone, con ia conse¬ 
guenza di trovarsi contratti 
aziendali o nazionali che non 
soddisfano le esigenze dell'o¬ 
peraio. 

Si eviterebbe anche che, 
come succede alla Fiat, una 
parte del sindacato (Cisi e 
Uil) SI presenti da Agnelli sen¬ 
za l'altra parte. 

Intanto spero che per gen¬ 
naio venga ntrovala quell'inte¬ 
sa che ora manca, in nome dì 
milioni di tavoraton e in nome 
delle 140 mila lire di tessera 
che pago all'anno. 

Diego De Toffol. Belluno 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 


B Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Silvano Strazza. Genova; E. 
Alti, Hannover, Otelio Siniga- 
glia, Bologna; Tullio Risso, Oe- 
nova-Sesln; Lina U Causi, Ge¬ 
nova; Leandro Taccani, Mila¬ 
no; Corrado Cemiglìano e 
Franco Taccone, Fàrtopato; 
Duccio Guioli, Roma; Mauro 
Ivan Ermidi e Silvia Giavelli, 
Casalgrande: Ugo Fattorini, 
Sondrio; Pacifico Primus, Bre¬ 
scia, Giovanni Bosio, Somma 
Lombardo; Lino Andreozzi, 
Modena; Paolo Radivo, Trie¬ 
ste; Alfonso Cavaiuolo, S. Mar¬ 
tino Valle Caudina; Ugo Cerri, 
Piacenza; Gabriella Guidi, La 
Spezia; lerina Dabalà, Varese: 
Federico Pennacchia, Roma; 
Uliano Maderloni, testo S. 
Giovanni; Stefano Betti, Prato; 
Sergio Moser, Trento. 

Anna Maria Passeri, Milano 
(•Orari vorrebbe che il Pei 
cambiasse nome così come lui, 
col garofano, ha cambiato il 
contrassegno del fiu'. Ma la no- 
sàn bandiera rossa vuole dim 
bdh: Pei vuole dire: unità dei 
popoli; falce e marlcito vuole 
dire: fraternità tra i lavorato- 
ri»y, Gianni Tasselli, Corre^io 
(•La legge sulla vioknza ses¬ 
suale è stata fermata dalla 
mancanza dei voti dei sodali- 
sti, che hanno fatto uno scam¬ 
bio politico conia De sul tavo¬ 
lo delgovemo»y, Bepi Fabris, 
Pieris sezione locale del 
Pei ha acquistato tre copie del- 
/Unità con il "Sahr^ente" de¬ 
dicato alla salute e la ha rego¬ 
late ai tre mediò di fam^lia 
del paese che /'/tanno esposta 
nelle sale di attesa dei ri^ieltiui 
ambulatori^'). 

— Lettere sui risultati delle 
elezioni a Roma ci sono stale 
scritte dai lettori; Andrea Guidi 
di Roma, Massimo Mariani di 
Rivolta d’Adda, Pino De Scia- 
vìs dì Roma, filando Polli di 
Foligno, Roberto Cappanera 
di Temi, Seigio Toschi di Ro¬ 
ma, Marcello Piccioni di Ro¬ 
ma, Vittoria Spina di Bologna. 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettm non firma¬ 
te o siglale o con firma illeggìbile 
o che recano la sola indicazione 
•un groppo di..* non vengono 
pubblicate; così come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli sentii 
peivenuti 
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a Slresa «Batta^ selva^», film per la tv 

di Raiun^ sull’awentuia 

italiana ai Mondiali di caldo del 1934 


.Digione 


il balletto «Insurrection», una rigorosa 

e ori^nale coreografia 

di Oàle Duboc e la danza scopre una stella 



CULTURAeSPETTACOLI 


N on esiste una stona 
complessiva del 
pacifismo europeo 
otto novecente 
SCO E (orse non 
potrebbe rteppure 
esisere data l indeterminatez 
za dell oggetto «Pacifismot è 
parola sotto cui si nasconde 
un insieme variegato di idee 
di movimenti di esperienze 
Della sua stona (anno parte 
movimenti radicali integrali 
quasi sempre a (otte compo¬ 
nente religiosa in più casi «ete 
rodossa» (si pensi a Tolstoj) 
ma anche individui e gruppi 
che SI vogliono piu realistici e 
duttili aperti alle arti sottili dei 
la diplomazia C è un paci(] 
smo di testimonianza di lotte 
coraggiose di ptccoli gruppi 
contro le armi e il servizio mili 
tare E ce nè uno di massa le 
gato alle grandi lotte tra pattiti 
e ideologie cosi come all evo! 
ver» degli equilibri e degli 
scontri (ra le grandi potenze 
C è un pacifismo di giunsti e di 
filosofi che 5 interrogano sulle 
forme non violente di soluzio¬ 
ne del conflitti e di educatori 
che studiano come trasforma 
re gli uomini nei lungo peno- 
do come controllare 1 aggres 
sività 

Su questa storia complessa 
anziché investirla direttafnen 
le Giuliano Procacci apre con 
la sua più recente liceica uno 
spiraglio nuovo e imeressante 
(Premi Nobel per la pace e 
guerre mondiali Milano Feltri 
nelli 1989) In questo libro si 
racconta la stona del premio 
Nobel per la pace (comprese 
le prudenze e le beghe politi 
che che I hanno spesso con¬ 
trassegnata) dalle sue odginl 
(ino al 1945 Ma anche la sto¬ 
ria del diversi «premi Nobel* e 
cioè delle personalità, varia 
mente legate alla rk:eica della 
pace che di volta in volta furo 
no insignite del prestigioso ri 
conoscimento Nc vien fuori 
una aorta di osservatorio pnvi 
legiato da cui guardare alla 
storia ^del pacifismo, alle sue 
diseniricazioni Interne e alte 
sue contraddizioni 
Le contraddizioni comincia 
no con la fondazione alessa 
del Premio da parte di Alfred 
Nobel II quale contrarìamen 
te a quanto vorrebbe una leg 
genda che nacque forse da 
una frese di Einstein nonfuaf 
tallo un «mercante rii morie* 
peniito e desideroso di espia 
re Al contrarlo come Procacci 
soltolinea Nobel fu semmai 
un precursore dellequilibno 
del terrore o se si prciensce 
doli antico detto sr vis pacem 
parabellum É possibile che vi 
cende personali 1 avanzare 
dell età e soprattutto lin 
(luenza di una sua amica la 
baronessa von Sultner lo in 
fluenzassero nella decisione di 
destinare parte delle sue fortu 
ne ai premi che portano U suo 
nome 0 segnatamente a quel 
lo per la pace 

Tuttavia Nobel rimase sem 
pre uno scettico e continuò a 
intendere la pa^e come pura 
conservazione dello stato delle 
cose 

Nel periodo che precede la 
prima guerra mondiale il No 


A sinistra 
Lev Tolstoj 
unodeipadn 
del pacifismo 
e a destra. 
Alfred Nobel 
scienziato 
e fondatore del 
premio 
omonimo 

Un nuovo libro di Procacci 
ripercorre la singolare 
storia del Nobel 
per la pace. Luci e ombre 
di un premio all’insegna 
della conservazione 






Pace, realismo e dinamite 


CIANNI SOPRI 


bel premiò soprattutto quegli 
operatori dei pacifismo ufficia 
le (fautori dell arbitrato mem 
bn dell Unione interparlamen 
tare del Bureau tniemalional 
de lapaixóì Berna odi altre as 
sociazioni consimili) che (or 
mavano come Procacci scrive 
«una sorta di ctub« Un club 
peraltro fortemente differen 
ziato KehrìDunènt fondatore 
molti anni prima della Croce 
rossa e primo Nobel per la pa 
ce nei 1901 non era tanto un 
pacifista quanto un fautore 
dell umanizzazione delle guer 
re 11 barone d Estoumclles era 
un diplomatico conservatore 
che avversava la guerra perché 
foriera di rivoluzioni e propu 
gnava I unità dell Europa co 
me strumento per la sua difesa 
dal mondo «non civilizzato» 
Bertha von Suttner era invece 
una pacifista più conseguente 
non a caso uno dei pochi 
esponenti del <lub« a manfife 
stare nspetto per Tolstoj con 
CUI intrattenne anche una cor 
rispondenza Sempre la von 
Suttner manifestava più dubbi 
di altn pacifisti sulla liceità del 
le imprese coloniali un pro¬ 
blema che dilaniò il mondo 
dei pacifismo cosi come divi 
deva negli stessi anni i sociali 
sti della Seconda Intemaziona 
le L unico italiano fino ad oggi 
insignito di un Nobel per la pa 
ce Ernesto Teodoro Moneta 
veterano delle Cinque giornate 
ed ex ganbaldino parlava di 
•fatale sottomissione dei popo¬ 
li barbM al popoli civili* nel 


1911 appoggiò l intervento in 
Libia e si commosse «davanti 
allo spettacolo delle virtù mili 
tan e della forte e concorde 
animazione* di cui il paese da 
va prova Le posizioni di Mo¬ 
neta (CUI SI oppenevano peral¬ 
tro vigorosamente anche in 
Italia altri pacifisti come Ar 
cangcio Ghisten) dettero luo¬ 
go ad as^re discussioni sulle ri 
viste e nei congressi del pacifl 
sti europei la von Suttner de 
nunciò la guerra di Lbiacome 
la «prima a introdurre 1 assassi 
nio dall alto* Tuttavia queste 
aspre discussioni non portato 
no a vere rotture proprio per 
ché la contraddizione non n- 
guardava solo gli italiani ma 
\ insieme dei movimenti pacifi 
sii come SI ebbe modo di ve¬ 
dere più drammaticamente 
all inizio e ne) corso della pri 
ma guerra mondiale Già nei 
1906 del resto il Nobel perla 
pace era andato all «impenall 
sta* Theodore Roosevelt per la 
sua mediazione nella guerra 
russo giapponese E 1 austro¬ 
tedesco Fned Nobel per la pa- 
cenellSll iannopnmasiera 
spinto fino a indicare nel Kai 
ser Guglielmo II un campione 
del pacifismo e del progressi¬ 
smo Quello del pacifismo di 
inizio secolo era peraltro un 
mondo che si nutriva di illusio¬ 
ni e che con la consueta ecce¬ 
zione della von Suttner crede¬ 
va fermamente m un progresso 
che avrebbe portato inelutta 
bilmente alla fine della guerra 
come fenomeno storico «Noi 


rappresentiamo - senveva d E 
stoumelles poche settimane 
prima di Sarajevo - una poten 
za mvincibite che si opporrà 
vittoriosamente al pernicioso 
sciovinismo* Assai pochi furo 
no in grado di intuire o di pre 
vedere la tragedia A guerra 
iniziata mentre la disperazio¬ 
ne SI sostituiva m molti atte li 
lusioni nuove divergenze si 
sviluppavano per lo più se 
guerido linee nazionali su te¬ 
mi come la ret^nsabllilà del 
la guerra e più lardi le condì 
zioni per una pace duratura 
Occoire però ^giungere che 
tutte queste (e anche le sue 
cessive) contraddizioni che 
segnarono la vita e 1 attività di 
questi uomini non devono far 
ci mai dimenticare il contnbu 
lo dei tutto benemerito che es 
SI dettero in più modi alla cau 
sa della pace un contributo 
che per troppo tempo fu liqui 
dato da sinistra con la facile 
etichetta di «pacifismo boighe 
se* Negli anni fra le due guer 
re più che a pacifisti coerenti e 
dichiarati i premi andarono 
(cominciando da Wilson) a 
statisti o comunque a perso 
naiità della politica attive nella 
Società delie Nazioni o in enti 
ad essa collegati o responsa 
bill di gesti diplomatici partico- 
larmente significativi e bene 
menti In molti casi si intese 
premiare più che una perso¬ 
na un evento o un iniziativa 
cosi fu per 1 esploratore polare 
Nansen (che aveva operato 
per il rimpatrio dei pngionien 
di guerra I assistenza ai nfu 
giali e poi 1 auito alla Russia 


nella grande carestia del 21) 
perDawes al cui nonrem as¬ 
sociato un piano di nriabiii 
mento finanziano e soprattut 
to per Bnand e Stresemann 
premiau nel 26 Quesb ultimi 
inaugurarono una formula 
(1 «accoppiata» di statisti di 
paesi diversi) destinata a un 
certo successo anche m anni 
vicmi a noi (Kissing^e Le Due 
Tho BegineSadat) le ecce 
zionl a questa Tendenza xià 
parte del Comitato incaricato 
dal Parlamento norvegese dei 
la scelta dei Nobel furono as 
sai poche Tra queste il «paci 
fista professionate* inglese 
Norman Angeli I amencana 
JaneAddams simbolo del pa 
cifismo femminista oilgioma 
lista Karl von Ossietzlor che 
aveva vigorosamente denuda 
to il narmo tedesco Quanto al 
le aree gec^rafiche pnviiegia 
le esse nmaseio 1 Europa e gii 
Stali Uniti con una certa qua) 
avanzala di questi ultimi Fece 
eccezione solo un uomo politi 
co latino americano mentre 
occorrerà arrivare al 1960 per 
vedere un uomo del Terzo 
mondo e un coloured Albert 
Luthuii insignito del f^mio 
(che Gandhi, per esempio • 
come del resto Toirtoj - non 
ebbe mai) 

Dal punto di vista del lettore 
la scelta di un osservatorio in 
dubbiamente inlere^ante e 
tuttavia cireoscntto quello dei 
Premi Nobel lasaa a volte un 
po di amaro in bocca per la 
voglia di saperne di più (chis¬ 
sà che Io stesso Procaci non 
voglia provvedere in futuro^) 


Penso ad esempio alla quasi 
totale assenza da questo libro 
di un personaggio come Ro- 
main Rolland Che ebbe sì il 
Nobel ma per la letteratura 
Indagare sulla biografia le 
idee le attività di Rolland sa 
rebbe assai interessante non 
solo perché fu una sorta di 
grande pontefice del pacifi 
smo europeo per tre decenni 
ma anche perché propno la 
sua biografia più di altre j^er 
mette di cogliere una delle 
grandi contraddizioni del paci 
lìsmo novecentesco e cioè la 
tentazione di essere un pacifi 
smo «a senso unico» È noto 
che Rolland nutriva grandi 
simpatie per Stalin e ) Urss al 
punto che il suo pacifismo 
semina precorrere m qualche 
momento quello dei «Parttgia 
ru della pace* Di recente è sla 

10 pubblicalo m Unione Sovie 
tKia il minuzioso diano di una 
sua visita m quel paese (un ve 
ro «pellegrinaggio politico*) 
nel 1935 Lia Wamslein ne ha 
parlato sulla «Stampa» Ne n 
sultano ampiamente confer 
mate la sua grande ammira 
zione per Stalin e il suo tenere 
gli occhi quanto meno «soc 
chiusi* SUI processi e le perse¬ 
cuzioni degl) oppositon anche 

11 capo della polizia segreta Ja 
goda che vide più volte gli ap¬ 
parve come «i incarnazione 
della mitezza un uomo che 
uscita simpatia • Come si é 
già detto dopo 1 amara espe¬ 
rienza dei 14 nel penodo tra 
te due guerre si passò • anche 
nella gestione del Nobel - dal 
pacifismo tradizionale a un 


approccio più realistico ai pro¬ 
blemi intemazionali e in parti 
colare a quello della salva 
guardia della pace Procacci si 
arresta ne! 1^5 ma credo si 
possa tranquillamente dire che 
questa tendenza è proseguita 
fino ai giorni nostn premiando 
soprattutto personalità o enti 
connessi alle attività dell Onu 
0 diplomatici auton di gesti n 
tenuti coragg osi e costruttivi 
Tuttavia ci sono state anche 
qui eccezioni abbastanza si 
gnilicative come quelle nguar 
danti Albert Schweitzer ML 
King Sacharov Amnestymter 
naiional e Teresa di Calcutta 
Tornando al periodo tra le 
due guerre sappiamo che il 
secondo approccio quello più 
realstico non ebbe più fortu 
na del primo se i pacifisti del 
14 erano stati imprevidenti per 
eccesso di ottimismo i loro 
eredi alla fine degli anni Tren 
ta erano ormai preda della 
rassegnazione sicché la stona 
del pacifismo guardata altra 
verso gli occhiali de) Nobel é 
la stona di due fallimenti Se 
come scrive Procacci indaga 
re su queste vicende «può es 
sere un modesto contributo al 
la riflessione sui nostn tempi» 
SI direbbe che non c è molto 
da stare allegn soprattutto m 
giorni nei quali aggiungendosi 
alle perduranti contraddizioni 
tra il Nord e il Sud del mondo 
gl) avvenimenti (pur entusia 
smanio dell Est europeo sem 
brano napnre problemi e n 
presentare orizzonti e scenan 
che CI apparivano ormai da 
tempo lontani e perduti 


Marx più ecologia, i nuovi Editori Riuniti 



Il filosofo di Treviri, 
saggistica politica 
e una collana di ecologia 
I programmi e le intenzioni 
della rinnovata casa editrice 


GIORCIO PABRE 


MROMA Deciso i nuovi 
Editori Riuniti partono e oggi 
a Roma presenieranno i prò 
grammi La storica edilr^e del 
Pci e ancora di piu un ardito 
esperimento di società a capi 
tale misto vanno a prendere il 
mare con quel 55 oer cento 
della Pipi la finanziaria del 
artito il 22 5 delle Ferro\ le 
ord Onentali e altrettanto 
della Fintermira vate a dire 
iacoTOssi 

Dunque t programmi Ne 
parliamo con Michelangelo 
Notanannl il presidente e Pier 
Paolo Benedetto i) direttore 
generale come dire \ rappre 
sentanti dei due «soci* dell o 
perazione anche se entrambi 
ci tengono a dire che non par 
lano come soci ma come di 
rigenti di un azienda «L inizia 


tiva prima è 1 uo\o di Colom 
bo* dice Notananni «Un au 
tore che continua a vendere 
un vero fondista delle classili 
che e cioè Marx Della sua 
opera completa gli Editon 
hanno pubblicato 3) volumi 
su 50 li primo impegno sarà 
di portare a compimento lo 
pera omn a riattivando tutti i 
coilaboraton a cominciare da 
Bruno Bong ovanni In propo 
s \o abbiamo messo in canile 
re anche la prima edizione 
enttea del primo libro del Ca 
pitale un edizione critica che 
non esiste e che naturalmente 
sarà anche rivolta all estero 
Sempre Marx 30 volumetti di 
brevi opere non so 18 Bru 
ma o articoli sparsi (rammen 
ti un edizione che si rivolge a 
una o a un paio di generazio 


ni che non hanno trovato 
Marx suf bancone del libraio 
Anche ammesso che sia stato 
1 autore del più colossale pa 
sticcio storico compiuto da un 
pensatore allora vale ta pena 
vedere di che cosa SI tratta In 
somma il nostro è un tran 
quiilo riferimento a una tradì 
zione culluralé che non ha 
nessun senso considerare po 
co rilevante Questo sarà i) ca 
ratiere della nostra casa una 
produz one di cultura alta co 
me nei momenti migliori del 
passato» 

Dunque Marx E poi'' «Una 
collana di piccoli classici del 
(ecologia magan dispersi su 
riviste stampati da piccoli edi 
tori che so’ ti saggio di Vito 
Voltetra sulla statistica an ma 
le del 1924 il primo Gommo 
ner vogl amo insomma dare 
una piccola sistemata a un 
universo quello ecologico 
che nasce dentro la slor a del 
la scienza» 

Poche collane e testi di «n 
flessione cr iica» sulla scienza 
la democrazia Molto pensiero 
anglosassone Non si esclude 
mente ma viene attenuato 
i impegno sulla narrativa È 
paradossale ma per esempio 
da noi hanno venduto mollo 
di piu le prefazioni di Henry 


James che t suoi romanzi* 

Ma la curiosità naUiralmen 
te nguarda anche la formula 
questa presenza del privato 
dentro fa storica casa editnee 
de) Pci Che cosa ne pensa 
Benedetto il rappresentante 
del pnvato’ «Il nostro interven 
lo un contnbulo gestionale e 
di capitali non prènde ncelte 
miracolistiche ma un duro la 
voro che si confronta con I e 
sistente in un conieslo in cui 
ognuno fa la propria parte In 
tanto SI é trattato di una reci 
proca conoscenza e in questo 
senso direi che 1 mneslo è av 
venuto m termini positivi poi 
ci sarà da vedere se lungo la 
strada si nusciranno arKhe a 
celliere dei risultati di un cer 
to signifcato Ma intanto si 
tratterà di conquistare giorno 
per giorno il dintto alla so 
prawvenza* 

Notananni «È un e^n 
mento inleressamle Per noi 
degli Editori Riuniti si traila di 
imparare un certo ngore del 
mercato al di là di un certo 
modo d) intendere i) sociali 
smo come “papà paga i dcbi 
ti Ma sarà utile anche per i 
nostn soci che a loro volta 
potranno imparare come un 
mercato sia anche qualcosa 
di più di un mercato come 


peri salami il detersivo» 

Ma li lavoro di cesello conti 
nua Benedetto «Editori Riunì 
ti è una casa editrice rara nel 
la stona italiana Rara per co¬ 
me essa è stata punto di riferì 
mento culturale e produttrKe 
di testi di formazione Rara 
perché è un punto di rifen 
mento de) più grande partito 
comunista d Europa e rara 
perché m questa veste si apre 
a un confronto con I impren 
ditona privata Fatta questa 
premessa per questa casa re 
sta sempre aperto il campo 
dei libri di formazione per 
chiunque interpreti il proprio 
stare al mondo con la curiosi 
là e )a determinazione di chi 
vuole comprendere i processi 
che avvengono 1 cosiddetti 
letton forti msomma» 

E la passata gestione’ Che 
cosa ne è rimasto’ Benedetto 
«Siamo ancora occupati a fare 
I un totano perché quando 
s amo arrivati non c è stato 
nean''he un passaggio di con 
segne fonnali In questi casi é 
sempre facile avanzare delle 
critiche ma ci sembra più eie 
gante astenersi da qualsiasi 
forma di giudizio» «Ma et si 
può anche r fenre alla stona - 
continua Notananni e consi 
derare le caratteristiche di 


questa casa editrice che dagli 
anni 40 agl anni 60 ha cono¬ 
sciuto un accumulo di male 
riali di grande rilievo con un 
grande radicamento nella so¬ 
cietà Poi dopo il 68 c è stala 
] impennata e un crollo so¬ 
stanziale dopo il 77 In queste 
condizioni è ovvio che I anda 
mento della casa editrice ab¬ 
bia conosciuto grandi dilficol 
là* 

E la posizione di questa 
■media* editrice dinanzi ai n 
volgimenti che sta conoscen 
do il mondo del libro le con 
cenlrazioni operate dalle 
grandi f naziane’ Risponde 
Benedetto «Non cè dubbio 
che le concentrazioni siano 
un segno dei tempi un segno 
che noi consideriamo con 
molta attenzione Ed è venssi 
mo che in Italia esistono 2000 
produttori di libn e questo è 
antistonco D altra parte non 
è immaginabile che anciie se 
nel giro di i 0 15 anni si vada 
verso la concentrazione in un 
gruppo solo II mercato del li 
bro ha regole interne che mal 
SI adattano a quelle del) eco¬ 
nomia in generale perché 
grande importanza vi ha il ca 
so 1 intuito E n ogni caso un 
pr ncipio in ed tona vale sem 
pre la prudenza è d obbligo» 


LaSutherland 
dice 
addio 
alte scene 



SaràilKgb 
il consulente 
del prossimo 
James Bond? 


Foligno 
non avrà 
la «sua» 
Commedia 


Grande successo e gràhde commozione sabato sera a Dal 
las per Joan Sutheriand (nella foto) che ha dato I addio alle 
scene con una splendida Anna Glawari in La uedooa allegra 
proprio nello stesso teatro in cui esordi sulle scene amcrica 
ne 29 anni fa Da allora il grande soprano australiano ha fat 
to motta strada una camera con pochi paragoni A) pubbli 
co della Dallas Civic Opera ha detto «Penso che sta arrivalo il 
momento di salutarvi davvero e per sempre preferisco la 
sciaivi con il ricorda di un suono piacevole che cominciare 
a gracchiare troppo» Ha poi aggiunto «Il mio sogno è ora di 
poter zappettare tranquilla nel mio giardino m Australia» 

Il prossimo film di James 
Bond potrebbe essere girato 
m uno studio di produzione 
sovietico con la consulenza 
del l^b Lo ha annunciato 
fan Llbyd direttore ammini 
strativo di Eureka il più 
gran<le studio cinematogra 
fico britannico che ha contribuito alla realizzazione di mo! 
te avventure deli agente 007 Da Mosca ha spiegato è am 
vaia a Eureka una proposta interessante una joint venture 
con la società cinematografica di Stato sovietKa per girare 
più film nell Urss Le autontà sovietiche comprese quelle 
del ft^b coliaborerebbero per individuare )e località adatte 
per le riprese o^anizzare i trasporti e garantire il funziona 
mento dei servizi II pnmo film girato a Mosca grazie ai nuovi 
accordi ha concluso potrebbe essere proprio quello di Ja 
mesBond 

«Amarezza e indignazione* 
sono state espresse fon dai 
rappresentanti della Règio- 
ne e del Comune di Foligno 
per ia vendita all antiquario 
londinese Bernard Quantch 
di una copia delià prima edi 
zione a stampa delta Divtna 
Commedia pubblicata a Foligno in SOOesèmplari 11 ) aprile 
1472 dal tipografo tedesco Johannes Numeister un allievo 
di Gutenberg La preziosa copia è stata battuta all asta a 
New York da «Sotheby s* per 180 000 dollan (oltre 240 mi 
liom) somma troppo elevata per ieislituziotuumqre La Re¬ 
gione e il Comune di Foligno avevano messo insieme ^00 
milioni di lire con il contributo delle banche locali di privati 
e di associazioni II ministero dei Beni culturali avrebbe do¬ 
vuto integrare tate somma con altn 300 miiioni di lire ma 
aveva fatto sapere alla Regione che il cpntnbuto sarebbe sta 
to disponibile soltanto il prossimo anno 

La produzione completa del 
regista Pietro Germi «Dal- 
\ impegno sociale alia com¬ 
media all Italiana» verrà 
presentata ad Assisi dal 20 
al 25 novembre ne) corso 
della ottavà rassegna cine 
matografìca organizzata da 
Franco Manotti e promossa dall Aziènda di prpmozipne tu 
nstica di Assisi Verranno prpièttati tutti) film dei registri 
suo pnmo iurtgomej^oggtq «lesf/mone ^ir^tq pel 1945 con 
la supervisione dt'Biaselti slpq^ad Amia miei girerà da Mano 
Monicelli ma con soggetto e sceneggiatura di Germi In pro¬ 
gramma tra gli altn Le astagnesono buone II cammino (tet¬ 
ta speranza In nome della legge Divorzio all italiana, Alfte^ 
do Alfredo L uomo dr paglia Serafino Sedotta e aìriìandonih 
ta Nel corso della manifestazione < he sarà conclusa da un 
convegno su ipietro Gemii dall impegno sociale alla com 
media ali italiana» sarà presentata anche una pubblicazio¬ 
ne su Germi curata da Enrico Magrell) 

llconcoiso Alla memoria del vioUmsta 

«Rnrrianiu Borcfani che fu fon 

DUiWiani datore del quartetto Italiano 

per qildlt6ul la città di Reggio Emilia, dè- 

d^arui dicaiasecondaedKtonedei 

w a* v«ii premio «Paolo Bprcianw de 

stihato ai quartetii d archi 
Italiani e intemazionali il 
prestigioso concorso - presentato ieri a Milano alia presen 
za del sovrintendente alla Scala Carlo Maria Badlni e dei 
maestro Gmhni si tenà al teatro munopale ■Valli» di Reg 
gio Emilia dall U al ITgiugno 1990 sotto il patrocinio di nu 
meroseistituzioni tracuilapresidenzadeiiaRepubblica la 
presidenza de) Consigliò, la Regione Emilia Romangna ia 
Rai e la Scala La giuna sarà presiedutadal compositoroe 
direttore d orchestra svizzero Roif Licbennann e composta 
da tre crìtRi musicali e 6 musicisti Ai premi in denalo per i 
pnmi tre quartetti classificati si aggiunge per I cianico vin 
citore la possibilità di compiere una tournée europea che 
toccherà Vienna Londra Amburgo Madnd Pangi e Gine 
vra oltre ad alcune importanti piazze italiane 


L’opera 
completa 
di Germi 
ad Assisi 


CARMEN ALESSI 



Paul Ginsborg 
Storia d’Italia 
dal dopoguerra a oggi 

Società e politica 1943 -1988 
Come eravamo e come siamo 
Cinquant’anm di vita del nostro paese 
raccontati da uno storico di Cambridge 
Traduzione di Marcello Flores e Sandro Perini 
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Cultura e Spettacoli 


H baiuno 

Zecchino 
che vale 
miliardi 


Si gira a Stresa un film tv sugli azzurri di Vittorio Pozzo 

I^uno al Mondiale. Del ’34 


La morte a 67 anni del regista 


TVapani, la tv 
come inverinone 


MI Berlusconi ci ha provato 
ma non ce I ha fatta Lo Zec 
chino d oro rest*^ alla Rai e io 
vedremo dal 21 al 24 novem 
bre su Ramno Serata finale in 
mondovisione alle 20 30 ve 
nerdl prossimo Del pacchetto 
acquistalo dalla Rai fanno 
parte oltre a un disco Fonit 
Cetra con tutte le canzoni in 
concorso anche alcune altre 
iniziative come quella di un 
dibattilo sulla musica per i 
bambini Presenterà 1 imman 
cabile Cmo Tortorella (già 
mago Zurli dai capelli sbriJuc 
clcanti) accompagnato da 
Mariateresa Ruta 
La cifra pagala dalla Rai 
non SI conosce ma padre Er 
nesto frate e manager del 
I Anloniano di Bologna (orga 
nismo francescano che so 
vrinlcnde a numerose attività 
formative e benefiche) lascia 
capire anche quello che non 
dice Ecco le sue parole «Cer 
to Berlusconi voleva aggiunge 
re qualche zero ma in con 
vento gli zen non ci interessa 
no troppo pure se j soldi ci 
servono per I assistenza non 
sono tutto ArKhe la Rai ha 
capito che to Zecchino era 
piu importante e ha elevato le 
sue cifre Si è parlato di miliar 
di ma direi che il plurale è ec 
cessivo* 


[~l BAim ore 16 30 

I giovani 
e il caso 
Germania 


W Al di là del muro i giovo- 
ni s hierrc^no sul caso Ger 
mania questo il titolo dello 
spedate che il Tg3 manderà 
in onda c^gi pomeriggio dalle 
1630 alle 17 4S sugli slraordt 
nart avvenimenti che stanno 
siponvolgendo il volto dell £u 
ropa Servizi ospiti fn studio 
testimoni di icn e di oggi cer 
cHeranno di rispondere alle 
domando che i giovani si pon 
gono sul passato e sul futuro 
del nostro continente su que 
Sta nuova fase della storia rie 
ca di speranze ma anche di 
prcocqppanii .incertezze U 
tfasmiuione 6'a cura detta te 
dazione di DàmenKo sul Tre 


M «il mondo del leiTore> è 
il nostro Lo pensa Giorgio 
Bocca che da stasera (su 
Canale S alle 22 30) per sei 
mercoledì ci spiegherà la 
sua tesi dal video Non è 
un inchiesta è un lungo arti 
colo corredato di immagini e 
interviste veloci nel quale il 
famoso «pmlomsta* mette 
una dietro I altra le sue idee 
sugli eventi p ù drammatici 
degii ultimi ventanni E non 
è neanche una storia det ter 
rorismo anche se i) vicino 
ventennale di Piazza Fonta* 
na sernbra aver mosso tutta 


1 iniziativa Mentre si attende 
una sene analoga che Zavoli 
prepara per la Rai 
Usando la telecamera co¬ 
me fosse una macchina da 
senvere Bocca parla davanti 
al video oppure fa leggere 
alla voce fuon campo un suo 
testo senno sul quale scorro¬ 
no immagini di repertorio 
Ogni tanto poi il giornalista 
compare davanti a un perso¬ 
naggio e lo intervista per lo 
più ricevendone una confer 
ma di quanto sostenuto pn 
ma Insomma con questa 
sene nasce 1 editonale tele 


unita nazionale che neppure 
il R sorg mento conobbe Da 
CIÒ l uso poi Ileo che l potere 
può tentare del calco Oggi 
come nei terribili ann Trenta 
che p acciono tanto al d retto 
re di Raidue Sodano e un po 
anche allo sceneggatore del 
film perora mhloìaìoBaftaglia 
selvàggia e poi si vedrà Film 
che viene giralo in due punta 
te con un budget di 5 miliardi 
per Raiuno sotto la regia di 
Vittorio De Sisti da un sogget 
to del giornalista Lino Cascioh 
e sceneggiatura di Vittono Bo 
nicelli Tutti e tre impegnati 
come hanno detto a raccon 
tare le storie di quegli uomini 
le loro speranze e i loro amo 
n le arnicizie e le antipatie re 
ciprochc fino ad arrivare al 
clima che li portò alla inspera 
la vittoria 

Schierati con le tute azzur 
re la croce sul cuore e il fa 
SCIO ricamato sullo stemma 
monarchico i giovani attori 
che interpretano il molo dei 
calciatori facevano davvero 
squadra muta nel corso di 
una conferenza stampa domi 
nata dagli autori e dai loro 
problemi Preoccupati sopra! 
tutto lo sceneggiatore e il regi 
sta di inquadrare il film nelle 
poca storica mostrando si 
1 effetto fascismo sulla squa 
dra ma senza rinunciare per 
questo al racconto Preoccu 
pati anche di presentare li se 
rial come rivolto a lutto it pub 
blico e non solo a quello ma 


sch (e Cosicché tutta fa di 
scussione è andata altalenan 
do nella paura delle possibili 
interpretazioni sbagliate senza 
eh anme peraltro nessuna 
giusta 

Per fortuna gli atton quan 
do hanno avuto modo di dire 
la toro SI sono mostrati liberi 
da preoccupazioni storiche e 
di regime (quello fascista co¬ 
me quello Rai attuale) dicen 
do ognuno di sé ruolo e Carat 
tere Adalberto Mana Merli 
unico canuto ha spiegato il 
suo Pozzo un alpino certo 
ma anche a suo modo un m 
telleliuale Testardo non tee 
nico ma psicologo nel trattare 
la squadra sostenitore della 
foiza e del gioco di istinto 

I giocaton pardon gli atton 
(tra I altro recitano in presa 
diretta) che hanno lutti espe 
ricnza di palla hanno spiega 
to uno a uno il loro gioco di 
vagando vivacemente dal ruo 
to sentimentale a quello sira 
tegico Claudio Botosso è il 
terzino CalJigaris malato di 
cuore ma deciso a giocare 
Pozzo invece lo escluderà 
mentre darà una possibilità di 
nentro a Ferrans IV (Claudio 
Amendola) npescato in una 
sala di biliardo Massimo Bo¬ 
netti é Aliemandi un campio¬ 
ne che si era venduto una 
partila e si riscatterà Invece 
Nancy Brilli e Sofia Spada re 
citano ti ruolo dell amore 
che come si sa non ha mai 
vinto nessun Mondiale 


impotenza» E ha duramente 
polemizzato con i radicali 
che SI sono trovati - ha deito 
- sulla questione Di Pisa 
Ayala compagni di strada 
della mafia» 

Bocca sottolinea anche 
nei suo programma come 
siano stati trattati diversa 
mente i pentiti del terrorismo 
e quelli della mafia agli um 
Si è creduto alle testimo¬ 
nianze degli altri non si è da 
to alla fine riscontro con le 
sentenze 

Interrogato sulla sua collo¬ 
cazione un po a mezzadria 


su due fronti abbastanza 
lontani come sono quello di 
Canale 5 (cosi legato ai so¬ 
cialisti) e quello di Repubbh 
ca indicato dai socialisti co¬ 
me un «partito avversano» 
Bocca ha risposto con ama 
rezza che «fn questo mo¬ 
mento i giornalisti sono mol 
to soli senza una gran diffe 
renza tra un posto e I altro* 
E ha insistito m tono burbe 
ro e forse scherzoso «Tutta 
questa autonomia non ce 
J abbiamo affatto Scalfan 
continua a cestinarmi degli 
articoli > DM NO 


Si gira a Stresa i( film per la Tv Battagfta seiuaggta 
che ricostruisce le vicende dei mondiali di calcio 
del 1934 vinti dall Italia Due puntate che andran¬ 
no in onda probabilmente con un altro titolo a 
maggio su Raiuno Adalberto Maria Merli nel ruolo 
di Vittorio Pozzo e uno stuolo di giovani attori che 
sanno giocare al pallone tra i quali Claudio 
Amendola Claudio Botosso e Massimo Bonetti 


MARIA NOVELLA OPRO 


I STRESA La nazionale è in 
ritiro sul Lago Maggiore si 
prepara a una «Battaglia sei 
vaggia» Non quella che po 
Irebbe dare all Italia il suo 
quano titolo mondiale ma 
quella che le conquisterà il 
primo Infatti la squadra che si 
allena a Stresa non è quella di 
Azeglio Vicini ma quella di 
Vittorio Pozzo Lanno è il 
1934 Nella compagine az 
zurra* (secondo il gergo mili 
tare che andava di moda allo¬ 
ra e purtroppo imperversa an 
cord oggi) militavano fgure 
mitiche come quella di Ferra 
ris iV Combi Meazza e tanti 
altri Gente leggendaria a cui 
non SI può pensare ormai che 
con la distanza che ci divide 
dai mitici eroi olimpici quelli 
cantati da Pindaro 
Ma oggi in assenza di Pin 
darò cèti cinema mezzo tut 
I altro che lineo ma anzi col 
lenivo commerciale compro 
messo nelle mille ragioni della 
propaganda e del consumo 


Se poi si parla di cinema tele 
VISIVO alle altre mediazioni 
vanno aggiunte anche quella 
del piccolo schermo e di un 
ascolto sparpagliato e frazio 
nato 

Ma pazienza accontentia 
moci di quello che passa il 
convento elettrodomeshco 
pensando che in fondo è la 
pnma volta che i nostri autori 
sceneggiatori e registi si ci 
mentano con una fiction di 
genere det tutto assente in Ita 
Ila II cinema americano ha 
sfiorato spesso il capolavoro 
facendo appello alla tensione 
agonistica e raccontandoci 
storie di uomini in lotta con se 
stessi e con gli awersan Quel 
io Italiano ha avuto sempre 
paura di cimentarsi con lo 
sport ma in specie con il cal 
CIO più che una disciplina 
una scuola di pensiero all in 
terno della euale la patria si 
unisce e si divide a seconda 
delle circostanze Le circo 
stanze vittoriose creano una 


Gli anni del terrore secondo Giorno Bocca 


visivo illustrato e Bocca che 
è rimasto solo a ''anale 5 
come giornalista indipen 
dente sotto contratto amane 
fedele al suo stile E fedelissi 
mo alle sue lesi Sostiene 
per esempio in questa pn 
ma puntata che diversi sono 
i terrorismi dai quali siamo 
afflitti oltre a quello politico 
rosso che è stato sconfitto 
c é quello mafioso che è m 
vece trionfante C il motivo 
qual 

La risposta la dà Bqcca 
come anche alcuni degli ln"'‘^ 
temslati (padre Pintacuda e 


Nando Dalla Chiesa) e perfi 
no alcune voci prese dalla 
strada a Palermo la mafia 
non è stata sconfitta né si 
può prevedere che lo sarà a 
breve termine perché è avvi 
tieehiata allo Stalo immersa 
nella politica compenetraia 
nel sociale 

E allora che fare^ Bocca 
sostiene dal video e ha ape 
Ulto di persona nel corso di 
una conferenza stampa che 
li formalismo garantista nella 
lotta alta mafia «non ha sca¬ 
so perché dove non c*è io 
Stato il garantismo diventa 



Il regista televisivo Emo Trapani inventore di pro¬ 
grammi di successo come Non stop e le prime edi¬ 
zioni di Fantastico è morto ieri nel pomeriggio in 
un ospedale romano Ricoverato il 6 novembre 
scorso in condizioni disperate dopo essersi spara¬ 
to un colpo in bocca Trapani non si era piu ripre¬ 
so dal coma Aveva 67 anni lascia due figli e la 
moglie, dalla quale era separato da lungo tempo 


RENATO PALLAVICINI 


B Quando I annuncialnce 
^ di turno presentando i prò 
grammi serali faceva il nome 
di Enzo Trapani si poteva sta 
re sicun Magan i vanetà e gli 
show firmati dal regista televi 
stvD non saranno stati lutti dei 
capolavori ma avevano un 
pregio sempre più raro alme 
no in tv* quello deil originalità 
E anche se le sue ultime prove 
(rKordiamo lo Tarzan tu Ja 
ne andato m onda lo scorso 
marzo) avevano mostrato un 
po la corda il ricordo dei lan 
ti programmi creati da Trapa 
ni non può che essere un 
buon ncordo Da Alta pressio 
ne a II signore delle 21 da 
Senza rete a Non stop dallo 
sfortunato Stryx (m cui Ira I al 
tro fece la sua appanzione te 
tevisiva Cicciolina e con lei il 
nudo) alle prime edizioni di 
Fantastico si è trattato sempre 
di trasmissioni intelligenti 
spesso anche innovative sul 
piano del linguaggio tv co 
munque gradevoli condotte 
con ritmo e di grande succes 
so Di più sono state il tram 
poiino di lancio di molti per 
sonaggi televisivi e non solo 
da Beruschi a Gnilo da Ver 
done a Troiai Del resto basta 
guardarsi it prc^ramma di Rai 
tre Schegge che va alia ncerca 
di vecchi spezzoni televisivi 
per ntrovare il nome del regi 
sta romano tra quelli più cita 
ti 

Enzo Trapani era nato a 
Roma nel 1922 dove si era 
laurealo m archiiellura studi 
che gli sennrono per entrare 
nel mondo del cinema come 
aichitetto-scenogralo Lavorò 
come aiuto di registi impor 
tanti da Mano Maltoli a Luigi 
Zampa e a Roberto Rossellim 
di CUI arv» divenne uno dei 
coDaboraton più assidui Da 


regista in prima persona firmò 
sei film tra i quali si ricordano 
Lebbra bianca o Turi il bandito 
Trapani arriva in tv sul finire 
degli anni Cinquanta (lavora 
va alla Rai da) 1945) dappri 
ma firmando alcune inchieste 
filmale e poi approdando alia 
rivista e ai programmi leggeri 
di grande successo In una te¬ 
levisione che dopo un avvio 
sperimentale e in sordina si 
stava affermando come gran 
de mezzo di comunicazione e 
stava invadendo le case degli 
Italiani, i registi televisivi con 
solide basi ed espenenze scar 
seggiavano Per Trapani fu 
dunque relativamente facile 
imporsi ed affermarsi proprio 
per la cura e la tecnica delle ri 
prese impar-ite alla scuota del 
cinema 

Tra le sue tante <reature* ci 
piace rieordame una delle pn 
me e tra le più interessanti Alta 
pressione un programma mu 
Sleale per I epoca rivoluzio¬ 
nano Trapani abolisce i) pre 
seniatore tradiz onale (co¬ 
stante che manterrà in quasi 
tutti 1 SUOI programmi) e getta 
in uno studio quasi senza arre 
di un gruppo di giovani Sono 
I «primi* tccnager e non si li¬ 
mitano ai ruolo di figuranti 
ballano urlano applaudono i 
cantanti di turno (tra cui gli al 
lora esordienti Pavone e Mo- 
randi) o gli impareggiabili m 
lermezzi comici del miglior 
Walter Chian È il primo pro¬ 
gramma «giovano della tv che 
fa scoprire i giovani (o almeno 
una patte di essi) quelli del 
1962 un po yé yé e un po 
spensierati Arbore dopo qual 
che anno li avrebbe «nscoper 
ti* in Speciale per voi con i ca 
pelli un po piu lunghi e un 
po meno spensierati II 1968 
era appena alle spalle 




C raiuno 

^RAIDUE 

T.00 UNO MATTINA. Di Pasquale Satana 

7.00 CARTONI ANIMATI 

irTTip:TTTram*a*«i^* 

h .i.Miv;TY.*n-i:i m—— i 

IrTTwrvi/i fi.i 

10.00 ASPETTANDO MBZZOOIORNa 01 

Giancarlo Funari 


1 90.40 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippl 

ia.00 HCZZOOIORNOt_CanQ Furari 


1 H.!.B ,'d l'.'f™. ITTrrMBHHBa 

n* 1 ■•Jll 


L i, KiAiiliLUJl— — 8 

14.19 CAPITOk Sceneggiato 

1B.OB CUORItBNBABTA.Telefilm 

. . . 



19.40 U99IB. Telefilm 

1 14.00 FANTASTICOBIB.Cono Magali! 



hrrwT-MH i.irTFTTiTTWjoBM 

1 1S.S0 DtBiNaveeanlodS*) 


. . 

17.90 VIDBOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 

tl';i 1 ■TTim 


1 16.08 SANTA DARBARA. Telefilm 


litxi-a iJ.'i-ii'iii 1 MI' 11 II min— 1 

10.90 ROSSO DI SERA. Di Q Nieotra 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 
CHE TEMPO FA 

19.48 T08.TILE0I0RNALB 


80.18 T08 LO SPORT 

80.90 SPBClALEMBFiCOLBOl SPORT 

80.90 COLAZIONE DA TIPPANV. Film con 
Audrey Hepburn George Peppard Re¬ 
gia di Btake Edwards 

tO.M CAkCIO. Inghilt.rra IMII. 

! tTPTXTTTTTTTTTTri^^MMHii^^B 

■(M. AMUNTAMINTOALCmMI* 


% &danoe(1*pàrte) 




0.1 B MEZZANOTTI B DINTORNI 

89.99 ILMIBTBRIOSOMR.MOTaFilm 


Kimiiii 

rrTi i 


7.00 PANTA8ILANDIA.Telefilm 

T.00 CAPFELATTB 


9 90 CANNON.Telefilm 


9.30 OPERAZIONBLADflO.Telefilm 

10.00 VISITA MEDICA. Attualità 

10.30 AGENZIA ROCKFORD Tetefiim 


11.90 SIMONASIMON.Telefilm 

18.00 DIB. Quiz con Mike Bonglorno 

12 99 T.J.HOOKER.Telefilm 

,2.40 IL PRANZO (SERVITO. Quiz 

13 30 MAQNUMPI.Telefilm 


14.3S DEEJAY TELEVISION 

14.19 OiOCODBLLBCOPPIB.Quiz 



1S.90 BATMANaTelefitm 

1S.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


it ii.i.m'i Hvn ’.i j.i 

1B.00 ARNOLD.Teleflm 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

II 1 II III 11^1 aa— 

«T.SO RABILONIA. Quiz con U Smalla 

18.99 A-TEAM.Telefilm 

■ 1 :h 1 1 j. L£niIlZlOI5I33!I!^BB 

19.30 (ROBINSON Teleflm 

19.00 IL GIOCO DEI 9. Quiz 

20 00 CRISTINA. Telefilm 



80.90 DALLAS.Telefilm 

61.90 DVNASTY. Telefilm . 

.4(.Vo ILMONOODIITERRORI 

22.15 ZANZIBAfLTeletilm 

Ìa.1S MAURIZIO COtTANZOMOW 

89 49 BEBOPALUIA. 

PETROCELLLTelalllm ^ 

23.59 JONATHAN Documentano 

S.1S LOliCRANr.TeMm ^ 

1.40 DEEJAY TELEVISION 


^RATITOE 


TEli^lONTIOIRO 


SCEGLI IL TUO FILM 


mjoù dsei meridiana 


CALCIOiflomanla Danimarca 


H.4a «Al REGIONI. Telegiornali reglona» 


14.48 DSEiSCIENZfc (5* puntata) 


18.4S HOCKEY SU OHI ACCIO 


ie.ao scwEOOB 


17.00 BLOa.Cartoni 


17.10 IMOSTBI.Te(etilrfì 


17.40 VI7AOASTREGA.Telefilm 


16.10 OEO.OiGigl Grillo 


16.40 TOOOBBBY.OIA BIscardI 


16.00 TBL60I0HNAUR60I0NAU 


19.46 BOXEDINOTTB.(repllea) 

19.30 TELEGIORNALI 


19.16 CALCIO.Brasile-Jugoslavia 
(amichevole) 


17.18 OBIETTIVO SCI 


II MI M H 

80.90 LA FUGA. Film con Timothy 

Bottoms Regia di Robart M 
Lewis 

■TTT.W ! ■?;! 

80A>0 JUKEBOX (replica) 




'wTXrrWTJTTTTTTTrr^HBBBIM* 

0.30 ALBA FATALA Film 



S0.30 COLAZIONE DA TIFFANV 

ReQie di Blake Edwardt. een Audrey Hepburn Oeor» 
ge Peppard, Falrlcla Neal Usa (1961) 113 minuti 
Il maestro della commedia americana Edwards rae 
conta i incontro Ira Holly ragazza di provincia appe¬ 
na trasferita a New York amante dei lusso e di ogni 
stravaganza e Paul suo vicino di casa Nasce una di 
smvoUa e tormentata storia d amore girata con eie 
ganza premiata con due Oscar e tratta da un racconto 
di Truman Capote 
RAIDUE 


60.00 BL<».Oitutto<jlplu 


«0.60 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


OD£On\ 


FURIA NEL DESERTO. Film con Burt 
Lancaster John Hodiak Regia di Lewis 
Alien 


62.00 STORIE VERE. Silvana Oanllpealtrl 


1S.SO MASM.Teiefl1m 


1S00 SUOAILVarletà 


20.10 TOP SERA 


20.10 SCMEGOE 


10^ VICINI TROPPO VICINI. 

iTempodipannolmi» Teletllm 


17.00 SUPERT.Varletà 


19.30 CARTONI ANIMATI 


24.00 TOO NOTTE 



20.30 L'ESORCISTA II L'ERETICa 

Film con Linda Blair Regia di 
William Fnedkln 


20.1 S SPORTACUS. Varietà 


S0.60 FURIA NEL DESERTO 

Regia di Lewla Allan, een Burt Lancaster, John Ho» 
disk, LIzoboth SeoH. Uso (1947) 90 minuti 
Azione e passioni nel deserto del far west La passio¬ 
ne è quella che Paula figlia della tenutaria del salone 
da gioco appena uscita dall università nutre per un 
gangster focuranle dei consigli e sorda all amore di 
un onesto poliziotto Saranno una sene di drammati¬ 
che vicende a farla rinsavire e a mostrarle ì pericott 
che stava per correre 
RAITRB 


22.30 COLPO GROSSO. Quiz 


80.3S SOLO PER IL TUO AMORE. 

Film con Nastassia Kinski Re 

già di Wolfgang Petersen 


23.80 L'ACCUSA DEL PASSATO. 

Film di L De Felice 


22.45 SPARTACUS.Varieta 


23.30 DELTA FORCE COMMANDO. 

Film 


ymnawusic 


80.S0 IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS 

Regia di Preneo AmurrI, con Jerry Calà Alessandro 
ecnvenull,ltebelle Ferrari Iteii8(l986) 87 minuti 

Le disavventure del laureato Agostino milanese pu¬ 
rosangue che SI adatta a fare il pony express pur di 
trovare un lavoro Si procura un motorino grazie a 
uno scippo involontario che gli causerà molti guai ma 
gli porterà anche 1 amore Risate facili tra una scorri¬ 
banda e i altra 
ITALIA 1 


9J09 I VIDEO DELLA MATTINA 


17.30 ANOIE. Telefilm 


«Colazione da Tiffany» (Raidue ore 20 30) 


13.30 SUPER HIT 


18.00 MOVIN’ON Telefilm 


14.30 HOTLINB 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 BROKLYNTOP20 


19.30 PIUME BPAILLETTES 


21.30 ON THE AIR 


24 00 BLUENIOHT 


80.30 L'URLO DELLA FORESTA. 

F Im 


1.00 NOTTE ROCK 


82.30 TELEDOMANI 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


6 30 UNA VITA DA VIVERI. Sceneggiato 




RADIO 


20.60 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 

Regia di Howard Hawka, con Marilyn Menroa, «lana 
Russell CharlesCobum Usa(1953) SBminuU 

Un altro indimenticabile personaggio delta mitica Ma- 
rylin qui nei panni di Lorelei ballerina in un locala 
notturno insieme alla bruna ed esplosiva Jane Rua 
sell Entrambe sono alla ricerca di un uomo ma Lora- 
lei per far capire che lo vuole miliardario canta «Dia- 
monds are a girl s best friend» Finisce in Francia par 
colpa di un riccone che vuole impedirle di sposare 
suo figlio Grande brio belle musiche regia ìmpecca- 
blteebellacompagniad attori 
RETEQUATTRO 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

3 alo con Sherry Math s 


11.20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 


16.00 NATAUB. Telenovela 


12 10 LA PICCOLA GRANDE NELL 


16 00 IL CAMMINO SEGRETO 


12 40 CIAO CIAO Per ragazzi 


19 30 TOANOTIZIARIO 


13 40 BUON POMERtOOIO Varietà 


20.29 VICTORIA. Telenovela 


13 40 SENTIERI Scenegg ato 


81.19 NATAUB. Telenovela 


14 SO TOPAZIO Telefilm 


22.00 ILCAMMINO SEGRETO 


15.09 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo con 
_RulhWarr ck_ 


16 50 GENERAL HOSPITAL. Telellm 


18 00 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 


19 00 CERAVAMO TANTO AMATI 


(IMIHlllll 


19 30 TELECOMANDO Ou z 


20 00 DRAGNET.Telef Im 


GLI UOMINI PREFERISCONO LE 

BIONDE. Film con Marilyn Monroe Ja 

ne Russell Reo a di Howard Hawks 


11.00 ATTUALITÀ, INFQRMAZIO- 
HE.tNCONTR I 


CALCIO. Germania Ovest Galles 
(Qualilicazion Italia 90) 


14 00 POMERICOtO INSIEME 
19 00 DANCING PARADISE. Sce 

_neggiato d» Pupi Avati_ 


LA TRAPPOLA DI FUOCO F Im con 

Hélène Remy Regia di Gaetano Retro 

semola 


19 30 CRISTAUTeIen 


20 30 SPECIALE CON NOI 


22.30 SERATA JAZZ (9*) 


RADIOGIORNALI Gfl1 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 6 30 7 30 6 30*9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 1630 1730 16 30 
19 30 22 35 GR3 645 720 945 1145 134S 
14 45 1645 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 2057 22 57 9 
Radio anch IO 89 12 V a As ago tenda 15 Ha 
btat 16 il paginone 1925 Aud oboi 20 30 
Viagg o intorno a un calama o 23 05 La telelo- 
nata 

RAOtODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
2227 6 li buong orno di Radiodue 1030 Ra 
diodue3l3l 12 45 Impara t arte 15 45 Pome 
rdana 1730Tempogovan 21 OOCalcio In- 
gh Iterra Ita! a 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Prelud 0 7 6 3010 45 Concerto del mattino 
12Pomer ggio musicale 1S450rione 19Ter 
za pag na 21 Vili Pesi vai -Donizetti e il suo 
tempo» 


80.90 L ESORCISTA II L ERETICO 

Regia di John Boorman con Linda Blair Louis# Piai- 
cher Richard Burton Usa (1977) 98 minuti 
Possessione numero due per la giovane Regan Tua- 
kin che net primo tilm della serie provocò la morte di 
due sacerdoti Per tentare una nuova soluzione il ge¬ 
suita padre Lamont si reca m Africa alla ricerca del 
Maligno Pabuzu che infesta (a ragazza Crisi incon¬ 
trollabili orrore e terrore per un film che sembra lefo- 
tocopiadel primo 
ITALIA 7 


ALBA FATALE 

Regia di Wittiam Weltmann, con Henry Fonda, Antho¬ 
ny Quinn Dana Andrews Usa (1943) 

Western drammatico forse II capolavoro di Wellman 
fotografato da Arthur Miller e tratto da un romanzo di 
Vantilburg Clark Tre avventurieri vengono accusati 
di furto di bestiame e impiccati Piu lardi si scoprirà tt 
loro innocenza Magnificamente interpretato (I fflrn 
usci negli Usa m piena guerra e suscitò molto clamor 
re e una profonda impressione per i suoi contenuti 
TELEMONTECARLO 


C\f\ finità 

y* I Mercoledì 
£mà\J 1 "i novemhrp 1 QRd 




























































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


A Roma «Sotto lo stesso tetto» 

All’infemo 
con Ljuba 

STEFANIA CHINZARI 


Sotto lo stesso tetto 

dlMudmilaRazuniovskaia tra 
duzione di Mauro Boiardi 
adattamento di Giovanni Bui 
(alava regia di Beppe Navello 
scene e costumi di Lu gi Pere 
go Inlcrproti Pina Coi Manue 
laMorosini Chiara Beilo 
Roma Teatro Spazio Uno 

■i Quando at mattino a( 
(acciandosi alla finestra Va 
lentlna aveva salutalo la pri 
mavera e i primi fiori non po< 
leva prevedere che quel gtor 
no quel diclasscitosimo com 
picanno di sua figlia Liuba 
qualcosa avrebbe minacciato 
la sua già disordinala e -nevro 
tK.a serenità Eppure tutto si 
era svolto come in passato 
Valentina alzandosi aveva 
mostrato il suo regalo alla fi 
Ila 0 aveva salutato sua ma 
re Nina Petrovna rimprove 
rundola per le sigarette fuma 
te di nascosto 

U storia rigorosamente 
femminile clic la scnitrice so 
viotica Ljudmila Razumovska 
fa ha immaginato per questo 
suo Sotto lo stesso tetto si 
svolge nel rispetto più orto 
dosso dell unità di tempo e di 
itpuzio nonna madre e figlia 
vivono In due stante piccolo o 
|X)Vcramcntc ammobiliate 
(che la realistica scenografia 
di Luigi Ferego ha voluto par 
llcolarmcnle desolale con 
(unto di mobili scompagnali c 
cima Ingiallita alle pareti) c il 
piccolo dramma famifiare si 
consuma con struttura perfet 
(amento circolare nell arco di 
una giornata A fare do con 
Iruppeso a tanto rigore stilisti 
co cù un racconto fatto di 
piccolo cose e piccolissimi av 
vonimonll li lento passare 
delle ore in attesa della festa 
di compleanno riempite di 
rimbrotti liti e accuse rucipro 
che lino all evidenza dello 
tiCBcco e dell immobilità scn 


za redenzione 

Il modesto appartamento 
moscovita delle tre donne è in 
realtà un piccolo inferno esa 
sperato da alcuni accenni alle 
difficoltà delia vita quotidiana 
in Urss (una televisione che è 
costata tutti i risparmi della 
vecchia un attesa per il telefo 
no che si allunga di anno in 
anno) ma costituito sopra! 
tutto dal gro\ gito di legami 
che le lega tra loro Una non 
na Infermiera che esagera nel 
I attivismo pur restando scm 
pre ferma agli anni delia sua 
giovinezza spesa in guerra c 
una madre che si illanguidisco 
nel ricordo di un vecchio 
amore pittore e nell Illusione 
di qualcl c aspirazione intel 
leliualc clic non trovano altro 
modo di alleviare le proprie 
infelicità se non quello di ac 
cesarsi I un 1 altra restiluen 
dosi vecchi regali e mai sopiti 
rimpianti 

Quando la figlia Ljuba rive 
la che è incinta legata ad un 
uomo già sposato e con figli 
la situazione precipita le due 
donne si trovano inaspettata 
mente alleate contro la giova 
ne ma finiscono poi per 
proiettare sul bambino il biso 
gno di allietare quelle stanze 
invelenite con un affetto tene 
ro c nuovo Non sarà neppure 
questo il futuro la ragazza de 
cidcra di abortire e (ulto rien 
ircra nell astioso chiacchieric 
CIO di ogni giorno Proiettala 
verso il naturalismo la regia 
di Nasello trova una Pina Gei 
al solito ammirevole capace 
di illuminare con sottile ironia 
certe impasse del lesto Ma 
nuda Morosini non sempre 
perfettamente sintonizzata 
con il personaggio carica la 
sua Valentina di improvvisi 
scatti d umore e di ritmo 
mentre la giovane Chiara Bea 
to è la ragazza Ljuba tutte 
caldamente applaudite alla 
prima 


Ha debuttato a Parma 
«Il gabbiano» del gruppo 
teatrale del Collettivo 
diretto da Walter Le Moli 


Una versione sperimentale 
tra attori che suonano 
e che dialogano tra loro 
come ad una tavola rotonda 


Cechov va al dibattito 


AGGEO SAVIOLI 


Il Gabbiano 

di Anton Cechov Traduzione 
di Angelo Maria Ripelllno Re 
già di Walter Le Moli Scena di 
liziano Santi costumi dt Da 
mela Verdenelli luci di Clau 
dio Coloretli Musiche di Ales 
Sandro Nidi Interpreti Roberto 
Al nghicri Paolo Boccili Gigi 
Dall Aglio Michetta Farinelli 
Federica Granata G ancarlo 
Ilari Francesco M gl accio 
Moni 0\adia E1 sabella Pozzi 
Tania Rocchetta Marcello 
Vazzoler Produzione della 
Compagnia del Collettivo 
Parma Teatro Due 


H PARMA L elemento che 
piu colpisce a prima vista nel 
Gahhiano i Cechov proposto 
da Walter Le Moli e dal Collet 
tivo è quella parala di slru 
menti musicali presente per 
tutto il pr mo tempo (tre dei 
quattro alti del testo comun 
que sfollilo) un p anoforte a 
coda sul fondo e poi sparsi 
sulla scena altr menti punteg 
g ala da un discreto numero 
di sedie archi d ogni qualità e 
dimensione dal contrabbasso 
di violino di caso sbuca fuori 
anche un clarinetto Gli attori 
Il impugnano di quando in 
quando ne traggono (o simu 
Uno bene (a bisogna) brani 
d una orecchiabile partitura 
Ed ecco che al chiacchieric 
ciò del personaggi fa riscontro 
o SI sovrappone fino a oUun 
derlo un concertalo di suoni 
non verbali 


Ln disegno cameristico o 
sinfonico è stato - non da og 
gl nC da ieri - individualo e 
anal zzato (ricordiamo cerio 
pag ne illuminanti di Mejc 
rhold) nell opera teatrale del 
sommo autore russo ed è 
possibile che un riflesso di la 
le prospettiva n sia nello 
speli icolo del Teatro Due 
Ma qui le parli In musica» 
non influenzano poi di troppo 
11 timbro e il ritmo complessivi 
dell azione drammatica che 
quando si affida alla pura pa 
rola SI tiene invece sui toni 
d un dialogare o monologare 
medio basso piu espositivo 
che interpretativo A tratti si 
ha quasi la sensazione accre 
sciuta da un frequente sciite 
rarsi frontale» degli attori che 
essi stiano svolgendo una 
conferenza a piu voci o una 
•tavola rotonda» attorno al la 
vero cochovlano Peggio ac 
cade nel momento d un collo 
quio decisivo tra Nma la gio 
vane aspirante attrice e lo 
scrittore Trigono di cui la ra 
gazza SI è innamorala (e che 
la condurrà alta rovina) Iso 
Iati da un fascio di luce al prò* 
scemo 1 due paiono I intervi 
statrice e 1 intervistato d un 
qualche programma televisivo 
paraculturale 

(I registro cambia in certo 
modo nel secondo tempo la 
scena si é fatta nuda tutto si 
concentra nell ultimo confron 
to tra Nma e Konstantin II tor» 
mentalo giovane che continua 
ad amarla senza speranza e 


che partita lei comp rà il sui 
cidio già tentalo in preceden 
za Gli altri rimangono fuori 
delle quinte coi loro fut li 
conversari Ma la tragica es 
senziaiitè della situazione irò 
\a risposta solo nell impegno 
teso di Elisabetta Pozzi (che 
tuttavia non ci è sembrala al 
suo meglio) giacché France 
SCO Migliaccio dizione rKutra 
e figura sbiadita é un Kon 
stantin cosi cosi 
in genere si direbbe che il 
l^'etlo dei personaggi mag 
glori e minori sia stato abbas 
sato immcschinito II Tngonn 
di Paolo Bocelli è poco più 
d una macchietta Tanta Roc 
chetta della diva capncckHa 
ma talentosa che dovrebbe 
essere Arkadina ha solo il 
passo elegante E andate a ca 
pire perché li navigato medico 
[>orn debba moslrarcisi nella 
persona di Moni Ovadia co 
me un capelluto poeta a spos 
so o uno scienziato pazzo 
Comprendiamo che si sia vo* 
luto offrirci un Cechov non 
convenzionate quasi spen 
meniate (anche se nella con 
venzione rientra ad esempio 
li Sorin del buon Giancarlo 
Itan) Ma quale che fosse il 
progetta it risultato é fiacco e 
freddo Sarà che siamo freschi 
della visione dello Zio Vania 
di Leningrado, sarà che in 
vecchiando la nostra memo> 
na va sempre più lontano ma 
CI so^e il (ondato aspetto 
che per fare Cechov. pren 
dendolo da qualsiasi verso 
occorra una grande compa 
gnia. 



A Digione «Insurrection» con la coreografia di Odile Duboc un bellissimo spettacolo «politico» 

La Rivolu2done? Sta ballando nel metrò 


Spoglio, rigorosissimo e originaie lo spettacolo di 
danza contemporanea insurrection, al (estivai 
•Nouvelles &enes» di Digione celebra net modo 
più sincero e significativo la Rivoluzione francese e 
lancia la sua autrice nell Olimpo della nuova co 
reografia francese è Odile Duboc quasi autodidat 
ta, appassionata della vita che brulica nelle metrO' 
poli dove 1 conflitti sociali ispirano la sua danza 


MARINELLA OUATTIRINI 


■i DIOIONL Le celebrazioni 
del Bicentenario non sono un 
coru del ludo finite ma inlan 
to si (Missono già tracciare bi 
laiKi che per quanto riguarda 
la dun/a non sarebbero cosi 
(wsltlvi senza insiiireetton 
una pitVvche ha giralo meno 
di altri omaggi pseudorivolu 
zionun 

i coreografi chiamali ad as 
fecondare il Bicontenario 
hanno infatti fatto leva sulltf 
ictlismo piu plateale t su una 
sicura misicola di moralismo e 
di desiderio di slu|>lre Mauri 
ce Béiart c Maguy Mann non 
a caso maestro c allieva ci 
hanno raccontato sia pure in 
modi diversi soprattutto I im 


possibilità di parlare oggi di 
un evento cosi lontano Odile 
Duboc coreografa dal pet/i 
iiree incerto (ra happening di 
strada e auslcn esercizi didal 
del ha invece composto pez 
zo dopo pezzo una coreogra 
fia povera ma che affonda di 
rettamente il dito nella piaga 
I SUOI temi partono da molle 
domande che cosa significa 
ordine costituito cosa può 
creare disordine E ancora è 
)X)ssibile convivere m una 
caotica democrazia senza n 
correre a metodi forti all un 
posizione di modelli’’ 

sua Insurrection è una 
pièce Ideologica dimostrativa 
in sintonia con certo teatro 


politico e impegnato dt ntor 
no e con una nuova danza 
che lacera il patinato posimo 
derno degli ultimissimi anni e 
SI fa piu scria piu costruttiva 
Si offre perciò coercntemen 
le in un teatro del tutto nudo 
Si costruisce a programma 
con una musica (creata ad 
hoc da Jean Jacques Palix) 
che questo programma segue 
scrupolosamente Tanto è ve 
ro che ancora a sipano chiù 
so (è il delizioso sipano az 
zurro del francesissimo teatro 
municipale di Digione) si sen 
tono tre noios ss me note di 
violoncello che si fanno poco 
alia volta piu acute per com 
pattarsi in vera musica quan 
do ci si para davanti una 
squadra di venti danzatori 
Con il coqx) fasciato da ben 
de 1 piedi ingabbiati m strane 
Calzature rettangolari e il capo 
stretto in parrucciie inamovi 
bill come di bronzo essi ripe 
tono ossessivamente con gar 
bo e distaccala precisione gli 
stessi passi 

E un ordine che dura sino 
all esaurimento delle forze 
dello spettatore Fa pensare 
all aulica monotonia delle 


danze barocche cosi misura 
(e e trionfali c anche alla sicu» 
rezza nell equilibrio dei corpo 
umano tipica del balletto clas 
sico Ma ecco che all improv 
VISO I ordine si rompe per na 
turate spossamento E la dan 
za diventa una battaglia Tra 
lampi di luce che avvolgono 
aggressioni di gruppi contro 
altri gruppi di singoli danza 
ton contro altri danzatori Odi 
le Duboc pennella sempre e 
solo col linguaggio muto delta 
danza sorprendenti dettagli 
drammatici Ad un certo pun 
to della narrazione a esem 
pio SI crea quasi dal nulla 
una splendida catena di corpi 
che sembra dare un peso soli 
do e compatto alla parola «n 
volta» Ma c è anche un dan 
zatore che esplode da solo e 
Si raggela dentro una nuvola 
di fumo 

E impossibile non pensare 
qui alle consuete scene di mi 
screvolc vita dentro e ai lati 
delle stazioni metropolitane 
Duboc accenna alle vane lin 
gue nella città caleidoscopio 
delle più diverse etnie È un 
accenno tragico che si slerrt 
pera nella nostalgia quando 


due danzatrici cantano tn ite’ 
liano senza enfasi, Lassù sulle 
monlagne i morto un partigiQ- 
no /nsunertron potrebbe com 
eludersi qui E invece no La 
coreografa insiste con un suo 
roseo Codicillo, cioò unap* 
pendice ilare veloce dove la 
danza sì seme sopra una mu 
sica mlracoi(»amenle diven 
tata co//qge multigeneri e am* 
miccante tapis routant di 
scherzi promesse amorose, 
giochi innocenti un po afta 
Bausch 

Odile Duboc intende ricon 
ciliaici con J idea di Rivoluzto 
ne come ideale Eh si che non 
aveva alcuna intenzione di 
creare una coreografia «politi 
ca» Voleva anzi racconta lei 
stessa parlare di come la sua 
danza in tanti anni di dedi 
zione fosse ancora dei tutto 
avulsa dalle istituzioni fraiKesi 
e assai poco riconosciuta 
Con Io strepitoso successo na 
zionale di Insurrection Odile 
Duboc viene unanimemente 
fagocitata nel parco delie 
grandi firme Forse per questa 
schiva coreografa on thè rood 
iniziano solo adesso i ven 
guai 



11 concerto 

Così Glass 
fa suonare 
gli aerei 

ROBERTO GIALLO 

■i MILANO Un piccolo 
evento a Milano per la rappre 
sentaziorie dell ultimo lavoro 
di Ptiilip Glass Assente il mae 
stro americano il suo enscm 
ble ha eseguito le musiche di 
1000 airplanes in thè rocf con 
un «libretto» del drammaturgo 
cino-amencano David Henry 
Hwang e con le splendide 
scenografie di Jerome Sirlin 
Un apertura interessante per 
la quattordicesima edizione di 
•Musica nel nostro tempo» 

Partito con gran clamore da 
Vienna dove venne rappre 
sentalo in un hangar dell ae 
roporto nel lugl o dell anno 
scorso questo 1000 oirplanes 
on thè mofé 1 ennesimo capi 
lolo del romanzo infinito di 
Phil p Glass C! issica’’ Con 
lemporanua’’ Musica di eros 
sover che si colloca al di là di 
tutti I generi’ Ogni definizione 
ò lecita e al tcm|X) stesso fuori 
luogo e vale forse servirsi di 
quella ufficiale la stona del 
1000 aeroplmi sul tetto è un 
«Science fiction music drama» 
per cinque musicisti un so 
prano e un attrice ballerina ta 
bravissima Belsy Aiden Lo* 
biettivo ancora una volta è 
cucire sul minimalismo musi 
cale di Glass (infinite fughe di 
tastiere che si ripetono variate 
di un ottava inserimenti di fia 
ti c ancora tastiere in un ere 
scendo continuamente smor 
zito c ravvivato) una stona 
(alt) di imnngini E per una 
volta di parole 

La stori i condotta a spcz 
zom e guidala da una voce re 
citante racconta di M (sulla 
scena Dclsy Aiden) ragazza 
confusa che cerca nella sua 
memoria qualche awcnimcn 
to strano in grado di spiegare 
il suo disagio Trova un rieor 
do un grande brusio come 
1000 aeroplani sul iciio ap 
punto, e capisce di esser stata 
rapita dagli extraleneslri di 
vedere il mondo senza più 
confini di tempo e di spazio 
At ritorno alla vita normale M 
preferirà dimenticare piuttosto 
che non esser creduta e la vita 
normale ricomincerà come 
prima Una trama quella scnt 
la da David Henry Hwang 
(oggi la sua Butterffy furoreg 
g\a a U>mSTa e (u( t urto dei 
drammaturghi emergenti di 
Broadwày) che sembra fatta 
apposta per sposarsi alle mu» 
Biche di Glass Ma è dai lavoro 
di Jerome Sirlin Io scenogra 

10 che arrivano le sorprese 
maggion Su un gioco di mea 
stri che sembra appiattito dal 
la proiezione di diapositive 
M SI muove dando t impres 
sionc di spezzare prospettive 
di annullare proporzioni Al di 
là della musica c del lesto é 
la scena a creare nello spetta 
(ore un consistente spiazza 
mento spaziale quello che dà 
ai lavoro uno spessore sceni 
co decisamente forte 

La musica di Glass invece 
spiace dirlo sembra proprio 
) anello debole della catena 
ripetuta quasi all ossessione 
(atta di frammenti che si scoi 
■ano e si ricompongono porta 

11 suo contributo di angoscia 
pura alle vicende della povera 
M che declama m 41 quadri 
ognuno un piccolo monoio 
go la sua estraneità at mondo 
normale c il suo ingresso - ti 
moroso - in un universo di 
nuove prospettive Egregio 
come sempre il lavoro del 
Philip Glass Ensemble diretto 
per 1 occasione da Martm Gol 
dray che conduce con asetti 
ca perfezione tutta la danza 


Musica 

Tutte 
le stagioni 
di Madema 


PAOLO PETA2ZI 

Mi MILANO Con I due con 
certi di grande interesse diretti 
da Spiros Argins ed Enrico 
Collina la settima serata del 
«Dialogo con Madema» ha ar 
ricchito il ritratto del composi 
toro veneziano di alcun) ete 
menti essenziali riproponen 
do capolavori trascurati come 
il Concerto per oboe n I 
(1962) e Amanda (1966) e 
due prime esecuzioni in Italia 
Composizione in tre tempi 
(1954) e Quattro lettere 
(1953) In termini schematici 
queste opere giovanili si po* 
Irebbero collocare in una posi 
zione intermedia Ira Dallapic 
cola c la nuova musica docu 
montando il modo personale 
in CUI Madcrna si accostava al 
ic p u rgorusc tecniche seriali 
I isci indo sempre affiorare 
un ) sorta di cantabilità che 
trova accenti suggestivi e in 
tcnsi soprattutto nel secondo 
tempo della Composizione c 
nelle ultime due Lettere (su te* 
stidi Kafka e Gramsci) 

Di Nono erano in program 
ma le Variazioni canonKhe 
(1950) la sua opera prima da 
gli accenti già inconfondibili 
basti citare la straordinaria 
suggestione dell inizio con i 
suoni che lentamente escono 
dal silenzio Spiros Argins 
(che fra duo giorni a Milano 
inaugura la stagiono sinfonica 
Rai) nc I) i d ito una inlerprc 
(azione intensa e concentrala 
e SI c f Itti) mollo apprezzare 
insieme con 1 orchestra anche 
nella Composizione in ire lem 
pie in una irellissimu novità as 
sotuta di Aldo Ctcmcni) Ado 
gio cantabile por pianoforte e 
lOaichi (1989) Valido solista 
in Clementi era Giuseppe Sco- 
lese m precedenza il flautista 
Mario Ancilloitl aveva suonato 
con eleganza il CorKerfo per 
flauto (1967/8) di G. Mallpie* 
ro 

Ma torniamo a Madema 
Amanda è una ■serenata» dal 
carattere libero c svagalo con 
accenti non soltanto spensie¬ 
rati SI colloca tra il progetto di 
Hypenon (cui diveni fili k» ri* 
collegano) e il Concerto per 
violino (np) quale una c.qn9i* 
stenle sezione di Amanda vie* 
ne neiaborala) e con gli ac 
centi di interiorizzalo lirismo 
costituisce un momento di ri* 
bevo allo soglie dell ultima sta* 
gione di M idcrna che perdi 
versi aspetti prefigura 

La matura libertà del un 
guaggio di Madema trova 
un espressione (orse ancora 
più com|>iuta nel primo dei 
suoi concerti per oboe dovete 
malinconie c gli umon capric 
ciosi o estrosi del solista si 
mantengono costantemente 
estranei alle mutcvoli inven 
zioni dell orchestra fino alta 
conclusione introspettiva e as 
sorta Eccellente solista Pietro 
Boigonovo inter()rcle anche di 
un nuovo pezzo per oboe solo 
di Godi L Orchestra da carne 
ra della Rai egregiamente di 
retta da Collina si é impegnata 
felicemente gli altri solisti era 
no la brava Luisa Castellani e 
Carlo Desideri nello Quattro 
telteree Scialo Lattos impecca 
bile nell ardua scrittura del 
nuovo Gorsheggio di Niccolò 
: Castiglioni un piccolo gioco 
I musicale per pianoforte e 8 
strumenti 


E Visconti finì nel salotto di Cocteau 


ELA CAROLI 



Jean Cocteau 


H PARIGI Negli anni Trenta 
un mondo a parte una co 
smopolitd raffinata e bizzirra 
inlclliglicntid SI incontrava 
nella Ville Lumière per i nma 
gtnare sperimentare cipovol 
gore I consueti canoni espres 
sivi nell intrecciarsi delle avan 
guardie da Picasso a Stra 
wjnskij da Rcnoir ad Aragon 
mentre nel resto dell Europa 
incombeva to spettro della dii 
tulura e della repressione In 
un appartamento di rue Vi 
gnon I «enfant teirible» Jean 
Cocteau riceveva gli amici in 
lellelluaii assieme ai celebri 
componenti dei «Ballets Rus 
ses» portali da Diaghilev che 
m quegli anni furoreggiavano 
•Quegli anni a Parigi mi scm 
brano oggi stupefacenti per la 
loro audacia ) aspetto pittore 
SCO la bohème» ricordò piu 
tardi Luchino Visconti enfant 
goti di quella società monda 
na e inielletluate che frequen 
lava i) salotto di Cocteau do 
ve un cameriere cinese serviva 
tè e oppio agli ospiti Visconti 
era allora assistente di Jean 
Renoir e aveva fatto anche 11 
costumista per Line ixiriie de 


campagne del grande figl o 
dell altro grande Kenoir P er 
re Auguste p itorc deli Im 
pressionismo Cpatcr ics 
bourgeois sconvolgere i bc i 
pensanti era i imperai o d 
allora quando lo spagnolo 
Luis Buiìucl affrescava con 
tinte fosclie e surreali la socie 
td cattolica c lo stesso Coc 
te ui ne le sang d uu pocle 
firmò li suo pcrsomlc man fc 
sto del cinema di ptes i cl e 
lui stesso def ni un doci mcn 
lo realista di avven neni r 
re il » 

In quest anno 1989 a ccn 
t anni dalia nascita di Coc 
teau le capitali dello spelta 
colo celebrino e commemo 
rano I autore de La bell i e la 
besta 1 Orfeo e la voce 
u n ma tanto per c t ire i si oi 
lavori piu not nella Sulle 
Colbort deli 1 Bibl oli eque 
Nationale sab to scoiso una 
folla da grandi occasioni ha 
salutalo una manifcst izionc 
che aveva come "clou il con 
fronto Cocteau \jsconti il 
•Prix International Lumière 
un riconoscimento Maio Iran 
cese che vene consegnilo 


ogni anno dall Unupadec as 
sociazione italiana degli auto 
ri drammatici e cinematografi 
ci che ha sede a Roma col 
p itrocm Q della S ie e del mi 
n stero del 1 ur smo e dello 
Spettacolo 

Grandi protagomste della 
serata sono stale due donne 
slraordimne Edwige Feuiilè 
re 1 indimenticabile regina de 
LAquilaa due leste di Cocteau 
c Alida Vaili stupenda mter 
prete di Senso di Viscont 
L abbraccio commosso tra le 
due ariste grindts jicicn 
ncs del cinema e de) leatto 
aiKOid tn attivila ha dato un 
carattere particol ire alla ccn 
monid che rischava d esser 
troppo nost i!g ca aiie due ai 
tnci SI è affiancata Guliclla 
Mdsini adorata dai pubblico 
fr incese anche tei Prem o Lu 
ni ere 89 che ha offerto al 
pubbico ncdii c personali r 
cordi deli me z I con i die 
registi Gii alili attor premati 
dal prcs dente G ov inna Len/i 
Pastore erano Dune/ Geli) 
Giancarlo Giannini (prolago 
nista dell ultimo f Im di Viscon 
ti L innocente) e WaìierCI an 
(il crudele Annovazzi dt Bellis 
s /wconlaMignim) 

Prem o Lumièic anche a Ro 


man VIad compositore noìis 
simo in Frariaa oltre che (n 
ilota che fra i altro molti anni 
fa scosse te musiche per Ics 
Moijclies di Sartre per la reg a 
d Viscontiche tuttavia non nu 
sci mai per vari molivi a mcl 
tere in scena ta pièce Un pre 
mio anche ad una promessa 
del balletto la bambina prodi 
gio Natalia Guicciardini Stroz 
ZI «battezzata» artisticamente 
da Ma^t Fonteyn e che ha 
debuttdto per il pubblico m 
Mondovisione nei gran ballo 
dei Gonzaga» a Mantova un 
paio di mesi fa con una sua co 
reografia originale E a Claude 
LcloucI) regista «dei scntimen 
(i e della perfezione formale è 
andato un -Lumière» un pre 
mio I ha mentalo pure Olga 
Horstig I agente di attrici cele 
bn-oltreallaFeuiIlère Miche 
le Morgan c Brgittc Bardoi - 
delle quali è stata I angelo cu 
stodc la consigliera I artefice 
del succes o e che è anche 
commed ografa e sceneggia 
incc apprezzata Una (avola 
rotonda di cniici cinemalogra 
(lei Italiani e francesi sulle affi 
nità e le differenze tra Cocteau 
e Visconti ha rappresentato il 
ce o letterario tecnico della 
m inifcstdzionc 


L’inglese da Byron a Tyson 


Cosa mai potrebbero dirsi Byron e Tyson in un ipotetico incontro’ “How do you do?” o poco 
più Perché dall’inglese classico allo slang americano c’è una bella differenza Per fortuna Za¬ 
nichelli Cl mette sempre una parola buona Anzi, tante buone parole Con 0 Nuovo Ragazzi¬ 
ni, il dizionario d’inglese piu famoso in Italia 128000 voci, più americanismi, tecnicismi, 
neologismi, compreso l’inglese più classico Come quello di Byron, appunto American 
Slang, piu di 10000 definizioni di 8500 
nuovi termini in diretta dalla vita 
americana dal campus aìcomtry, dà 
IMI Street al wrestlmg Ed ancora 
Bugs & Bugbears, il dizionario delle 
insidie e dei tranelli nelle traduzioni fra 
inglese ed italiano Tre 
opere per non sbagliare. 

Perche, soprattutto con 
W Tyson,cepocodascherzare 



Parola di Zanichelli 



l’Unità 

Mercoledì ^ | 
15 novembre 1989 émd JL 












I peggiori 
pazienti: 
i dottori 



1 medici sono soggetti a rischio: stress da affaticamento, pos¬ 
sibilità di contagio, depressione cronica per il contatto con 
malati gravi... Tanto che nella categoria, secondo lo studio 
effettuato da un ospedale inglese, il tasso di suicidi è di tre 
volte superiore alla media. 11 medico infatti non si cura quasi 
mai e rarissimamenle ricorre all'aiuto di un collega, Per due 
molivi; non ha tempo, teme che la notizia delle sue non 
buone condizioni di salute possa diffondersi con esiti nega¬ 
tivi per la carriera. Lo studio si conclude con un suggerimen¬ 
to: la costituzione di una struttura assistenziale per medici 
Improntala alla più totale discrezione. 

Lucciole Tra i sistemi usati dai tecnici 

deH'ingegneria genetica per 
verificare se la sostituzione 
dì un gene con quello tra¬ 
piantato è riuscita, c'è l'uso 
delle lucciole. O meglio, del¬ 
l’enzima che le rende biolu- 
minescenli, che si chiama 
lucifcrasi. In realtà l'insetto usato dai ricercatori californiani 
non ò la lucciola ma un coleottero giamaicano che possiede 
ben quattro luciferasi. con diversa emissione luminosa, che 
sono stali isolali ed utilizzati come marcatori dei geni in ogni 
singola cellula. 


La Nomoria arizonaria è una 
farfalla notturna la cui di¬ 
scendenza è affidata a due 
covate, una che si schiude a 
fine Inverno e l'altra in estate. I bruchi della covata invernale, 
che escono dalle uova quando le querce sulle quali vivono 
sono piene delle prime infiorescenze, somigliano in tutto e 
por tutto a queste ultime, I bruchi estivi, invece, sembrano 
foglie, E così la farfalla sfugge alla predazìone degli uccelli. 
Ma come si produce una così sottile astuzia? È semplice, tut¬ 
to dipende dalla dieta. I bruchi primaverili mangiano le in¬ 
fiorescenze, quelli estivi le foglie; il tannino, scarso nei ger¬ 
mogli e presente in forze nelle foglie, fornisce la colorazione 
Utile per mimetizzarsi. 

La cura 
dell'Infarto 
comincia 
in ambulanza 


Se si interviene su di un in* 
fartuato entro la prima ora 
dall'evento, le possibilità di 
salvarlo sono del SO percen* 

( 0 , Dopo due Ire ore, scendono al 30 per cento. E cosi via. 
Ma se in una città come Udine passano-ln media 20 minuti 
Ira la telefonala del paziente e l'arrivo a domicilio dell'unità 
coronarica mobile, nei grandi centri e nelle vere e proprie 
(Tietropoli questo tempo sì dilata a dismisura, provocando 
Ogni anno circa i6mila morti per ogni ora di ritardo effettua- 
\ìx, Se ne è parlato nei giorni scorsi a Milano, ad una tavola 
fotdRda cui hanno partecipafò diverei cardiofogi italiani e 
stranieri. Si è parlato, tra l'alirò, delfamuc^a prima terapia 
por l'Infartuato, che sostituisce la streptpchinasi, sostanza di 
àolo uso ospedaliero, con l'attivatore tissutale del plasmino- 
gcno, che pub essere somministrato ài paziente direttamen¬ 
te acttsa 0 nell'unità mobile. 

Le autorità sanitarie ameri¬ 
cane hanno dichiarato la lo¬ 
ro preoccupazione per un'e¬ 
pidemia di epatite virale che 
interessa quattro stati: Ore¬ 
gon. Washington, California 
ed Arizona. DaH’inizio del- 
l'anno alla fine dello scorso 
ottobre son stati segnalati dai presidi sanitari 12.231 casi, co¬ 
sì divisi; Oregon 1.951, Washington 2.613. California 5635, 
Arizona 2032. Nello stesso arco di tempo, su territorio nazio¬ 
nale, il centro di controllo epidemiologico dì Atlanta aveva 
l‘egislralo27.869cas|. 


Usa, epidemia 
di epatite 
suiia costa 
occidentaie 



Una dieta 
mimetica 
perii bruco 



perì trapianti 
di geni 


NANNI niCCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


_La protogalassia 

captata un anno fa dall’osseivatorio 
di Aredbo, nelFisola di Portorico 


_Intervista alFastronomo 

che Fha scoperta, Giovanelli, 
sulle implicazioni cosmolcgiche 


Un nuovo popolo di stelle 


Dista dalla Terra «solo» 65 milioni di anni luce e ie 
sue caratteristiche sono tali da suggerire una atten¬ 
ta riflessione sulla arcinota teoria del Big bang. La 
protogalassia, un nuovo popolo di stelle in forma¬ 
zione, la cui scoperta, circa un anno fa, ha messo 
(ingiustificatamente) a soqquadro la principale 
teoria cosmologica, deve ancora essere attenta¬ 
mente studiata. 


NICOLETTA MAHUZZATO 


M «La scoperta è avvenuta 
quasi un anno fa. In un primo 
momento non ce ne siamo 
neppure accorti. Effettuando 
osservazioni di routine dal ra¬ 
diotelescopio di Arecibo, nel- 
l'Lsola di Portorico, abbiamo 
captato un segnale anomalo, 
molto debole. L’abbiamo an¬ 
notato nel diario, poi per 
qualche mese ce ne siamo di¬ 
menticati. Quando ci è capita¬ 
to di osservare di nuovo quel¬ 
la regione del cielo abbiamo 
deciso di fare una verifica e il 
-segnale c'era ancora, invaria¬ 
to. Questo escludeva che fos¬ 
se dovuto a interferenze di ori¬ 
gine terrestre (il radar di un 
aeroporto o una stazione ra¬ 
dio con il trasmettitore «spor¬ 
co» ad esempio) la cui carat¬ 
teristica è proprio quella di va¬ 
riare di intensità e di frequen¬ 
za nel tempo. Ma per control¬ 
lare di che cosa effettivamente 
si trattasse è stato necessario 
attendere il nostro turno al te¬ 
lescopio. E poiché (a sorgente 
del segnale era molto estesa, 
per ottenerne una mappa 
completa abbiamo impiegato 
un palo di mesi, osseivando 
un punto alla volta, in una 
specie di battaglia navale>. 

Cosi, quasi per caso, una 
nuova protogalassia, distante 
dalla Terra «solo» 65 milioni di 
anni luce, è entrata a far parte 
del nostro universo conosciti¬ 
vo. Ce io racconta l'astrotisico 
Riccardo Giovanelli, che insie¬ 
me alla sua collaboratrice, la 
statunitense Martha Haynes, 
l'ha comunicalo al mondo. 
Giovanelli. che da anni lavora 
negli Usa, è nato in un paesi¬ 
no della provincia di Reggio 
Emilia. L'abbiamo intervistato 
in occasione di un suo breve 
soggiorno in patria, nel corso 
del quale ha anche tenuto 
un'affollatissima conferenza al 
Planetario di Milano. 

ProfeHor GlovanelU, Crac- 
daino aoa scheda del nuovo 
oggelCo celeste: eaCenslone, 
densità, età. C, Innanzitutto, 
perché viene deRnlto una 
protogalassla? 

Si tratta di una nuvola di gas 
estesa circa 650-700.000 anni 
luce, dieci volte più grande 


della nostra galassia. La sua 
massa è però almeno dieci vol¬ 
le minore, quindi la densità 
media è estremamente bassa, 
probabilmente più bassa di 
qualsiasi oggetto extragalatti¬ 
co che conosciamo. E poiché 
una nuvola di gas collassa 
(cioè implode) per dare origi¬ 
ne a una galassia (come noi 
definiamo un grumo di mate¬ 
ria che produce stelle) a una 


velocità che dipende dalla 
densità media, in questo caso 
il fenomeno sta avvenendo 
mollo lentamente, quasi ai ral¬ 
lentatore. Ci sono voluti infatti 
dieci-quindici miliardi dì anni 
per giungere alla fase della 
produzione di stelle, mentre la 
galassia di cui fa parte il nostro 
sistema solare ci ha impiegato 
poche centinaia di milioni di 
anni. Partiamo dunque dì pro¬ 
togalassia perché è una galas¬ 
sia ancora in via dì formazio¬ 
ne. Quanto all'elà, è la stessa 
dì tutta la materia deH’univer- 
so. Dal punto di vista della 
composizione stellare, però, è 
estremamente giovane. 
Proprio U fatto che U proces¬ 
so di foimazloue non al sla 
ancora concluso è stato s<^- 
loUneato da molti organi di 
stampa, statunitensi In lurl- 
mo luogo, come un elemen¬ 


to che metterebbe In crisi la 
teoria del Big bang, la gran¬ 
de esplosione che diede ori¬ 
gine airuniveno. 

In realtà i resoconti giornalisti¬ 
ci erano esagerati. La nostra 
scoperta non minaccia le fon¬ 
damenta teoriche della co- 
smol<^ia come oggi la cono¬ 
sciamo. Contribuisce sempli- 
cernite a rafforzare un so¬ 
spetto già avanzato da alcuni 
studiosi: che ie galassie si for¬ 
mano mollo più lentamente di 
quanto si pensasse in prece¬ 
denza. 

Dunque si impone una visio¬ 
ne più gmduaUslIca dell'e- 
volttztone dell'unlveno... 

Si. le galassie non sono nate 
tutte in uno stesso periodo, fra 
i 500 milioni e il miliardo di an¬ 
ni dopo H Big bang, ma hanno 
avuto uno sviluppo più diffe¬ 


renzialo. Il processo di collas¬ 
so gravitazionale è durato fino 
a oggi. E probabilmente, sparsi 
per l'universo, ci sono altri og¬ 
getti come questo che stanno 
lentamente arrivando allo sta¬ 
dio della formazione di stelle. 
Qual à la composizione di 
questa protogalassla? 

Noi abbiamo osservato solo 
idrogeno neutro. Però sappia¬ 
mo che una grossa frazione 
della massa, probabilmente 
più dei due terzi, è formata da 
quella che gli astronomi defini¬ 
scono materia oscura, cioè 
materiale che non è visibile 
con i telescopi, non emette ra¬ 
diazioni captabili con i nostri 
strumenti, ma ha un effetto 
gravitazionale, contribuisce al¬ 
ta massa dell'oggetto e quindi 
alle forze di gravitazione che 
determinano la dinamica del 


tutto. Forse una frazione molto 
piccola della massa ha già co¬ 
minciato a produrre stelle, 
quindi ci saranno elementi più 
pesanti. Si dovrebbe trovare 
anche una certa quantità di 
elio, che è per importanza il 
secondo elemento dell'univer¬ 
so e presumibilmente si è for¬ 
mato subito dopo il Big bang 
un po' dappertutto, come l’i¬ 
drogeno. 

A proposito della possibilità 
che la fonnazione di stelle 
sia già In corso, un gruppo 
dt ricercatori Inglesi ha af¬ 
fermato recentemente di 
aver avvistato, al centro di 
una delle due condensazioni 
principali del nuovo ogget¬ 
to, un embrione di materia 
luminosa. È forse la docu¬ 
mentazione della nascita di 
una galassia nana? 
L'emissione che è stata capta¬ 


ta potrebbe essere dovuta a 
stelle molto giovani. Si tratta 
infatti di una luce blu (colore 
che caratterizza gli astri più re¬ 
centi) che si sovrappone a 
uno dei punti di maggiore den¬ 
sità della nuvola dì gas. Ma 
non sappiamo esattamente 
quanto disti questo gnimo lu¬ 
minoso da) centro della proto¬ 
galassia e quindi se ne faccia 
parte 0 meno. A noi fa piacere 
pensare che sia proprio la pri¬ 
ma generazione di stelle che 
quella nuvola sta cominciando 
a formare nella sua parte più 
densa, ma se tale processo sia 
durato dicci o cento milioni di 
anni, non siamo in grado di 
dirlo. Sarà necessario effettua¬ 
re osservazioni ottiche durante 
l'inverno per determinare l'età 
della popolazione stellare. Per 
questo bisognerà aspettare 
che l'oggetto entri di nuovo nel 
ciclo notturno c sia visìbile con 
i telescopi ottici. 

Lei è stato per circa un anno, 
frali 1987e 11 1988,direttore 
deU'osservatorio di Acerìbo 
ed è attualmente a capo del 
gruppi di radioMtronomUi. 
CI può parlare deirenorme 
telescopio di quest'osscrvn« 
torio, che ha pennesso di In¬ 
dividuare la protogalassla? 

Il radiotelescopio di Arecibo è 
una delle meraviglie dell'inge¬ 
gneria moderna. È stato co¬ 
struito parecchi anni (a (venne 
inaugurato nel 1963), ma ri¬ 
mane lo strumento con la 
maggiore area collettrice del 
mondo. Lo specchio è costitui¬ 
to da pannelli di alluminio trat¬ 
tenuti da cavi ancorati ai bordi 
di una valle e misura oltre venti 
ettari. La struttura focale è una 
piattaforma metallica, sospesa 
a 150 metri da terra, del peso 
di 600 tonnellate, t dotato di 
un'estrema sensibilità, amiihe 
se oggi esistono telescopi che 
permettono di vedere dettagli - 
più piccoli perché, invece di 
essere costituiti da uno spec¬ 
chio singolo, sono formati da 
molti specchi separali spazial¬ 
mente. Ma persino nel più 
grosso di questo nuovo tipo di 
strumenti la superficie com¬ 
plessiva degli specchi non rag¬ 
giunge la metà di quella dello 
specchio di Arecibo. Es'iste ora 
un progetto di rinnovamento 
che prevede la costruzione di 
una nuova struttura focale, allo 
scopo di captare una gamma 
di frequenze assai più ampia. 
Sul progetto, che verrebbe a 
costare intorno ai 22 milioni di 
dollari, dovrà decìdere la Fon¬ 
dazione nazionale delle scien¬ 
ze statunitense, proprietaria 
deU'osservatorio. 



Un virus trasmesso dai felini causa la malattia? 
Levi Montalcini: insufficienti le sperimentazioni 


Rischio sismico, un convegno a Catania, probabile epicentro 

delle scosse di terremoto che gli studiosi si aspettano di qui a vent’anni 


Gatti e sclerosi a placche 



» anche in Sicilia? 


l’ipotesi proposta da ricercatori australiani, che han- 
nOs indicato in un virus la causa della sclerosi multi¬ 
pla, è stata colta con molta cautela dalla comunità 
scientifica. Secondo il pi;emiQ Nobel Rita Levi Mon- 
talclni il campione di 12 persone esaminato è troppo 
esiguo per essere significativo. Analoga l’opinione di 
Giancarlo Comi, professore di neurofisiologia presso 
il centro sclerosi multipla dell Università di Milano. 


FLAVIO NICHELINI 


■1 La sclerosi multipla o a 
placche è una malattia grave 
caratterizzata dalla degenera¬ 
zione della mielina, la sostan¬ 
za che .riveste e protegge le fi¬ 
bre nervose permettendone 11 
funzionamento. Difficoltà > di 
movimenti, tremori, disturbi 
della memoria e della parola 
sono tra i sintomi più comuni. 
Infezioni virali e processi au- 
loimmuni - una sorta di ribel¬ 
lione del sistema immunitario 
contro stmtture dell’organi¬ 
smo che dovrebbe invece di¬ 
fendere - sono tra le ipotesi 
più accreditate, ma la certez¬ 
za non è mai stata raggiunta. 

Nel novembre del 1985 im¬ 
portanti gruppl di ricercatori, 
facenti capo al Wlslar Instìtute 
di Filadelfia, al laboratorio di 
Robert Gallo e ai dipartimenti 
di neuroìogia delle Università 
di Milano e di Lund (Svezia), 
avevano pubblicato un artìco¬ 
lo sulla rivista Nature. Veniva 


descritta la presenza, in un 
elevato numero di pazienti 
americani e svedesi, di anti¬ 
cerpi rivolli contro retrovirus 
umani appartenènti alla fami¬ 
glia degli Htiv. Uno dì questi 
retrovirus, oggi ribattezzato 
Hiv, è responsabile deU'Aìds: 
altri due provocano una rara 
forma di leucemia particolar¬ 
mente aggressiva. 

Purtroppo questa ipotesi 
non ha mai trovato una con¬ 
ferma definitiva. «Del resto - 
osserva Rita Levi Montalcini - 
in passato altri undici vinis so¬ 
no stati indicali come respon¬ 
sabili della sclerosi multipla e 
sono, stati successivamente 
scagionali». Qual è allora la 
verità? «Proprio aH’inizio del¬ 
l'anno - spiega il professor 
Comi - un gruppo di ricerca¬ 
tori statunitensi ha nuovamen¬ 
te annunciato di aver scoperto 
frammenti deH’Hliv l, parente 
del virus dell'Aids, nel sangue 


di pazienti affetti da sclerosi 
multipla; tuttavia neppure in 
questo caso gli studi successi¬ 
vi hanno fornito conferme. Per 
questo, continua Comi, riten¬ 
go che occorra valutare con 
estrema cautela le notizie pro¬ 
venienti dall’Australia affinché 
i pazienti, già afflitti da proble¬ 
mi enormi, non siano sottopo¬ 
sti ad un'altalena di speranze 
e disillusioni». 

Chiediamo se l'ipotesi au- 
loimmune. l'aggressione del¬ 
l'organismo contro se stesso, 
resti quindi prev’alonte. «Tutti 
gli elementi a nostra disposi¬ 
zione - risponde il professor 
Comi - sono a favore di que¬ 
sta ipotesi. Ma attenzione, ciò 
non esclude il possibile coin- 
volgìmento di un \arus capace 
di determinare lo squilibrio 
iniziale. In altre parole il virus 
altererebbe alcune strutture 
nervose cosi da indurre il si¬ 
stema immunitario a non rico¬ 
noscerle più come proprie e 
quindi ad aggredirle». 

Secondo la professoressa 
Fernanda Beigamini, già diret¬ 
tore deiristituto dì virologìa 
dell'Università di Milano, -par¬ 
ticolarmente significativi sono 
i dati emersi dallo studio delle 
popolazioni emigranti, con¬ 
cordi neU’indicare che il ri¬ 
schio di contrarre la sclerosi 
multipla è più o meno elevato 
a seconda della regione di re¬ 
sidenza del soggetto nei primi 


quindici anni di vita. Ciò equi¬ 
vale a dire che se un soggetto 
è emigrato dopo questa età, 
conserva il rischio che avreb¬ 
be avuto nella zona di origine; 
mentre se si è trasferito prima 
di qdesta età acquisisce il ri¬ 
schio proprio nella nuova 
area di residenza. Il che sta¬ 
rebbe ad indicare che, se un 
fattore ambientale è in qual¬ 
che modo coinvolto nella 
sclerosi multipla, esso è stato 
incontralo dal malato neH'in- 
fanzia o all'epoca della pu¬ 
bertà». 

Anche per questo si era 
pensato che il primo passo 
potesse essere un infezione 
da virus del morbillo, della va¬ 
ricella o dcH'induenza e che i 
passi successivi fossero favori¬ 
ti da fattori genetici. Estate in¬ 
fatti dimostrato che certe clas¬ 
si di antigeni di istocompalibi- 
lità sono più soggette di altre 
alla malattìa, e che nelle po¬ 
polazioni caucasichc la scle¬ 
rosi multipla è presente so¬ 
prattutto nelle persone che 
posseggono un particolare 
antìgenc chiamato Dr 2. gene¬ 
ticamente determinato da una 
specifica regione del cromo¬ 
soma 6. Ora gli scienziati 
aspettano dì saperne dì più 
sulle acquisizioni dei ricercd- 
tori australiani per capire se 
uno spiraglio è stato finalmen¬ 
te aperto, o se tutto resta av¬ 
volto nel mistero, 


Le statistiche, ricavate sulla base dei catologhi sto¬ 
rici, fanno pensare ai prossimi eventi sismici di for¬ 
te intensità nella Sicilia orientale. «Non si tratta del 
grande sisma che attende la California - dice il 
prof. Enzo Boschi - anche Catania, però, .magari 
nei prossimi secoli, avrà il suo ''big-one’'«. Se né è 
parlato nei giorni scorsi ad.un convegno che si è 
svolto proprio nella città etnea. 


NINNI ANOmOLO 


■N CATANIA Come la Cali- 
fomia, anche la Sicilia attende 
il suo «big-one». Sarà la ripeti¬ 
zione del grande terremoto 
de! 1693, che colpì la parte 
sudorientale dell'ìsola dalla 
Va) di Noto fino a Catania? Al¬ 
lora un terzo della regione 
venne sconvolto da una scos¬ 
sa violentissima. Ben 77 tra 
borghi e frazioni furono rasi al 
suolo. La città venne distrutta 
quasi del tutto. Le cronache 
del tempo parlano di I2mila 
morti. Anche se, tra meno di 
quattro .anni, ncon'erà i) tre- 
centenario dei grande sisma, 
per gli scienziati il «big-one» 
siciliano è ancora lontano. Al¬ 
meno cosi ha sostenuto, gio¬ 
vedì scorso, il prof. Enzo Bo¬ 
schi, a) conv^no nazionale 
organizzalo a Catania sul te¬ 
ma, quanto mai attuale dopo 
il mercoledì dì terrore di San 
Francisco, «Tetremoti, il gior¬ 
no prima». Per il direttore deU 


ristituio nazionale di geofisi¬ 
ca, è difficile calcolare con 
esattezza quando (potrebbe¬ 
ro infatti passare anche due o 
trecento anni), ma un evento 
sismico pari a quello del 1693 
tornerà sicuramente a verili- 
carsi. 

Anche se il «big-one» non è 
previsto per domani, i sismo¬ 
logi e i vulcanologi stanno al¬ 
l'erta lo stesso perché quelle 
di Catania, dì Siracusa e di 
Messsina sono considerate 
provincìe ad alto rischio sismi¬ 
co. Qui, ma il problema ri¬ 
guarda più in generale l'Italia 
e i paesi che sì affacciano sul 
Mediterraneo, sono più evi¬ 
denti le conseguenze della 
cosidetta «zona di scontro» tra 
la placca euroasiaiica e la 
placca africana. Gli scienziati 
ammettono di non avere an¬ 
cora tutte le idee chiare n- 
guardo al complesso delle 
energie che si muovono attra¬ 


verso il sistema di faglie che si 
sviluppa tra Malta e le isole 
Eolie. C'è poco da stare alle¬ 
gri, quindi, anche se pensan¬ 
doci «il giorno prima», per pa¬ 
rafrasare il tema deH'incontro 
di Catania, la tragedia si può 
evitare. L'esempio del Giap¬ 
pone per tutti: li anche l'ulti¬ 
ma forte scossa non ha fatto 
una vittima, nemmeno per in¬ 
farto. Segno che, con gli even¬ 
ti sismici, occorre imparare a 
convivere. Si tratta di adegua¬ 
re strutture, saperi e tecnolo¬ 
gie a quelle che il professor 
Enzo Boschi definisce «attività 
delta natura essenziali a) terri¬ 
torio in cui viviamo». Preven¬ 
zione quindi: è questa la stra¬ 
da giusta da imboccare. Si 
tratta di promuovere raffer¬ 
marsi di una nuova cultura. 
Obiettivo, questo, che sì pro¬ 
pone il Cispa (il centro di ini¬ 
ziative e studi per la preven¬ 
zione antisismica). Un'asso¬ 
ciazione nata a Catania nei 
mesi scorsi, con lo scopo di 
mobilitare le istituzioni e la 
gente attorno al grande tema 
delle misure da adottare per 
fronteggiare ì terremoti. 

Il convegno di mercoledì 
scorso, prima uscita pubblica 
del Centro, è stalo anche l'oc¬ 
casione per presentare un di¬ 
segno dì legge di iniziativa po¬ 
polare. «Si tratta di prevedere 
il consolidamento degli edifici 
pubblici e privali - dice il pro¬ 


fessor Giovanni Campo, do¬ 
cente di pianificazione urba¬ 
nistica - c si tratta di pensare 
al recupero antisismico delle 
città anche attraverso ia verifi¬ 
ca delle strutture di collega¬ 
mento, come le strade. ì pon¬ 
ti, i cavalcavia, indispensabili 
per mettere in salvo decine di 
migliaia di persone, in caso di 
calamità». Quello che chiede 
Campo è «un grande sforzo 
pari a quello che si ebbe per 
la ricostruzione post-bellica». 
È necessario riprogettare le 
città, dotandole di grandi spa¬ 
zi verdi dove la gente può rac¬ 
cogliersi in caso di pericoli e 
che potrebbero «umanizzare» 
anche l’ambiente urbano. At¬ 
traverso il metodo Van, dalle 
iniziali dei nomi dei tre sismo¬ 
logi greci che lo hanno appli¬ 
calo. sarebbe possibile, con 
un certo anticipo, conoscere 
l'eventuale ora X di una scos¬ 
sa sismica di qualunque inten¬ 
sità, Il professor Enzo Boschi ò 
scettico rispetto ai risultati dì 
questa tecnica e sostiene che 
siamo ancora lontani dalla 
possibilità dì «arrivare in ma¬ 
niera scientifica e seria alla 
previsione esatta del momen¬ 
to del terremoto». Al di là del¬ 
la polemica, il problema rima¬ 
ne lutto sul tappeto. Qualche 
ora prima o anche «il giorno 
prima», non basterebbero ad 
evacuare centinaia di migliaia 
di persone da una città disor¬ 


ganizzata e caotica. Ripensare 
la struttura urbana, è questa la 
priorità. 

A Catania, il «big-one» sarà 
pure lontano, ma i sismologi 
parlano di una scossa telluri¬ 
ca, classificabile attorno al 4- 
5" grado della scala Ritter ( "T- 
8 della Mercalli) che potrebbe 
verificarsi da qui a vent’anni. 
Non sarebbe il grande botto, 
ma non c'è da stare tranquilli 
ad aspettare. «Il rischio sismi¬ 
co - dice il professor Mario 
Cosentino, docente di geofìsi¬ 
ca applicata - è il risultalo di 
due fattori. Uno è quello natu¬ 
rale sul quale è difficile inter¬ 
venire. L’altro è quello artifi¬ 
ciale. che deriva prevalente¬ 
mente dalle opere o dalle 
omissioni dell’uomo». Insom- 
ma c‘è un mix dì «pericolosi¬ 
tà» (il probabile verificarsi del¬ 
l’evento) e di «vulnerabilità» 
(l'impatto con l’ambiente) 
che varia da luogo a luogo. 
Scosse di magnitudo anche 
assai elevala possono produr¬ 
re e//e»l per nulla tragici e vi¬ 
ceversa, a seconda, anche, 
del territorio in cui sì verifica¬ 
no, del modo come questo è 
stato organizzalo ed edificato. 
In Italia - dice il professor Co¬ 
sentino - si registra bassa e 
moderata pericolosità, accop¬ 
piala ad elevata vulnerabilità, 
in Giappone e in California è 
assai più frequente il contra¬ 
rio». 
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«Una fisima spostarci tutti i ministeri 
Finanzieremo metrò e infrastrutture» 
Intervento del presidente del Consiglio 
airassemblea degli industriali 


I comunisti: «Ecco il governatorato 
Via libera alla speculazione dei privati» 
Critico anche il presidente dellUir 
«Più trasparenza e nuove regole» 


Andreotti prende a calci Io Sdo 


Lo Sdo? Una inutile fisima. La ricetta per Roma? Un 
«progetto globale*, tante metropolitane e infrastrut¬ 
ture. E soprattutto tanti soldi dal governo. Questo, 
in sintesi, l’intervento dì Giulio Andreotti, ieri, all'as¬ 
semblea degli industriali romani. Il presidente del- 
ruir, perù, ha riservato parole dure per le ultime 
giunte pentapartite e chiesto più basparenza e cor- 
retteza. Per il Pei si dà il via alla speculazione. 


STIPANO POLACCHI 


■■ Ecco, dal cilindro di An- 
dreoUi, saltar fuori una nuova 
«osa* per la capitale. Il capo 
del governo ha preannunciato 
un «progetto globale* per Ro¬ 
ma, fatto di metropolitane e di 
infrastrutture, finanziato da un 
apposito prestito straordina¬ 
rio Giulio Andreotti ha scelto 
il palcoscenico dell'assem- 
btea annuale degli industriali 
capitolini, ieri, per far sapere 
che ormai il governo è pronto 
a far piovere miliardi su Ro¬ 
ma, «senza andare dietro a 
corte fisime come il trasferi¬ 
mento e la concentrazione in 
una sola zona di tutto I appa¬ 
ralo amministrativo*. 

Alla assemblea dell'Uir 
hanno partecipato, tra gli altri, 
anche il ministro Franco Cah 
raro e il comissano Angelo 
Barbato Nel palazzo dei Con¬ 
gressi, agli squilli di tromba di 
Andreotti ha nsposto l'analisi 
preoccupata del presidente 
dell Uir, Andrea Mondello, 
che non ha risparmiato parole 
dure per la gestione degli <af- 
fan capitolini* da parte delle 
ultime giunte di pentapartito 
Mondello ha affermato ciie, 
por parlare di sviluppo e di 
una città che sia davvero capi¬ 
tale, bisogna affrontare e risol¬ 
verà l^due nodi della «questio¬ 
ne istituzionale* e di quella 
«romana» «Non vorremmo più 


leggere un bilancio comunale 
come quello *88 - ha detto - 
dove 1*88% delle spese è dedi¬ 
cato a partite correnti e ai de¬ 
biti, e solo io 0,37% desUnato 
a investimenti produttivi*. 

Quali sono te ricette di An- 
dreotti per la capitate^ Tra gli 
Ingredienti non è difficile tio 
vare un pizzico di «snobismo* 
verso Io Sdo, se non la sua li¬ 
quidazione, almeno come oc¬ 
casione per la nqualificazione 
della periferia orientale della 
città «Dopo aver assorbito in 
pochi anni la popolazione di 
tre città come Bologna • ha 
affermato Andreotti -* oggi Ro¬ 
ma ha raggiunto una certa 
staticità E dunque giunto il 
momento per affrontare orga¬ 
nicamente I SUOI problemi A 
Tokio ci sono i terremoti, ma 
hanno fatto la metropolitana 
in 4 anni Bisogna mettersi tul¬ 
li intorno a un tavolo senza 
andar dietro a certe fisime co¬ 
me lo spostamento m una so¬ 
ia zona di tutto 1 apparato am¬ 
ministrativo» 

Un calcio allo Sdo^ Il mini¬ 
stro Carraro, aspirante sinda¬ 
co, non ha commentalo l’u¬ 
scita del capo del governo, 
preferendo restare per ora nel 
suo ruolo di ministro Per Wal¬ 
ter Tocct, esperto del Pci di 
politica dei temlono e neoe- 
Ictto m Campid<^lio, la mossa 


di Andreotti ha un obiettivo 
preciso «Evidentemente vuole 
liberarsi le mani per interveni¬ 
re su tutto io scacchiere capi¬ 
tolino - afferma Tooci - Que¬ 
sta sullo Sdo è un'uscita pe¬ 
sante, anche perché sia la De 
che il Psi romani, pur con stra¬ 
tegie diverse, sono stati sem¬ 
pre favorevoli al sistema dire¬ 
zionale È un intervento che 
apre lo sportello, senza però 
svelare cosa c è dietro È la li¬ 
nea del governatorato di fat¬ 
to» 

Ma Andreotti ha parlato an¬ 
che di «progetto globale, uni¬ 
co per la Capitale*, puntando 
sulle metropolitane e sulle in¬ 
frastrutture Cosa significa^ 
«Continua la tendenza che già 
piu volte abbiamo denunciato 
- spiega Tocci - È il governo 
che assume m prima persona 
le decisioni per Roma Ne è 


stato un annuncio la mancata 
nproposizione del decreto per 
Roma Capitale, in attesa che 
Si delineassero meglio gli sce¬ 
nari capitolini Ora, evidente¬ 
mente. Andreotti ritiene che è 
giunto il momento di serrare 
le righe O ha Voluto rimarcare 
le occasioni perse dalla giunta 
di Giubilo, 0 apre la strada al¬ 
le grandi manovre speculau- 
ve* 

Su questa strada, però, il 
percorso è stato sbarrato dal- 
I intervento di Andrea Mon¬ 
dello «Nel momento in cui gli 
Industriali ctiiedono un azione 
speciale per Roma - ha detto 
li presidente dell’Uir -- ci devo¬ 
no anche essere nuovi cnten 
gestionali per gli appalti, un 
recupero di regole di mercato, 
trasparenza e vera concorren¬ 
za Basta con le eme^enze 
drammatiche o le sca^nze 
epocali» 









Andreotti parla airassemblea degli industriali 


Vezio De Luda* 
«Soldi pubblici 
per scelte private» 


■i L'onorevole Andreotti ha 
parlato di un «progetto globa¬ 
le* per la capitale Cosa può 
significare questo per Roma? 
Giriamo la domanda all'urba¬ 
nista Vezio De Lucia, «uomo 
nuovo* del Pci in Campido¬ 
glio 

SI aprono nnovl aceiiarl per 

lo stappo della clllà? 

Non mi sembra che le parole 
dell'onorevole Andreotti prelu¬ 
dano. almeno per ora, ad un 
progetto organico per il futuro 


della capitale. Daltnmde c'era 
un decreto per «Roma Capita¬ 
le*, giunto alla sua tena edizio¬ 
ne e che non é stato più ripre- 
senlato £ grave il non pronun¬ 
ciarsi su questa iniziativa legi¬ 
slativa per Roma Sarebbe sta¬ 
to legittimo aspettarsi dal capo 
del governo up Intervento che 
spiegasse cosa tte sfa di quel 
decreto Anchp.^peichéie<iue> 
suoni aperte erano- tnoRe, c<^ 
me il parco deIrAppia. lo Sdo, 
Villa Ada invece di prendere 


la volata su improbabili scena- 
n futunbili, sarebbe stato me¬ 
glio concretizzare gh interventi 
già «meanbere» 

Cosa c*è in pentola per Ro¬ 
ma, oltre ^decreto? 
Esistono già disegni di legge 
che prefigurano inteiventi per 
la capitdie II più organico mi 
sembra quello «Cedema», sot¬ 
toscritto dalla Sinistra imitpen- 
dente e dal Pei, che si articola 
su tre punti essenziali progetto 
Fon, sistema direzionale orien¬ 
tale (Sdo), potcRZiamentodei 
trasporti pubbli «j ferro Su 
questo ultimo punto l'rrncwe- 
vole Andreotti ha prospettato li 
potenziamento deila metropo¬ 
litana Ma per tutto il resto? Per 
le ferrovie’ 

Andreettt Al capire che VBoI 
llqiddare lo Sdo, densendo- 
lo una «fldma» cui non 4 
può più sur dietro. C It ae^ 


Nelle parole deH'onorevole 
Andreotti nonc’è la liquidazio¬ 
ne dei sistema direzionale Po¬ 
trebbe anche esserci una di¬ 
versa concezione dello Sdo, 
un diverso programma Ad 
esempio scatenare la privatiz- 
zazione degli interventi, non 
puntale ai controllo pubblico 
delle aree 

Ma questo sarebbe im dram¬ 
ma per Roma. Che fine fa¬ 
rebbe Pldea di progettare la 
riqualincaziooe ddla perife¬ 
ria? 

I problemi di Roma e delle al¬ 
tre metropoli moderne posso¬ 
no affrontarsi In due modi 
Con un sistema molto com- 
plesso e articoiato di infrastnit¬ 
ture} reso possibile dalla eleva¬ 
ta disponibilità di alUi tecnolo¬ 
gia questo però significa inse¬ 
guire a ruota lo s^luppo sel¬ 


vaggio dell'urbanizzazione e 
della terziarizzazione, senza 
dare nessuna forma all'espan¬ 
sione fisica e funzionale della 
città e mettendo al servizio del¬ 
le scelte pnvate immense nsor- 
se pubbliche Altnmcnti occor¬ 
re mettere in discussione alla 
radice le cause della crescita 
deforme delle penfene. del 
non eqmiibno tra >1 centro e le 
altre parti della metropoli 
Questa è la scelta strategica 
dei comunisti per la nuova ca¬ 
pitale portare elementi di cen¬ 
tralità in penfena, ndisegnare 
uno scenario urbano m realtà 
senza forma né seivizi Altro 
che fisime’ La proposta di por¬ 
tare 1 ministri e i ministeri nello 
Sdo significa accendere la 
miccia dei processo di nequtli- 
bno e di norgartizzazione ur¬ 
bana Aiuimentisnnscgueuno 
sviluppo sempre più selvaggio 
DSPO 


Il centro attraversato da due cortei 




Semafori sp&ald e auto ferme 
Terzo giorno di ingor^ in dttà 


STILANO PI MICHBLB 


■i Una lunga giornata, quel¬ 
la di Ieri, per il traffico clUadi* 
no Tra incìdenli. intasamenti, 
semafori rotti e linee dell Atac 
deviate, migliaia di automobi¬ 
listi sono rimasti bloccati nelle 
strade della capitale Ingorghi 
anche por due manifestazioni 
una con migliaia di studenti, 
elio si è concluda m larda 
mattinata a SS Apostoli, 
un'altia, di circa duecento la- 
Noratori del Policlinico, sotto 
la sede del sindacato in via 
Buonarroti 

«Contro la scuola delle dise- 
guaglianze» cosi c'era scritto 
sullo striscione che apnva la 
mamfeslazione o^anizzata 
dal «Coiletlivo studentesco ro¬ 


mano* e da molti istituti della 
capitale La manifestazione, m 
preparazione di quella nazio¬ 
nale di sabato prossimo, ave¬ 
va per obiettivo anche la «leg¬ 
ge Craxi-AndreoUi* sulla dro¬ 
ga, giudicata dai giovani solo 
un insieme di «misure auton- 
tane e repressive* li corteo, 
dopo aver manifestato sotto le 
finestre dei fYoweditorato a 
via Pianciani, ha raggiunto 
piazza SS Apostoli dove si è 
conclusa con numerosi inter¬ 
venti, due concerti rock e una 
«performance» teatrale II cor¬ 
teo dei lavoratori del PoJicJini- 
co invece, dopo aver girato in¬ 
torno alla città universitaria si 
é diretto alla Camera del La¬ 


voro Una manifestazione non 
condivisa dal sindacato «Sba¬ 
gliano indinzzo - ha com¬ 
mentato il segretano, Claudio 
Minelli - perché la Camera 
del Lavoro sta denunciando 
con vigore le inadempienze, 
I improvvisazione e I imprepa¬ 
razione dell assessorato alla 
Sanità della Regione, delia 
giunta, degli organi di gestio¬ 
ne delia Usi Rm 2* 

Per il traffico le difficoltà so¬ 
no cominciale di buon ora 
Alle 6 30 un incidente ha co¬ 
stretto alla parziale chiusura 
della Tangenziale di San Lo¬ 
renzo, con pesanti ripercus¬ 
sioni sulla Casilina, la Prene- 
stina la Tiburtina e l'Appia 
Un ora dopo si spegne i) se¬ 


maforo all'angolo tra via Ar- 
deatina e via di Vigna Murata, 
con la (ila delle macchine che 
aniva fino alla via Appia, alle 
8 saltano tutti i semafori di via 
Cemaia, alle 9,45 tocca a 
quello all'incrocio tra via Co¬ 
lombo e via Civiltà del Lavoro 
Intasamenti e ingorghi, intan¬ 
to a piazzale delta Radio, a 
piazza Verdi e a via di Bravet- 
ta Gli incidenti sono stati de¬ 
cine e decine, mentre a cau¬ 
sa della mancanza di energia 
elettrica sono nmasU bloccati 
I tram che transitavano per 
piazzale Labicano, mentre 
1 Atac era contemporanea¬ 
mente costretta a deviare al¬ 
cune corse che incrociavano 
le vie dove passavano i cortei 



Il corteo degli studenti m via Nazionale 


Elezioni amministrative 

Oggi i dati «corretti» 
Errori in 550 verbali 


Sanali stradali o sanali di fumo? 


■i Un seggio in più al Psi 
uno m meno all Msì 550 ver¬ 
bali sbagliati, ma i dati defini¬ 
tivi non dovrebbero discostar- 
si da quelli resi noti dal Comu¬ 
ne Si tratta ormai, dopo ben 
15 giorni, dei dati ufficiosi fi¬ 
nali delle elezioni amministra¬ 
tive romane Lo spoglio dei 
verbali è stalo ultimato ieri se¬ 
ra nei locali deU'ufficio eletto¬ 
rale centrale, in via Induno, 
ma la proclamazione ufficiale 
dei voli di lista e dei seggi at¬ 
tribuiti CI sarà soltanto domat¬ 
tina Comunque non nserverà 
sorprese Le differenze, quan¬ 
do ci sono, sono di poche de¬ 
cine di voti c comunque non 
tali da modificare l'attrlbuzio- 
ne dei seggi, che sono cosi n- 
partili Pel, 23 seggi. De 27. Psi 
12. Verdi 6. Msi 5. Pn 3. Psdì 2. 
Pii l, Antiproibizionisti l. 


Ma il dato più clamoroso ri¬ 
mane comunque quello del 
numero dei verbali sbagliati 
circa 550 un settimo dei tota¬ 
le. 3575 La previsione del ma 
gistrato incaricato di verificare 
i verbali non si.è rivelata esa¬ 
gerata Dopo un primo esame 
Rocco Misiti aseva parlato di 
un 20% di verbali sbagliati, 
che non si distacca di molto 
dal dato definitivo In effetti si 
tratta di una cifra altissima 
che per altro rende più che 
mai necessario un nuovo spo¬ 
glio delie schede per verifica¬ 
re senza possibiliià di errore il 
numero dei voti di lista Ora, 
ultimato il controllo dei verba 
li, tutti quelli risultati sbagliati 
dopvrebbero essere inviati alla 
Procura della Repubblica La 
quale, peraltro, della vicenda 
SI sta già occupando, in segui 
lo agli esposti presentati 


■i Via Casilina Nei ran mo¬ 
menti in CU) i asfalto è regola¬ 
re SI ha tempo di mettere a 
fuoco qualcosa un cartello 
stradale «centro» Sempre drit¬ 
ti con fiducia Dopo un attimo 
di indecisione a piazza della 
Marranella (un grande incro¬ 
cio che potrebbe anche porta¬ 
re in centro chissà) prose¬ 
guiamo con 1 intuito del vaga¬ 
bondo finché superati svaria¬ 
ti altri incroci ci troviamo na¬ 
so a naso con un enorme stra¬ 
da volante che ci passa suda 
testa Intanto siamo arrivati ad 
un bivio II cartello «centro» ci 
ha abbandonato da un paio 
di svolte A fiuto giriamo a si¬ 
nistra (visto che venivamo da 
destra) e all orizzonte la fac 
eia buona di un vigile «Scusi 
per il centro’» «Quale’» «San 
Pietro» «Vada drillo passi gli 
archi c faccia tutta via La Spe¬ 
zia Arriva a San Giovanni Poi 
fa Lungotevere» Poco prima 
degli archi ecco II segnale a 
sinistra «Tuscolana a destra 
«Tangeziale est» e «San Gio 
vanni» Se c è qualche santo 


Per di qua, per di là. Seguendo i car- 
teiii stradali della città si può arrivare 
dovunque E soprattutto essere vissuti 
a Roma almeno trent'anm Così an¬ 
dare dalla Casilina a San Pietro o da 
Valle Giulia alle Catacombe di San 
Callisto non comporterà troppo 
stress Ma l'ignaro viaggiatore, il «tun- 


sta per caso»”^ Proviamo a metterci 
nei SUOI panni, scopriremo almeno 
un paio dì regole «auree» del traffico 
romano* da qualunque parte si arrivi 
per qualunque parte si vada si passa 
per il centro, se dopo un incrocio un 
cartello sparisce per i successivi quat¬ 
tro bisogna andare dritti 


che aiuta i vagabondi quello 
è San Giovanni perche fino 
alla grande piazza da quegli 
archi CI si arriva La prima re¬ 
gola da imparare è che se im¬ 
provvisamente sparisce un in¬ 
dicazione CIÒ vuol dire che bi¬ 
sogna andare dritti L incrocio 
tra via Emanuele Filiberto e 
via Manzoni è una shda al 
buon senso | cartelli stradali 
infatti stanno m un angolo il 
piu lontano possibile da tutte 
le strade II distratto il supera 
senza dubbio il dubbioso si 
ferma m mezzo all incrocio e 
Il vede quasi distrattamente 


ANTONELLA MARRONE 

Comunque appare «San Pie 
tro» 

Rincuorali dalla visione del 
Colosseo nel dubbio che ci 
assale a piazza Venezia (c è 
un «San Pietro», ina la treccia 
indica una genericissima e va¬ 
ga sinistra della piazza), le al¬ 
tre automobili ci assolvono e 
non CI massacrano se restia¬ 
mo qualche mmnento a pen¬ 
sare la direzione da prendere 
Superata I alternativa in via 
delle Botteghe Oscure giun 
giamo all imbocco di piazza 
Agemina già con un paio di 


chili di meno Qui proviamo a 
«barare» andiamo dritti per 
corso Vittorio come farebbe 
un bra\n3 turista che avesse 
appreso la lezione e arriviamo 
al Cupolone Ma quello meno 
sveglio’ Gira davanti i( teatro 
Arguntina perde i indicazione 
e alla vista del Tevere pensa 
al suicidio Ma San Pietro é là 
e al semaforo ecco la freccia 
companre per il lungotevere 
Se in\rece dopo una bella 
visita alia Gnam ci prende una 
strana frenesia per le cata¬ 
combe di San Callisto e la 
Tomba di Cecilia Mcteiia al 


lora il gioco si fa piu compli¬ 
cato Per amvare sulla via Ap- 
pia, seguendo i segnali, ci tro¬ 
viamo prima a via Satana, ci 
perdiamo a piazza Quadrata, 
ruotiamo su viale Regina Mar¬ 
gherita e per incanto eccoci a 
via Pmciana II vigile buono 
toma a farci visita e ci consi¬ 
glia il solito San Giovanni, do¬ 
ve arriviamo dopo aver svolta* 
to incautamente per via Ca¬ 
vour (ma non c'era scritto da 
nessuna parte che San Gio¬ 
vanni SI trovava dietro Santa 
Maria Maggiore) e dopo aver 
rivisto il Colosseo La via Ap- 
pia Nuova adesso è a un pas¬ 
so Peccalo che si può amvare 
quasi a Ciampino senza che 
nessun cartello avverta che, 
per le catacombe, bisogna de¬ 
viare per quella Antica, o che, 
probabilmente conviene (are 
I Ardeatma Così se una mat¬ 
tina d autunno un viaggiatore 
SI trovasse a passare per la via 
Appia cercando le catacombe 
e arrivando da Valle Giulia, 
avrebbe davanti a sé 1 aere- 
porto di Ciampino 


«La Sapienza» 
chiamai rettori 
delle università 
dell’Est 



L’invito è già partito Gioigio Tecce, rettore dell Università 
■La Sapienza* ha senno ai suoi colleghi delle università di 
Berlino est, Bucarest. Budapest. Mosca, Praga, Sofia e Varsa¬ 
via invitandoli per un incontro a pnmairera L'occasione è la 
ncorrenza della fondazione deU'università romana, I obietti¬ 
vo è quello di discutere del contnbuto che I università può 
dare al processo di democratizzazione «Dobbiamo favorire 
la libera circolazione delle idee, degli studenti e dei profes¬ 
sori» ha detto Tecce ricordando che nell 80 «La Sapienza» 
conferì a Sakharov la laurea m fisica «hononscausa». 

Fiumicino Il voto è stato chiaro Fiumi- 

mÌìp» ci cambiar pelle e 

•®^'***® trasformarsi In Comune «Lo 

subito regole devono essere nspel* 

Il ^AmiinOM ~ commentato Viito- 

liwumiinc jjQ Parola, consigliere pro¬ 

vinciale del Pci - li Comune 
si deve lare subito». Per Paro¬ 
la li volo della XIV clrcoscnzione segna una svolta «Certo il 
referendum è consultivo » ha aggiunto - ma la domanda a 
CUI a nsposto l'eleltore non lasciava dubbi e la Regione deve 
tener conto di queU’indacazione» Per Lamberto Mancini, 
assessore socialdemocratico agli enti locali, «la Regione do¬ 
vrà tener conto del tipo di voto espresso» 

Controlli diesel Il tetto dell inquinamento ha 

Il ISAO/ sfiorato il 60%. Tantissimi 

II OU/O motori diesel controllati ieri 

dui inOtOn sulle strade che portano alla 

iHdvielfiAM capitale sono nsultali «fuori 

ini|llina legge» A dare rallarme è 

stato 1 assessore provinciale 
all ambiente, Athos De Luca 
che ha denunciato che tra i proprietan delle auto diesel c’è 
anche chi non controlla da anni il motore «Per evitare che la 
propria auto inquini - ha dello basta una semplice manu¬ 
tenzione penodica che consenta una corretta combustione 
dei carburanti» 


Controlli diesel 
« 1160 % 
dei motori 
inquina» 


Sant’Eugenio Per sistemare l'eslemo e col- 

fl&lljh Pd/vìah» Issare i due edifici del San- 
Vdl» neCHVne l'Eugenio, la giunta regiona- 

Un nilìdrdO fe ieri ha tiralo fuon un mi- 

DRr il maauillAiiR ^ ^ 

pBrlimaquilldyB ziamento approvalo sarà 

concesso come contnbuto 
in conto capitale alla Usi Rm 
7 AJtn 600 milioni, mrace, sono siatt stanziati per l'appalto 
concorso dei lavon di adeguamento alle norme di preven¬ 
zione degli incendi e 400 milioni per il rinnovo del vecchio 
ascensore dell'ospedale romano 

Manifesti abusivi Incartano la città, ripropo- 

liif 0 miajiTÌAiio ossessio 

fflKmigwOne panie I volu inu della cam- 
dei verdi pagna elettorale. I manifesti 

ai minicM selvaggi, attaccati abusiva- 

ai miniMn ,p ^^^p, ^pg^,^ 

capitale sono ancora tanti e. 
per di più, coniinMano a Te¬ 
stare al loro posto. «L'ultfmo è qqello della sene del signor 
Nessunocheci assicurachedopo il volo penserà agli eletto* 
n» hanno accusato i pariamentan verdi e radicali in un’lnteh 
rogazione a) ministn delCAmbieme, delle Aree metropolita¬ 
ne e dell Interno. I parlamentari chiedono la pulizia della 
città e il ncjclaggjo delle lonnellaie di carta che deturpano 
Roma 


Manifesti abusivi 
Intemogazione 
dei verdi 
ai ministri 


Bracciano Una volta avuta l'idea, l'ha 

llnarniiarlA Sitata subito al sindaco di 

un acqUMO Tievignano Guido bombar- 

pCrSCnitarg di, naturalista, molare di 

li IrOO «Studio natura* ha proposto 

Il ia«|V yp acquano-ossetvalono su- 

bacqueo per permeitere ai 
pubblico di scrutare il lago 
di Bracciano, il progetto consiste in una grande camera geo¬ 
detica di acciaio e cristallo, di circa 10 mem di diametro An¬ 
corata m una zona adatta, pemietterà di osservare il lago da 
circa 5 metn di profondità. «Sui (ondo del Iago ci sono resi¬ 
dui di un villaggio neolitico di grande interesse - ha spiegato 
Lombardi - sarebbe utile poter vedere lutto daU'osseivatono 
dicnstallo» 

Monte Sacro Tre colpi di pistola, sparali 

Ferito alle oambe puntando alle gambe II ge- 

rcniuoiivyamvie Qub*. 

il gestore una palestra di Monte Sacro, 

di un» naiaefra ^ accasciato per terra fen- 

ai una palestra sconosautoche m 

un attimo è riuscito a dile- 
guarsi. n giovane. Ungi Fo¬ 
glia, 23 anni è stalo trasportato d'utenza, poco dopo le 
20,30 di len sera, al PolicUmco Le sue condizioni non sono 
gravi, la prognosi è di 40 giorni 




Monte Sacro 
Ferito alle gambe 
il gestore 
di una palestra 
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Alla fine i dati. Successo verde, calo Pd, De ferma, Pà in aumento 


1500 eletti nei parlamentini 


I circoscrizione 


Pel 

RfenatoNicolm» 
Giovanna Manni 
Mirella Casanica 
Fianco Cianci 
Cesare Pans 
OrnelloStortini 
De 

Enrico Gasbarra 
Rodolfo Mari 
Massimo Lancelloui 
Certo Genovesi 
Francesco Forleo 
p{ergK)^ioTupim 
Roberto Pavoni 
MaMro Peloso 
Claudio Camili) 

Pii 

Gbvànni Amati 
Gabriele Morichetti 

Ve|rdl 

Celerina Nennl 
Rol>ertQGiacbetti 

Mfì 

Fabio Rampelli 
Carlo Scala 

PH 

Anna Maria Fontana 

PmII 

Litigi Ippoliti 

PH 

Luciano Argiolas 

AntiproIblzlonlaU 

Marco Taradash 


Il eircoseriziono 



H Più verdi c meno rossi I nuovi consigli circoscn 
zionali confermano I andamento del voto registrato 
salvo I dati definitivi al consiglio comunale Cresce la 
presenSa dei Verdi vera grande novità Nelle venti cir 
coscrizioni gli ambientalisti conquistano 41 seggi 36 in 
più di quanti ne avevano nel) 85 con una media di 2 
rappresentanti per consiglio (tre in II in XVII e in XX) 
Crescono insomma dove più si fa sentire il peso del 
mega<antiere «mundiai* e dove il nschio ambientale è 
pane quotidiano 

L altro dato significativo è il calo del Pci che perde 
complessivamente 23 consiglieri 11 cedimento pm forte 
c è stato in XIV circoscrizione dove i comunisti passa 


no da 10 a 7 seggi mentre perdono due seggi anche m 
VII VII! X XV c XIX. Nelle altre circoscnziom si nflelte 
una tendenza ad un calo uniforme tranne ia (t la IX la 
Xn e la XX che confermano i risultati dell 85 si registra 
la perdita di un rappresentante per consiglio In per 
centuale il dato più positivo è stato raggiunto in V dove 
il Pci ha ottenuto il 35 06 per cento delle preferenze 
(nell 85 però nella stessa circoscnzione si sfiorava il 
41%) In II invece it nsultato percentualmente meno 
positivo (17 14%) 

Aumentano invece i socialisti che passano da 59 a 
71 consiglieri (I top il Psi 1 ha raggiunto m XIV dove ha 
ottenuto 5 seggi (3 nell 85) Nelle altre circoscnziont il 


(^1 conferma le posizioni delle precedenti amministrati 
ve o aumenta di un seggio (piu uno in II IV V VI Vili 
X XI XIII e XV) 

Del tutto inalterata la posizione dei socialdemocratici 
che restano ad un totale di 21 seggi uno per ciicoscn 
zione con I eccezione della XIV dove ne ottengono 
due In percentuale però il Psdì perde quasi ovunque 
Si modifica di poco anche la situazione complessiva di 
liberali e repubblicani meno un consigliere per il Pii 
(ne perde uno in XV e in lì iqentre conquista un seg 
^omVIII) meno tre per il Pn (XI! XIV e XX) 

Anche la De come gli alleati del pentapartito Psi 
escluso non modifica sostanzialmente le sue posizioni 


perde complessivamente quattro consiglien (meno 
uno in li II! XI XV XVI XVIII e XX più uno m VII Xlll 
e XIV) Perde 9 consiglien imece ilMsi che passa da 
46 d 35 seggi npartiU tra le venti circoscrizioni (meno 
uno m 111 IV V VI VII VII! IX Xlll XVII) 

Scompare definitivamenle Dp mentre entrano nei 
consigli 5 antiproibizionisli (in I Vili Xlll XV XV] e 
XIX) Eletti «due VDlle<> Marco Pennella in Vili e XV e 
Luigino Del Gatto in XVI e XIX. 

Record di schede bianche o nulle in VI circoscrizio¬ 
ne (6 59%) mentre la più assidua partecipazione al 
voto è stata registrata in Vili dove hanno votato 185 31 
per cento degli aventi dintto 


XVIilcircoscriziom 


Pel 

Maria Luisi Santonastasi 

Luciano Alivemini 

Adolfo Cecilia 

ManaMiletta 

Bruno Alfieri 

Mana Rosaria Adomato 

De 

Gianfranco Bafundi 
Giuseppe Consorti 
Stefano De blto 
Danilo Amelina 
Enrico Di Carlo 
Bruno Mannonr 
Vito Rapisarda 
Mana D Amico 
Fernando Tozzi 
Psì 

Se^io Donzelli 
Franco Andreoli 
Alfiero Capelli 

Verdi 

Giorgio Giannini 
Angelo Pascetti 

Msl 

Mauro Buongiorno 
Vincenzo Fìratta 

Pri 

Gian Maunzio Morganti 

Psdl 

Gilberto Casciani 

PU 

ManoBnjgia 


XlXcireescrIilont 


Pel 

Adriana Donati 

IV circoscrizione 

VI circoscrizione 

Vili circoscrizione 

X circoscrizione 

XII circoscrizione 

XIV circoscrizione 

XVI circoscrizione 

Giovanni Velia 








Francesca Leon 

Claudio Cerno 

De 

Francesco Fingitore 
FnricoCapalbo 

Maria Antonietta Mighucci 
SeigioBalestrlnl 

AlbqrtoCaHl^ 

Pel 

Rossana Batlistacci 

Pel 

Mana Coscia 

Pel 

Massimo Pompili 


Pel 

Augusto Battaglia 

Pd 

Giorgio Di Giorgio 

Pel 

Giancarlo Bozzetto 

Pd 

Sandro Del Fattore 

Sandro Schiavon 

Claudio Dorè 

Franco Vichi 


Enrico Trombetti 

Luisa Laureili 

Antonio Quadrini 

Antonio Thiery 

Sandro Zappi 

EnzoBuIdnm 

Mana Fomataro 


Ravia Leuci 

Giovanni Vitelli 

Alberto Furlan 

Cristina Zoffoli 

Stefano Filen 

Giuseppe D Alessandro 

Roberto Catracchia 


Ada Ciarla 

Vincenzo Tncarico 

Giuliana Crescenzi 

Claudio Mancini 

Enrico Fratini 

Francesco Fatene 

Clara Fiorucci 


Aurelio Cardinali 

Mana Gemma Azuni 

Carlo Gargano 

Fabio Bellini 

Vittorio Di Cesare 

Roberto Cappanicci 

Mauro Baldi 

(* 

Luciano Paietla 

t Luigi Carbonetti 

Lorenzo Zorzi 

Giuseppe CapnOtti 

DCn 

Donato D Andrea 


Stefano BItu 

Guido Manca 



De < 


De 

AnnabeSantls 

Qlulia Pavone 

M 

RobenoAlagna 

Enrico Casltucd 

Marco Bianchi 

Vcnll 

Pkìn>Blnel 

Ivan Novelli 

Dallo Esposito 

Mal 

Natale Glanvenull 

Gabriele Lucchesi 

AtìoQon Mon 

PH 

Renaio CenWuéci 
DinoUeone 

Psdl 

EuclanaPaperini 

Ptt 

Cario Blhnélardi 

Angelo Bnizziches 


De 

Giorgio Di Giuseppe 

De 

Carmine Contrasto 

Romeo lurescia 

De 

De 


Evalda Chiarella 

Giuseppe Pelle 

Mano Russo 

Roberto Berrettoni 

Massimo Nardi 

Michele De Vita 

Francesco Bozzi 


Michele Vacca 

Paolo Gobello 

Vilma Simonelli 

Alberto Tancredi 

Ludovico Mammana 

Pietro Alleva 

MarioSbardella 


Se^ioCentofanti 

Ferdinando Poifm 

Mano Canapini 

Saveno Lichen 

Stefano Rampini 

Enrico Moschetti 

Anna Mana Breccia 


Massimo De Simom 

Angelo Durastante 

Francesco DInlino 

Mauro Passerotti 

Antonio Barbangelo 

Antonio Basile 

Giovanni Marcoccia 


Fabio Manocchi 

FVancescoLotito 

Gianfranco Lione 

Andrea Pennacchi 

Rosa Palisi 

Sandro Sanguigni 

Antonio Madama 


Domenico Ruggiero 

Antonio De Simone 

Raffaele Pagliuca 

Lorenzo Mosetii 

David Bellini 

Roberto Laureiti 

Loris Bigelli 


Renato Capiletii 

OlmeroFriltici 

Vincenzo Vin 

Anna Mana Fini Degni 

Pai 

Mano Ricci 

Nando Proietti 


Pai 

Antonio DeJuliis 

Alfredo Diono 

Psi Elio Alpino 

Vittono Abbate 

Rosana Manno 

Psi 


Mano Rampazzi 

PsI 

Franco Del Monaco 

Claudio Paia 

GinoCapodifoglia 

Psi 

Filippo Zenobio 


Alessandro Accian 

Emanuela Anello 

PsI 

Claudio Pemazza 

Alfredo Manart 

Giovanni Bitonti 

Benito Sorci 


Fausto Segnen 

Ernesto Calluon 

Luciano Gonnelli 

Verdi 

Antonio Giordani 

Giampiero D Ippotiti 

Vittono Conti 


Gianfranco De Castro 

Guido Milana 

CalennaBossom 

Oreste Rutigliano 

Verdi 

Domenico Colasanti 

Angelo Di Marco 


Verdi 

Verdi 

Franco Faieta 

Msl 

l^er Paolo Cento 

Antonio Quattrocchi 

Verdi 


Roberto Colasanti 

ManoSaveili 

Giuseppe Bianchi 

Carlo Carocci 

Mario Lusi 

Verdi 

Umberto Fascetti 


Giovanni Monconi 

Ernesto Ciolfi 

Anacleto Buggini 

Franco Medici 

Msl 

Emilio Giacomi 

Msl 


Msl 

Msl 

Verdi 

Pri 

Vincenzo Vecchioni 

Gianfranco Scassillo 

Tonello Spiga 


Mano laselli 

Edoardo Polacco 

AlbertoTorzuoli 

Settimio Pavoncello 

Enrico Viciconte 

Msl 

Pri 


Libero De Libero 

Enjno Rjpepi 

Msl 

PSdi 

Pri 

Bruno Sangermano 

Pietro Barone 


Pri 

Pri 

Bruno Cherubini 

Stefano Albensi 

Luigi Brienza 

Pri 

Psdl 


Marcello Bocci 

Luigi Girone 

Psdl 

PU 

Psdl 

Alberto Napoleoni 

Luigino Franzini 


Psdl 

Psdl 

Ferdinando Romani 

Maunzio Sarton 


Giuseppe Liberati 

Psdl 

PU 


Giovanni De Paolis 

Arturo Carpignoli 

Aldo Magistri 

AnUproiblzionlstl 


PU 

Grazio Alala 

Annunzio Zeppili! 


PU 

PU 


Luigino Del Gatto 


Giovanni Accrogitano 


AntfprolblzlonlsU 

Marco Pannella 


Biagio Di Girolamo 

Giuseppe Sarti 




Pel 

Giorgio Piegosi 
ManaAngelotti 
Demetno Massara 
Lucia Cardella 
Omelia Frale 
Stefano Agolini 
De 

Giancarlo Morelli 
Sergio ladeluca 
Cosimo Palumbo 
Felice Bebjardmo 
Gianuarx) Marotta 
Francesco Pellcanò 
Maurizio Todinl 
Sergio Giovannelli 
Pai 

Giulio Bonavolonlà 
Alfredo Milioni 
Mano Bartolucci 

Verdi 

FlavioComarKitni 
Romina Pellecchia 

Mal 

Domenico Fianco 
Wilma Coppola 

Pri 

Armando Marchegiani 

Pad! 

Giuseppe Fantò 

PU 

Antonio Galano 

Antlprolblrionlatl 

Luigino Del Catto 


illGireoscriziom 


XXcircoscriziont 


Pel 

Raffaele Pazzaglia 
Mana Rita Bianchi 
Gaetano Bordoni 
Floriana Gigliam 
Mario Rocchi 
Michele Salacene 

^Ivìo Moscetta 
Mario Fabnzi 
Qluseppe Francesconi 
Mario Cola 
Franco D Onofrio 
Ercole Pugliese 
Camillo Nardi 
Giuseppe Colasanti 
l^al 

Brunello Pollifrone 
Antonio Rossi 
Lorenzo Matrascia 

Verdi 

Giovanni DePascalis 
Edda Scozza 

Msl 

Mario Catizone 
Emilio Luigi Giorgi 

ihì 

f^rancescoCapalbo 
Marcello Cipriano 

Psdl 

Orlando Corsetti 
I^rco (laidi ^ 


V circoscrizione 

VII circoscrizione 

IX circoscrizione 

XI circoscrizione 

Xlll circoscrizione 

XV circoscrizione 

XVII circoscrizione 

Pd 

Pel 

Pel 

Pd 

Pel 

Pel 

Pd 

Angelo Zola 

Sergio Scatta 

Massimo Salvaton 

Pasquale De Angelis 

Giuliano Cannala 

Claudio Catania 

Daniela Valenlini 

Ravio Veneziale 

Elsa Rocchi 

Serafìno Quaresima 

Paola Buratta 

Roberto Ribeca 

Mana Antonietta (ovine 

Brunella Maiolini 

Renato Tedesco 

Lucio Conte 

Renalo Anmni 

Enzo Foschi 

Hatima Mohammed Nur 

Elena Ubaldi 

Maria Di Martino 

Mauro Calamante 

Dante CcKcia 

Achille Acciavatti 

Susanna CrosteUi 

Ranco Adriani 

Daniela Betti 

Bernardo Pizzetti 

Bruno Ciccacci 

Luigi Panatta 

Eufemia Cacace 

Bernardino Gaspam 

Sihno Ricci 

Achille Postiglione 

Germana Magni 

Marcella Alessandnni 

Fabio Schiavo 

Alfredo Di Giovampaolo 

Giorgio Giorgi 

Cesare Morra 

Domenico Pallolla 

De 

Loredana Mezzabotta 

Alessandro Monconi 

De 

De 

De 

Lorenzo Cervini 

Carmelo Cullino 

Maurizio Cocciolo 

Elisabetta Aloisi 

Sandro Toli 

Giulio Bemabei 

Giancarlo Innocenzi 

De 

Giovanni Ziaco 

Antonio Lovallo 

De 

Nazareno Cepparotli 

Antonio Mannarà 

Romano Corsetti 

Pasquale De Luca 

Carlo Gncco 

De 

Francesco Siivi 

Carlo Annese 

Fabnzio Fratangeli 

Remo De Sanlis 

Roberto Castrechini 

Carlo Ciocci 

Gabnele De Angelis 

Alfredo Rossetti 

Romolo Antonini 

Umberto Oliva 

Ruggero Camelli 

Antonio Salvatore 

Mauro Conti 

Savino Ziven 

Patrizio Ramini 

Alberto Foggiani 

Augusto Faustini 

Franco Fardelli 

Gaetano Cellamare 

Gianfranco Marcolullio 

Amedeo Alvisi 

Adolfo Roselli 

Fausto Foli 

Rita Ciottoli 

Tommaso D Annibale 

Pasquale Scaramozza 

Michele Gismondi 

Giuseppe Merola 

Candido Casella 

Livio Cianti 

Giulio Cesare Angeiucci 

Pasquale Napoli 

Giancarlo Barben 

Pier Franco Di Roberto 

Gabnele Del Castillo 

Antonio Maracino 

Pasqualina Cianca 

Osvaldo MoUedo 

Michelangelo Tosoni 

Antonino Ponzetli 

Luciano Di Marco 

Eraldo Guardati 

Domenico Ceravolo 

Franco Magrelli 

Psi 

PsI 

PsI 

Psi 

Remo Damia 

Gravanm Giovannetti 

Psi 

Pasquale Vuichio 

Giacchino Assegna 

Carlo Ambrostni 

Mana Antonietta Alegiani 

Pai 

PsI 

Italo Acciari 

Claudio Scolpati 

Stefano Faraoni 

Ermanno Pascucci 

Silvano Soccares 

Francesco Acquaviva 

Carmine Arena 

Gaspare Anello 

Francesco Acn 

Antonio Caprasecca 

Gian Pietro Carlini 

Franco Merlino 

Pier Vittorio Lorizio 

Marcello Antonuzzi 

Fabnzio Marchi 

Leandra Lupi 

Roberto Franciotli 

Romeo Bomello 

Verdi 

Mano Pasquale Pisano 

Sebastiano Caracciolo 

Verdi 

Verdi 

Antonio Pagano 

Verdi 

Mirella Belvisi 

Giorgio Sardella 

Claudio Monzio 

Giancarlo Capobianco 

Rosane Mocciaro 

Verdi 

Camilla Stola 

Fabio Neri 

Verdi 

Verdi 

Clara Moiani 

Clemente Pausa 

Adolfo Sansolini 

Vahed Vartanian 

Claudio Graziano 

Dante Romponi 

Gabriele Migliore 

Msl 

Msl 

Fausto Testaguzza 

Msi 

Msl 

Mana Valente 

Roberto Luchelli 

Giovanni Simotli 

Francesco Rossi 

Msl 

Remo Cioce 

Antonino Gemellaro 

Msl 

Msl 

Stefano Fornai 

Roberto Marraffa 

Lodovico Pace 

Gesualdo Oliva 

Maurizio Andreozzi 

Paolo Sgro 

Savino Lastella 

Pri 

Pii 

Pri 

Pri 

Pii 

Fri 

Pri 

Giuseppe Sortino 

Viglilo Piccolini 

Leandro Bazzini 

Alberto Pavoncello 

Mano Macaiuso 

Nicola Tempesta 

UmberloTempenni 

Psdl 

Psdt 

Renzo Cincotta 

Psdl 

Psdi 

Psdl 

Psdl 

Giovanni Agati 

Amedeo Gentili 

PU 

Antonio Aracchi 

Luigi Vassallo 

Valerio Ceccarelli 

Settimio Bellavista 

PU 

Leonardo Sevenni 

PII 

Umberto Sebastiani 

Ortensio Giaqumto 

Antlproibizlonistl 

Marco Pannella 

Pii 

Giovanni Cavalli 


Pel 

Giuliano BaKxchi 
Gaetano Seminatore 
Massimo Btagettt 
Debora De Martino 
Alba Zuccarello 
Alessio D Amato 
De 

Gianfranco Ricchi 
Giovanni Pressa 
Luciano Mori 
Paolo Urbani 
Fabnzio Proietti 
Cesare Fardellotti 
Alfìero I^oli 
postino Lazzara 
PsI 

postino Allegro 
Renato Marta 
Franco Amendola 

Verdi 

Gianfranco Amendola 
Francesco Rutelli 
Cnstiano Kustermann 

Msl 

Marco Clark 
Stefano Nannenni 

Pri 

Rossana Oliva 

Psdl 

Luigi Giaco 
PU 

Tonino Bianco 
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ROMA 


Salvador j 
Sit-in 
contro 
il massacro 

■i In trecento si sono pre 
sentali davanti all ambasciata 
de) Salvador per protestare 
contro l massacri perpetrati 
dall esercito governativo su al 
cuni quartieri popolari Duran 
le i bombaidamenti hanno 
perso la vita parecchie perso 
ne tra cui donne e bambini 
La manifestazione indetta da 
Fgci e Pci è cominciata alle 

10 di ieri mattina Gli studenti 
arrivati da ogni parte della cit 
là hanno cominciato a radu 
narsi all ingresso dell amba 
sciata Tra gli slogan e gli stri 
scioni di protesta si è dato 
luc^ una^mbfea che e 
proseguila per diverse ore 

Alla fine della manifestazio* 
ne la Fgcl ha diffuso un docu 
mento In cui sono state ribadì 
te le ragioni della protesta 
•Crediamo che la giusta solu 
none del conflitto salvadore 
gno» si legge nella nota «sia 
da ricercarsi nelle cause quali 
la fame la miseria la man 
canza di terra cui è vittima la 
popolazione* 

«Appoggiamo le nchiestc 
che in questo senso sono sta 
le avanzate dal Fronte Fara 
bundo Marti si dice ancora 
nella nota «dai sindacati e 
dalla Chiesa cattolica per arri 
vare ad una soluzione tra sai 
vadoregni senza fnterferenze 
degli Stati Uniti che continua 
no a guardare al Centroamen 
ca come al <ortile di casa» 
Chiediamo che il governo ita 
llano sospenda le relazioni di 
plomatlche col Salvador fin 
ché non saranno ripristinate 
le garanzie per il rispetto dei 
diritti umani civili e politici» 

Durante I assemblea di len 
mattina inoltre gli studenti 
hanno fatto emergere «la con 
(raddizionc tra la slraordinana 
rivoluzione non violenta dei 
paesi dell Cst e il complessivo 
clima di distensione interna 
zinnale da una parte e I esi 
stenza di conflitti regionali co* 
me quello del Salvador dall ai 
fra» 

Acqua Appia 

11 giudice 
dissequestra 
rimpianto 

■i È stato dissequestrato ien 

10 stabilimento della società 
•Idromincrale Oonlanco srl» 
quello dove viene prodotta e 
Imbotligliata I acqua minerale 
•Appia La decisione è stata 
presa dal giudice Achille To* 
ro dopo aver letto il rapporto 
preparalo dal carabimen de) 
nucleo aniisofiaticazione che 

11 6 novembre scorso avevano 
apposto I sigilli agli impianti 
A far scattare la decisione de 
gli investigatori era stata la 
scoperta nello stabilimento di 
un apparecchio di ozonizza 
alone che secondo 1 carabi 
nicri al contrario di quanto 
dispone la legge poteva esse 
re adoperato per rendere po¬ 
tabile laequa I responsabili 
della società avevano invece 
sostenuto che serviva solo per 
trattare I acqua con la quale 
venivano poi risciacquate le 
boltiglie Le argomentazioni 
dei titolari sono siate nlenute 
fondate da) magistrato che ha 
cosi disposto il dissequestro 
negli Impianti La produzione 
dell acqua minerale «Appia» 
riprenderà nei prossimi giorni 

Ciampino 

Ufficio Pt 
Rapinati 
90 milioni 

■ Hanno segato le sbarre 
della finestra rimandando al 
la manina dopo I Ingresso ar 
mato nelluffico postale di 
Ciampino Tre rapinatori che 
I altra notte avevano accurata 
mente segalo le inferriate del 
la finestra rimettendola prowi 
soriamenie al suo posto ieri 
hanno portato a termine il 
colpo Grazie ad una scala i 
Ire sono riusciti ad arrivare al 
la finestra manomessa e ad 
ehtrare nell uffico postale Poi 
dopo aver minaccialo it direi 
loie si sono fatti consegnare i 
4^ìdl delle pensioni atrivate 
(falche attimo prima con un 
furgone blindato Intascati i 90 
Wllloni del bottino i tre sono 
fuggiti a bordo di un Alfa 90 
fubala A Cinecittà^ invece le 
rt mattina verso le 9 30 due ra 
latori armati di pistola sono 
entrati in una gioielleria im 
ttlobliUzando la commessa 
W sono fuggiti con un botti 
ho di notevole valore non an 
CORI precisato 


Pei e Verdi attaccano i progetti 
per il Palaghiaccio di Ariccia 
e per Tampliamento dello stadio 
di Marino; «Parco in pericolo» 


«Hanno già tagliato centinaia 
di castagni. Spalti 
poco trasparenti, in assenza 
di controlli e programmazione» 


La nube di Pomezia 

«Quei fumi sono infernali» 
Ma la Usi sdrammatizza 
«È tutto sotto controllo» 


Cemento «mondiale» ai Castelli 


Pci e Verdi in Regione sono d'accordo il Palazzo 
del Ghiaccio a Aricela e I ampliamento dello sta¬ 
dio di Manno in vista del Mundial non si devono 
fare I lavori di sbancamento delle foreste del Par¬ 
co dei Castelli sono già iniziati e ora se ne chiede 
il blocco in base alla legge Galasso e alla normati¬ 
va regionale «La Regione non controlla, lascia fare 
ai cementificaton», dicono 


mcheliqonnkui 







A Marino dnque miliardi 
per aca^an gli azzurri 


■i «L ampliamento dello 
stadio di Manno e ta cosini 
zione di un Palazzo del Ghiac 
ciò ad Anccia sono due opere 
abusive perché non nspettano 
il Parco dei Castelli» E questa 
la sostanza di ciò che è stato 
detto ieri a ripetizione sia dal 
gruppo regionale del Pci sia 
dai Verdi e dalie organizzazio¬ 
ni ambientaliste Le obiezioni 
sono stale presentate ieri nel 
corso di due distinte conferen 
ze stampa «Per il Palaghiaccio 
di Anccia sono già stati tagliati 
centinaia di castagni m (ocafi 
tà Bosco Antico - ha iniziato 
Eslermo Montino della segre 
lena regionale Pci - ma sia 
mo di fronte ad una serie di 
analoghi interventi di cementi 
ficazione anche sul litorale 
Tra Anzio e lido dei Pini dieci 
milioni di metri cubi per edili 
zia residenziale e altn cinque 
milioni per le infrastrutture» 
Per il Pci non è cosi che si m 
crementa il turismo ma solo 
la rapina del territorio «E poi 
non SI capisce perché costruì 
re II Palaghiaccio ad Ariccia 
quando se ne sta già co 
struendo un altro da novemila 
posti a Cava dei Selci nel co¬ 
mune di Manno nemmeno a 
tutti i romani fosse venuta una 


improvvisa smania di schetti 
nare ■ ha aggiunto Enneo 
Magni a nome del Pci dei Ca 
stelli La maggioranza Oc Psi 
Pn aveva approvalo I appalto 
a trattativa privata per il centro 
sportivo polivalente presen 
landolo come interamente fi 
nanziato dallo Stato In realtà 
I intera opera costerà ai citta 
dlni di Aricela 2 miliardi e 
mezzo più le spese di urba 
nizzazione Ma non basta il 
parere favorevole dell ex as 
sessore regionale Raniero De 
nedetto per una autonzzazio 
ne a costruire nel temlono del 
Parco Lo ha ricordato Gmo 
Settimi presidente dell ente 
Parco dei Castelli (costituito a 
marzo) intervenendo alla 
conferenza dei verdi Settimi 
ha ribadito I urgenza del pia 
no d assetto del parco con 
confini precisi e piani partico 
lareggiati e ha comunque n 
cordato che la Regione si era 
impegnata a garantire la zona 
tra 1 laghi di Nemt e di Albano 
come area di nspeito anche 
idrogcologico 

Allarmi ancora più forti so¬ 
no stati espressi per i lavori di 
ingrandimento dello stadio di 
Manno in vista dei ntin della 
nazionale di calcio per il Mun 


dial «Volenlien andremo a se 
guire gli allenamenti degli az 
zum a Marmo - ha detto Ma 
gni - ma le richieste della Fe 
dercalcK) non prevedevano la 
costruzione di un megasladio 
con tribune da 4 300 posti e 
noi non siamo disposti ad av 
vallare uno scempio detta fo¬ 
resta del Perentano e di tutto il 
paesaggio» «Quel megastadio 
è un mutile capriccio del sin 
daco che ha affidato i) proget 

10 ad amici - ha affermato il 
deputato Pci Lbrenzo Ciocci - 
e la gara d appalto non é tra 
sparente temiamo che i Mon 
diali servano da paravento per 
speculare sulle finanze pub 
bliche» 

I Verdi hanno nncarato la 
dose «La giunta Psi De di 
Manno è solo un club di amici 

11 CUI boss è Giulio Santarelli 
segretario provinciale del Psi 
che ha avuto la faccia tosta di 
querelare i dmgenti locali di 
Italia Nostra che si opponeva 
no allo sbancamento dj tre et 
tan di parco fra stadio e par 
cheggi» Francesco BoUaccioli 
consigliere regionale dei Verdi 
Arcobaleno denuncia la lievi 
fazione dei costi deli opera fi 
no al raddoppio 4 miliardi e 
200 milioni Ma anche Gio 
vanni Herbanin del Wwf «Il 
clima amministrativo nel co¬ 
mune di Manno è da Far West 
e non solo per lo stadio m lo 
calità Fontana di Sala zona 
sottoposta a vincolo arrheolo 
gico è prevista I ed ficazione 
di 40 000 metn cubi per trovar 
pòste a una università cattoli 
ca di Dallas io so che sembra 
una soap opera" ma è tutto 
vero abbiamo trovalo le car 
te» 


■i A pochi mesi dall appun 
lamento con i Mondiali di cal 
CIO la Regione ha varato lo 
stanziamento di cinque miliar 
di a favore dei Comuni del La 
ZIO che ospiteranno te squa 
dre nazionali Ne ha dato no 
tizia len 1 assessore a! turismo 
Paolo Arbarello ne) corso de! 
convegno oqanizzato dal 
Centro europeo per il tunsmo 
Confermato che il Comune di 
Manno ospiterà )a formazione 
azzurra tacitate ie voci che 
volevano una «fuga» di Vicini 
a Manziana fuon dai pencoli 
sismici e in uno stadio già al 
trezzato per i occasione Que 
sto mentre «Itatta nostra* 


{^annunciava un esposto al 
te preture di Veìletri e Albano 
per chiedere il rispetto di vin 
coll all interno del Parco dei 
Castelli e anche il Pci e i Verdi 
chiedevano un progetto di n 
strutturazione dello stadio co 
me vuole la Federcalcio sen 
za I ampliamento delle curve 
Manno ospiterà oltre alla na 
zionale italiana anche quella 
sovietica e i 5 miliardi da ien 
«a disposizione dei comuni 
ospitanti» vanno ad aggiun 
gersi agli altn SO già stanziati 
dalla Regione per la realizza 
zione del Parco di Monte Ma 
no dell Orto botanico e degli 
creili delia gioventù Pare im- 
mmenie sempre secondo le 


promesse della Regione la 
definizione del finanziamento 
89/90 per la nstiutiurazione 
del sistema ricettivo e afber 
ghiero Insomma per i Mon 
diali vengono fatti balenare i 
più moderni alberghi e mente 
meno che un «cartello cultura 
le di tutto nspetto» anche se 
non SI specifica m cosa consi 
sta Tra te novità legate al pia 
no di accoglienza viene poi 
annunciato anche un corso di 
inglese per i tassisti della capi 
tale che dovrebbe partire a 
gennaio Infine viene promes 
sa la messa m pista di 140 
nuove guide molte delle quali 
dovrebbero essere in grado di 
espnmersi in giapponese 


M La cappa gngiobianca 
resta Gli odori nauseanti an 
che «Tutto regolare» fa sape 
re la Usi Rm 33 Gli abitanti di 
Pomezia possono dormire 
sonni tranquilli Le quattro 
cento aziende che circondano 
il centro abitato emettono si 
odori nauseabondi ma non 
inquinano Anche la Bitogum 
la società specializzata in 
guaine impermeabilizzanti 
che spesso e di notte spngio- 
na una nube bianca irrespira 
bile «Le nostre emissioni sono 
stale controllate più volte - di 
ce sicuro Francesco Jovme 
amministratOTe della Bitogum 
- è venuto il Nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri la 
Usi Potremo essere multati 
per molestia in ragione delle 
nostre produzioni’’ Le rispon 
do che stiamo provvedendo e 
che entro marzo uno specifi 
co impianto un bruciatore di 
fumi ridurrà gli odori irrespi 
rabiii Ma la nausea non finirà 
Qualcuno ci ha usalo come 
paravento» 

La gente è perplessa Con 
regolare puntualità due o tre 
volle la settimana nel cuore 
della notte p omba nelle case 
di Pomezia il forte odore di bi 
lume dell azienda in questio¬ 
ne Ma il Noe confenna di 
avere effettuato dei controlli 
nell area industriate di Pome- 
zia Lo stesso ta Usi «Dobbia 
mo solo accertarci se ta Bito¬ 
gum ha presentato domanda 
alla Provincia per essere auto 
rizzata ad emettere fumi nel 
lana - sostiene Vittorio De 
Carolis dingente del servizio 
Igiene pubblica della Usi Rm 
33 - Con un sopralluogo ab 
biamo constatato la presenza 
di un combustore di fumi 
quanto da noi precedente 
mente richiesto Ora attivere¬ 
mo il presidio multizonale 
competente in materia per 
sottoporre ad analisi ie emis¬ 
sioni La situazione è sotto 
controllo» 

Ironia della sorte pure in 
presenza di specifiche venfi 


che dellautontà sanitana a 
Pomezia come nel resto d Ita 
ha tutte te industne che emet 
tono fumi nell ana sono o po¬ 
trebbero essere potenziali in 
quinaton La le^e 203 che 
obbliga le aziende a presenta 
re una specifica domanda per 
essere autonzzate a spngiona 
re emissioni da lavorazione 
nell ana ha subito per la sira 
grande maggioranza delle im 
prese che nentrano in que^ 
categona una proroga di un 
anno Non solo II ministero 
dell Ambiente deve ancora 
emettere ta tabella dei valori 
limite per i fatton inquinanti 
In poche parole essere in re¬ 
gola o «fuori legge» è un fatto 
puramente accademico Sen 
za esagerare si può dire che si 
sta dormendo su una polve¬ 
riera La Provincia che doM 
una delega regionale della 
scorsa estate è competente a 
ricevere le domande per le 
successive autonzzazioni na 
viga nell isolamento più com¬ 
pleto «Ci sono giunte circa 
3 200 domande - dice il dot 
tor Sega caponpartizione al 
I assessorato provinciale ai 
I ambiente - siamo senza uo¬ 
mini e computer Quello che 
doveva essere un poderoso 
passo avanti per un serio cen¬ 
simento delle industrie inqui¬ 
nanti SI sta rivelando per noi 
una torre di Babele In assen¬ 
za di vaion limili dei fatton in¬ 
quinanti del ministero del 
1 Ambiente, siamo pratica 
mente impotenti Su quali pa 
rametri pos^mo giudicare, 
infatti I adeguatezza degli im- 
pianti^ 

Tarn é Ned unico rapporto 
sulle industrie a rischio redat 
to dal ministero dell Ambiente 
nell 86 te aziende segnate in 
rosso nell area di Pomezia 
erano ben 19 di un elenco 
che ne comprende 67 solo 
nella zona di Roma 39 In 
quella di Latina 27 nell area 
di Prosinone 6 a Rieti e 2 a 
Viterbo Ma questo era vero 
treannila.Eo^i? OFL 



A Sabaudia, per ampliare il museo Emilio Greco 

Palazzo comunale (Fautore 
«Ma la De vuole disbru^rado» 


MAUnmO FORTUNA 


■1 Ha resistito perfino alle 
pressioni e alte insistenze di 
Mussolini che ne voleva ridur 
re la torre oggi corre il rischio 
di vedersi deformato e altera 
to dal progetto di un arredato¬ 
re nemmmo di un architetto 
Stiamo parlando del palazzo 
del municipio di Sabaudia 
costruito agli mizi degli anni 
30 su progetto di Gino CaiKel- 
lotti Eugenio Montuori Alfre 
do Scarpelli e Luigi Piccinato 
Una vicenda di arroganza che 
ha meritato lunedi scorso 
im interrogazione in f^rla 
mento firmata dai deputati 
comunisti Nicolinl, Recala e 
Veltroni 

Dopo una sene di gravissl 
me manomissioni architetto¬ 
niche che hanno deturpato 
progressivamente la cittadina 
ora te mire della De locale so 
no arrivate sul palazzo del 
municipio L occasione arriva 
nell 86 grazie alla donazione 
delie (^re del pittore Emilio 
Greco atta città U Pei propone 


che te opere vengano accolte 
nell ex lUs prospiciente il pa 
lazzo comunale 
Ma ecco che si fa avanti 
Giulio Savio di professione 
redatore che redige un pio 
getto per acct^liere te c^re 
di Greco all interno del paiaz 
zo comunale Un intervento 
che altera completamente te 
linee architettoniche origina 
ne modifica te planimetri te 
sezioni e la facciata deli edili 
CIO comunale li 6 novembre 
88 Ignorando comptetamen 
(e il parere di forze poidiche 
mteltettuaii e dei <omitato 
per la salvaguardia dei beni 
culturali di sabaudia» ta De 
locate vota da sola la dehbe 
ra di apprensione de) fman 
ziamenio del progetto Inlan o 
81 scoprono alcune «perle» 
Non avendo I arredatore Sav o 
alcun titolo per firmare il f»> 
getto cede il dintto di firma al 

C metra Pasquale fakmgo 
«Ilo dei capougmppo de 
mocnstiano in consulto co¬ 


munale Successivamente si 
scopre un carteggio» fra ) am 
mini^razione della cittadina 
pontina e il sopnntendente 
r I beni architettonici del 
ZIO Gianfranco Ruggiero 
Nel febbraio 87 Ruggiero av 
verte il sindaco di Sabaudia 
che il palazzo comunale è 
sottoposto a tutti I vincoli dei 
la legge del 1939 sulla tutela 
dei beni architettonici A que! 

1 epoca li progetto dell «arre 
dat(xre» Sa^ era stato già re 
dallo ma 1 amministrazione 
non demorde e invia al so 
prmtendente un fascicolo n 
guudante il progetto del mu 
seo al quale Ruggiero rispon 
de di nuovo in m(xlo n^ati 
VD Infine mistenosamente 
alla fine dell 87 la questione 
architettonica sembra ndursi 
semplicemente ad un latto di 
equilibri statici e il soprfnien 
(tenie Gianfranco Ruggiero 
concede il nuiiaosla 
Successivamente la giunta 
regionate finanzia con 660 mi 
lioni t! progetto dell amplia 
mento dei museo Milioni che 
potranno essere concessi solo 


se entro il 20 novembre i am 
ministrazione di Sabaudia 
avrà inviato m Regione tulli gli 
incartamenti necessan com 
preso II parere della soprin 
tendenza Contemporanea 
mente a queste vicende citta 
dini e intellettuali hanno ten 
tato di far recedere I ammmi 
strazione di Sabaudia dalle 
sue intenzioni Ma è stato tut 
lo mutile Si è perfino impedì 
la una raccolta di firme per 
ché avrebbe costituito «una 
grave caduta di immagine per 
la città di Sabaudia» Nell m 
lerrogazione parlamentare 

R resentala lunedi scorso da 
icohm Veltroni e Recchia al 
ministero dei Beni culturali i 
deputati chiedono che venga 
no evitate le alterazioni al mu 
nicipio di Sabaudia che la 
Regione prolunghi la scaden 
za prevista del 20 novembre e 
di informare il sindaco detta 
cittadina che «la grave caduta 
di immagine» cè già stata 
quando é stato affidato un 
edificto pn^etiato fra gli altn 
da Luigi Piccinato a un «arre 
datore» 


Centrale del latte 

Per gli appalti alla «Cada» 
il magistrato indaga 
sull’ex presidente Fontana 

coinvolti nell inchiesta altri 
membn del consiglio di am» 
ministrdzione e t due titolari 
detta ditta Cada una società 
che ha I appallo per la distri 
buzione dei prodotti (teila 
Centrale 

Nella denuncia presentata 
dai lavoraton del Pci si solleci 
lava il magistrato ad indiare 
SUI termini dell accordo stipu 
lato dai dingenti dell azienda 
comunale con i responsabili 
delta Cada in quanto tra I al 
Irò a questa società sarebbe 
stala concessa un«esciu»va» 
per la distnbuzione dei pro¬ 
dotti fuon del Lazio non |Ne- 
visla dai regolamenti Inoltre 
sempre secondo la (tenuncia 
1 pagamenti delta stessa ditta 
non sarebbero avvenuti entro 
1 30 giorni previsti dal contrai 
to e per la distnbuzione sul 
mercato romano la stessa dit 
ta avrebbe beneficiato di uno 
sconto ai quale non avrebbe 
avuto dintto 


M Una raffica di avvisi di 
garanzia dove si ipotizzano i 
reati di peculato per distrazio¬ 
ne e truffa sono state inviate 
al vertice della Centrate del 
latte La decisione di avviare 
formalmente ) inchiesta giudi- 
ziana sulle presunte irregolari 
tà è stala presa ieri dal sosUlu 
to procuratore della Repubbli 
ca Giancarlo Armali A dare il 
via ai) inchiesta è stalo un 
esposto presentato circa due 
mesi fa da un gruppo di lavo¬ 
raton comunisti dell azienda 
municipaiizzala che ctenun 
ciavano alcune sconcertanti 
deci»om prese dagli ammmi 
straton della Centrale del iat 
te 

Il magistrato ha fatto notifi 
care gli lawisi di garanzia» al 
I ex presidente della Centrate 
la repubblicana Anna Maria 
Fontana moglie del ministro 
dell Industna Adolfo Battaglia 
e neoeieita consigliere dell E- 
dera in pnma circoscrizione 
Insieme alla Fontana sono 


Rubati fondi Wwf 

Sfilavano vaglia e soldi 
della sottoscrizione 
Arrestati due postini 


' Il tribunale decide fra 3 mesi 

Due minorenni assas^ 
liberi 0 no a gennaio 


H Hanno frugato nel bor 
sone avuto in «dote» la matti 
na dall ufficio Pt alla ncerca 
della missiva prediletta 1 
due postini entrambi di Vel 
tetri Edilio Bizzarri di 55 an 
ni e Alberto Barsi di 28 per 
giorni non hanno pensato 
ad altro Hanno sfruttalo 
ogni attimo di tempo del tur 
no di lavoro per portare a 
termine il colpo intascando 
assegni vaglia e contanti sa 
pientemente sfilati dalie bu 
ste sigillate La vittima del re 
sto era scelta con cura Pai 
poggiando buste e plichi ri 
cevuli m consegna all inizio 
dei turno dal) ufficio postale 
1 due han dato la caccia per 
giorni e giorni ad un destina 
tano famoso il Wwf 0 me 
glio han passato al setaccio 
tutte ie buste contenenti sol 
di va^ia e assegni che citta 
dini convinti ambientalisti 
spedivano ali associazione 
verde che da tempo ha lan 


ciato una sottoscrizione 
Una volta scoperto il na 
scondiglio del «bottino» i 
due con grande sveltezza 
sfilavano ie buste dal borso 
ne regolamentare e se le m 
filavano in tasca Con pa 
ziente e tenace lavoro pen 
sando chissà a quali somme 
favolose potessero accumu 
lare dal ripetuto furto della 
sottoscrizione ambientalista 
I due dipendenti Pt hanno 
messo insieme 2 milioni Ad 
interrompere i loro progetti 
mandando in fumo la (oro 
certosina caccia ai fondi de 
stinati al WWF è stata la vice 
commissaria del commissa 
rìato di Ps di Porta Maggiore 
Candida Mucct A) termine 
di un accurata indagine la 
funzionarla ha incastrato i 
due postini accusandoli di 
malversazione Edilio Bizzar 
n e Alberto Mucci sono stati 
arrestati 


H Si deciderà a gennaio U 
15 se il processo a carico di 
Fabrizio Bcfardi e Patrizio 
Mancini due ragazzi accusali 
di aver ucciso - ancora mino 
renni - un bngadiere dei cara 
bmien e fento un altro verrà 
sospeso o meno secondo te 
norme del nuovo codice fi 
Tribunale dei minorenni in 
fatti ha soltanto stabilito la 
data del! udienza in cui si de 
c derà per i due imputati la 
«messa in prova» è la precisa 
zione fatta dal dottor Bruno 
Fanna pubblico ministero 
che ha seguito il caso «Il 15 
gennaio prossimo si stabilirà 
la possibilità o meno della 
messa in prova che m caso 
affermativo sospende effettiva 
mente il processo per un pe 
nodo non superiore ai tre an 
ni Solo a conclusione di que 
sto penodo se i due avranno 
rispettato il progetto di inter 
vento disegnato dagli assisten 
ti sociali I accusa potrà essere 
dichiarata estinta e non dar 
luogo ad alcun procedlmen 


to» Se avverrà Belardi e Man 
cmt ormai maggiorenni sa 
ranno f pnmi due imputati a 
beneficiare delle nuove nor 
me i fatti nsalgono all apnle 
dell 83 all alba de! 17 i due 
giovani furono arrestati du 
tante la notte avevano ucciso 
Tentando di scappare ad un 
all all incrocio per Castel Ma 
dama con ta vespa s erano 
poi nascosti in un cespuglio 
ne da U erano usciti sparan 
do Scontati sei mesi di deten 
zione furono me^i agli arredi 
domicitian la richiesta degli 
avv(x:ati difenson ebbe li pa 
rere positivo dello stesso pub 
blico ministero Al momento 
alcune perizie fatte dal Tnbu 
nate escludono la pericolosità 
sociale de) due ragazzi ifaror 
lian dei due carabinieri sono 
stati risarciti dagli imputati e 
l unica parte cnnle nmasta è 
I awcxiatura dello Stato 
L applicazione della «messa 
in prova» (la «probation for 
muta mutuala dagli ordina 


menti anglosassoni) avverrà 
secondo gli articoli 28 e 29 
Cot primo if giudice può deci 
dere la sospensione de) prò 
cesso per un tempo massimo 
di tre anni contemporanea 
mente il minore viene affidato 
ai servizi minonii lo seguiran 
no lo sosterranno nei ritrova 
re una dimensione in casa a 
scuota o at lavoro Se ta prova 
darà esito positivo comporta 
mento del minore ed evolu 
zione della sua personalità il 
giudice fisserà una nuova 
udienza in cui «dichiara con 
sentenza estinto ii reato» La 
legge msomma dà ta possibili 
tà del recupero Come in que 
caso il CUI inizio potrebbe 
essere il !5 gennaio In quel 
giomo li inbunale dirà s! o no 
Ma pnma avrà sentito (a rela 
zione degli assistenti sociali 
avrà soppesato i! progetto di 
intervento da essi disegnato 
per 1 due giovani quella sene 
di impegni e di compiti in fa 
miglia nello studio o nel lavo 
ro per ritrovarsi 



Rinascita 

In occasione deWuscita del libro di Michele Serra, per le 
edizioni Feltrinelli 


«IL NUOVO CHE AVANZA» 

Rinascita, gli amici e i compagni festeggiano l’autore 
domenica 19 novembre alle ore 11,30. 


Vi aspettiamo! 


ROMA, Via delle Botteghe Oscuie, 1-2-3 
Tel. 6797460 - 6797637 


I- 


l’Unità 

Mercoledì ^ 
15 novembre 1989 



















SABATO 18, L’IRPEF. 
A LEGGERE PRIMA 
I ESSERE SPREMUTI 
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Il sistema fiscale: 
imposte, salassi e tartassi. 

Chi paga e chi gode. Cos’è l’Irpef. 
Come si paga e cosa succede 
se non si paga. 

La cartella esattoriale, 
la dilazione, il ricorso, i rimborsi. 




IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRim DEL CIHADINO 






NUMEniUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vioill dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2 34 
Pronto soccorso cardiologtco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedì a venerdì 664270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapadallt 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri veterinari: 

650901 

Gregorio VI! 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570 4994 3875 4984 8433 


Coepàutot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (auto! nee) 490510 

Marozz (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegg o 6543394 

Collafti(biC() 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefon ca 389434 


GIORNAU 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon 

na) 

Esquiiino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggero) 



Due debutti teatrali stasera al Valle e all’Orologio 

Un’intervista lunga 10 


M «Le ave\o chiesto se vote 
va scrivere una commedia per 
li Piccolo di Milano già nei pri 
mi mesi dell 88 ma Natalia 
Ginzburg era presa da mille 
impegni Finalmente m està 
te ho avuto un segnale le ho 
telefonato a casa e mi hanno 
detto che potevo chiamarla 
1 indomani mattina dalle 
quattro in avanti perche 
quando scrive si alza non più 
tardi delle tre e mezzoH Carlo 
Battistoni regista de L intervi 
sta che va in scena questa se 
ra al Teatro Valle con Giulia 
lizzarmi e Alessandro Haber 
come protagonisti cosi rac 
conta la nascita della comme 
dia «La scrisse in venti giorni 
- continua - e quando ci am 
vò li testo eravamo tutti enlu 


siasti Ma subito dopo mi so¬ 
no trovalo di fronte ai proble 
mi della regia perché Natalia 
riesce a essere riservata anche 
nelle didascalie dando po 
chissime indicazioni e molta 
libertà 

Alla conferenza stampa del 
debutto romano e presente 
anche tei Natalia Ginzburg 
giunta alla sua undicesima 
composizione teatrale schiva 
e discreta come sempre 
Questo suo testo proprio co 
me Ti ho sposato per altcgna 
nacque pensando a Adriana 
Asti Si è plasmato attorno alla 
figura di Giulia Lazzanni cut 
la pièce è dedicata «Mi sono 
ispirata a lei - ha spiegato 


STEFANIACHIfiEAf»l 

I autrice - perché la trovo 
un ailnce meravigliosa Da 
tempo avevo I idea di fare una 
commedia dove una persona 
arrivava in una casa per inter 
vistare quakuno ma dopo 
aver rivisto Giulia ho intessuto 
il lesto sulla sua persona Na 
turalmente non è una sua fo 
togralia ma ho pensato al suo 
profilo ad un certo modo di 
sorridere di stare al mondo» 
Nei tre alti della commedia 
Si narra la stona di un iniervi 
sta fantasma Quella che Ha 
ber ha intenzione di fare a 
Gianni Tiraboschi compagno 
della Lazzanni un intellettua 
le diviso tra tavole rotonde e 
mille impegni che in scena 


non compaio mai «Ma il suo 
- dice la Ginzbu^ - non è il 
ritratto di nessuno solo I msie 
me di tanti personaggi politici 
diversi* Nella casa della cam 
pagna toscana dove è am 
bientdto il testo si incontrano 
e SI nneontrano un nucleo di 
personaggi diversi e se ne 
evocano altri quelli che i au 
tnce chiama «gli sconlitti* L u 
nica cosa reale e concreta m 
una scnttura piena di dialoghi 
quotidiani che evita le parole 
roboanti e dove t grandi eventi 
sono quelli che succedono 
dietro le quinte è il rapporto 
che nasce tra I uomo e la 
donna incontri che si npeto* 
no nel tempo fino a coprire 


anni 


un arco di dicci anni 
Sostiene ancora la Cinz 
burg «liana il personaggio di 
Giulia è la figura che si rifiuta 
di accettare la distruzione 
che sa conoscere la forza del 
dolore e della dedizione 
mentre il giornalista di Haber 
è un essere ingenuo e malde 
stro ma dotalo di pietà e di 
grande sincerità» Linefrena 
bile Haber anche lui presente 
alla presentazione è d accor¬ 
do «Uivorare in questo spetta 
colo è stata un esperienza 
meravigliosa e poi il Incoio è 
sempre stala una mia grande 
aspirazione sin da giovantssi 
mo Ho mandalo a) teatro non 
so quante rKhiesle di provini 
e alla fine per fortuna mi è 
capitata questa splendida oc 
casione» 


f 

ì 



un nuovo 
cantautore 


AMASOLARO 


■i Questa sera al Classico 
t,via Ubetla 7) si celebra un 
doppio debutto quello di Ma 
no DAzzo nuovo nome da 
aggiungere al panorama dei 
giovani cantautori e di «Can 
laro in Italiano» I etichetta per 
fi quale DAzzo ha inciso iJ 
suo album d esordio le naoi 
ih Jacques 

È un intero progetto di lavo 
ro a prendere il via in realtà 
dedicato alla canzone d auto 
re Italiana che continua a di¬ 
battersi fra I mille problemi di 
jun mercato giudicalo eccessi 
Vamente «anglofilo» Cantare 
lì Italiano si propone come 
(Lina sorta di laboratono Impe 
cnato nella scoperta la prò 
mozione e la produzione di 
nuovi talenti ed alle sue spai 
(( ha la presenza significativa 
di Edoardo De Angelis un ve 

c propi io pioniere del can 
( uiiorato in special modo 
di Ila cosiddetta «scuola roma 
h t fu lui a scoprire e produr 
j-c I pnmi dischi di De Gregori 
collaborando poi con musici 
sii del calibro di Dalla Vendit 
li Mlnghi Concaio Endngo 
Ron e qualche anno fa a Spa 
ziozero oi^anizzò un ampia 
f issegna di nomi nuovi 
) Cantare in italiano ha avuto 
1 ippoggio distributivo della 
bnigAno!a(exRca) che pub 
blicherà i dischi dell etichetta 
anthe in Germania Austria 
Suzzerà Spagna Grecia m 
Somma quei paesi europei pitì 
sensibili ed aperti alla musica 
il il ana (anche se il fatto che 
ai primi posti delle classifiche 
inglesi attualmente cè una 
produzione di dance music 


Giulia Lazzarmi e Alessandro in «L intervista» di Nataiia Ginz- 
burg in alto a sinistra, Remo Remofti protagonista di «Niente da dichia 
rare» regia di Renato Mambor; sotto «Danze della Thailandia» stasera 
al Teatro Olimpico 


nostrana dovrebbe far riflette 
re) Mano D Azzo è dunque il 
primo nome ad emergere da 
questa nuova esperienza 33 
anni di Pavia DAzzo vive da 
alcuni anni nel Canlon Ticino 
dove insegna 1 italiano in una 
scuola amencana La buona 
conoscenza della lingua si n 
flette nella grande cura che 
mette net suoi testi immagini 
forti simboliche scorci ro 
mantici di terre lontane perso 
naggi romanzeschi o piccole 
storie di disegni infantili che 
prendono vita Attorno alia 
poeticità delle liriche sono stati 
cuciti suoni che ne rispettano e 
ne sottolineano I atmosfera 
con una particolare attenzione 
alle tonalità al colore un ap 
punto interessante della lavo 
razione deli album è ad esem 
pio il fatto che non si è partiti 
come solitamente si fa regi 
strando prima la parte ritmica 
e per ultima la voce invece si e 
incisa la voce e 1 accompagna 
mento della chitarra acustica e 
da lì SI sono successivamente 
costruiti gli adattamenti musi 
cali Assai suggestivo è il brano 
d apertura Kalimkta Sfavròs 
(m greco suol dire «buonanot 
le Stavròs ) interamente acu 
stiro giocato sull inlieccio de 
iicato fra la chitarra e le per 
cussioni Una canzone difficile 
ma certo la piu affascinante 
del disco Accompagnano 
D Azzo quattro ottimi stiumen 
(isti Marco Testoni alle percus 
siom Alex Gwis alle tastiere 
Marco Caranna alla chitarra 
synth ed Ezio Zaccagninl alla 
batteria 11 concerto si replica 
anche domani sera 


Danze di caeda e di guerra 


M Esotica e complessa la stona delle 
arti m Thailandia con uno sviluppo con 
traddittorio che la vede intenta oggi ad 
un recupero relativamente recente di tra 
dizioni antichissime 

In principio quando c era una volta il 
Siam musica e danza facevano rima 
con anstocrazia Ad essa venivano dedi 
cali tutti gli spettacoli e 1 umore dei dei 
fini» faceva da barometro del! atmosfera 
artistica soggetta ai nobili sbalzi di gra 
dimento 11 regno di Rama VI (fra il 1880 
e il 1925) segnò bello stabile per le arti 
che fiorirono rigogliose finché una grave 
cnsi economica nazionale non tagliò lo 
ro la testa una volta per tutte Volenlero 
so ma scarsamente efficace il tentativo 
della neonata democrazia nel 1932 di 
riassestare un dipartimento di belle arti 
fu solo dopo la seconda guerra mondia 


ROSSELLA BATTISTI 

le che sbocciò un nuovo nnascmiento 
dille muse (haiìandesi stavolta ad uso e 
consumo di lutti L iniziativa promossa 
da un piccolo cenacolo di artisti vecchi 
danzatori e musicisti ebbe un ultimo 
sfortunato contraccofpo nel 1960 quan¬ 
do il Silpakorn (il teatro nazionale dove 
venivano sistematicamente rappresentati 
gli spettacoli) bruciò allegramente senza 
risparmiare un congruo numero di testi 
del teatro thailandese 
Fortunatamente per noi la troupe del 
1 Istituto di Belle Arti non si è data per 
vinta e perseguendo con amore le sue 
introspezioni musicali si slancia adesso 
in tournée per 1 Europa Interculture la 
porla anche se solo per stasera a) Tea 
Irò Olimpico dietro ) amichevole invilo 
della hlarmonica 


Un immaginano colorato affolla gli 
spettacoli thailandesi attinto a ricordi 
ancestrali di caccia e guerra che 124 ar 
tisti in scena a Roma temperano nelle 
loro danze stilizzate intnso d influenze 
indiane e cinesi li Saiigil - teatro classi 
co siamese il cui nome significa in san 
sento «suonare strumenti musicali can 
tare e danzare ~ insegue da vicino le 
gesta epiche di Rama in lotta contro il 
demòhe Rm^ana mentre il sottofondo 
sonoro richiama le origini guerresche 
degli strumenti musicali tambun per n 
chiamare la predi strumenti a corda 
che SI nallacc ano atf arco e quelli a fiato 
m ricordo del corno da caccia 
Teatro Olimpico Dome della Thoilan 
dia presentate dalla Compagnia Nazio 
naie Thailandese solo per stasera ore 
21 


«Niente da dichiarare» 
parola di Remo Remotti 


ANTONELLA MARRONE 


H «Alili le donne cancro' 
Sono (almonte dolci che noi 
te lo pappiamo subito Noi 
scorpioni, voglio dire Hanno 
qualcosa in più ci compren¬ 
diamo perfettamente» È cost 
c he Fedenca la neonata figlia 
di Remo Remotti entrerà a 
Ipieno titolo nel nuovo spetta 
Itolo paterno Niente da di 
chiarare In scena da oggi al 
[reatro dell Orologio «È nata a 
Suglio e a lei dedico alcune 
battute sulle donne cancro 
W punzecchierò anche gli 
apetlatori a proposito dei se 
gni astrologici» 

Niente da dichiarare ò il pri 
mo spettacolo della rassegna 
f?adiavtstofìe o^anlzzata daf 
Gruppo Trousse nella sala Caf¬ 
fè in via dei Filippini La regia 
<11 Renato Mambor, la musica 
di Marco Schiavoni «È 1 enne¬ 
sima avventura con lamico 
Mambor - spiega Remolli - 
Insieme ne abbiamo combina 
te tante fino a questo ^Ua 


colo Di che cosa traila^ Di me 
Sono le cose migtlon che ho 
fatto in teatro La filosofia’ Vi 
vere il presente scuotere chi 
ha sempre la lesta fra te nuvole 
del passato o quelle del futuro 
Il nucleo centrale è costituito 
da una scena de /Remolti spo 
SI C è la cenmonia nuziale ve 
ra e propria ma |>oi si scopre 
che il matrimonio è con me 
stesso Mi accetto Anche per 
che in un mondo m cuf molti 
v/aigrt si sMo sgfctolandb 
I unica Cerimonia che ha sen 
soèl accettazionedisé stessi» 
Il protagonista dunque am 
va alla frontiera una qualun 
que ma presumibilmente mot 
to vicina alla propna coscicn 
za Appare spaesato con una 
valigia in mano Voci minac 
dose gli intimano lalt Con 
Rollo La valigia si apre Pezzi 
di vita ricordi del passalo il 
Sud America Roma il teatro 
«un certo modo di vivere» «Mi 
piace visualizzare il vissuto o 
dare corpo a fantasie bizzarre 


Sulla nave va 


Omelia Muti per esempio è 
una bella fantasia finche rima 
ne tale e allora posso imma 
gmare che mi chiami dal ba 
gno dove sta facendo la doccia 
e vuole che le lavi ia schiena 
un giorno due poi basta però 
0 ancora mi soffermo a pen 
sare che sarebbe impossibile 
per noi vivere in campagna fa 
re 1 pecoran Perché la vita del 
pecoraro sarà bella e noi lo 
crediamo pure ma nessuno ci 
verrebbe ad intervistare capi 
SLi-/ 8iimo abituati ormai a 
questi possibilità di appanre 
sempre e comunque di vivere 
sotto un grande nflettore e ave 
re la nostra porzione di cele 
bntà» 

Remotti in scena da solo’ 
«Da solo con valigia e CTggetti 
vari Ma nell aria ci sono altre 
VOCI quelle che visualizzano le 
cose che dico il cameriere 
della pizzena o la bella Muti Ci 
sono le VOCI dei miei amici in 
somma di due bravi atton co 
me Sergio Vastano e Caterina 
Casini» 


Le proposte 
del «Teatro 
stabile 
dei ragazzi» 


M La cooperativa Teatro 
stabile dei ragazzi di Roma ha 
npreso per il secondo anno le 
attività di teatro pittura scui 
tura chitarra flauto per gran 
di e bambini Al centro cultu 
rale Teatro di Villa Lazzaroni 
di via Appia Nuova 522 i corsi 
sono impostati sotto forma di 
laboratono di gruppo m cui 
intervengono operatori inse¬ 
gnando tecniche e melodi 
specifici afte singole attività 
In più la cooperativa sta av 
viando dei semihan attivi di 
drammatizzazione e teatro 
per operalon e docenti della 
scuola dell obbligo Gli incon¬ 
tri mirano ad un msegnamen 
to di tutte le tecniche per la 
scene^iatura la regia i co 
siumi le luci e i suoni di uno 
spettacolo teatrale Le iscrizio¬ 
ni sono già aperte Per infor 
mazioni ci si può rivolgere al 
numero 767791 tutti i giorni 
tranne il sabato dalle 9 30 al 
le 13 e dalle 16 alle 1830 


«Valentino 

Bucchi»: 

domani 

premiazione 


M La formula che da dodici 
anni ha reso il «Premio Vaien 
tino Bucchi» un appuntamen 
lo di sicuro interesse per com 
posilon ed esecutori e al con¬ 
tempo una periodica venfica 
dei fermenti che si agitano 
nella musica contemporanea 
ntoma quest anno a proporre 
1 argomento quanto mai deli 
calo della vocalità >11 canto 
nel ’900» (per 1 esecuzione) e 
«Musica e poesia» e «Musica e 
fiaba per 1 infanzia» (per la 
composizione) sono mfatii i 
due temi (riproposti come 
prevede lo statuto del concor 
so dopo sette anni dai 
1982) su cui SI confrontano 
cantanti e compositori di di 
ciotto nazionalità europee e 
non 

La premiazione dei vincitori 
avverrà domani alla Sala ac 
cademica del Conseivalono 
"S Cecilia» Due convegni af 
fiancano le manifestazioni il 
primo sulle tecniche e le 
scuole vocali nella musica del 
nostro secolo (auspicando 
anche la trattazione del do 
lente problema dell insegna 
mento del canto) il secondo 
(oggi Discoteca di Stalo) sul- 
I applicazione del diapason a 
440 Hertz nelle orchestre eu 
ropee dopo la recente appro 
vazione della legge Un ruolo 
centrale avrà come di consue 
lo 1 esecuzione di musiche di 
Bucchi sia durante i convegni 
che neJ)e selezioni del con 
corso di canto i cui candidati 
(e questo è interessante) 
avranno ia facoltà di eseguire 
pezzi inediti di compositori 
delle nspettive nazionalità 

□ A/aSp 



m APPUNTAMENTI 

Editori Riuniti Oggi ore 18 nella Sala del Cenacolo (piazza 
Campo Marzio 42) verranno presentati «I programmi e lo 
nuove strategie aziendali 1990 degli Editori Riuniti Interver¬ 
ranno Michelangelo Notananni e Pier Paolo Benedetto 
Per la Palestina Oggi ore 15 a piazza Venezia nOonne m 
nero» sii in promosso dall Associazione donne per la Pale¬ 
stina in occasione del 1° anniversario dell aiitoproclamazlo* 
ne dello Stato palesi nese 

Le nuove amanti Inchiesta sulla sessualità femminife con in¬ 
terviste a 200 donne a cura del mensile Noi donne» Il libro 
curato da Stefania Giorgi e Roberta Tatafiore (Ed Lyra Libri), 
verrà presentato oggi ore 21 presso la libreria El via RietI 
11 interverranno Mariella Gramagllae Lidia Ravera 
Assegno di studio L adeguamento al costo della vita del suo 
importo II Comitato studenti medi e universitari e <1 Servizio 
legate popolare universitario ha iniziato la raccolta di firme 
per chiedere I innalzamento del limite di reddito annuo affin¬ 
ché VI sia piena e completa attuazione del diritto alio studio 
Su questi temi assemblea domani ore 17 presso la Case del¬ 
lo Studente di via de Lollis n 20 Parteclperranno Qiorgio 
Tecce rettore dell Università «La Sapienza» Giovanni DeCe- 
sare presidente Idisu Ada Povero consigliere regionale Pei 
Francesco Bottaccloli consigliere regionale < Verdi arcobele- 
no»eQesueleBilottaconslgtiereC dA Idisu 
Roma su due ruote Iniziativa della Lega per I ambiente del 
Lazio domenica prossima itinerario «Valle dell Arrone> Ap¬ 
puntamento ore 9 a piazza dei Popolo partehA(| ore 915 
rientro in serata (percorso sconsiglialo pòr ctvi fiii^olcl senza 
cambio e scarso allenamento) Intormaz in via^tdei Salentini 
n 3 tei 40 40 540 

■La mia vita» In occasione delia pubblicazlons mi volume di 
Lina Merlin (Editore Giunti) tavola rotonda domani ore 10, 
presso la Sala Pipetta (Via di Ripetta 231) Sul tema -Lina 
Merlin I esperienza di una politica» intervengono Tina An- 
selmi Mariella Qramagtta Nilde lotti, Maria Magnani Noya, 
Elena Marmucc) Stefano Rodotà 

Contsrensa Arcom Oggi ore 19 30 presso ta aeda di coreo 
V Emanuele 154 Emanuela ^attorinnntervlene sul tema «La 
comunicazione sulla sicurezza del lavoro'» 

■ QUESTOQUELLO 

Lingua ungherese Corsi del Centro cuiturele Ilalia-Ungherla 
a partire dal 15 novembre (e fino al 15 giugno 90) (scrizioni 
dalle 10 alle 12 30 presso la sede di via Lucchesi 26, tal 
679 59 77 

Arti dello spetteeolo Corsi di formazione da domani presso il 
Centro culturale palazzo Venturi di Cémpagnano di Rome 
Biennali sono condotti da Simona Bartolani Luciano Lusso 
Roveto e Paolo Proietti e incentrai) sullo sviluppo delle capa¬ 
cità espressive dell attore (o aspirahlé tale) Inlormazioni ad 
iscrizioni presso I Associazione Dma tei 36 50 592 • «Palaz¬ 
zo Venturi» lei 90 42 924 

Coperta del ricordi II 1* dicembre à stata proclamata dal- 
iOms GlornatadildltacontrdT^ids» Oue) giorno arriverà a 
Roma«The4àulll copertidaV-ricorck» E una Iniziativa nata In 
Usa per ricordare le persona ())or)p di Aids e consiste nella 
realizzazione di una coperta per ogni parente o amico morto 
con sopra scritto tl nome della persona o una dedica tl Circo¬ 
lo di cultura omosessuale «Mano Mieli» e I Aiva vogliono uni¬ 
re per quella data una coperta italiana a quella che arriverà 
dalla California mettendo a disposizione I propri locali e una 
macchina da cucire Per Informazioni telefonare ad Avola n 
73 21 56 e Circolo «Mario Mieli» n B3 22 315 (da lunedi a ve¬ 
nerdì ore 16-20) 

■ MOSTRE 

RomaellLazIo (percorsi dalla memoria La ghigliottina usa¬ 
ta a Roma fino al 1666 cimeli e 150 fotografie provenienti da¬ 
gli Archivi Alinarl tutto curato da Wladimiro Settimelli Istitu¬ 
to San Michele a Ripa via di San Michele 22 Ore9-13e1S3Ò- 
17 3D sabato9-13 festivi chiuso Fino al 28 novembre 
Lucchetti oriente!) funzione simbolo magia Duecento 
esemplari appartenenti a collez privale di diverse aree asia¬ 
tiche dal XII al XX secolo Museo naz d arte orientele, via 
Merulana24a Ore 9-14 (estivi 9-13 Fino a( 30 novembre 
Cesa Balla e il Futurismo a Roma Gigantografie e opere ori¬ 
ginali Villa Medici Trinità dei Monti Ore 10-13 1^16 30 lun 
chiuso Ingres Iire4000 Flnoal3dicembre 
Il Monte Acuto Luomo la natura la civiltà Immagini di una 
Comunità della Sardegna Circolo Oriate Solgiu di Qhtiarza, 
via dei Barbieri 6 (Torre Argentina) Ore 9 30-19 30 lunedi 
chiuso ingresso lire 4miia Fino at 26 novembre 

■ NEL PARTITO 

Avviso alle sezioni Da oggi presso i centri zona è disponibile 
il materiale sulla manifestazione nazionale contro II disegno 
di legge del governo sulla droga che ai terrà sabato 18 alle 
ore 9 30 

nella Ore 18 assemblea sui! analisi del voto (Leoni) 
iacp c/o Vìa del Corallo ore 16 assemblea sul! analisi del vo¬ 
to (SalvagnI) 

Dipartimento Cultura, Scuole, Università C/o la Federazione 
Romana dei Pci alle ore 16 (Del Fattore) 

Mentespaceato Ore 18 assemblea sull analisi del voto (To¬ 
te) 

Monte Mario Ore 18 30 direttivo (Meta) 

Labaro Ore 18 30 assemblea sull analisi del voto (Prisco) 
Salarlo Ore 16 analisi del voto (Morassut) 

8 Paolo Ore 16 analisi del voto (Coscia) 

Laurentino 38 Ore 18 attivo delle sezioni della XII ciré (Lo¬ 
pez) 

Nomentano Ore 20 assemblea sull analisi del voto (Mastro¬ 
buoni e Montetorte) Vili Circoscrizione c/o Torrenova ere 
20 30 riunione del gruppo circoscrizionale (Scacco) 

COMITATO REGIONALE 

Federazione TWoll In federazione ore 16 In preparazione 
conferenza programmatica (Gasbarri) 

Federazione Castelli S Cesareo ore 18 30 attivo su «Ruolo 
dell agricoltura nell economia della zona» (Crocenzi Colle- 
pardi) 

Federazione Civitavecchia Dopolavoro ferroviario ore 17 30 
conferenza cittadina di organizzazione (Giraldi De Angelis, 
Rosi) 

Cerveteri Ore 20 30 cd gruppo consiliare (Bulla Montino De 
Angelis) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culle Bella bionda e già assai simpatica é nata Giulia Milla 
figlia di Simona e di Andrea Gaiardom nostro amico e colle¬ 
ga di «Paese sera» A S mona Andrea e alla piccola «Gaiar- 
dina» gli auguri affettuosi della cronaca de «I Unità» 

Lutto E scomparsa improvvisamente Angela (Lina) Panicela 
Pietrobono indimenticabile compagna per lunghi anni diri¬ 
gente provinciale del Partito e del movimento democratico 
femminile (membro dei Cf dai 1953 al 1977 presidente dell U- 
di provinciale e consigliere comunale a Fresinone fino alia li¬ 
ne degli anni Sessanta) Preside a riposo Lina è stata per ol¬ 
tre 40 anni insegnante di Lettere nelle scuole medie superio¬ 
ri I comunisti di Prosinone si stringono con affetto attorno al 
compagno Tullio Pietrobono e alla famiglia Contdoglianze 
anche da parte del) Unità A 

Lutto A Piero Ostilio Rossi architetto docente alVUniversltà 
di Napoli nostro collaboratore e aliarla Gatti te condoglian¬ 
ze della Cronaca dell Unità per ta tragica morte del toro pio- 
colo Lorenzo di appena tre anni Ti slamo vicini 1 cronisti 
Maddalena Tulanti Roberto Grassi Grazia Leonardi Anto¬ 
nio e Gianni Ciprian Antonella Marrone Stefano Polacchi 
Stefano Di Michele Maurizio Fortuna Marina Mastroluca 
Claudia Arletti Rachele Gonnelli Fabio Luppino Piero Gigli 
PletroSlramba Badiale Rossella Ripert 



l'Unità 

Mercoledì 
15 novembre 1989 
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TELKROMASS 

Ort € «Flash Gordon» catto* 
ne, 9 «Giovani avvocati» te* 
iefUrn 10 «La notte della co- 
meta» (itm 11.30 «Le tate», 
Mm 11.30 «Dottori con le all» 
telefilm 14 30 «Galactica l at¬ 
tacco». Jilm 16 30 «Mary Ty- 
lerMoore- telefilm, IMS Di¬ 
retta basket 19.1S «Agente 
007 dall Oriente con furore» 
film 21.30GOI di notte 


(PRIME VISIONI I 

ACADEMVHALL L 7 000 

VlaStamira 5(Piazza Bologna) 

_ Tel 426776 

ADMIRAL L 6 000 

Piazza Verbano S Tel 651195 


GBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 13 
Grandi mostre 12 30 Calcio 
domenica tutto sport in stu¬ 
dio E Capacci 18 Calciolan- 
dia con A Polifron 20 Mary 
Tyier Moore» tolefilm 20 30 
■ Circuito chiuso film 22 30 
Sei dei nostri 24 Bac ami 
strega» telefilm 130 «Sarta 
na non perdona» film 3 In 
casaLawrence> film 


m 

Ore 13 30 Speciale fanta¬ 
scienza 14 Magazine 15 I 
pompieri di Viggiu- film 
16 30 Cartoni ammali 17 
Scienza e cultura 18 Dossier 
salute 18 3080“minuto 20La 
nevicata 2130 L enigma 
che Viene da lontano» sce¬ 
neggiato 22 30Magazine 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 
ALCIONE 
Vial di lesina 39 
AMIASCIATORtSEXV 
Via Montebelto 101 
AMBAS8ADE 
Accademia degli Agiati 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 


L 8 000 
Tel 3211896 
L 8 000 
Tel 5880099 
L 6 000 
Tel 8380930 
L 5 000 
Tel <941290 
L 7000 
57 

Tel 5408901 
L 7 000 
Tel 5815168 


ARCHIMEDE L & ODO 

Via Archimede 71 Tei 875567 


ARI8T0NII 

Galleria Colonna 


L 8 000 
Tel 6793267 


ASTRA 

VlaleJonio 225 


l 6 000 
Tel 8176256 


ATLANTIC 

V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 


L 6000 
Tel 6875455 


lALOUINA L 7 000 

P za Balduina 52 Tel 347592 


BARBERINI LBOOO 

Plana Barberini 25 Tel 4751707 


O CiM era 4 di Ettore Scoia con Mar¬ 
cello Mastrolanni Massimo Tro'st - 0R 
_(16-2230) 


ILUBMOON 

Via del 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743336 


Film per adulti 


CAPITOL 

VlaQ Sacconi 39 


L 7 00Q 
Tel 353280 


OARRANICA 

PiazzaCapranici 101 


laooo 

Tef 6792465 


OAPRANICHIHA 

PztMoMecmrtQ f2S 


CASSIO 

Via Calila. 692 


L 6 00Q 
Tel 3681607 


Riposo 


eOUMRUNZO 

Piazza Cola di Rienzo 


L 6000 
68 Tel 6878303 


OtAMANTC L SOCIO 

ViaPreneatina 230 Tei 295606 


IDIN LBOOO 

P zze Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 


IMBAIST L 8 000 

Via Stopparti 7 Tel 870245 


IhPIRE L 8 000 

Vie ReginaMirofierlta,29 
_Tel 8417719 


IMPIRES L 8 000 

Vile dell Esercito 44 Tel 5010652) 


«FERIA L50Q0 

Piazza Sonnifto 37 Tel 582684 


ITOILI L 8 000 

Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 


lURCINB 

VlaLiezI 32 


lUROFA L 6 000 

Còno d Italia. 107/a Tel 665736 


cxcELstOR Laooo 

VliflV(lalCarmelo2 Tel 5962296 


PARNEIB 

Campo de Fiori 


L 6 000 
Tel 6864395 


FIAMMA 1 LBOOO 

ViaBIssolall 47 Tel 4827100 


FIAMMA 8 

ViaBisaolati «7 


L 6000 
Tel 4827100 


fiAROEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 


OlOIEUO 
Via Nomentana 43 


L 7 000 
Tel 864149 


GOLDEN 

VlaTaranlo 38 


L 7000 
Tel 7596602 


GREGORY 

Via Gregorio VI1180 


L 8 000 
Tel 6380600 


HOLIOAV 

Largo B Marcello 1 


L 6 000 
Tel 858326 


L 7 000 
Tel 562495 


KING 

Via Fogliano 37 


MADISON 1 

VtaChlabrera 121 


L 6 000 
Tet 5126926 


MADISON 2 1 6 000 

ViaChiabrora 121 TEL 5120926 


MAESTOSO 

Via Apple, 418 


L 8000 
Tel 786066 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


MERCURV 

Via di Porta Caslello 44 


Filmperadultl 


MOOERNEnA 

piazza Repubblica 4 


L 5000 
Tel 460285 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


L 5000 
Tel 460285 


Filmperadultl 


NEWYORK 

Via delle Cave 44 


1 7 000 
Tel 7810271 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


L 8 000 
Tel 7596568 


PASOUWO L 5000 

VicoiodelPiede.19 Tel 5803822 



Roma 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


QEFINlZlQNt A Avventuroso 8R Brillante 0 A Oisegm ammali 
00 Documentario OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman DR (16-22 30) 

Lo zio Indegno di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 

_ (16 22 30) 

Johnny II bello di Walter Hiii con 
MickeyRourke A (16-22 30) 

L attimo fuggente dt Peter We r 
con Robin WilUams OR (16 23) 

Old Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (16-22 30) 

Filmperadultl (10-11 30-16-22 30) 

Non guardarmi, non tl sento di Arthur 
Hiiler con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

Non guardarmi, non II sento di Arthur 
H ller con Richard Pryor BR 

(16 22 30) 

C Rosalie va a far la spesa di Percy 
Adlon con Mananne Sagebrecht BR 
_(16 30 2230) 


ARiSTON L 6 000 Un arida stagiona bianca di EuzhanPa 

ViaCicerone 19 Tei 353230 lay con Donald Sulherland JanetSuz- 
__man-DR_ (16-22 301 


Ultima fermata Brooklln di Uh Edet con 
Stephen Lang BurtYoung OR 
_(16-22 30) 


□ Merjf per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la-DR_(16 22 30) 


Indiana Jones c ('ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
_(1530 22 30) 


PRESIDENT 

Via App a Nuova 427 

L 5000 
Tei 7810146 

Porno giochi carnali proibii! EiVMl8) 
(11 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

U4QQ0 
Tel 7313300 

Porno porcelloni e gotcelllne In calori 

E(VM18) (11 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Non guardarmi, non ti senio di Arthur 
Hilier con Richard Pryor 6R 

(16-2230) 

OUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

■ Palombella roiu di e con Nanni 
Morelli OR (1830-2230) 

REALE 

Piazza Sonn no 

L 8 000 
Tei 5810234 

indiana Jonaa a 1 ultima crociala di Ste 
venSpietberg conHarrisonFofd A 
(15-22 30) 

REX 

Corso Trieste 1ì8 

L 7000 
Tel 864165 

PeltziotteaèaafflpediRodDaniel con 
James Belushi-BR (1630-22 30) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Larosafluda-E(VMl6) (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

Skindeep il piacer# è tutto mio di Bla 

keEdwards SR (16-2230) 

RIVOLI 

Via Lombare a 23 

L 8000 
Tel 460883 

C Storia di ragazzi a di ragazze di 

PupiAvali OR (17 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 8 000 
Tei 854305 

Non guardarmi non N lento di Arthur 
Hiltar con Richard Piyor BR 

116-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberlo 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Indiana Jonea • l'uilima crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 465490 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaion FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 

Via San 16 

L 7000 
Tel 8831216 

Karaté Kid NI di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Morlta A 

(16-22 30) 

VIP SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Non guardarmi non ti aento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 


Voglio tornare a casa di Aiam Resnais 
con Gerard Oepardieu LmdaLavm BR 
_(16 30 2230) 


(CINEMA D’ESSAI I 


AZZURRO SCIPIONI LSOOO Saletta-Lumiere- Rassegna-Federi 
V degli Scipioni 84 Tei 3581094 co Feltlni- Lo sceicco bianco (15 30) 1 | 
vHalloni(17) LanotHdlCiblria(19) La I 
dolce vita (2130) 

Sala grande Dedicato a-Woodie Alien 

Le rosa purpurea del Cairo (1530) 
BreadwayDannyRose (17) Settembre | 
(18 30) Un'altre donna (2030) Radio ' 
_ dava (22301 


O La enanture del barone di Mun- i 

etwusen di Terry Gilliam con John Ne- j 
ville Eric idle-BR (16-2230) ' 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

La vita è un lungo fiume tranquillo 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

0 Un paio# di nome Wanda di Char 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurtls-BR (16 30-22 30) 

TIBUR 

ViadegliÈtruschi 40 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Opera al nero di A Oelvaui con Gian 
Maria Volontà-DR (181^22 30) 


■ CINECLUB! 


007 vendetta privale di John Gian con 
TlmoihyPallon-A (15-22 30) , 


□ Non desiderare le donne d'etirl di 
Kfzvsztot Kleslowski - DR (16 30 22 30) 


O Mister Tram di J<m Jarmusch 
_(16 22 30) I 


, OEIFICCOU L 4 00Q 

(1622 30) Viale della Pineta tS-Villa Borghese 
Tel 863465 

GRAUCO LSOOO 

VlaPerugia 34 Tel 7001785-7622311 
ILUBIflINTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


O lelman di Tim Burton con Jack | 
Nichoiaon, Michael Keaton • FA 
_ (15-2230) I 


Riposo 


Cinema spagnolo Lea Tniehei di José 

Garda Satwhez _(21) 

Sala A Chiede le perele di Gleb Panli- 
lor(18) PartNurebKomplutBperplM^ 
le rrteccanice di N Michaikov (20 30- 
22 30) 

SalaB Cortometraggio Italiane d auto¬ 
re a cura del «Filmstudw 60» Corto¬ 
metraggi di Pasolini Rosaellini Grego- 
raitt (16 30-20 30-22.30)_ 


□ Mary per sempre di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Amendo- 
la-OR_(16-22 30) 


ILFOUTECNICO 

ViaGB Tiepoiot3/a Tel 3611S01 


Riposo 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtmaAnUd tS/19Tel 492405 


L'amlcodeliemieamlcediE Ronmer 
_ (1530-2030) 


O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 
_(1630 22 30) 


(VISIONI SUCCESSIVE! 


OBalmandiTimBurion con Jack Ni- 
cholson Michael Keaion - FA 

(15-2230) 


Indiana Jones e l'ottima crociala di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 
(15-22 30) 


bidlaniJoneaeruflimaerociaiadiSte- | 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

_(15-2230) ' 


Che ho fatto lo per meritare questo? di 

PedroAlmodovar-BR (16-22 30) 


Sktn deep. <1 piKtrt è lutto mio di Bla 
keEdwards-BR_(16-22 30) , 


OBatmandiTirn Burton con Jack Ni- i 
cholson Michael Keaton • FA 

(15-2230) 


O Balmen di Tlm Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Keaton - FA 
_(15-22301 


Biancaneve (e viiMro felici e contenti) I 
di LouScheimer-DA_(16 22 30) 


AMBRA JOVINELU 
Piazza Q Pepe 

L 3000 
Tel 7313308 

Femmine morbose • 1 eavalU - E (VM1 6) 

ANIENE 

Piazza Semplone 16 

L 4 500 
Tel 690817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Scaso àoltanta-EfVMlS) 


AVORIOEROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Filmperadultl 


MOUUNAOUGE 

ViaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Taboenl-AmcrieanslIH E(VM18) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Filmperadultl 


PALLADIUM 

P zza B Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Filmperadultl 

(16-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pomo InNmltà beaSall di mia mogila • È 

(VMie) (11-2230) 

ULISSE 

ViaTiburtlna 354 

t4S00 
Tel 433744 

Filmperadultl 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Promessa di libWna - E (VM18) 


O Nuovo efnemiFiradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel • DR 
_(15-2230) 


■ FUORI ROMA! 


O L'attimo fuggento di Peter Weir 
conflobinWilliama-DR (15-2230) 


O Staio bugie e vftftofepc di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 
_(15-2230) 


Arnie letale 2 di Richard Oonner, con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

(15 45-22 30) 


Biencantve (t vlaitro felici e conienti) 
PRIMA_(16-2230) 


Non guardirmi, non ti sento Arthur Hit- 
ler con Richard Pryor 6R (16 22 30) 


IndiMia Jones c l'uillma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Hàrrison Ford >M 
(1545-2230) 


Senza Indizio con Michael Carne Ben 

Kingsiey-Q(16 2230) 


Biancaneve (e viaaera felici t contenti) 

PRIMA(16 22 30) 


■ Black Rein di Ridiey Scott con Mi 

chael Douglas G (15-2230) 


Karaté Kid IH di John H Aviidsen con 
Ralph Macchio Pai Mortta A 
_(16-2230) 


C Le avventure del barone di Mun- 

cheuaen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Erictdle-6R_(16 .r230) 


■ Black Raln di Ridley Scoti con Mi- 
chael Douglas ♦ G (15-22 30) 


L 7 000 Unoiiranocaso PRIMA (16-2230) 


(16-22 30) 


MEraCffOUTAN L 8 000 ■ Black Rein di Ridley Scoti con Mi 

Via del Corso 6 Tel 3600933 chael Douglas - G (15-22 30) 

MIGNON L 8 000 Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 

VikViterbo 11_Tel 869493 lotta M_ (15 45-2230) 


Mmperaduili (10-1130/16-2230) 


(16 22301 


O Johnny H batto di Walter Hi1l con 

MickevRQUfke A _ (16 2230) 


Ultimefermala Brooklln di UliEdei con 
Stephen Lang BurlYoung-DR 
_1162230) 


Tvins (In lingua inglese) (1630-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza S 

Te! 9420479 

SAIA A ■ Black Rata di Ridley Scott, 
con Michael Douglas-G (16-22 30) 
SALA B O l’ittime toggenta di Peter 
Weir con Robm Wilhams-OR 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

0 Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Keaton - FA 

(15 30-22 30) 

6R0TTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

■ Black Rain di Ridley Scoli con Mi¬ 
chael Douglas 'G (15 45-22 30) 

VENERI 

LtOQO 
Tel 9411S92 

C L'atUmQ fuggente di Peier Weir 

con Robm Williams OR (16-22 30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

! MONTEROTONDO 

1 NUOVO MANCINI 

; Tet 9001888 

Riposo 

OSTIA 

1 KRYSTALL 

1 ViaPalloUini 

L 5000 
Tel 5603185 

Indiana Jones 11 ultima crociita di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530 2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

C Lenirne fuggente di Peter Weir 
con Robm Williams OR (1530 22 30) 

SUPERBA 

Vie della Marma 44 

16 0QQ 
Tel 5604076 

C Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaion • FAdS 30- 
22 30) 

! TIVOLI 

1 GfUSEPPETTI 

1 Tel 0774/20278 

Indiana Jonea el'uUIms crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

VALMONTONE 

: MODERNO 

1 Tel 9558063 

Riposo 

VELLETRI 

^ FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

C Romuald A Jullette di Colme Ser- 
reau con Daniel Auleuil Firmine Ri 
Chard-BR (16 2215) 


SCELTI PER VOI i 


E BLACK AAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino g apponese da con¬ 
segnare aita polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
-Black Rain» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mtUe 
ma a fare la differenza c è la stu 
pefaceme regia dell inglese Rid¬ 
ley Scott («Alien» «Biade Run- 
ner- «Legend ) il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi¬ 
chael Douglas si diverte a fare li 
trucido il suo collega giappone¬ 
se Ken Takakura se lo mangia m 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNY IL BELLO 

Vifaller Hill riprende fiato dopo gli 
esili un pò incerti di Ricercati 
preferibilmente morti» e di • Dan- 


ko II suo nuovo film è degno del 
suo passato dei «Guerrieri» e di 
«48 ore- Johnny il bello è un de¬ 
linquente dal volto deforme e dal- 
(anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce m carcere d> 
ve gli viene offerta una chance* 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità torse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny i( bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
ingiusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO NEWYORK 


□ NON DESIDERARE 
LA DONNA D’ALTRI 

Il titolo é fuorviante ma il film e 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso Decalogo* dei polacco Kr- 
zyszlof Kieslowski dieci film ispi¬ 
rati ai dieci comandamenfi que¬ 
sto SI rità al sesto | non commet¬ 
tere atti impuri ) ma i distributori 


VIOEOUNO 

Ore 13 30 World sport spe¬ 
cial 14 Ruote in pista 14 30 
«La corsa piu pazza del mon¬ 
do* film 16 «Gli Erculoidi» 
telefilm 16 30 -L occhio pri¬ 
vato' film 18 30-Giovani av¬ 
vocati» telefilm 19 30 Cam¬ 
pionato di calcio brasiliano 
20 30 11 terrore di Franke- 
stein> film 22 30-Lacaliffa» 
film 


Italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla donna d altri fosse 
piu appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto Èia sto 
ria di un ragazzo che mun palaz¬ 
zone della penlena di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuristi- 
co per una giovane donna dispo- 
nibilecontutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANICA 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
il dimostra Disegnato per la pri¬ 
ma volta da Bob Kane già prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
su> nostri schermi preceduto dpi 
piu vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi L eroe SI chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare ì torti dt tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 


TELETEVERE 

Ore 915 lì tesoro dette Sa», 
film 12 Primomercato 14.30 
Pianeta fuoristrada a cura di 
Claudio Capuano 18 Fanta¬ 
sia di gioielli 20.30 -Paisà» 
film Regia di Roberto Ros- 
sellini 23 II salotto dei gras- 
sottelli 23 30 < La carica degli 
Apaches' (ilm 100 «Ultima 
conquista- film Regia di J E 
Grani 


T.R.E. 

Ore 9 Cartone animato 13 
Guinness dei primati 14.30 
«Totò al Giro d Italia» film 16 
«T and T» telefilm 16.30 
«Francobolli matedeltc*. film, 
18 30 «Beyond 2000» 20 30 
«American Yuppies» film 
22 30 «Terapia di gruppo* 
film 0 30 «La truffa» tele¬ 
film 


una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro¬ 
re dei malviventi il suo nemico 
piu fiero SI chiama Joker (e nel 
film ha il ghigno stanaico di Jach 
Nicholson) Oscuro inquietante 
profondo psicologico è un fu¬ 
metto per adulti che piacerà an¬ 
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCiNE 
SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 


O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per¬ 
cy Adlon-Marianne Sagebrecht II 
regista tedesco e l attrice tormato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Cafà» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne è una ca¬ 
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 


motto secondo il quale chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez 
zente chi ne ha per un milione è 
ungransignore 

ARCHIMEDE 


O L’ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stilo ineccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness* «Mo¬ 
squito Coast" per non parlare 
del vecchio misterioso beliissi- 
mo - Picnic a Hanging Rock ) in 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione A spin¬ 
gerli e I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film In cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do¬ 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robm Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


I PROSA I 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

ALLE 21 15 Absents Fnend di A 
Ayckbourn regia di Roberto Sii 
veslri 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar!. 81 
-Tet 6668711) 

Ooineniaile 21 Concerto grosso 
per Brugh con Angelo Guidi Gui¬ 
do Quinlozzi e Paolo Di Pietro 
fìegiadi Franco Molé 
I ANFITRIONE (Via S Saba 24 -Tei 
5750827) 

Alte 2115 Invilo a nozze da Mo¬ 
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

I ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 10 30 Qui eoRilncla la tvetw 
tura del Signor Bonivenlura di S 
Tofano regia di G Zampleri 
i ARGOT (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5698111) 

Alte 2130 Pttetoflniih di William 
Saroyan con la compagnia Axe- 
(otll regiadiGlanlucaArcopinto 
I BEAT 72 (Via 0 Bel» 72 Tel 
' 317715) 

Alle 2115 Ef «ga scrino e diretto 
da Frattaroii con ia compagnia 
Sirawagana Maschere 
BELLI (Piazza S ApoHorvia 11/A • 
Tel 5894873) 

Alle 2130 (neentro af vtHlee di 
R 0 Mac Donald con Paola Pila* 

?ora Magda Mercataii Regia di 
ranco Oervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 dello di e con 
Franco Veniunni regia di Franca 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 736255) 

Alle 21 15 MImus centufKUIua di 
, Antonello Neri e Ro Rocchi con 
1 Assoeiazionemusicaiebeat72 
! DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5760480) 

Alle 21 Marcel Preusi f'uttima 
notte da Le vemis desmaiires» 
di Andrea Giulio con la Compa¬ 
gnia Teatro Dopo 
06LU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Risale seivagga di Chri¬ 
stopher Ourang interpretalo e di¬ 
retto da Giuseppe Cederna 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alte 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
6631300 8440749) 

Alle 21 Comeetraplniunabanei 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Garmei Regia dr Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Morlaro 5-Tel 
6795130) 

Alle 2115 etti paria troppo . ai 
strozzai? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tei 6810116) 

Alle 21 RappresentaziBnidiecon 
Emanuele De Luca Musiche d) 
Marco Toggiasco (Unica replica) 
DUE (Vicolo Due Maceiii 37 - Tel 
6788259) 

ANTEPRIMA Alle 1730 Marte 
Uno spettacolo di Eros DrusianI e 


Maddalena De Panfilis 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle2045 llga'lediTuliloKezich 
con Turi Ferro (da Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 
FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Cosi è M «I pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Stmoni Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353380) 

Alle 17 Erano tutti miai ligi) di Ar¬ 
thur Milier con Gastone Mùschio 
Marzia Ubaìdi regia di Mario 
MIssiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alleai 30 Visita ai parenti di Aldo 
Nicola» con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Domani alle 2030 Allucinazioni 
da psieolarmacl di e con Dario 
D Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 2230 Piovra, calamari a 
gamberi di Amendola A Corbucci 
conLandoFlorifìi GiusyValen 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782)^ 

8AU CAFFÈ Alle 21 30 Diapa- 
een. la caia di E Carsana con la 
Compagnia -La Bilancia» regia 
di Barbara Enna 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermenn Messa, il lupodel¬ 
ia ■leppascnttoediretiodaT Pa¬ 
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alle 21 15 Sld- 
dharta di Hermann Messe con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza¬ 
notte Regia di S Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Atte 21 45 Caso mai cMame lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-7el 67972D54783148) 
Alle 21 PRIMA Coma ammansi 
mi socera di e con Altiero Alfieri 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
fel 312677) 

Alle 21 Pigiama par sei di M Ca 
moletti con la Compagnia II Ba¬ 
raccone 

I^A-TEATRO (Via 0 Mameli 5- 
Tel 5895607) 

Vedi spezio danza 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21'Tel 3962635) 
Domanlaila 21 Allaeatara la ein- 
lura di sleurasa di a con il Trio 
LopeZ'Marchesim Solenghi 
ORIONE (Via Tortora 8 • Tei 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/8- 
Tel 6S4873S) 

SALA GRANII Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
PRIMA Niente da dIcMarara con 
Remo Remotli e ii Gruppo Trous¬ 
se Atte ^30 Lonny-Omaggio a 
lenny Bruca con Peppe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Riposo 

PARlOLi (Via Giosuè Bersi Z0<-Tel 
603523) 


LA LSVA 


Giovedì 16 ore 18,30 
proiezione del Film 

«HAIR» 

Seguirò l'irrcontro su) temo 

"Centri di Infoimozione e proposte 
per la riforma della leva” 

InterveronrH, ALDO D’ALESSIO 

deputato PCI 

NICOLA ZINGARETTI 

segretoffo FGCI romano 


VENERDM 7 ore 18,30 

«GOODMORNING VIETNAM» 

ore 20.30 «STREAMERS» 


Gli incontri avverranno ne, loco)) dello Sezione 
D/lozzini, Viole Mozzini 85 

msBtssoOBAwno 

Sez Pel Mozzini-Ass Culturale L'AGE D’OR 


Alle 16 30 Tè delle cinque con 
Carla Boni Alle 21 30 Luci del va- 
nelà con Giulio Massimini Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alle 
24 Notte inoltrata Non tutti 1 ladri 
vengono per nuocere con il Gi> 
co Teatro 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4S5095) 

Alle 21 Sarah BernhardI chiama 
Frandolse Sagan di Adnana Mar¬ 
tino con Miranda Martino regia 
d) Roberto Guicciardini 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619B91) 

Alle 21 15 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marmi 

QUIRINO (Via Mmghetli 1 Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 La bottega del caffè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Manna Bonllgli regia di Gian¬ 
franco De BosiP 

RIARI TS (Via dei Riarl 76 • Tel 
6879177) 

Venerdì atte 2215 Roma viofolta 
•e» Anioiogià di Caterina con Vio¬ 
letta Chiarini 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 

6542770) 

Alle 21 Benportante opooorobbo 
atlettuosi di E Caglieri e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alla 21 Lingua di negre in talea 
plccanta di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi¬ 
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Alie2i 30 Tra tra giu Giulio 01 Ca- 
stellacci e Pinglioro con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (V)ale Ventimigiia 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756B41) 

Domani alle 21 A che aarveno gli 
uomini? di lata Eiasiri con Om¬ 
bretta Colli Marisa MertinI Patri¬ 
zia Pellegrino Musiche di Giorgio 
Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 SottP le Meaie Mie di 

Ljudmila Razumo<aska]a con Pi¬ 
na Gei Manuela Morosini regia 
di Seppe Navello 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126267) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 II solo è tramontate sul 
Pabuzu con Mano Zucca 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871'Tel 3669800) 

Atte 21 30 li mtstiera dtlf'emiel- 
dio di Richard Harris regia di En¬ 
nio Cottorti 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amalricia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alle 21 30 MiKhlo con France¬ 
sco Romeo Musiche di Giorgio 
Moscatelli 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
eseguile da un animale anfibio. 

Di R Diego Pesaola e U AirandI 
con la Compagnia II Palcosceni¬ 
co Regia di R Diego Pesaola 


TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Alle 2115 II guarilore di Brian 
Fnel conGianIrancoVaretto Rita 
DILernla regia di CarloLiberati 
VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 PRIMA L’intervista- di 
Natalia GInxburg. con Giulia Lu- 
zarlnl, Alasaandre Haber; ragia di 
Carlo Baltlsloni 

VinORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tel 6566711) 

Alle 10 II galle del Slam di idal- 
berlo Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Fei e Laura Tomasslni 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Domenica alle 10 30 CappuoctBe 
rosso Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Ubicane 42 • 

Tel 7003495) 

Sabaio Un cuora grande eoa) con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alia 16 30 e al¬ 
le 1830 RoMn Hood di Walt Di¬ 
sney 

PARIOLI (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 10 II mago Oz con la compa¬ 
gnia di M Testa (Spettacoli per ie 
scuole) 

TEATRO MONGIOVWOjyM Qm 

nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 10 Sa un Pollicino in un bo¬ 
sco Incontro un orco con le Mario¬ 
nette degli Accettelia 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 -Tel 5892034) 
Alle 10 Una città per BfbCàrt Re¬ 
gia di F Bazzoni 

■ DANZA ■■■■■■ 

METATEATRO (Via G Mameli 5 - 

Tel 5890723) 

Alle 2115 Triade Spettacolo di 
danza con la Pharamousse dance 
company 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Alle 21 Danza delta TTiaitandia 

con (a Compagnia Nazionale 
Thailandese 
ORIONE (Tel 5754574) 

Alle 10 Le fine mal gerdè e Bal¬ 
letto In 2 atti e 4 quadri di J Dau- 
berval 

VITTORIA (P zza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596) 

Atte 21 Carmen mite del gitene 
con la Compagnia Migue) Espana 
Battei Ensemble 

MUSICA 

■ CLASSICA MBIMB 

«CMDEMW SPASHOLA (Pinzi S 
Domani alle 2015 Concerto del 
duo pianistico Cattane^Fornaro 
Il Musiche di Brahms 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21 Conerto dei se¬ 


stetto vocale isabella O’Esta Mu¬ 
siche di Marenzio Gesualdo da 
Venosa Monteverdi 
AUDITORIUM RAI (Saia A • Via 
Asiago 10) 

Domani alte 21 Concerto del 
gruppo Nuove torme sonore Mu¬ 
siche di Alandla Caldi Peragai- 

10 Celllni Posalo Fellegara 
AUDITORIUM RAI (Foro italico - Tel 

4827403) 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Ferdinand 
Leltner In programma Mahler • 
Sinfonia n 9 in re maggiore 

AUDITORIUM 8 UGNI MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 Concerto di OmitrI 
Bashkirov (pianoforte) Musiche 
dISchubert LIszt Brahms 

CHIESA 8 AONE8B IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 21 Concerto del trio 
Dumond (chitarra) SlocohettI 
(flauto) e Francia Faber Musiche 
di Dumond Carfagna Stocchettl 
Mannis Faber 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le Bella Arti 131) 

Venerdì alle 21 26* Festival di 
Nuova Consonanza Quartetto 
Academica Musiche di Berg We- 
barn Hmdemtth 
IL TEMPIETTO (Tel 48212S0) 

Venerdì alle 21 sabato alle 21 e 
domenica 18 (c/o Basilica S Nico¬ 
la m carcere) I racconti popolar) 
del'4M 

8AU BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Alle 21 Concerto delta pianista 
Paola Volpe Musiche di Scarlatti 
Beethoven Schumann 

■ JAZZ«ROCK-FOU 

ALEXANDERPUTS (Via Ostia 
Tel 3599398) ^ " 

Alle 2130 Serata con Veronica 
Zmny 

BIG MAMA (V lo S Francasco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alta 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo ingiese Mad Doga Irr* 
grasso libero 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 

degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto del Maurizio 
GiammarcoTrio 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Toltac¬ 
elo 96-Tel S74«}20) 

Alle 22 30 Musica lazz dal vivo 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle2230 Musicatazzdalvivo 
CUS$ICO(ViaLibetta 7) 

Alle 2130 Concerto di Mauro 
DAzzo 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Domani alle 2130 Concerto di 
Maurizio Chiararia e Stefano Jan- 
nucci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tei 6896302) 

Alle 22 Musica brasiliane con Ka- 
neco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll, 
30/b-Tel 5813249) 

Atte 21 30 Musica brasiliana con 

11 gruppo TarraBrazH 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio 
13/0-Tel 4745076) 

Alle22 ConcertodelgruppoBoco 

Leto Latin group 

TENDA STRISCE 

Domani alle 21 Concerto rock 

conilgruppoCccp 
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Sport 


La lunga Oggi si giocano in Europa 
corsa ad 12 partite di qualificazione 
eliminazione 90 minuti brivido a Bucarest 
tra la Romania e la Danimarca 


Olanda e Germania 0. possono 
staccare il biglietto: in campo 
Rijkaard, Van Basten, Voeller, 
Brehme e Jurgen Klinsmann 


Mondiali, tdtimo giro di roulette 


Ultime battute nelle qualificazioni per i Mondiali 
del prossimo giugno Da oggi a domenica si asse 
gnano gli undici posti ancora a disposizione nei 
gironi europei afncani e centro americano Oggi 
12 partite, una lunga maratona televisiva che an 
drà a completare il quadro delie 24 «reginette» di 
Italia '90 Poi, il 9 dicembre il sorteggio al Paleur 
di Roma per comporre i gironi della fase finale 


■1 ROMA Ciak si girano gli 
ultimi metri di pellicola per le 
qualificazioni 90 diciassette 
incontri in cinque giorni una 
vera e propria indigestione di 
calcio Intemazionale comin 
eia oggi pomenggio e si con 
eluderà domenica Si asse 
gnano gli undici posti ancora 
vacanti per Italia 90 Po\ tutta 
[attenzione sarà concentrata 
sul sorteggio dei gironi della 
fase finale m programma il 9 
dicembre al Palaeur di Roma 
U parte del leone la fa il 
continente europeo con iredi 
ci ineontn in programma An 
torà otto i «pass* da conse 
gnare alle squadre che faran 
no compagnia alle già quatifi 
cate Jugoslavia Inghllter 
ra Spagna Svezia e Belgio 
Questa la situazione nei van 
gruppi europei 
GRUPPO 1 Grecia Bui. 
garla Romania Danimarca 
Ad Atene si gioca per onor di 
firma tutte e due le nazionali 
sono da tempo eliminate Pi 
tutt altri contenuti invece lai 
tra sfida in programma A Bu 
carest Romania e Danlmar* 
ca in novanta minuti si gioca 
no lutto Essendo inclusi in 
uno dei tre gironi da quattro 
squadre dove solamente la 
p'ima si qualifica direttamente 
ai Mondiali senza ricorrere ad 
eventuali ripescaggi 1 romeni 
secondi in classifica ad un 


punto dai danesi per poter 
sperare hanno un solo risulta 
to a disposizione la vittoria In 
caso contrano la Danimarca 
vince il girone e SI qualifica La 
vigilia di questa arroventata 
partita t stata accesa dalle po¬ 
lemiche scoppiate tra le due 
federazioni [%r la mancata 
concessione dei biglietti da 
parte della federazione reme 
na ai tifosi danesi La partita 
sarà diretta da una terna arbi 
irale Italiana formata da Lane 
se MagnieAmendolia 
GRUPPO 2 Albania Polo 
nla In questo raggruppamen 
to I giochi sono fatti {Svezia e 
Inghilterra hanno già tagliato 
il traguardo della qualificazio¬ 
ne ^nza molivi di particolare 
interesse quindi I incontro in 
programma a Tirana 
GRUPPO 3 Una Turchia 
Auzlria-Germanla Eat Que 
sti due incontri sono legati eia 
scuno all esito dell altro In 
teoria possono qualificarsi o 
uscire di scena tutte e quattro 
Nella realtà solo i sovietici so¬ 
no in una botte di (erro solo 
un risultato clamoroso a Vien 
na (S-OperiaRdt SOperIAu 
stria) unito ad una Improno- 
slicabile sconfitta interna con 
tro i turchi li metterebbe fuon 
causa Per le altre tre compagi 
ni uguali percentuali di aggiu 
dicarsi il secondo posto dispo¬ 
nibile con leggera preferenza 


per la Germania Est in v rtù 
di una m gl ore d (ferenza reti 

GRUPPO 4 Germania 
Ovesl-Galles Olanda Fin 
landia I panzer e i tui pani si 
giocano in casa la qual (icazio- 
ne con 1 obbi go della vittoria 
L Olanda v ncerebbe \\ girone 
la Germania sarebbe la mi 
ghore seconda class ficafa (in 
sieme all Inghilterra) net 
gruppi formali da sole quattro 
squadre 

GRUPPO S Scozia Nor 
vegla e sabato Francia CI 

prò In questo g rone si gioca 
solamente per il secondo po 
sto II primo se lo è aggiudicato 
da tempo la Jugoatovla La 
Scozia attualmente seconda 
m classifica è ad un passo dal 
la qua) ftcazione Basterà un 
pareggia nell incontro od emo 
di Glasgow con la Norvegia e 
il sogno s tramuterà in realtà 
La Francia d Platini materna 
ticamente non è ancora fuori 
A due punti dagl scozzesi per 
realizzare il miracolo dovreb¬ 
be però pnma vedere la de 
motivata Norvegia fare il col 
paccio in Scozia e poi battere 
sabato prossimo a Tolosa CI 
prò 

GRUPPO 6 Spagna Unghe 
ria Malta Elre La Spagna è 
già in porto 1 Elre quasi Iver 
di di mister Jack Charlton sono 
ad un passo dalla storica quali 
ficazione (per l Elre sarebbe 
la pnma volta) Solo una vitto- 
na (con parecchi gol di scar 
lo) di Detan & co contro le 
•fune rosse» con conseguente 
sconfitta dei britannici a Mal 
la potrebbe sconvolgere la 
stona di questo girone 

GRUPPO 7 Svizzera tua- 
aemburgo Portogallo -Ce* 
coalovacchla II Belgio à già 
in Italia Dall incontro di Lisbo¬ 
na uscirà li nome di chi io af 



fiancherà La Cecoalovac. 
chla nspetto ai portoghesi 
vanta due punti di vantaggio e 
una migliore differenza reti 
Conti alla mano per t lusitani 

I impresa è disperala Solo una 
vittoria con quattro gol di scar 
to potrebbe schiudere loro la 
porta delia qualifk -'zione 
GU «ITALIANI IN CAMPO» 
Dieci gli stranien d tlalia impe 
gnati con te rispettive naziona 

II La coppia juventina Zava 
rov Aleinikov è di scena a Sin 
feropoli nell incontro che vede 
I sovietici opposti alla Tiu** 


chla II terzo bianconero im 
pegnato è Ruj Barros in Portr^ 
gaìlo-Cecoslovaccfaia A Co¬ 
lonia gli intensti Brehme e 
Kimsmann insieme ai giallo- 
rossi Voeller e Berthold (can 
didato alla panch na) guufano 
la canea dei «panzer» contro il 
Galles Riikaard e Van Basten 
delizieranno la platea di R<M 
terdam nel decisivo incontro 
con la Finlandia A Siviglia il 
leccese Vincze non dovrebbe 
andare più in là di un comodo 
posto in panchina m Spagna- 
Ungheria. DSP 


Italia 90 
Vertice 
contro 
la violenza 


I ROMA Matarrese presi 
dente delia Federcalcio tenta 
di muoversi m anticipo per 
evitare che i mondiali di cal 
CIO possano trasformarsi nel 
mondiali della violenza ten si 
è incontralo con il ministro 
degli interni Cava per appron 
tare le basi su un piano di si 
curezza che possa tenere co- 
^antemente sotto controllo 
qualsiasi focolaio di violenza 
iW li momento non ci sono 
ancora progetti concreti tran 
ne una maggiore intensifica 
zione deila vigilanza A Cava 
il segretano della Fifa Biatter 
ha consegnato un dossier nel 
quale sono riassunti tutti gli 
impegni assunti verso la Pira 
quando fu chiesta 1 assegna 
zione del torneo mondiale 
Nel corso della riunione il 
presidente Matarrese ha sug 
gerito ai ministro Cava di 
prendere contatti con i mini 
sten degli altn paesi per avere 
informazioni più dettagliate su 
quelle frange di tifosi violenti 
alle quali potrebbe anche es 
sere proibito i ingresso in Ita 
Ila «Non possiamo certo apri 
re le porte a tutti» ha dichiara 
to Matarrese Matarrese ha 
inoltre annunciato che nel 
corso della nunione è stato 
deciso di costituire un cornila 
lo speciale che curi attiva 
mente la questione delia sicu 
rezza con li preciso intento di 
salvaguardare ) immagine del 
1 Italia 


In Egitto 
lacrimogeni 
e scontri per 
i bi^ietti 


M IL CAIRO Cresce nella ca 
pitale egiziana la febbre della 
grande ed importantissima sfi 
da Ira la nazionale egiziana e 
quella algerina che stabilirà 
in maniera definitiva chi delle 
due SI qualificherà per la fase 
finale dei mondiali Nella gara 
di andata svoltasi a Costanti 
na in Algeria il nsullato finale 
fu di 0 0 Al Cairo è Ietterai 
mente scoppiala la caccia al 
biglietto un impresa tuli altro 
che facile visto che per motivi 
di sicurezza sono stali messi 
m vendila soltanto settantami 
la biglietti ben trentamila m 
meno nspetto ai centomila 
post) delio stadio del Cairo l 
botteghini sono stati presi 
d assalto si sono formate co¬ 
de lunghissime che hanno fi 
nito per provo«-are degli mci 
denti È dovuta intervenire la 
polizia che per disperdere la 
folla ormai ingovernabile ha 
dovuto usare i gas lacrimoge 
ni Un tentativo che non ha 
dato nsultati apprezzabili vi 
sto che dalle cinque alle dieci 
mila persone hanno continua 
to ad accalcarsi davanti alle 
biglietlene nonostante i bi 
glietti fossero ormai esaunti 
La polizia per evitare il pro¬ 
pagarsi degl) incidenti è do¬ 
vuta nuovamente intervenire 
dopo aver tentato di persua 
dere la folla ad allontanarsi 
sparando un altra sene di can 
delotti lacnmogeni 


Tira 

aria 

di'derlQf 


Le stracittadine di domenica. Il Milan affronta il caso-Galli ed è in ansia per il ginocchio di Gutlit 
Il presidente dell’Inter promette 300 milioni in caso di vittoria. E nella capitale c’è il rischio stadio 


Infilano e Roma: bigetti rari come Cartier 


Il 208 derby milanese è ai blocchi di partenza 
Qualche problema in casa rossonera per il duali¬ 
smo Galli-Pazzagli Anche per il derby Sacchi sem¬ 
bra orientato a confermate il secondo Giovanni 
Galli SI è piocurato anche una piccola distorsione 
Il presidente Pellegnni ha stanziato un premio spe¬ 
ciale di 300 milioni complessivi in caso di vittoria 
sul Milan Solo tremila biglietti per i milanisti 


OARIOCieOAMLLI 


■■ MtLM'JO CioFoformizzato 
dalla Nazionale il 208 derby 
milanese à ormai ai blocchi di 
partenza Per adesso solo pie 
cole schermaglie richiami al 
I album dei ricordi e qualche 
sfottò al) acqua di rose da do¬ 
mani SI parie alla grande per 
arrivare col solilo crescendo 
rossiniano fino alle 14 30 di 
domenica prossima Come 
stanno Inter e Milan lo sapete 
per i più distratti ricordiamo 
che in campionato i più mal 
conci sono l rossoneri che 
con 12 punti ansimano a me 
là classifica a 4 lunghezze dai 
nerazzum secondi dietro il 
Napoli Le statistiche comun 
que le prenderemo in esame 
più avanti vediamo intanto 
cosa bolle in pentola nei due 
clan 

Tempi duri per Galli II por 

tiere rossonero sta vivendo un 
brullo periodo Intorno a lui m 
fatti la sfiducia continua a cre¬ 
scere Contro la Juventus si è 
dovuto sedere m panchina per 
far posto a Razzagli un avvi 
cendamento ha spiegato Sac 
chi facendo intendere però 
lutto il contrario perché mai 
un turno di riposo proprio m 
una partila cosi importante’ 
Visto che bisogna per forza fa 
rei dietrologi il segnale è piut 
tosto chiaro proviamo Pazza 
gli in un match difficile per ve 
nficare se ha tutte le carte in re 
gola per diventare titolare E 
dilaiti il teatrino si ripete anche 
in questa vigilia di derby Gio¬ 
vanni Galli è nervoso non si fa 
intervistare né dalie tv né dai 
cronisti dei giornali Razzagli 
invece segue il copione reci 
landò la parte del bravo ponte 
re di riserva «sempre a disposi 
zlonedelmlste^ Risultato an 
che nel derby è probabile che 
giochi Razzagli Trai altro Galli 
si è procurato una piccola di 
storsione m allenamento Una 
robetla ma che servirebbe co 
munque a «giustificare» la sua 
esclusione 


Per il resto problemi di Cui 
lit a parte (venerdì mattina ver 
rà visitato dal professor Maer 
lens) li Milan sta svuotando 
I infermena Costacurta è gua 
nto mentre Massaro sta tor 
nando a un discreto livello di 
forma Sacchi io ha provalo 
più volte in allenamento ed è 
facile che domenica giochi a 
fianco di Van Basten al posto 
di Simone Infine c é una pie 
cola pubalgia per Colombo 
ma non dovrebbe trattarsi di 
nulla di grave 11 Milan è in 
quieto per altri molivi Perché 
non pud più permettersi passi 
falsi in campionato e poi per 
ché la questione Gullit lascia 
lutto il vertice rossonero col 
fiato sospeso Ufficialmente 
sembra che la terapia di rìedu 
cazione funzioni in realtà c è 
molta incertezza Altra compii 
cazione questa visita è solo in 
terlocutoria quella definitiva 
infatti è fissata per i primi di di 
cembre Nel migliore dei casi 
quindi nprenderebbe a gioca 
re m gennaio Nel peggiore jI 
ripropone un nuovo intervento 
ai ginocchio con tutte le con 
seguenze possibili anche I e 
strema e cioè che il Milan de 
cida di «tagliarlo» 

300 milioni di premio Inca 
sa nerazzurra ci sono pochi 
problemi Senza Matthaus gio 
cherà Cucchi per il resto scen 
derà m campo la solila forma 
zione Anche se ai nerazzum 
potrebbe bastare un pareggio 
il presidente Pellegrini ha stan 
ziato un premio eccezionale di 
300 milioni per una vittoria sui 
rossoneri II presidente inten 
sta vuole a tutu icosti una vitto¬ 
ria sui cugini premi partita in 
fatti non ne concede mai per 
ché ha fissato coi giocatori una 
tabella che tiene conto del 
piazzamento finale Infine I bl 
glletti ormai non se ne trovano 
più Al Milan ne sono stati dati 
3100 Pochi «Gli stessi che ci 
ha dato il Milan nell ultimo 
derby» ha risposto I inter Ro 
be da derby 


Flaminiobunker 
Oggi in Questura 
la prova generale 

FRANCISCO «HXhInI 



Arngo Sacci» 


H ROMA 11 dertiy é ricino il 
«giallo dei biglietti» ricimssi 
mo (angibiie addinttura Se 
Roma l^zio ha comincialo a 
far parlare di sé con tanto an 
ticipo un motivo in fondo do¬ 
veva esserci non certo da n 
cercare in preatuche degli al 
lenaton o nelle condizioni fisi 
che di Troglio o Bruno Conti 
quisquilie ormai per discussio¬ 
ni da bar capitolini L altra Ita 
lia si volge distratta alla stracit 
ladina romana giona del lem 
po che fu 

Biglietti II calendario ha 
posto la Roma come squadra 
ospitante nella sfida di dome 
nica 19 dunque alla Roma 
spettava il compito della distri 
buztone dei biglietti Subito i 
pnmi problemi per la scarsa 
capierùaxlel Flaminio (28mila 


posti disponibili anche se é 
omologato per 32mi]a) Nel 
vertice-sicurezza che si é svot 

10 in prefettura giovedì scorso 
si optò per questa soluzione 
25mila tagliandi per i tifosi ro. 
manisli e sok> 3miia per i lazia 

11 (nel ntomo del Ì8 marzo le 
percentuali si sareU>ero inm 
tue) glielo per non rischiare 
botte e disordini Gl) ultimi taf 
ferugli in Lazio-Ataianta aveva 
no evidentemente insegnato 
qualcosa 

Problemi Dunque la cur 
va Nord» feudo laziale si sa 
rebbe tinta di gtaiiorosso Per 
un semplice motivo le Curve 
dei Flaminio possono obliare 
af massimo 7mila persone e gli 
abbonamenU pt^lan <teì 
club giallorosso sono oltre ot¬ 


tomila Mischiare le due tifose 
ne’Giammai Ecco allora che i 
Smtia laziali si è deciso sareb¬ 
bero stati dirottati nel settore 
disunii li compilo della disln 
buzione biglietti alle organiz 
zaziom dei Roma-ciub giallo- 
rossi Tutto bene anzi malissi 
mo perché i laziali si sono a 
loro volta organizzati acqui 
stando con qualche elementa 
re trucchetto parecchi iaglian 
di della «Nord» U hanno avuu 
mandando a far la fifa nei bot 
leghini parenti madn e amici 
che a loro volta hanno dovuto 
lasciare dati anagrafici (una 
sorta di schedatura) ma ormai 
a missione compiuta 
Caos Quanti biglietti son fi 
mti nelle lasche dei laziali’ An 
che len nelle vane sedi compe 
lenti o 51 è divertili a dare i nu 
meri «Non più di trecento» so¬ 
stenevano alla Roma «Appena 
200* nspondevano alla Lazio 
In prefettura però erano mollo 
sen e qualcuno parlava di mil 
le biglietti Dove andranno 
questi tifosi laziali in incognito? 
Se k> chiedono le forze del) or 
dine e soprattutto >1 questore 
Umberto Improta un diavolo 
per capello m vista dei gratta 
capi per un derby insulso se 
non ai fini ormai di una nvalità 


di quartiere 

Vertice E allora o«i in 
questura andrà m onda un 
summit Improla ha convocato 
rappresentanti della polizia 
del Coni della Roma e della 
Lazio Si parla ovviamente di 
misure specialissime qualcu 
no azzarda tremila agenti 
doppio filtro di controllo (ai 
cancelli e dentro lo stadio) 
prevenUvi accertamenti sui no¬ 
mi di chi comprò )) biglietto al 
traverso gli archivi elellzDnKi 
della questura Quasi sicura 
mente però mente maxi scher 
mi e monitor van per «zooma 
re» H comportamento degli ul 
irà Figunamoci quanto ci vor 
rebbe ad installarli conside¬ 
rando I «tempi tecnici» e le lun 
gaggmi che a Roma 
prosperano non soltanto al 
1 ombra di un pallone Non ci 
sarà invece la paventata «resti 
tuzione» della curva Nord ai la 
ziali ndistnbuire i biglietti già 
venduti sarebbe stata pura fol 
Ila Meglio tentar di dirottare i 
laziali m un apposito settore 
direttamente allo stadio sem 
pre che sia possibile ricono¬ 
scerli E la diretta tivù per Capi 
tale e dintorni’ Magan all ulti 
mo momento previo tulto- 
esajnlo qui Viola non vuol 
propnonschiare 


Suirisola il «13» paradiso proibito 


LUIGI BARRICA 


M UPARI (Isole Eoi e ) Lui fi 
nalmenie il suo sogno rincor 
so da decenni lo aveva realiz 
zato un bel tredici accompa 
gnato da milioni che gli con 
sentissero un v agg o in India 
che da sempre aveva deside 
rato Lui Giuseppe Fiordalisi 
46 anni barista nell isola di 
Salma quel fatidico «numero» 
questa volta io aveva proprio 
azzeccato Anzi due numeri 
Un tredici ed un dodici Tota 
le quasi venti milioni di vinci 
ta f^rtroppo quando si dice 
la sfortuna quella settimana 
la schedina pur se compilata 
non I aveva g ocala «Non che 
me ne fossi dimenticato - di 
ce - il (alto è che qui a Salma 
come del resto in tutte le Eo¬ 
lie esclusa Lipari non esiste 
una sola ricevitona del Toto 
calcio e quella settimana il 
mare agitato non consentiva 
regolari collegamenti e non 
mi sono potuto spostare» Ri 


sultalo una petizione firmala 
da quasi tutti gli isolani che 
oltre a protestare con li Coni 
perché «CI continua a conside 
rare cittadini di sene B» ora 
chiedono I istituzione d una n 
cevitona in un isola dotata ad 
dirittura di tre comuni compo 
sta da 2 500 abitanti Imme 
diala la risposta del dottor Ni 
cola Pavone responsabile del 
settore che si estende dalla 
Calabria a Siracusa «La vicen 
da mi ha profondamente col 
pilo Posso però (ranquitliz 
zare tutu a partire dal prossi 
mo luglio anche Salma avrà la 
sua ricevitoria Per legge - di 
ce Pavone - si possono nla 
sciare licenze m zone là dove 
risiedono almeno quattromila 
abitanti Non è certo il caso di 
Salma Però dato che le isole 
sono considerate territori disa 
giali credo proprio che que 
sto s a I unico appiglio valido 
Voglio sperare però che altri 


organismi non dimentichino 
quell arcipelago ed mletven 
gano per salvare lo sport su 
quegli scegli» 

Il nfenmento di Pavone è 
abbastanza chiaro Le sette 
Eolie sono un arcipelago nel 
quale es ste un «arcipelago 
^rtivo» diverso dal resto d I 
talia Basti pensare che su una 
popolazione di tredicimila 
abitanti duemila dei quali 
giovani pur esistendo ben ot 
to squadre di calcio che mih 
tano dalla promozione alla 
terza categoria esiste un solo 
campo di calcio che in talune 
occasioni essendo «ingolfa 
to» deve sospendere le partite 
per «mancanza di terreno di 
sponibile» Una assurdità più 
volte denunciata Ma c é del 
i altro non solo chi nchi^e 
1 iscrizione alla terza cat^o- 
ria come é successo a Strem 
boli anni addietro non vede 
accolte le proprie richieste 
perché considerate «luoghi di 


stanti dalla terraferma» ma 
addinttura quando la Provm 
eia ha stanzialo j miliardi per 
la costruzione di un palazzet 
to dello sport 1 amministrazio¬ 
ne di Lipan (dalla quale di 
pendono le sei isole) li fa 
perdere perché ufficialmente 
■non é possibile reperire I a 
rea adatta» E le società si de 
vono arrangiare come la 
squadra di pallavolo femmmi 
le dello «Snoopy Club» che si 
trova costretta a disputare gii 
incontri casalinghi» a Milazzo 
e Barcellona perché li cam 
petto di Lipan é madeguato 
«Inadeguato’ t dir poco» so- 
stiene Nicola Biviano presi 
dente dell associazione «Il ret 
langolo sul quale giocavamo 
(ino all anno scorso pnma 
d essere promossi era stato n 
cavato a nostre spese da 
un area di paicheggio di auto 
mezzi in disuso pnva di quai 
siasi servizio Immaginate co¬ 
sa significa sostenere incontri 
"fra mura amiche a 120 chi 


iometn da Lipan Ogni setti 
mana è come se giocassimo 
fuon casa Pcchissimi tifosi al 
seguito con ie spese di tra 
sferta Insostenibili» 

Insomma nelle Eolie patria 
di Frarco Scoglio capita an 
che questo Nelle sue isole 
dove 1 allenatore del Genoa ti 
rò I pnmi calci ad un pallone 
di cuoio dono d un emigrante 
in Australia lo sport è «stra 
mero» E capila pure che co¬ 
me 1 anno scorso a Vulcano 
nel corso d una partita di se 
conda categona che si dispu 
lava su un campetto ora ma 
gibile 1 arbitro di turno dovei 
te sospendere I incontro per 
•invasione d elicotten» Due 
veliw)li infatti dovendo sbar 
care sull isola alcuni ministri e 
parlamentari e non essendoci 
in nessuna isola una regolare 
pista d atterraggio si posaro¬ 
no al centro del cam^ L in 
contro ovviamente fu sospe 
so con perdita a tavolino del 
Vulcano per 2 a 0 


C’è l’awersarìo 
per Damiani 
E l’argentino 
Daniel Netto 



Accantonalo il disegno di boxare con il sudafricano Cotzie 
d menticato 1 audace sogno di salire il quadrato nsieme a 
Tyson per Francesco Damiani la scudena Lectoure ha prò 
posto li campione argentino Daniel Eduardo Netto massi 
mo imbattuto che dovrebbe scontrarsi con I italiano a Aosta 
o a Parma tra il 9 e il 16 dicembre prossimi In palio il titolo 
mondiale versione Wbo detenuto da Damiani Daniel Net 
to vanta un record personale di 18 vittone da professionista 
e un pareggio sui 19 incontn d sputati Al contrano di Da 
m ani inattivo da molti mesi e alla continua ricerca di awer 
san con i quali poi non conclude per disaccordi sulta parte 
economea Daniel Netto ha combattuto I ult ma volta a 
Buenos A res sabato 11 novembre battendo per ko alla 
quinta r presa li connazionale Jorge Caimbasso 

Funerale in mare Anthony Phillips lo skipper 

npescato senza vita nel Paci 
NCg" BvISSI fico dopo che durante la 

lo skiSDRr burrasca di domenica notte 

j * era stato strappato dalla co- 

3SSÌQ6T3tO pena della barca inglese 

Creightons Naturally è stalo 
riconsegnalo alle onde del 
Pacifico La sua salma è sta 
ta secondo le regole del mare affidata ai flutti len con una 
breve cer monia Dalla barca si sono saputi altn particolari 
sulla meccanica dell incidente che è costala la vita allo skip¬ 
per Questi non era legato con le cinture di sicurezza così 
come il compagno Van den Dewey anch esso precipitato in 
mare e volando fuon avrebbe urtato perdendo conoscenza 
Due altri compagni di equipaggio hanno tentato di recupe¬ 
rarlo a nuoto senza fortuna La regata intanto è continuata 
nell incertezza delle posizioni che dipendono sempre più 
dalle condizioni del mare e atmosferiche Pnmo è sempre il 
katch neozelandese Fisher davanti al connazionale Steinla 
ger Dodicesimi gli italiani di Gatorade che negli ultimi due 
giorni hanno recuperato 200 miglia sui pnmi 

ASSOltd Id rdORZZd un caso in cui ta giusti 

Js zia quella 

nOJaSTIIISc Ql sportiva Rosenery Melio Do 

0CC»ri» rnlnitA Nascimento Barcelos Da Sii 

LUiiriiu yg ^ ,3 ^ 3 gg 22 a che aveva 

dBI razzo lanciato un razzo allo stadio 

Maracanà durante lincon 
tro di qualificazione mon 
diale tra Brasile e Cile 11 por 
fiere cileno Roias aveva finto di essere stato colpito e ta sua 
squadra aveva abbandonato i) campo chiedendo la vittoria 
a tavolino II giudice ha archivialo i! caso visto che la Hfa ha 
dato ragione al Brasile e essendo chiaro che il razzo della ra 
gazza non aveva colpito Roias Divenuta famosa con quel 
gesto Rosenery ha posato nuda per la nvisla Playboy guada- 
gnando altra fama In Brasile tuttavia tengono a sottolmeaie 
che le nudità di Roseneiy sono esibite «con motta discrezio¬ 
ne e senso della misura come si conviene a una madre di 
famiglia proveniente da un ambiente tradizionale» 

Maradona visiterà stamane 
ta corazzata Yowa ammira 
glia della sesta flotta amen 
cana nel Meditertaneo che 
il 6 dicembre prossimo ospi¬ 
terà il summit Bush-Gorba- 
ciov nelle acque di Malta 11 
cunoso invito è venuto dal 
commissario di bordo Smi¬ 
th utoso di Maradona e arbitro di soccer ilcaknoUsa Intan¬ 
to la società partenopea ha ieri ufficializzato la fine di tutte le 
ostilità legali con Maradona I) direttore generale Moggi ha 
annunciato anche che il Napoli tutelerà 1 immagine del suo 
giocatore e che è solidale con lui in mento alle cntiche nce 
vute per il suomatnmonio Per cominciare msmtoniacon il 
silenzio stampa del Pibe 6 con le polemiche con la Uasmls- 
sione «il processo del lunedi» li Napoli ha negato I accesso a 
Seccavo (dove si allena là squadra) alla troupe televisiva di 
Forza Italia 

Gli ultra di Cesena Prima di Genoa Cesena do- 

menica prossima alcuni 
CniBQDnil rappresentanti degli uitras e 

DSrdonO gruppo di tifosi bianco- 

l«w»wv recheranno Inrisita a 

d IVdll (van Dall Olio il supporter 

bolognese gravemente 
ustionato il 18 glUgHO SCOTSO 
sul treno che Io portava a Fi 
lenze e che durante Cesena Bologna del 17 settembre era 
stato apostrofato con con di «Sei diventato nero nero nero» 
La delegazione romagnola si recherà all ospedale San Mar 
tino di Genova per regalare a Ivan una sciarpa e un gagliar 
detto biancbnen e in una delle partite casalinghe del Cese¬ 
na gli ultras promuoveranno una sottoscnzione a favore 
delia famiglia Dall Olio 


Maradona 
prima di Bush 
eCorliysulla 
corazzata Yowa 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RiduDO. 20 30 Speciale mercoledì sport 20 55 Calcio da Lon 
dra Inghilterra Italia (amichevole) 

Rsldiie. 1820Tg2Sportsera 2015 Tg2 Lo sport 
Rsttre. 12 55 Calcio qualificazioni Mondiali 90 Romania Da- 
nimarca 15 45 Hockey su ghiaccio 1845Tg3Deri:^ 

Tknc. 14 Sport News 90x90 Sportissimo 22 20 Calcio quatifi 
Cdzioni Mondiali 90 Urss Turchia 
Rete 4 22 20 Calcio qual mondiali Germania 0 Galles 
Cspodiatria 13 45 Speciale boxe di notte 15 Calcio Brasile 
Jugoslavia 1645Jukebox 17ISObietUyosci ISISWresl 
ling 19 Campo base 1930Spoi1ime 20 Jukebox 2030 
Basket campionato Nba 22 15 Boxe di notte 23 Football 
americano 24 Calcio qua) Mondiale Olanda Finlandia 


BREVISSIME 


MorbtdeUl I) campione italiano ed europeo di F3 è il nuovo 
pilola<oUaudatore della Fenran 
Patrese mollato II pilota padovano sorpreso nelle acque del 
ta Laguna di Venezia mentre guidava ad alta velocità un mo- 
toscafo dovrà pagare un oblazione di 230 000 lire 
Basket Primo round quarti Coppa Italia Messaggero-Vismara 
Cantò 90-87 (43-46) Jollycolombani fCnorc 7385 (40-48) 
Ipifim Ranger 105-103 (60 50) Kleenex Scavolini 82 79 
(47 46) 

Under21 La Svizzera ha battuto S Manno3 0 All Italia baste 
rà un pan con S Manno per ottenere la qualificazione alta 
fase finale 

Melico Madrid Ha minacciato di boicottare il ntomo dell in 
contro di Coppa del Re al Bemabeu in segno di protesta 
contro it comportamento degli aibitn pro-Real 
Calcio In Rfg Dopo l apertura delle frontiere tra le due Germa 
me I club della Bundesliga hanno garantito l ingresso libero 
nei loro stadi ai «cugini» della Rdt 
Lega calcio Oggi a Milano incontro con 1 Associazione Italia 
na Calcialon per esaminare le possibilità di accordo sul nuo 
vo contratto collettivo 

Tennis Steffi Graf si è stirata e rischia di saltare il Master di New 
York Ieri prime partite Seles Martinez6-0 6-1 Sabatini Ma 
gers6-46-l Sanchez Lindqvist 7 6 6 3 
Ciò antl-apartheld I tennisti che prenderanno parte al torneo 
sudafricano di 'ohannesburg saranno esclusi dalle prossime 
Olimpiadi di Barcellona 

Classlflca Atp Ivan Lendl mantiene il pnmo posto nella classi 
fica dei mighon giocalon del circuito davanti a Becker Ed 
berg McEnroe Cnang Agassi e Gilbert 
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Stasera Nel museo del calcio londinese 
di scena gli azzurri tornano airantico 
gli azzurri Vicini decide per la continuità 
■. Dentro Donadoni fuori il viola 


Anche Marocchi va in panchina 
Preferito Berti «più adatto» 

Ma la squadra fa quadrato 
attorno alle scelte del et 




Ba^o spettatore a Wemblo' 


Wembley, dentro il mastodontico museo del calcio 
Vicini dà una nuova sistemata alla sua collezione». 
Non rinuncia, come aveva fatto contro l'Algeria, al 
pezzo pregiato Donadoni e ripone in cassaforte Bag- 
gio, capolavoro ancora da stimare. Non disprezza 
Marocchi, ma valuta più adatto Betti e per lo specia¬ 
le vernissage torna ad esporre Maldini al posto di De 
Agostini. È questo il nuovo mosaico deH'Italià. 

DAL NOSTRO JNVIATO „ ,, ' 

RONALDOPiRQOUNÌ 


■i LONDRA. Un viaggio, ta¬ 
gliando in pullman fette di cit¬ 
tà popolare, con porzioni di.; 
cma^inazione, pensando più 
all'Impatto con il mifico stadio 
di Wembley, piuttosto che alle 

E rosaiche magie di Vicini, 
'incontro con il cementoso 
mastfxionta è , di quelli che 
schiacciano ma non conqui¬ 
stano. La Panda, poi, che 
ostruisce il passaggio al pult- 
mart p Che rautisia Desmond 
ritnuove a mani nude, dà un 
altro colpo alia ieratica attesa. 
Cosi còme la copertura di on- 
dùiato ^ plastico regolarmente 
sfondalo in qualche punto. 

Resta il prato e quello è ve¬ 
ramente il favoloso biliardo 
tanto decantato. Carnevale 
confesserà di aver avuto le 
palpitazioni, quando se io è 
messo .sotto ! piedi. La nebbia 
,accompagna' àH'ihirió la 
sgambatura degli azzurri, poi 
si dirada e alla fine anche Vi¬ 
cini strappa 11 suo velo. L'altro 
giorno, con t'occhio ammic¬ 
cante de) prestigiatore, aveva 
promesso un nurhcro a sor¬ 
presa. Ma quando tira fuori 
dal cilindro la formazione gli 
'oh' di stupore non sono mol¬ 
li. Qualche faccia delusa, In¬ 
vece, nel coro de) cronisti, tra 
) «antorh di Mancini. Gioca 
Donadoni e su quesio ci si po¬ 
teva acommeitere anche la 
camicia. Qiocà Berti, perchè 
secondo il et in una partita in 
cui si Ipotizzano spazi ampi, 
rintertsia ha le caratteristiche 
per occuparli a dovere. Resta 


fuori Baggio, quando il et ave¬ 
va detto che il problema prin¬ 
cipale di questa>nazionale era 

S uélio di costruire urta squa- 
ra su misura per lui. Una 
messa in prova nella sartoria 
londinese noti sarebbe stata 
utile per andare oltre l'imba¬ 
stitura? Vicini risponde che di 
filo da tesserò da qui ai Mon¬ 
diali ce n’è ancora molto e 
che per Baggìo è molto più 
utile un'operazione di rica- 
mo.xLa sua collocazione ri¬ 
chiede .ancora tempo • conti¬ 
nua a ripèterò Vicini • Baggio 
ha giocato tte partite di fila e 
ce ne sono ancora altre da 
giocare». 

Vicini non credè al calcio 
uguale scienza esatta e diffida 
di numeri e statistiche. «Prima 
si diceva che, ad. esempio, ac¬ 
canto a Viallì ci voleva una 
'torre' per 'sfruttarlo' ancora di 
più. Ora si scopm, statistiche 
alla mano, che Vialli da quan- 
dQ a.bbiamo piazzato la 'torre' 
segna 'di meno. Ma ne) calcio 
peh-far tomarò i conti non ba¬ 
stano solo! numeri». 

Nessuna concessione alle 
aride dire e nemmeno sconti 
ali' immaginazione. Giocare 
contro ringhilterra, a Wem¬ 
bley. Non è la realizzazione di 
un sogno? «Inutile negare che 
è una sfida importante ed af¬ 
fascinante. Ma il sogno vero è 
più spostato in avanti. 1 Mon- 
diàli. quello è il sogno vero 
per me». 

È i sogni degli azzurri? 
Qualcuno è svanito, qualcun 


altro è stato riposto nel casset¬ 
to? Quando al centro del cam¬ 
po Vicini ha comunicalo ai 
giocatori la formazione ci so¬ 
no stati altri casi di palpitazio¬ 
ni cardiache simili, anche se 
diverse, a quelle confessate da 
Carnevale? Macché! La doccia 
ha fatto scivolar via anche le 
possibili amarezze e sono tutti 
tranquilli e sereni: *E' naturale 
che ci sperassi, ma restar fuori 
non è un problerha» • dice^ 
Baggio. Forse per le era più 
importante giocare la ^partita 
con TAÌgeria nella tua Vicen¬ 
za? «Non sono queste le' cose 
importanti. L'impòrtante è 
giocare in nazionale, 'Menti' 6 
'Wembley' che siano». Conto 
l'Inghilterra poteva èssere'la 
tua partita? «Supposizioni» Vi¬ 
cini dice che devi fare espe¬ 
rienza e poi ti lascia fuòri. Co¬ 
me lo spieghi? Baggio Io spie¬ 
ga con un eloquente silenzio. 

Marocchi. con il suo 'gru¬ 
gno' deciso, non ha nessuna 
remora a sposare le tesi' del 
ct:«Stare in panchina non è un 
disonore, Vicini ha scelto la 
migliore formazione per que¬ 
sto tipo di partita. Mi ha detto 
di essere soddisfatto di come 
ho giocato contro l'Algeria e 

a uesto mi basta». La fiducia 
el et basta e avanza a Carne¬ 
vale che temeva di dover sal¬ 
tare lo storico appuntamento; 
■ Sono contento di giocare ^ 
Wembley. ma soprattutto feli¬ 
ce per la prova di fiducia da 
parte di Vicini». 

Nel^<hanga^ dove è par¬ 
cheggialo il pullman degli az¬ 
zurri si intona ‘L'inno alla 
gioia' e Vialli si incarica di al¬ 
zare il volume interpretando 
lo spinto del collettivo cop un 
acuto personale-. «In questo 
gruppo non ci sono gelosie 
ma solo una gran voglia di go¬ 
dere della vittoria. Tutti, a pre¬ 
scindere da chi gioca». 

Perchè metterlo in dubbio?. 
Tanto anche per risentire se il 
disco sarà sempre lo stesso 
c'è ancora tempo. 


ITAllA-IHtHILTtBIIA 

TV1ore20,SS 

Zenga 1 Shilton 
Bergòmi S Steven 
Maldini 3 Pearce 
Baresi 4 Walker 
Ferri 8 Buteher 
Bérti 8 McMahon 
Donadoni 7 Robson 
De Napoli a Waddle 
Viali! 8 Beardsley 
Gianhihl iò tlneker 
Carnevale l i Barnes 
Arbitro: l^oròtlnger (Austria) 

Taccimi it Woods 
De Agostini 13 Wrights 
Fusi 14 Winìerbum 
Còppa iSPhelan 
Marocchi 18 Hodge 
Baggio 17 Rocastle 
Serena 18 Platt 
Mancini 18 


Pagliuca il salvatore 


■i BRiGFfTON. L'Under 2t di 
Cesare Maldini esce con un 
onorevole pareggio dalla spi¬ 
golosa, nervosa e difficile ami¬ 
chevole con la nazionale B in¬ 
glese. Non è stata, però, la 
partita di Schillaci. L’attaccan¬ 
te bianconero, oss^vato spe¬ 
ciale da Bearzot per conto di 
Vicini, è uscito sul nhire del 
pnmo tempo a causa dì un 
brtiUo colf» subito alia cavi¬ 
glia destra. Due punU di sutu¬ 
ra al collo del piede: comun¬ 
que in quei 43' si è fatto ap¬ 
prezzare ugualmente, an». al 
35' ha persino messo sul pie¬ 
de di RizzitelH la palla del 2-1, 
che il gìallorosso ha sbagliato 


malamente. Sono stali gli az¬ 
zurri ad andare per primi in 
vantaggio con un bellissimo 
gol in diagonale di Stroppa. 
Ma il migliore della serata è 
stato il portiere della Samp, 
Pagliuca. Già prima della rete 
del momentaneo vantaggio, si 
era prodotto in un salvataggio 
su tiro di Wise. Poi Pagliuca 
ha compiuto una nuova pro¬ 
dezza ad inizio di ripresa su 
punizione di Gascoigne, sal¬ 
vando cosi il risultato. La par¬ 
tita è iniziala con 10' di ritar¬ 
do; arbitro l'inglese Gunn, in 
quanto l’irlandese Spillane 
non aveva potuto prendere 
l'aereo a causa della nebbia: 


suonato prima l'inno inglese 
poi quello italiano. Insomma, 
non sono mancati i contrat¬ 
tempi. 

lnghlltem:Martyn (83' 
Beasant) ; Parker (46' Dixon). 
Dorigo; Thomas, Adams, Palli- 
sler (46’ Linigham); Wise (46' 
Beagiy), Gascoigne, Bull, Bat- 
ly. Newell (77’Williams). 

Italia U. 21: Pagliuca; Ros¬ 
sini, Lanna: Salvatori (73' Gar- 
zya), Baroni, Pellegrini; Fuser, 
Carbone (57' Vcniurin), Rizzl- 
telli, Stroppa, Schillaci (43’ Si- 
mone) . 

Arbitro: Cunn (Inghilter¬ 
ra). 

Reti: 8' Stroppa, 20' Adams. 







Baggio sembra dire a Donadoni; «Val. stasera tocca a te» 


E Robson nervoso ha contro anche il vice 


■i LONDRA. Nell'ingombran¬ 
te mito dello stadio di Wem¬ 
bley c'è anche posto per la 
leggenda. Una leggenda chia¬ 
mata Peter Shilton, il portiere 
inglese che questa sera egua¬ 
glierà, con il tetto delle 112 
presenze in nazionale, il re¬ 
cord del favoloso Dino Zoff. 
Questa sera appaierà Zoff al 
terzo posto, ma il quaranten¬ 
ne Shilton ha la possibilità di 
agguantare la prima posizione 
se l'Inghilterra andrà avanti ai 
prossimi Mondiali. 

Davanti a lui ormai ci sono 
soltanto il difensore svedese 
Nordquist a quota 115 e un al¬ 
tro magico portiere: l'irlande¬ 
se Jennings che è in cima con 
119 presenze. 

Ha giocato oltre 1200 parti¬ 


te di cui 877 in campionato, 
nessuno in Inghilterra ha gio¬ 
cato tanto quanto luì, eppure 
lui dice che dei record non 
gliene importa niente. Ma po¬ 
ter sollevare, a quarant’anni 
suonati, fa coppa dei presami 
Mondiali, come capitò al qua¬ 
rantenne Zoff in S^gna, è un 
sogno che sicuramente colti¬ 
va. Cosi come coltiva la sua 
preparazione che gli permette 
di essere atKora un grande 
•numero 1». ^.'allenamento è 
tutto», ha ripetuto artche ieri. 

E pur non disdegando 
scappatelle e bella vtta non 
ha mai perso di vista Timpcv- 
tanza dei suo molo: «Un molo 
molto speciale - dice - per¬ 
ché sei solo e devi soffrire da 
solo». E a soffrire cominciò 
presto. Sin da bambino aveva 


La leggenda di Peter Shilton, il quarantenne portie¬ 
re della nazionale inglese che oggi contro gli az¬ 
zurri eguaglierà il record di presenze in nazionale 
(U2) di Dino Zoff. La storia di un allenatore, Bob- 
by Robson, che nonostante gli attacchi (lo critica 
anche il suo vice) da sette anni guida la nazionale 
dei «leoni*. Cosi tra mito e cronaca spicciola gli in- 
glesi si preparano ad affrontare l'Italia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


scelto di fare il portiere, crede¬ 
va però di non essere abba¬ 


tti 5 centimetri rispetto alla 
media di uno con la mia stes- 


stanza alto per il molo e cosi sa taglia». Chissà? Certo che 
se ne stava, a lungo, appeso lunghissima è la sua ombra 
alla ringhiera delle scale di sotto la quale si ripara fiducio- 
casa, con due pesanti sac- so il et inglese Bobby Robson 
chetti di sabbia appesi alle ca- che con i suoi fidati «vecchiet- 
viglie. «Chissà se è per via di ti» da sette anni siede sulla 
quell'esercizio - dice • che le panchina della nazionale, no- 
mie braccia sono più lunghe nostante i tanti tentalM di 


mandarlo in pensione. 

E le critiche gli piovono ad¬ 
dosso anche alla vigilia di 
questa partita con l'Italia. Gli 
attacchi vengono dal suo stes¬ 
so vice Don Howe e frecciate 
sono partite anche da Brian 
Clough, allenatore del Nottin¬ 
gham Foresi. Il suo secondo e 
il tecnico degli «arcieri» gii 
rimproverano immobilismo e 
mancanza di nuove idee, co¬ 
me quella di rinunciare ad In¬ 
trodurre il «libero». Robson ri¬ 
sponde che non spetta certo a 
lui, che ha tra le mani una 
squadra ogni due mesi, fare ri¬ 
voluzioni che gli stessi club In¬ 
glesi non si sognano di fare. E 
alle critiche oppone anche lo 
scudo dei risultati, con una 
imbattibilità che dura dagli ul¬ 
timi europei. 


Anche Vialli si era imbarca¬ 
to sulla nave dei detrattori del 
et inglese sottolineando la 
prevedibilità del loro e 
rimmobiiismo nelle soluzioni 
tattiche. «Anche il giocatore di 
golf sta fermo, ma l'importan¬ 
te è che mandi le palle indu¬ 
ca». ha detto il corrosivo Rób- 
son. Lui i suoi «vecchietti», che 
non lo hanno finora mai ab¬ 
bandonato. non II molla e ieri 
era un po’ preoccupato per le 
condizioni deH’anziano e suo 
omonimo Biyan Robson. U 
trentatreenne bandiera del 
Manchester United e della na¬ 
zionale accusava un iteAU- 
mento muscolare. Senza di lui 
in campo mancherebbe l'es¬ 
senza più tipica del calcio al¬ 
l’inglese, se non vecchio sicu¬ 
ramente classico. □ R.p. 
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